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TABfl IMS! s4( 

umusfMà* ' 

Oli Obadesi ad i Bdgi non ooomoono rivali in 
Europa per i latori di lino. Le ImUo (de di lino 
' dfEindkofen e di Oemert nelTalto BcalNutto ti to». 
dono fin 7 fiorini Panna. La piccola isola di Tholen 
nella Zelanda tende il tuo refe aSo e 3oo fiorini 
la libbra. Jje tele damascate di Cìonriray, e di Bruges 
per l'uso della tivola si distinc^ono fra tutte per 
bellezza di disegni, i nastri dello rabhriclie d'Haar- 
lem per solidità di tessuto. 11 refe d' Haarlem per 
, trine si vende 3oo fiorini la libbra, e le trine del 
Brabante da 8 a 5o fiorini l'auna. L'industria non 
8Ì esercita solaoiente nei lavori di lino ; fabbricano 
nel regno con uguale abilità tele di cotone , stoffe 
di seta, panni, stoffe di lana e di lino, di seta e lino, 
pipe, porcellane, majolicbe, carta, tevoli, mattoni, 
stoviglie d' argilla , tappeti , mobilia , orologi di le* 
gno alla tedesca , aghi , spille , chiodi, arnesi da ta- 
glio , istmmenti d'arti , di scieose.... 
GniMticio. 

I paesi bassi fanno un commercio immenso con 
tutta l'Europa, perchè non solamente vendono gli ar- 
ticoli propri» ma ritendono anche tuttociò che raccol- 
gono sul globo intero» Tra gU articoli del regno ven* 
donò Imtinro , formaggio , pesce , bestbmi , robbia, 
tabacco « latori di lioo , dì lana , e di seta f carta , 
. trine , refe » panni « pelli , armi , ottone , pipe , olio 
di colza, àcquatite, ossa di balena, olio di pesce 9 
cariMn fossile, torba, preparasioni diimiriie e mi- 
Mndi, menile rioetono dall' estero^ non sob per il 
mmiwno mi aoshe per ritendeie, gnnagUe, legna- 
r. iX • ifi 



nij matirie prime, lana, l'onn e Paisanto^ die impio- 
gmo in mMieta in weDtint « in poMtt» tntie le der» 
ittn ooloniali a«dl' Americi, le spesierìe dell'India • 
dell'oceanica, caffè, indaco, raccbero, oottme, cnv- 
cnma, pepe , riso , canfora, bdmuio, cafsia, can- 
nella , garofani , nod mosctde^ cardamomo» senaero^ 
canne aromatiche, salnitro, legnami da tingere, d^i 
d' elefanti , gomme , legno da tornitori e atipettat. 
Nel 18 n isoli articoli che ricevevano dall'India coi^ 
lavano 8790,000 talleri , dalle colonie d' America 
8872,225 talleri. Nel i8o3 le sole provincia 9r 
landesi facevano un commercio di 3oa millioni di 
fiorini . 

Rendite 73, 195,767 fiorini nel 1819, e spese 70^ 

355, 993. 

Debito dello stato 1675,466,816 fiorini, 
Forze miUuri Go,ooo uomini . 

OLÀNBÀ raOPRiA 

nOTE ISTORI GRE 

Il nome d'Olanda comparisce per la prima volta 
in un diploma dell' imperatore Enrico 1\ in data 
del 1064, e non si estende oltre Dordrecht. Gli O- 
landesi discendono dai Baiavi popolo guerriero , al- 
leato dei Romani sotto Giulio Cesare, e sotto A- 
gricola , col quale va a conquistare la gran Brettagna; 
dopo Tespnlsione dei Franchi dalle sne terre, che av- 
venne nel 293, si mescola coi Frisi, e ne prende il no- 
me, e fin d'allora la Frisia comprende la Frisia pro- 
pria e le due Olande dei nostri giorni. U re di Frisin 
Ratbod è vinto dai Franchi nel 690, e si dichiara 
tributarìo del TÌndtm Pipino ; nel 71S si uoiiea 



ai Ffaodit della Nenatria contro Carlo Martdio-, 

• lo vince nel 716 a Colonia. Poppon suo successore 
muore combattendo coi Franchi nel 734. Pipino 
il piccolo e Carlomanno \incoiio Adgilo e Gua- 
debaido suoi successori. InGne la Frisia rt ade oinag* 
gio a Carloniagno, che vi manda nel 787 tanti pic- 
coli conti , sotto la dipendenza del conte di Frisia. 
L'imperatore Lotario dà la Frisia nel 855 a Lota- 
rio suo figlio per difenderla dai Normandij ^^arlo il 
grosso ne concede una parte nell' 88!X a Goffredo 
imo dei capi dei Normandi , che si ribella tre anni 
dopo, ed ò assassinato dal conte Everardo. Gerolfo 
è conte di Frisia nell' 885. I suoi discendenti sì fuc 
cedono di padre in figlio fino a Thierry IV, al qua* 
le Yien dopo Fiorenzo I nel io49» ^ riconosciuto 
per conte di tutta la Frisia per conoetnoiie dell'im- 
peratore Eorìoo UL Thierry VII muore senza figli 
nel iao3, e gli succede Ada sua figlia. I nobili, che 
non vogliono obbedire a una donna, nominano Gn^ 
gelato fratello di Thieny • La dinastia di Gemolfo ' 
si estingne nel 1299 in GioTsnni il vittonoso, che 
muore senaa figli; gli succede nel i3oo Giovanni d'A> 
Tesnes conte d^Hatnant suo parente come figlio d'A< 
lice soreUa di Gnglielnio II conte dal xa34 al iii48. 
Mei 1345 Gn^elmo IV della dinastia d' Hainant 
miiofe sema figli. Margherita sua sotella moglio 
delPimperator Luigi di Baviera gli succede n«ì x346 
per consenso dell' imperatore, e nel i356 dà il go- 
verno al figlio Guglielmo V rinscnsato, al quale sue* 
cede nel iSSg Alberto suo fratello, nel i474 G'^* 
^ielmo VI figlio d'Alberto, e nei i4 17 sua figlia 
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^ Giachelina, la quale nel i433 cede la Frisia e le 

due Ol.inde a Filippo il buono duca di Borgogna. 
Nel i477 Maria figlia unica del duca Carlo figlio di 
Filippo porta la Borgogna , l'Olanda e la Frisia in 
dote a Massimiliano arciduca d' Austria. Nel i.jBa 
rammìnistra Margherita sua figlia col titolo di gover- 
natrice dei paesi bassi , nel i^g^ Filippo il bello 
fratello di Margherita, nel i ^oy Margherita di nuo- 
vo. Carlo V suo nipote la conlerma nel governo pri- 
ma di partire per la Spagna nel i522. Granville 
ministro di Margherita 11 irrita i protesUinti perse- 
guitandoli. Nel 1 566 si forma una confederazione 
dì malcontenti a Bruzellea. Il duca d'Alba FerdioaBdo 
Alvarez di Toledo viene a reprìmerU» crea un. tri- 
Imnale di sangue nel iS6j, condanna a morte i 
•aoti d' Egmond e d' Horaes. Guglielmo di Nas- 
sau principe d'Orange si pone alla testa dei proies- 
tanti. Nel 1578 si adunano ad Utrecht, sanaionano 
l'atto d'unione il 29 , gemajo. Guglielmo è no- 
minato statolder, o governatole. Gli stati rìnoiti al- 
l'Haya rifiutano solennemente il a6 luglio obbediensa 
■1 re di Spagna. II 9 aprile 1609 nel trattato di pa- 
ce dell'Haya TAustrìa riconosce solennemente l'indir 
pendensa delle sette provineìe nnite. Nel 1 747 gli stati 
dichiarano il governo ereditario nella casa d'Orange. 
Guglielmo V all' invasione francese del 179$ si ri- 
tira nell' Inghilterra, il a3 maggio 1802 rinunsia al- 
la sua dignità. Guglielmo Federigo suo figlio è des- 
tituito nel 1806, e nell' anno 1807 gli è dato per 
eoccessore Lnigi Booaparte. Nel luglio 181 o l'Olanda 
divien parie dell'impero francese. Nel 181 3 Gugliel- 
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mo è rìsiabilUo dagli alleati, nel 16 marzo i8i5 
è prodamato re, e confermato il 9 giugno dal con- 
gresso di Vienna. 

BRASANTE. Il firabaiite appartiene. nel primo sccoto 
dell' era volgare all' impero Romano. Ndi 58o Pi* 
' pino porta il titolo di duca del Bcabante; sotto Car* 
lomagno la parte dell' impero. I saoi aacceiiori lo 
go?emftflo per mezzo d'un duca. Goffredo I è duca - 
nel 959. Goflfredo II muore nel 976 senza figli» e 
il ducato passa a Girlo fratello di Lotario re dei 
Frandii. Ottone suo figlio mnorè senza discendenti 
nel ioo5t e gli succede Goffredo figlio di Goffiredo 
conte di Verdun per concessione dell' imperatore En- 
rìco U, e nel ioaS suo fratello Gothelon marchese 
d'Anyersa. Goffredo IV figlio di Gothelon è destituito 
nel X018, e il ducato passa per concessione dell* im- 
peratore Enrico Ut nel io48 a Federigo figlio di 
Federigo I conte di Luxemburgo. Enrico IV ristabi- 
lisce Goffredo IV nel loò'S. GoITredo V il go])l)o fi- 
glio di Goffredo IV muore senza figli nel 1076, 
gli succede Corrado figlio dell imperalore Enrico IV, 
n'è spogliato per ribellione nel 1089, e l'imperatore 
lo dà a Goffredo VI di Buglione marchese d'Anver- 
sa figlio d'Eustachio II conte di Bologna, che muore 
in terra santa nel 1100. L'imperatore gli dà per suc- 
cessore Enrico I conte di Lìmburgo, che muore nel 
II 06. Goffredo VII conte di Lovanio suo successore 
è spogliato come ribelle dall' impemipce Lotario nel 
iiaS d'una parte del ducato, che passa a Valerano 
conte di LimburgO. Giovanna figlia di Giovanni 111 
porta in dote il resto a Venceslao duca di Luxembur* 
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' go t la sua 6glia Margherita lo porta in dote a Fi- 
lippo l'ardito duca di Boi^ogna, e Maria 6glia di - 
Carlo Tardito a MaMÌmilìano arciduea d'Anstria. 

mMDBA 

n Bomo di Fiaadra oomparisoe nelle istorie so- 
lamente nel Vn secolo» ed appartiene solamente al 
territorio di Bmges. Dagoberto I re dei Francbi no- 
mina nn amministratore delle foreste per la Fiandra 
nel 6ai, e Garlomagno un altro, Liderìoo, nel 793. 
Baldovino I braccio di ferro riceve da Carlo il etì- 
vo re dei Frandif il titolo di eonte ; la sna dinastia 
conserva la contea 6no a Carlo l'ardito , che muore 
senz.i figli maschi nel i477» c Maria sua figlia uni- 
ca la porta iti dote a Massimiliano d'Austria. 

LU3CEMBVRGO. Sigcfredo nel ()GÒ acquista il forte di 
Luxcmburgo dall' abate di San Massimino di Tre- 
veri. Il conte Corrado uno de' auoi successori muo- 
re senza figli nel iojG, e gli succede Enrico II fi- 
glio del conte di Namur ed' Ermcsinda figlia di Cor- 
rado I conte di Luxemburgo nel loS^. Nel 1196 
passa a Tibaldo conte di Bar che sposa Ermensin- 
da. Alla morte di Tebaldo nel 12 14 Ermensiuda lo 
porta in dote a Valerano marchese d' Arlon figlio 
d'Enrico Ili duca di Limburgo. Nel i3o9 passa per 
testamento a Giovanni figlio del re di Boemia, nei 
10^6 a Carlo suo figlio , che diviene imperatore^ 
cede il Lozemburgo ni fratello Venceslao, e lo erige 
in ducato. Venceslao II altro figlio di Carlo lo dk 
in ipoteca al marchese di Moravia Josse, che viene 
a morte nel i^ti, e lo lascia alla figlia Elisabetta 
moglie d'Antonio di Borgogna duca del Bcabante. 



wtmwàm «47 
litilietlt lo immiiiifM fino al i443, e k» cede « Fi- 
lippo il InhMIo ém di Borgogna $ Maria di Borgo- 
gna Io porta in dòte coi retto dei auoi stati a Maa« 
•fimiliano d'Austria. 

UMBOaoo I I5 omqaialanD i Romani , dopo i Fruir 
chi I tooca a Luigi il germanico nella divisione del- 
l'imfMfo nell* 870. Valeriane è primo conte di Lim- 
bnrgo nel 1061. Valeriauo IV muore senza figli mas- 
chi , e gli succede nel lajg la figlia Erraengarda 
con Rinaldo I conte di Gueldria suo marito ; alla 
morte d'Enucngarda il conte di Gueldria lo cede nel 
1288 ad Enrico IV conte di Luxemburgoj lo con- 
quista dopo Giovanni duca di Brabantc sopra Enri- 
co V, e gli dà in compenso la propria figlia per 
moglie. Dalla casa di Brabante passa alla sua estin- 
zione nella casa di Borgogna , e Maria ultima della 
casa di Borgogna la porta in dote col resto dei suoi 
•tali a MaMÌiwilìano à* Austria. 

« • 

ALEMAGNA 

I Francesi e gl' luliani danno il nome d' AleBMu 
gu al paese , che i Tedeschi chiamano con più sal- 
ilo Tentschlaiid dal nome dal popolo dominatore * 
mal conosdoio dai Romani a tempo d'Angusto sol- 
fa il nome di Germani. L'istoria d mosttia in Gar- 
lomagno re dei Franchi il primo fondatore éd nuovo 
impero Romano « che prese il nome d'impero ger- 
manico, «jnando gL' imperatori si stabilirono in Ger- 
mania, e si seiolae dopo mille Ticendo ndl 1606^ U 
QMgNMO di TÌMona stabili gli 8 giugno i8t5 una 



confederazione germanica , la quale corrisponde pres- 
so a poco al soppresso impero germanico, per il la- 
to d^U «tati, ood* è oomposta. La oonliedenudoiii 
comprende solamente una parte dell' imparo aoslrìar 
co, e dei regni di Prussia, di Dawmaroa e dei pae* 
si bassi , e tatti gli stati di «joattro re , di un eleC' 
tore, di sei giandnehi , di nove duchi , d' iiadkt 
prìncipi* e di quattro città Ubiffe.£ooooc il pioapctto. 

STATI popoÈmuom aamo 

nell'impero Ausiriaco l'Austria propria, 
il Saluburgo , il Tirolo , il Voralberg, 
la SUrìa, rilliria , la Boemia, la Mora- 
via e la Slesia. 9496^851 iMa 7 

nel regno di Pkassia la Slesia , fl Braa- 
derabargo,Ia Pomennia^ia fiaSinaia, 
la Vestfalia, il Cleres t Barg e il gran- 
ducato del basso reno 8i87»aao 1817 

nel regno dei paesi bassi il solo gran- 
ducato di Luxemburgo ai4»o58 l8t6 

nel regno di Danimarca il solo grandu- 

359,985 1808 

iao6^oS4 tSiS 

i3i4,ia4 1819 

1397,451 i8i5 

545,208 181 a 

iooi,63o 181 3 

639,090 1816 

SSi^S tSiS 

7<»769 1817 

i93>37i iBiS 

aa5,349 1817 

909,537 1819 

^'#7^ i8t7 



cato ffHolatein 
regno di Baviiim 
di SaMMÙa 

d'Hannover 

di Vurtembcrg 

elettorato d' Uassia Cassel 
granducato di Bade 
d'Hasiia DanoMladt 

di illecUenabaig Schverìn, 

di Strelitz 
di Saxe Veimar 
d' Oldcmburg 
datato di Bronsfich 
di rfassau 
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«ffiSaxe Gotha iea,3ii 1816 

di Saxe Coburg 80,01 a 1817 

di Saxe Mciuungca 56,269 »8o8 

di Saxe HilJbur^hausen a9f7<>6 •^•7 N 

d'Anlialt Dessau 5a,947 1B17 

d'AnhaU Bernbi^rf $7,046 1817 

^'AnKikKotlien ■*>7 

pwadpatodiSdiwlwiySowiwBlMiifMi 4St«*o '<*7 

di Schvarzburg RudolsUdt $3,94<» 

d'EIoheuzoUera Hechingen i4»5oo *^*7 

d'HolieazoUera Siguuriagea 37,o3a 1817 

di Lichtenslein 5,54$ 1817 

diValdck ^ 51,877 1817 

di Reos ramo primogeiilto «ajaSS tSi7 

Raas ma^,«|èi|tli .. Sa,9oS 1817 

éi Uppe 8eh«ttiÌM>f| 93,684 1617 

di Lipsie Detmold 69^2 1817 

d'Hassia Homboig i^8a3 «8 17 

Città di Lubecca 4'>«*7 

di FraacoCori 47»57* 

di Brema 46^>7<* 

d'Ainburgo ia»>739 1611 

totale 30,375,679 



BAVIERA 

SRTJiUl01!fE 

fra il 47* « il 5o* 4** latitudine, ^ 
fra il 4** ® 'i** ^7*" <^ longitudine. 

La Baviera è composta di due stati separati co- 
me la Pmuui* Lo stato grande, al quale appartiene 
la Baviera propria, conGna al N coi principati di 
Smwùti » oUU Barn, ooll' Haisk CàauX » all' £ col 



a5o BAVIERA 

regno di Sassonia , col regno di Boemia, e TAustria 
propria, al S col Salzburgo e il Tiiolo, all'O col la- 
go di Costanza, il regno di Viuteinberg , il Bade 
l'Hassia. Lo stato piccolo sui Reno, al quale appartiene 
il ducato di due ponti, confina all' O col granducato 
prussiano del basso Rcuo, al S colla Fraacia , all' £1 
col Bade, al 14 coU'Uaasia Damsudu 

inVERFICIE. 

a3»84o miglia quadre. 

IIOMTAGBIP. 

L'alpi NoridM si mostrano sulla frontiera dell'Iser» 
lo Spessart colle sne foreste magnifidie gira per il 
basso Meno, il Fichtelberg nell'alto BfenOy la foresta 
di Tnringia yì manda dba piccola punta. Ninna ci- 
ma gigantesca , niun monte Ira le nevi, fuori die 
nell'alpi Noridie, ove il Vackman è alto 91 So piedi* 
ncm. 

n Danubio tì riceve l'acque dellUler, del Lech, 
dell'Isar, delPInn, e vi descrive una linea tortuosa 
di ftoo miglia. Il Meno -vi accoglie i tributi del 
Regnitz , e ne descrive una di aSo. 

GUK4 

II clima Taria per tutto secondo la latitudine e 
Taltessa del suolo ; nell' alta Baviera partecipa dd 

clima della Svizzera; gli abitanti vivono nei monti' 

Ira i ghiacci dell'inverno più rigido, e nelle valli e 
nelle pianure del Danubio e del Meno respirano l'a- 
ria pura salubre e temperata del bel cielo d Italia, 
specialmente sul Meno, ove la foresta della Turingia, 
e r£zgebirgc impediscono il passaggio ai venti del 
settentrione , ed ove le nevi ed i ghiacci dell' alpi 
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non esercitano nessuna influenza. Nelle pianure del 
Reno il clima è temperato e aaao come «ul Meno. 

VECrrABILl. 

Le terre coltivate della Baviera producono non 
solo per il bisogno della popolazione, ma anche per 
il commercio; [\i rnccolgono grano, segale, orzo, 
vena, patate, lino e canapa per tutto, anche il gran- 
turco sul Reno, spelta nell'alto Meno, sul Reno, 
nel Rezat, e nell'alto Danubio, miglio nell'alto Meno^ 
e nel Rezat, aaggìnt neiralto Meno, rape dall'olio 
nel basso Danubio , sul Reno t sui due Meni , oeci, 
lenti e piselli nel Rezat ^ rape dall'olio nel basso 
Danubio, sul Reno e mi due Meni, cavoli nell'alto 
e ael basso Meno, tabacco nel Reset, fidii^ cedri 
ed annci nei giardini di Bamberga , noci e cutagne 
tal Reno , robbia sol Reno , coriandro , tenapa , 
6nooGhio, fegolisia e zafferano |id territorio di Bam- 
berga , anice , coriandro e safibrano a Freitingen 
nell'Iser, laraerìno, sparagi e carciofi nei giardini 
di Norimberga, vino- nel Rexat, sull'alto DÉonbio, 
nel basso Meno e snl Reno. 

AMmALI. 

Le praterìe naturali delle pianure e delle irallf 
nutriscono cavalli , bestiami grossi , pecore , capre 
e majali. Nel Danubio pescano sermoni di sessanta 
libbre , lucci di ottanta a cento , salamandre di sei 
a dieci in tutti i laghi fra i monti , persiche nei 
grandi (lumi e nei laghi d'acque limpide, e carpe 
rosse ueirac^uc di Norimberga e d'Augusta* 

U regno minerale offre all'industria ferro, rame, 



piombo, lÌBOO, folfo» Tetdolo» culamiiMi , odbafto, 
alnme, {esso» caloe, casboa fossile, torba > vercu- 
rìo, bei nanni di 3oo specie, pietre da maciiie e 
da arrotare, pietre da oostruuooe e da lastrico, 
tiiib, petriolo, terra da majoliche, argilla da stovi- 
glie, serpeniina, agate, amatiste, lavagna, matita « 
pietre da fiiefle$ oe traggono 680 cantari di mercu- 
rio, 260,000 cantiri di ferro. Le due saline di Rei* 
chcuhall , e Traunstcin nell' Iser nel 1801 resero 
4 1 5,821 cantari di sale, la salina di Rosenheim 
ne somministra i4o,oou, e le saline di BerchtoUgadea 
i52,4o6. 

DIVISIONE E POPOLAZIONE. 

Per l'amministrazione il regno è diviso in otto 

circoli. 

cìrcoli popolazione nel i8iO 

Regea 387,784 

alto Meno 498,735 

basso Danubio 355,546 

Ilezat 446,604 

alto Danubio 4 38, 146 

basso Meno ^\Of^5% 

Reno 4'0,743 

l5er 5aor738 



totale hWfV^l 
Nel 1818 tì contarono 789,191 famiglie, cbe a 
5 individui per famiglia daimo mia popolaaione di 
%4%55 abìtaoti. 



imcfttj5* dell'issi. 



ToroGairiA. 

MovAoo capitale del regno, città bella, fra dna 
ooUine 6 «uUt due rive d'nn nmo dell' jber^ con 
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1669 Càie in quattro qaartierì, c i494 ì° S€Ì soly 
borghi , io tutte 3t63, con strade iUnmioate la notte 
da 600 reverbcri , im palazzo reale magnifico con 
'«Da bibiioleoa di 400,000 volumi, fra i qnali più di 
90,000 del quindiceaimo aeoolo in 54 aale, e un 
gabinetto d'antichità con i3o miniature, che ooita- 
nrao «60,000 luigi à'ovop e noo fra statue e busti 
di marmo , die rappresentano Imperatori romani , 
un istituto per i cadetti con i4 professori, e 160 
giovani, un grande ospedale con 648 letti, 6o,oa4 
abitanti nel 181 5, fra i qnali 18,659'^ nei sobborghi, 
oltre due reggimenti' di guarnigionei fab. di stoflb 
di seta e damaschi, calce e nastri di seta, arassi 
fini come a PaHgi, panni, tele di cotone, stoffe 
leggere di cot^e e di seta , guanti , tappeti , mobi- 
lia, carte da giuoco , barometri , ■ termometri , coi^ 
doneini e firangie d*oro e d'argento alla lionese, 
cimbali e pìanforti , ìslramenti di raattematica e di 
fisica, il tutto con 1866 artisti e artigiani nel i8i6'j 
commercio d'articoli di fabbrica, Ixslinmi, legnami, 
sale, granaglie, e di 1000,000 fiorini di birra. l\.^dshut 
fra due rami dell' Iscr citih bella con 887 case, e 
8000 abitanti , una unìverslth con 680 studenti nel 
1822 , una biblioteca di 116,000 \olumi , e ua 
giardino bottanico di 5ooo piante. 

ALTO MEPfO. 

BAIREUTFT capitale sul Meno rosso citlh graziosa 
con tre sobborghi , 856 case in gran parte di pie- 
tra, 11,1 56 abitanti nel 18 10, fab. indiane, panni, 
tele di cotone, cappelli, porcellane, stoviglie d'ar- 
gilla j BAMisaG sul Rednii^ tributario del Men» con 
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io35 case in gran parte di pictiiy 16,897 abitwili 
nel 1810, 2667 artigiaai nel 1801 , fab. di panni, 
tele di liuo, indiane, bottoni di cristallo, majoliche* 
ceralacca , carta da arazzi^ pipe» batterìa da cacioa, 
lavori di marmi. 

BASSO E>A?(LBI0. 

FA5SAU capitale in una penisola airìnconlro dell' Inn 
e dcirilz col Danubio, con 812 case graziosamente 
costruite y ^979 abitanti nel 18 10, fra i quali 2809 
nei sobborgliìj fab. porcellme, carta, lambicchi, birra. 
STRAUBiNG città forte e bella sopra una altura sulla 
destra del Daimbio eoa jSo case» e 6189 abiuoti 
nel iSio. 

« 

lEGEN. 

1ATISB05A capitale sul DaBobìo alU foce del Rt- 
gen e del Rab città forte con iSSp case di pietra» 
21,433 abitanti nel 1801» fra i quali aSgo nei sob- 
borghi, nn ponte lungo 1092 piedi e di iS asdli 
•ttl Danubio $ fab. di aapoae^ carte da gauoot caa* 
deb, najoliche, tele» trine, ealse di eeta e di lana, 
armi, ambbio città graziola eulle due 'rife del Viltà 
eoa 7ia caae» 6^jS abitanti aeua la gsamigioiie» 
fab. tele di cotone, majolicbe, tabaochieva^ cade 
~ da ginooo. 

assàT. 

ansiiai capitale cui Reset alla foce dell' Hds- 
bacb citÀ forte e bella con 1016 case, 12,849 abi- 
tanti j fab. panni, tele di cotone e di lino, saje, ma- 
ioliche, cappelli, calze di lana sopraffine, aghi, spec- 
chi, carte da giuoco; HOaiifiBKRaA sulle due rive del Pe- 
gniz^ con 2180 case, che guardano sulle strade, e 



456o case iataiÉt^ in otto quartieri »q;nMÌ tulle (mi- 
di • di pMCrty ma di stile biszarro e grottesco del 
baoii temp» astico, 3o,ooo abìuató subili menti 
di manifiittiiig, Ivmi di ferra, OCIOM^ aceiajo, legno, 
Cirloiw, CMtwp^tta, ktta, «èu, «Twrio, Uvoci <U U- 

di lin»f d'acstaUH d'onn di p«Ui fise» di aUliastiOi fi 
marmo» lawi di •ocnio, d'iadaioae, d'intaglio, d'orafi- 
oeria» d'orologeria, di pittWBB, alo^iglie, nujolidie, 
'Ppijoebi, carie da ginoeo , araeai neoetcari per l' arti 
meccaniche» tanaglie, forbici, coltelli, lime, teglie, 
mariaUi, &lci, incudini, compassi, catenelle^ chiavi > 
figilli, anelU da orologi, toppe « chiavi, gangberi, 
.«asellami per le cneine , .cld|||cci , padelle, pajoli, 
treppiedi, gratelle, alari, catini ^rmniey casserole, broc- 
che, seccbie, caratteri da stampa, una quantità prodi- 
giosa di trastulli da ragazzi, carrozze, cavalli, soldati 
che fauno l'esercizio, suonatori di violino, ballerini, 
fantòcci nudi e vestili, tabacchiere di latta con spec- 
chi sul coperchio , specchi, bicchieri e boccie arro- 
tiite , borse di donne, slucci di pelli fine d'ogni colo- 
re con ornamcuii d'argento, catenelle e fermezze 
d'acciajo, corde da istrumeuti di budello d'ottone 
e d'acciajo, aghi, ceralacca, stninienli di musica a 
fiato, strumenti di mattematica, di fìsica, d'astronomia; 
tutti lavori, che si vendono non solo in tutta T £u~ 
ropa, ma anche in America e sulla costa dcll'AiriGa, 
neir India e in levante. ' * 

FURTB città ben costruita airincontro del Rednite 
e dei Pegoita rivale di Norimberga per T industria 
con H79 case, Sjo nei sobborghi, e 12,70$ abitan- 
ti» 2673 ebcei; fkb, tele di cotone e di liqpy Qioo* 
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chette, specchiy orologi, gioje, belli occliiaK, alte 
e guanti di lana, e di ootoiie^ berretti « iori sicanati» 
Taldlffflu e batltrui da cacina di ferro e di nw» 
gnamimenti d'ottone per cassseitoaì, segretcrìev^rmadi, 
viticci per <iammhietii , chiavi, catenello e cordonci- 
' ai da orologi, pomi di tombaca da mazze, aghi da 
ricamare, aiACci, bottoni» fibbie da calzoni e da fi> 
nimenti per camalli , gettoni d'ottone da gioco^ por- 
tafogli di maroodiino, libcetti di ricordi, itagnaie 
per il tabacco, tabaochierey carta da arassi, pipe, 
molinelli da calEib, caria dorata , ceralacca^ o t efieerSa 
gioje^ lami d' omo, di Taligiajo, di legnajoloi «xtat 
BàCB snllo ScbTabadi trìbulaiio del Bednils con 
544 caie, e 6764 abitanti, ^4^ ebrei j fid>. parai » 
•toflb di ootooe, indiane, tele di oocoae, «Jae di 
cottme e di lana, cordoncini d'oro, e d'argento alla 
«lionese, arassi fini, iibbie, ferri da calse, candele, 
ceralacca 9 lesine, molti scacciapensieri, seste» laini- 
menli chirurgici, spille, aghi, botloot d'ottone, bot- 
tonani dì refe da camicie, lavori di legno, di coroo, 
d'osso, di latta; hohdlingeii sulPE^er con 7 So case, 
58io abitanti) fab. frenelle, rascic, frustagni, mollello- 
ni, saje all'uso di Frisia, gualdrappe per cavalli, tele 
di lino, tralicci, guanti, calze di lana, krlàsioen sulle 
due rive del Rednitz, con 61 3 case, una università 
con aay studenti e 26 professori nel 181 5, una bi- 
blioteca di 100,000 volumi, 8j(^2 abitanti sensa gli 
studenti nel 180J, ùh. indiane, cappelli, nastri, calze, 
cordoncini, tele di lino, trastulli, tabacchiere con 
specchi ; «oTUBKBURG sul Taubcr con j/^q case di 
Stile grottesco del medio evo, e ao6 case ben co»> 
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truite dì stile moderoo, 565 7 abitanti nel i8o4 con 
5^3 artigiani; fabb panni, floffi» di lana, calze 
cordoncitti d'argento • d'oro falso} a dxkulsbuhl sul 
Yernita con 966 oaio oostniiie aoHo itile dai franchi» 
• 643S abitenti nal t8o4t £ib* panni, frmtagni, tele 
di ootono» calia grono e 6oe di lana e cappdli. 

Uixo Difluno 
AUQCRià capitale aoUa riva siotstra del Ledi e 
•opim le conine dr'Roaenao, con $069 caae» «8,54^ 
abitanti nel 1807, fra i qnali i648a cattoliei , e ia/>6o 
luterani I ftnno bei lavori di disegno > di gioielliere, 
d'indrione In fame, di perle, madriperle, filigrana , 
ambra, oro, argento, e diamanti» d'acciajo, d'ottone, di 
latta» di legno, di paglia, piatterie di atagno, alla quale 
danno il lucido dell' argento , posate di piombo » oc* 
chiali» canocchiali, specchi, islramenti d'arti, di mut- 
tematica, di 6sica, di musica, orologi Oni, caria fiorila 
e carta dorata e inargentata , pettini da scardazzar la 
lana, macchine da filare, roccheiii, corde da «trumen- 
ti> bei tavolini da scrivere, stampe, ìmagini di santi, 
figurine e quadretti ìa rame , trine, galloni, cordonci- 
ni e frangie d'oro, e d'argcuto, carte geografiche, 
trastulli da ragazzi, lime, arnesi da taglio, ciiincaglie, 
frustagni, tele di cotone bianche e indiane, stofFc di 
seta, scialli di lana, balsami, essenze, profumi; 
gran commercio di .commissione, di spediùooe, e di 
cambio. 

MEinciifcEN città forte ben costruita sull'Ach tri- 
butano dell'lUer con ii5o case, 644^ abitanti; fab. 
tele di lino, di canapa, di cotone bianche in colori 
ed a righe, fnutagni» aaje , panni , fienelle , calao di 

r. tx 19 
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laoa , carta fìna, nastri^ tele incerate, batteria da cu- 
cina, cannoni, campane 5 lttcdau in un'isola del Iago 
di Gostanza ciuà gnisioM di 680 case, eoa 3868 abi- 
unti, batiellierì, pescatori e negozianti ; grandi mercatt 
per le gnnaglie , il «ale, il ferro» il Dime, la lana, ed 
i frutti. 

BISSO XEXIO. 

. vuwraniBGO capitale sulle due rìfe del Meno con 
1933 case^ 699 fonli, una universi tk con 663 sta* 
denti bava ri, sassoni, sveTi, SYÌszeri, vestfali, cur- 
laodesi, russi, e q[nalc1ie greco, z 5,538 abitami nel 
i8o3, un reggimento d'infanteria in gnarnigicoe > e. 
uno di csTalleria» 9S9 artigiani, fab. panni, iele> 
vetrami » stoviglie, cappelli, sapone, piatterìe di 
stagno, bottoni, mesi da taglio, sproni, armi, ta- 
bacchiere, carrozze, pettini, gnauli, fiori artificiali^ 
mobilia, lavori di tornio | iscnmBBiin» mila destra 
del Meno 000^55 case, e 6590 abitanti, f. di cari* da 
•mui e da tcrìvm, corde da istnunenli» e concie. 

\ itvo. t 
mu capitale sid ruscello Speyer con j%o cut, 
B%6q abitanti nel 181 5 1 commercio di legnami da 
costruzione, robbia, mandorle, castagne • civaje per 
mezzo del Reno; lkkdìv città forte sul Qaeicb con 
556 case, e 4^4^ abitanti nel 1801 , senza la guarni- 
gione^ (ìlatorie di lino, lana, canapa e cotone, e la- 
vori di ferro e di rame j frankenthjll città graziosa 
sopra nn canale navigabile, che termina al Reno, con 
448 case, e 3459 abitanti nel i8o4i fab. stoffe di 
seti, panni, sajc, cordoncini, galloni e frangie d'oro 
e d'argento, ca^^ da arazzi, gaize e berretti di lani^ 
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tele di cotone e di lino, nastri di aela e di lino» 
ceralacca , spille bianche e nere , oreccbini •to^gIi« 

di porcellana eli beUisaimi colori > carto da giuoco , 
orologi e cappelli. 

RE.'<DITB DELLO STATO 3o,1kSH,l2-J Gofitlì ncl 1 8 I 

debito io5,75a,f)88 j oel i8ao la readila crebbe 
iluo a 35,if)i,8i6, e la spesa era di 33,()07,G23. 

FORZE MiLiTABi 58,i63 uomlui, 849^ a cavallo, e 
un corpo di riserva di ai,oo5 > in tutto jo,i6S, 

UiDUSTRlA. 

Le grandi manifatture son riunite nelle grandi 
città, e la Baviera non invidia nessuno stato del- 
l' Alcmagna per i lavori di gusto, di lusso e di moda; 
per i lavori di ferro ^5 fucine , filiere, e 4 
fabbriche d'armi, per i vetrami ikj foroaci. 

COMMERaO. 

La Baviera vende due millioni di schefTel di gra- 
naglie, fratti, semi di civaie, pesce, lupolo, tabacco , 
ia,ooo capi di bestiami grossi, aoo.ooo di pecore, 
pelli, vino di Franeie e dei Reno, sale dell' AnstriA# 
Irina , pietra da macine , gesso, regolicia , carta, 
porcellane, pelli^ laYori di Augnata, di Norimberga, 
di Furtb, in tatto per il calore di i8 millioni di 
fiorini, e compra per 16 millioni di generi colodin* 
H, materie greggio» oro, argento^ seta, ootone, lana 
fina, droghe, sperierie, lavori di seta» lana e lino, tri* 
■e, lavori d* acciaio , ferro , ottone 0 lame, dunca* 
^Ì9» lATori di lusso o di moda inglen e Imncesi , 
frutti fini« pesce di OMorOi colori- per le tintorie e 



»6o MTinà 
Iran ■fOMisoB» 
I Boi oasìoiiA eddcft abbandoMuio SSg vud «Trtoti 
l'm volgare lo Gallio» pMiano il Rodo, o ti itiibì- 
liaooBO in Boemiai icaociati dai Bfamiiiaiini al leiii|»o 
d'Angotto pasttoo ad abiuro ool Norioo^ oho prendo 
oDon il nono di Botìotb. Vono la fino dol Y teoolo 
all'infadono dei Funclu imploiono la protesiooe di 
Toodorioo IO dei Goti in Italia , o Toodorioo nomina 
per governarli Teodooe figlio d'Adelgero re ^ Ba- 
fioim nel dell' illustre famiglia degli AgilulB» 

dio regnava sui Boi anche quando abitavano in 
Boemia. Il duca Grimoaldo nel ^30 ricusa di rico- 
noscersi vassallo di CarlomartcUo re d' Austrasia, che 
nel 725 gli dh per successore il fratello Ugoberto. 
Tassilone II nipote e successore di Ugoberto chiama 
gli Unni nel ^54 contro Carlomagno, è condamiato a 
morte nel 786 dagli suii dell'impero. Carlomagno unis- 
ce la Baviera airimpero], e vi manda a governarla un 
conte. Neil' 8o5 la Baviera tocca a Carlo primoge- 
nito di Girlomagno nella divisione dell'impero, e 
dopo la sua morte a Pipino, e nell'Sii alla morte 
di Pipino a Bernardo suo figlio; nelP 817 Luigi il 
buono la dà al proprio figlio Luigi il tedesco. Ar- 
noldo la govitna noli' 883 col titolo di duca; neir888 
è eletto impofotore, 0 l'assegna al figlio Luigi IV 
il lagaixo ool titolo di re. Neil' 809 Luigi è eletto 
impofatore, e gli stati affidano 1' amministra«ione a 
Leopoldo ddla famigKa degli Albcrichi nipote del- 
l'imperatore Arnoldo per parte dì madre col titolo 
di dnca. Nel 989 Bertoldo rnltimo della famÌBlia 
mnofo ionia fi^. L'imperatoio Ottono il grande con- 



oede il dmt» ad Borioo I il taiboleoto figUo d*E» 
fico l' Dooellaiore delk casa di Satsom. Enni» IH 
UBO de' suoi difoeudeoti dirSeae impemm nd tooa , 
e dli il delift BftTiera ed Enrico Vf figlio 

di Sigefredy conte di Luemlnirgoi suo figlio Enrico 
muoie aenaa figli nel 1047. L^imp^ntoie Enrico il 
nero deUe famìglia di FnuMonift dà il goremo a 
a Corrado I figlio di Lodclfo e nipote d'Enea conte 
palatino di Franoonia, lo destituisce wà loSi, gli 
dà per successore nel toS% il proprio 6glio primo- 
genito Enrico, e nel io54 Corrado II sno fratello. 
Earico IV è impentore e re di Baviera all'etk di sette 
aaoi , manda iu Baviera Ottone li figlio di Sìgefrcdo 
conte di Nordheim, e nel 1071 Guelfo l figlio d'Ai- 
l>erto Àzzo marchese d'Elste. Nel xi38 Enrico il su- 
perbo suo discendente è esiliato dall' impero, e V im- 
perator Corrado gli aostiluisce Leopoldo il liberale fi- 
glio dì Leopoldo marchese d'Austria, che muore 
senza figli nel 11 Nel 11 54 l'imperator Federigo 
successore di Corrado rende il ducato a Elnrico I il 
leone figlio d'Enrico il superbo, nel 1x80 lo esilia 
dall^ impero , e dà il ducato a Ottone il grande conte 
palatino di Vitlelsbach fondatore della dinastia pre* 
sente. Massimiliano' uno de' suoi discendenti ot- 
tiene dall'imperatore Ferdinando li nel 1628 la di- 
gnità d'elettore. Massimiliano Giuseppe ultimo del 
ramo primogenito della famiglia lascia morendo nel 
T777 tutti i suoi stati al più prossimo parente Carlo 
Teodoro elettor palatino del ramo cadetto di Sala* 
badu M ass imi liano Giuseppe duca di due Ponti suo 
sneoeifloce prende il a6 dicembre x8oS il titolo di 
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re, fa alleanza coi Francesi, vi guadagna nuovi sUd 
nel 1806 e nel 1809, dopo le vicende del 181H entra 
nella coalisìone contro i Francesi , e e' ingrandisce 
di pià. 

SASSOm. 

fra a 5o«io* e il Si«a8' di latitudine 
fia a 9*a6' e il ia*4^' di -longitudine 
■onancia 6689 miglia qpu4te, 
ODVwtìa. 

Al N la Prussia» all*E la Prussia e Timpero , 
austriaco, al SE 1* impero austriaco, al SO la Ba- 
Tiera, all'O i principati di BeuM^ H granducato di 
Saxe Veymar, e la Prussia. 

RUMIVI* 

La catena dei monti Sudeti divide la Sassonia 
dalla Boemia, descrivendo un arco di x5o miglia 
sotto il nome d'Hertzgebìrge. Il monte dominatore 
il FicUtclLcrg è alto 3^31 piedi. 

FIUMI. 

L'Elba è il primo fiume della Sassonia, e descrive 
nel regno una liuca di 100 miglia; vi riceve l'EU* 
ster nero , la Mulda ed il Saale. 

CLIMI. 

Tutto il regno di Sassonia è una vasta pianura, che 
pende dolcemente verso il Baltico. Il clima varia solo 
secondo la la ti indine e la distanza dalla catena fron- 
tiera. Vi regna un clima temperato e salubre malgra- 
do l'altezza delia sua latitudine. L'inverno v'è più 
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freddo e più luogo, ma T esute più uniforme che n 

Pari"i. 

AGRICOLTURi. 

Nella Sassonia propria v' è dovizia di terre prò* 
prie alla coltura e ai pascoli; nella Lusaxìa al coa- 

trario il suolo è ingombro di sabbie, e iicirEtzgebir- 
ge il clima è troppo freddo per i cereali delicati. 
Ma nelle Talli e nelle pianure cóltivaoo utilmente se- 
gale, grauo, orzo» vena» saggina , miglio, patate, e piselli. 
I frutti vi riescono preziosi | le mele di Bo$dorf alla 
fiera di Lipsia sì vendono quanto gli aranci ed i ce« 
dri» e Tanno neir Àlemagna, in Francia, ed anche a 
Costantinopoli. Gli sparagi di Lipsia sono la delizia 
degli stranieri alla fiera di Pasqua $ coltÌTano la -?iie 
nel territorio di Mìsnia, e nel Naujnburgi il fino 
della prima si vende per Tino di Franoonia , e per 
penuria costa fin J^o talleri il barile. La coltura del 
lino della canapa , della robbia , e del Ivpolo pren- 
de per tutto poca importanza* U finocchio e ruliTella 
aon due piante spontanee. 

MimaUii, 

Le miniere della Sassonia riuniscono tnttt i me* 
talli, i minerali e le pietre utili fuori che la platina, 
oro, argento, ferro, piombo, stagno, rame, bismu^- 
to, molibdeno, manganese, antimonio» cobalto, zin- 
co, arsenico, alume, solfo, vetriolo, carbon di terra, 
ambra nera, lustrino, torba, topazi gialli, berilli, 
crisoliti, specie di topazi yerdastri , cristalli neri e 
bianchi, amatiste, calccdoaie, diamanti, agate, corna- 
line, diaspro, granati , opali, corniole, amianto, ser- 
pentina, marmi, alabastro, terra da porcellane» da 
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stoviglie « lem dì purgo, oem» tecn rOMa, tem da 
gualchiere. L*oro discende dai monù in gcani e in 
paglietM coli*ar4|ua de' fiumi. Le miniere d' argeato 
ne produssero nel 1801 $a,6S9 marcbi, di piombo 
nel 1793 1 0,4^3 cantari, di ccÀalto 8929, di sugoo 
9476* di rame 61 5, di vetriolo i8,oo3, di solfo 17,70», 
di arsenico 5o45, di carbon fossile 19,881 toonelia- 
te, di ferro ^4,027 tonnellate. 
AirmAjLi. 

Le pecore appartengono per \'i alla razza dei raerini 
e alla razza misla ; i bestiami grossi sono in parte 
originari della Svizzera, c della Polonia ; i cavalli non 
vaglioao niente; per tu ito tengono molti majali, e po- 
chissimi pollami; i soli Yenedi della Liisazia nutris- ' 
cono una moltitudine d'oche, e educano Tapi e i Imi- 
chi da seta. 

DIVISIONE 4MM151STRATIVA E POPOLiZIOKB. 

U regno si divide per ramministraaione in cinque 



circoli. 




Circoli 


pop<^aziotu nel 181 a 


MisDÌa 




Lipsia 


316,355 (i) 


Erzgebirgc 


449.^64 


ToigClaod 


8M9» 




169,979 


Telale 


ia3a,o89 




MismA 



oaisDi capitale del regno sulle due rive dell' EU 
ba e del Veseritz suo tributario con !iSg3 case , fra 
le (juali iZSy nella città nuova e nei sobborghi » 

(t) comprefo par 94)8 il Meiscbarg. 
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sAssoNU a65 
ia6o lereberì, %So parafulmini, un ponte InngoSSm 
passi , uQ palazzo reale magoifioo con una biblioteca 
di aSojOOo Wiimi, coo,ooo disseriazioni , 5ooo op» 
re manoscritte, e ao.ooo carte geograGcbe , una gal- 
leria di it84 quadri di 334 maestri delle quattro 
scuole celebri, molti belli edifizi^ molti stabilimen- 
ti di beueficeasa • d*islraaiòne, 55,780 abitanti ndi 
1816, e 53o5 artigiani e artisti nel i8o4 j^sln- 
bilimenti d'arti e mestierii lab. panni, stoffe di seta» 
calce di seta di lana e di refe» calsoni di maglia, 
•tele inoente» tele di lino, trine di seta e di cotone» 
saje, nsde ^ bajette, stoffe di messaseta» di lana» 
di cotone» di lana e lino, per vestiario e per mo- 
bilia , tele di cotone biancbe e in colori , mumoliae 
ricamate , nastri di aeta e di refe , galloni d'oro e 
d'argento , tappeti , carta 6orita da arassi , cristalli, 
vetrami, orologi, specchi, compassi, istnimenti di 
musica, pipe, ceralacca, cappelli di paglia , candele 
di cera, guanti di pelle, lavori dWefìceria, di gioje» 
* di rame, d'acciajo , di smalto, di marmi. 

MiSNU , Meissen in tedesco , sulla riva sinistra 
dell'Elba alla foce del Triebiscli e del Mciss con 556 
case, e 4071 abitanti nel 1804^ 338 artigiani, fa b. pan- 
ni, freoelle, calze di lana, tele di lino, cappelli, sto- 
viglie; una fabbrica reale dì porcellane con 5lO la- 
voranti, fra i quali i36 pittori. 

CIBCOLO DI LIPSIA. 

Lipsii la prima città della Sassonia per il com- 
mercio sul Pleiss air incontro dell' Elster con i36g 
case, molli belli odiBzi, una uoiveisiià con i645 ani* 
denti • 97 pmfeaiorì nel i8«n» eoo non blbliotBOa 



a66 ummi 
dì 60,000 volami e sooo tnanoscrìtii, e una bibHo* 
teca pubblica di 36,ooo vohiiiii, 6000 dei qaali sol- 
l'istorìA, 36,093 abitanti nel 1818 ^ fab. dt velluti, 
. broccati, stoffe di aeta e oro, di seta e d'argento, pan* 
ni, cammellotti, damaschi , tele in colori ed a 6ori , 
tele di lino e di canapa, tele incerate con figure biz* 
zarre e con fiori, che servono di tappeti in tutu TEu» 
ropa superiore, filo d'oro e d'argento, trine di lino e 
tele ricamate, frangie d'oro e d'argento, carta fiorila da 
arazzi, carte da giuoco, candele di cera, car.iiieri da 
stimpa, istrumenti di inaUeinalica, di fisica, d'ottica, 
di musica, 80,000 cantari di l:il),iroo; tre grauJI fiere, 
la seconda delle (]iinli ritjiil^'scc più di 20,000 negozianti 
tedeschi, ebrei, pollarclii , russi, francesi , ungheresi 
e italiani, e sovente anche turclii, greci ed ariueni, 
che vi cambiano annualmente per 18 a 30 inillioni 
di talleri, a mitvlidi :.\ sullo Z<cliopau con 5oo case, e 
386'o abitanti, un uiigliajo d'artigiani, fab. di pan- 
ni, frenelle, fnistagni, saje, basini bianchi a scacchi 
ed a righe, fazzoletti da tasca, tele di liuo e di co- 
tone per le fiere di Lipsia , Naumburg e Druosvich; 
a Grimm sulla Mulda con 53a case^ 348o abitanti, fab. 
frenelle fine all' inglese, panni, basini, ermesini , pi* 
pe, cdse, tele di cotone e di lino, istrumenti di 
matteoutiche , a dobelh in un'isola delia Mulda con 
547 case, e 4^^^ abitanti» fàb. di pamii» tele di li* 
no, frusugni, calze di cotone e di lana, guanti, dio» 
gbetti, elicci. 

ERTSGStIBOI. 

FUYBBao capitale fra i monti sol rimo destro 
della Mulda eoo 1377 case, im ginnasio con 7 pvo- 



umamk 

fosfori «1314 floolarì nel iSi5, mu «cooU di mi- 
nenlogb, Bjì% abitami nel t8ot, fab» di paoni , 
€OfdoiieÌQÌ e galloni all'uso di Lioiie» trino» catenel- 
lo' d'oro e d'argento» frangie d'oro falso, tele, canno- 
ni', campane, artiglieria , vasellami di rame e di lalr 
ta; cBiMinn sul fiume del suo nome alla foce del Ga« 
bletns con 948 case, toj835 abiunti nel 1801, ùh, 
panni, tele di cotone, bambagini , .frustagni , tde aV 
l'uso di Mandiesier, tele fine e ordinarie di canapa» 
guanti e calze di lana, e cappelli; criGKàu tea i monti 
sulla Mulda con 85o case, 6180 abitanti» iab. panni» 
tele di cotone, carta, ceralacca, pettini da scardassar 
la lana ; aithabebg sul declivio del Pohlberg con 
592 case, 4^^^ abitanti; fab. di nastri di seta e lino, 
trine, e graziosi vasi di sorpentiiia per la fiera di 
Lipsia, e grandi filatorie di U ore Ito j sciinkeberg fra i 
monti sulU Mulda con 606 case hen costruite, e 
4460 abitanti nel 1801; fab. di trine superbe di lino, 
dì seta, d'oro e d'argento, nasui di lino, lavori di 
ferro e di latta. 

YOTCTLAT»t>, 

PLAui^w capitale sulle due rive dell'Elster con SSy 
case, e6 }So abitanti quasi per meth artigiani; grandi 
fabbriche di mussoline, indiane, tele di lino inccra- 
' te, tele dì cotone bianche, panni, calze, carta, por- 
cellane fine. 

ttOSASEà. 

uxnmsa capitale sulla riva destra della Spree eoa . 
.1460 case tutte belle, in gran parte di pietra» 
'ii,3tt abitanti nel 1798, fab. panni, frustagni» Isio 
di ootoM biandie ed «righe» tde dì lino 0 di cana* 



pt per biancheria » tele da fé», gntMidì di tei» e 
lino, goanii • oalsedi lana e di cotone, cappelli, car^ 
ta, ceralacca) a aniv ani Mandau trìlmtarìo del Neiaa 
eoa is8o caie, 8000 abitanti, lab. panni, tide di 
cotone, belle tele di lino, 7 fomad di storigUe. ' 
onraeruA* 

Gli artigiani della Saasonia .non tono stranieri 
ali* arti di Inaio e di guato nelle dttà di prìm' or- 
dine; akrove filano lino, canapa e cotone » fabbri- 
cano panni fini e ordinari , fmitagni $ drogbetti , 
Irenelle, irellutit belle muiioline, tele di lino, di 
canapa e di cotone, calie di aeu, lana e cotone» 
tappeti, fanotetti, stoffe di mesta leta , naitri , 
trine supèrbe , guanti , arassi , cappelli , carta , por- 
cellane , specchi , vetrami, laTorano in meialli, dias- 
pro» legno, e pietra serpentina. 

Nel 179B i manifattori dichiararono 160,437 pez- 
ze di bambagini stampati, i4i;935 di bambagini 
bianchi, 11 6,353 di frustagui , 20,645 pezze di te- 
le da canovacci, i5,88i di tele picchettate, 4^80 di 
tele ricamate, i6o5 di tele di lino e cotone, agi, 960 
di mussoline, 73,995 dozzine dì para di guanti, 7728 
dozzine di fazzoletti da collo e da tasca, 4^ di ber- 
retti. Le cartiere somministrano i4i<M>o balle di carta. 

COMMERCIO. 

La Sassonia fa un commercio esteso non solo 
eoU'estero, ma anche coli* intemo in produzioni del 
l'industria. Il commercio interno ascénde da 8 n 
IO millionl di talleri, fra i quali 6 a 8 passano 
per le mani dei negosianti di Lipaia. Tutto il 
commercio coli' intemo e ooU' eiteio aioeodo al- , 



mino a 18,000,000 tdlerìi i libri ti m oompraii 
per 1000,000. 

mom HELLO m«o 11,606^000 fiorini nel 18181 
debito 16,660,770 ulleri. 

AMfiTA i»,6o8 nomini. 

MVB IIIRMUCU* 

Le SeMoaie oomprenden quando la conquistò 
CaiJomagao tutto il paese tm l'Oder, TTsid, e il 
mar d'Alemagna. 0 dorava il ano nome ai SiMom, 
ohe Tenaeco a atabllinriai dall' Jutland e dall'Holaiein | 
tm il Teser o il mar d'Alemagna presero il nome 
di Yanfali, tra l'Elba e POder d' Odiali., tm il 
Vaiera l'Elba fiao alla foresta Erctniadi bassi Sasso- 
ni, tra la foresta Erdoia e la foresta di Boemia 
d'alti Sassoni. Gelosi delP indipendenza politica si 
difesero valorosamente dai re franchi della prima c 
della seconda razza. Garlomagno dovette coinbaUere 
per trent^anni per obbligarli a rendergli omaggio. 
Vitikindo conservò una parte della Sassonia col ti- 
tolo di duca. Ludolfo suo disceiidenle prima conte 
e dopo duca muore nelP 864 » ^ lascia il ducato a 
due figli BrunoQG e Ottone; il secondo muore nel- 
l'88o, il primo è dichiarato dall'imperatore Ar- 
noldo duca ereditario in ricompensa dei servigi , 
che gli ha resi nella guerra d'Italia. Enrico l'uc- 
cellatore figlio d'Ottone riceve nel già alla morte 
di Brunone il Bruosvich e il Zeli. Corrado re di Ger* 
mania gli dà l' investitum anche del ducato di Sas- 
sonia. Earico, che vuole anche la Turingia, piando 
rarmi per compiistarla, scaccia il duca, batic l'ar. 
mata dell' imperatore, T obbliga alla paee del 918 
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A liuitokilo re dt 'OènbaQU, e fjfA'tmosè» ael 919 
nell'impero. Nei 986 Ouoae il grande eoo 6glio è 
duce dì Sassonia , nel 95 1 imperatore , e dk il da^ 
calo dell'alta Sassonia snll'EIba ad Ermanno 6gIio 
di Billung conte di Slubeoskom, e nel 961 dichiara 
il doeato ereditario nella sua fn mi glia. Magno l'ulti* 
mo della dinastia di Ermanno muore senza figli nel 
iro6, c rirnperatorc Enrico V dà il ducato a Lotario 
figlio di Gerardo conte di Qtiorfurlli, che diviene 
imperatore nel 11 33, e dà la Sitssonia ad Enrico il 
superbo figlio d Eiiri( o il nero duca di Baviera suo 
genero. Enrico si riht lla, ò esilialo dall' impero nel 
li 38, muore nel ii3c). Enrico il leone suo figlio 
ottiene dall iinper;) lóre nel ii4^ il ducato dì Sassoni», 
si prova inulil niente ad invadere la Baviera; i conti 
di Schaumburg, di Ral/.burg, d'Uldemburg, di Sclive- 
rin, di Diepholz, d'Uova profituino della sua smania d'in- 
grandirsi per ricusargli 1" omaggio. L' irnpcralor Fe- 
derigo Barbarossa concede nel 1180 gli avanzi dei 
suoi stati a Bernardo III d'Ascania figlio d'Alberto 
l'orso conte d' Ascania colla Sassonia orientale e col 
Vittemberg. Vincislao uno dei suoi discendenti ot- 
tiene nel 1876 il titolo d'elettore. La dinastia d'Aa> 
cania finisce in Rodolfo IV» l'ultimo della dinastia» 
die muore nel i \iS sente figli. L'imperatore Yinda* 
lao nel 1438 dà l'elettorato a Federigo il gnerriero 
secondo figlio di Federigo il valoroso langravio di 
Turingia, e marchese di Misnia» di cai i genealo- 
gisti riportano l'origine a Thierry nobile di Ta- 
nngia nel X secolo. Federigo U il buono ano figlio 
mdiu k ToringÌA alla morte di Federigo il ^\ 
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sAssoMÀ ayi 
cifico l'ultimo langravio, nel i45i la rinunzia a 
favore del fratello Guglielmo. Nel i.\6.\ alla morte 
di Federii^o , i suoi due fii;li Alberto ed Ernesto sì 
dividono gli slati > e fondano le due case clic ne 
portano il nome. Ernesto come primogeaiio ooQserva 
relctiornto. Federigo Hi il saggio muore senza figli 
nel i525 j rdetiorato passa a Giovanni il cosUwte suo 
fratello^ e nel i53a aGiovan Federigo il magnanimo 
tuo. figlio, che viene esiliato dall' impero da Carlo 
V come capo della lega di Smnlk ilden, X^Uk pri- 
giooiero nel iS^y alla battaglia di Mithlberg^ e rì- 
^citpera la libertà nel i55i2 , rinunziando all'elettorato 
c ai suoi stati. Nel x548 l'elettorato passa a Mauri- 
aio figlio d'Enrico il pio della lìnea Albertina. L'elet- 
tore Federigo Augusto dopo la battaglia di Jena fa 
pace colla Francia , entra nella confederazione del 
Eeno^ prende gli ii dicemlire 1806 il titolo ili re. 
n congresso di Vienna gli toglie dopo, oltre il gran- 
dnoato di Vanavia, la metà dje'inioi vecchi siali. 

» ■ ' » . -J . - • i t' t ' 

HANNOVER, 

SfTUlZIOSK* 

fra U Sù.* 18* e il 53* 54' di latitndiné, 
Ira il 4* i4 ^ il 9* ^ longitadiiie 

Al N il mar d*Alemagna, e la monarchia Da- 
nese , all' E il Meklemburgo e la monarchia prus- 
siana, al S la monarchia prussiana, 1' Hassia eletto- 
rale, i principati di Lippe, e il granducato prus^no 
4el hmo Renoj, e al)'0 i paesi bassi^ 



BASnoVER 

' tomnoB 11 494 "ùgXim ^tdre. 

MOIVTAGin. 

L'Hartz p«Me numClioso cuopre più di '/^ del ter- 
ritorio del regno; il monte dominatore il ficockea è 
alto eohnente 3oi8 piedi» 

L'EIlNiy che lo diride dal Mecklembuii^ e dal- 
rHolstetn sopra una fioea di loo miglia , V AHer, 
trilralario del Veter che Io taglia «opra ona di 74 
miglia 9 e il Veier di 80 miglia. 

AdUCOLTOHA. 

L'agriooltova Tina per tatto fecondo la qndidi 
del suolo I ri coltivano milmente per tatto grano» 
legale, orso, saggina. Tene e patate, nel Lnnebnrgo 
andie 11 riso, e tra i legumi fagioli, cect, lenti, 
laTe, 'vecete, e piselli, e tra gli ortaggi cavoli, rape, 
coka dallfolio, nel Gntbenhagea ciliegie, nel Bre- 
men andie mele, ouiapa, lino, e tabacco per tutto, 
nel Lnnebarg anche guado e robbia. 

' Gli animali domestici sono una ricchezza nel 
piccolo regno di Hannover; vi tengono cavalli, somari, 
muli, bestiami grossi, pecore, capre e majali; una 
bella vacca delle pianure paludose della Frisia pro- 
duce nella buona stagione i5 a 20 carme di latte, 
e un vitello grasso pesa 5oo libbre; l'educazione del- 
l'oche è un ramo d'industria proprio della Frisia, 
nel iSio contarono nel regno 73,169 alveari d'api. 

KUtERALT. 

Le miniere dell' Hartz somministrano argento, 
piombo, stagoo» rame» ferro, un poco d'oro, vetriolo» 
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lolfo» ^UMO, pietra da taglio, argilla da iloviglie, 
tale, earboa foisile, torba, alume, marmi, alalia - 

tro, lavagna, diaspro, pietre da macine; nel i8ia 
tatte le Diiniere readevaao 2039,766 talleri. 

mVISIORE E POPOLAZIONE. 

L'Hannover si divide per rammiaistrazìone in no- 
ve Provincie. 



provurcte 
I. Galenberg • 2aS 

a. Gollìfiga 

3. Grubanhagen 

4. Liineburgo 

5. Hoja e Diephols 

6. Bremen e Yerden 
Osnahruck, LiogMft 

e Meppea 

7. Hilde^heim 
9, Frisia» • 

Baotbaim, e 



popoiazione nel i8ia 

i39,3aa «bitant» 
96*593 
8o,3o3 

aSatfS? 
104,970 

191 ,060 
«08,798 
31,988 
iai,8i6 
>97,5aa • 

«4.364 

6,^86 

totale 1 335,779 



■AmovBB capitale del wgno» e tede del noeiè 
atdla destra del Leyoe oca stgS case 
ri» IO ponti , 23,986 abiuod nel i8«s ; fab. atof» 
t€ di aela, cammellotti, buracani, tele di cotone, 
tele di lino damascate, tele incerate, trine, nastri e 
calze di seta, arazzi, cappelli, oreficeria, gioje, 
e birra con i365 artigiani nel i8ia| commercio di 
lana, lesinami, refe, torba, stoviglie, vetrami, gra- 
naglie, bestiami, preciutti con Amburgo, Fraociort, 
Brema, l'Olanda e l'Italia. * 

roL IX. iS 



KAiimte 

eoniifoA.- 

GorruiGÀ capitale sul canale del nuovo Leyne , 
con 9^3 case in gran parte eleganti c pulite, una 
università con 65 professori, « ^^^9 stadeati nei 
i8sa, luw bi^lM^iaea 4i 3oo,mo ^irolnmii iii.ooo 
dissertazioni, e 6ooo opere manoscritte, : 0,126 ftlnp 
tanti nel i8aa mìa ttudenti ; fab. di pAOiii » 
tloffb, ctlse^ sapone, concie con 477 lavoranti. 

MDNDEM sulla sinistra del Verrà, con 5s6 case, 
834o alMtanti nel i8sa, fab. di paoni fini, tele d«- 
miMftte, calze di lann, majoliche, pipe, cappelli, ooq 
aia artlgìam nel 1810; gran commercio di spedisio* 
ne con 600 battelli per ù ina dd Veter, éiA Fulda,- 
del Vena , e coft un migliajo di cani per tana eoa 
Francfort» Magonaa, Hanau, Norimberga io labaeeo» 
pietre, carta, nerofumo^ potaste, granaglie, 1000,000 
talleri di lino e refe di lino. 

' OH ti lUWAGEH. 

MmuK capitale inll*Ilm tribntario del Lejne eoa 
784 case, 8i4 grana j, 499^ abitanti nel t8i2, ajo 
artigiani; fab. panni, tele di lino, saje, stamine alPin- 
glese, rascie, ermesini, frenelle, tele di cotone, frot- 

lagni; osterode sul Gose con y^i case, 3 sobborghi, 
4i88 abitanti nel 18 ii; fab. cammellotti, saje, fre- 
nelle, tele di cotone, calze di cotone e di lana per 
le fiere di Fraucfort e di Bmnsvichj vendono per 
Soo^ooo talleri. 

LOTEBCRGO. 

LUNEBUAGO Capitale sulla sinistra dell' Umenau 
eon 1989 case, e 10,089 tbitanti.nel x8oij.fab. di 
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frenelle all'uso dì Frisia, rascie, bajette, inollettoni, 
saje, tele damascate, tele di cotone, tappeti, trine 
dì refe, nastri, calze di lafia, carte da giuoco, sapone, 
stoviglie, il tutto con più di looo lavoranti^ gran com* 
mercio cogli stati vicini in granaglie, lino,c«napa» 
piante di giardino, lupolo, cavalli, pecore, vitelli, cas- 
trati ingrassati, butirro, cacio, lana, miele, cera, calce, 
legnami, torba, pece, catrame, oche, penne d'oca, 
coccole dì ginepro j grandi mercati per t cavalli; ne 
vendono annualmente 70,000. 

WLL sulle dae rive dell' Al ler con i363 case» 
376 nella città nuova , • aJ5 in tre sobborghi , 
8367 abitanti nel 1801 » un grande stabilimento d'e- 
dncasione e di lavoro 000 òyy abitanti, fab. di panni, 
tele, cappelli, calze, candele, maCloni, indiane dì 
catti i disegni» tele da iasaoietti, e tele tosae alk 
inrca* 

MV4 B onratuan» 
■mnoia eapilale ralla destra del Veser con 36» 
case , e 368o abitanti ; faK telo di Ifam, bim 
Inglese I oonunercio di gnnaglie» lann, bestiami» 
peone d'oea, cera , miele » legnaaii e tabaiooi 

MBim ■ VBUwll* 

tnm capitale snllo Scfavinge tribntirio dell'Elbn 
con 847 ^ aMtanti | lab. di tilt di Une • 
pennt*, frenale , guanti e odae di lana , trine , cap- 
pelli , porcdlaoe , ' pesca d* aringlie e di bncesll ; 
eeoamercio di granaglie, lino, seme ed olio 

di colza, miele > cera, lana, bedUami in grau parte 
per r Inghilterra. * 



2^6 BAmfovn 

oshabuuck capirle suìl'Haso trlbul rio dclPCins 
con 13^0 case, 92^6 abitanti uel 1801, fab. di tele 
éì lino, carta, sapone, panni. 

niLDESHEIM. 

HiLDFSHEiM Capitale suir Innersi con 1874 case, e 
11,649 abitimi nel 1801; f:ib. telo di lino, amido, 
tabacco, sapone, concie; goslar sulle due rive del 
Gose con 11 09 case, S6yo abiuinti nel 1801 , Javori 
di piombo, ferro, rame e otioae, stufe, batteria da 
euàùm, carta, sapone, birra. 

FRIS'A. 

AUMCB sai canale di Treckschuiden con 899 case 
• 433o abitanti nel 1806; empkm alla foee dcirEmi 
nel golfo di Dollart con 1808 case, a sobborghi, 
i36 granai, aS^ fonti, 10,986 abitanti nel i8i5; 
nel i8o4 il suo porto aocolse loS^ liastimenti, e ne 
••pedi fuori iai3. 

L'Rannojrer fa un cooimefcio esteeo coirettefo • 
pià anelie ooU* Inghilterre permesso deirEìIba; espor* 
ta gnoaglte, legnini eeccbi» ceneri, coccole di ginepro, 
eeorsa di «pMicie» ferro e lavori , besilsmi, penne de- 
serìTere,»ejei]che, lino» per iSoo.ooo talleri di refe» 
epeechiy cristalli , ita geo, legno di «pierda da costm- 
siooe, cerchi, tavole di faggio, travicelli d' abete, legno 
de fuoco» pelli, bestiami grossi, cavalli, seme di colse, 
calce , reme, 61 d'ottone, calse di lino, pietre de ma- 
cine , sale, majali, setole, preciotti e salslcde di 
Vestfalia, stoviglie , tabacco, panpepato, mattoni, ba> 



tirro e eacio. TuUuciò costa ali&eao G miilioni di 
ialleri. 

RÈNDITE DBLLO STATO. 12,000,000 fiorìoì ... . dcbitO 

3o,ooo,ooo fiorini. 

FORZE MILITARI. i2,94o uomim , fci ì ifUtM 4^4^ 
di cavalleria, e iSiS d' artigliaria. 

HOTE ISTORIGRB. ' 

L'Ifanhorer fa parto della SaatooM prìnaa dalla 
Mquala di Carlonaagno ; dopo la conquista lo go- 
Yefftaao col titoFo di duchi col resto della SassoDÌa 
i discendenti di Vitikindo# ìHtk 88o il ducato difiiM 
Mdftario nella famiglia per conoesakme étiì* imp» 
iatore Arnoldo; Ottotie il grande diviene ioiperatore 
nel 9$!, e divide la $MM>nia in doe dnoati, dà l'aK 
la -$a««>BÌa ad Enaanoo figlio di BtUnng ooata dì 
'IbAenikoai , « 1« Wm SaMOsia al proprio fratallo 
Baricbr duca di Ba^iora. Alla morto d'Enrico. noi gSS- 
k htìÈÈtL ^É«Mnia puMÌ al tao Mccodogioìio' Brano- 
ne I. Aste d^Eile nM^i^iFio di Ligttk o diToiO»^ 
na , dal qnale discende la dinastia presente di BaTie- 
sa, prende per moglie Gunegaoda-Bglìa ed erede dei 
conti d'AItorf in Sfevia. Guelfo I ano figlio fa a sta- 
bilirsi in Germania , e guadagna il ducato di Bavie- 
n spomndo la figlia dell'ultimo duca OtlOMw Eori* 
ipo il nero suo figlio aoqttisia eon nn altro matrìmo- 
BÌo il LiinebuBgo , ed Enrico il magnanimo riceve 
nel II 36 dall'imperatore Lotario le due Sassonie. 
-finrico il leone è esiliato dall' impero, perde tutti i 
suoi stati fuori che il Luneburgo ed il Bninsvich , 
e si stabilisce nel ii85 in Brunsvich. Ottone suo ni- 
pote rifiosa la corona impeciale, e l'imperauire Fe* 



niimoTn 

teifo in ricmpeiat lo dichiara duca dì LuiiQÌN|r- 
go e del BnmividL Nel laSa Alberto U graadt e 
GtOfiHuii iiioi figli ti dividoM gli eliii Iboder 
no le due dinastie di Bninsvich.e di Lonelmrg | 
le feconda ai ettingne Del i368» e Mageo Toaquar 
to della prima rimilaoe tatto il dolbito» Alla mm bov> 
te i figli Bernardo ed Enrico lo dividono di aw>vo » 
Bernardo prende il Lnneborgo , Enrico il Bnttaficfa. 
La faariglia M aeoondoei estingue In Ottone di Te* 
lanto nel i634. Enrico ddia dlnaatia di Beenardo 
è etiUato dair impero nel i6ai ; suo figlio e soeces^ 
sore-prènde il titolo di duca di Zeli. Giorgio Guglielaso 
uno de' suoi discendenti diviene elettore nel i665, e 
nel 1692 trovandosi senza figli maschi cede l' eletto* 
rato al fraiello Ernesto, che prende per moglie Eli- 
sabetta figlia di Giacomo 1 re d' Inghilterra. Suo fi* 
glio Luigi è chiamato a regnare nella gran Brettagaa 
nel 1715» prende il nome di Giorgio 1» e riuoisce l'e^ 
lettorato alla corona della ^aa firettfigQ*- . • .< . : 

VUKTEMBERO. 



fra il 5054' e V in di longitadiae 
frft .U ir^G: e U 49*^*. 

Al N il granducato di Bade e il regno di BaTÌo» 
Te; all'È il legno di Bavien» al S il regno di Ba^ 
"viera, il lago di Costanza* il gnndnolO di Bade, 
•U*0 a grandncato di Bade. 



La catena dell' Àlb attraversa il regno in due 
rami. Lo Schyartzvald o la selva uera ne occupa una 
parte. La sua cima domioalrìce il Rakeokopf è alla 
a86o piedi* 

flUXI. 

Il Necker tributario del Reno dé«crive nel 
gno una linea di loo miglia, e vi riceve TEas, 
il Kocher e l'Yaxtj; il Danubio vi deacvive UM li- 
nea di 36 miglia» e vi rtcste i'Iilet. 

* ACBICOLTUIIA. 

11 Voriembtrg propvu^ é il pMM piik fienile del- 
FAkitfigBa dopo la. Smiia ; tì ùMwmm'4L imIh 
wmàtt «péNa, segale, «Ma • nìifim, poco grano, m1- 
m ptMt» etvtlà « Mpt per tutto, il lino ia gnn- 
ée, canapa, màwà • ftfktmi dall' oUo| tì raecolgoM 
fin», cilkg^» WÈdé • p9n^d0BÌ9 ««iggQtto il ìMm^* 
*junmu. 

^ «niittli émmhì twiyn malli, Mt» 
Ini giPMil, pMM amb* di cnsa apa^DoU» «tg9» 
naj^i, «Mlrè,' piwilon* coni UL'apii mì bgia # 
é néi 'fiomf peic*ao pm iéh i t, tvtlt» caipa» Itidoi 9 
ilkioéoifliay in^praaiMa il < pbì b m h im k 

«mAnmi lbiril«. la vagna , lena dia ' pavoaHaos , 1)61 
worou » alabastro , agate , ambra nera, pietra da ma- 
cine, torba , sale da coadire , sale aoummiaco e vetriolo. 

SlVUnCNIB E POPOLAZiORE. 

Attualmente il regno non è più 4iviso ia (a di- 
partiraeoti, ma in ijuattro circoli. ^ 



\ 



circoU popolamoflé mI lif 9 

Necker 38^,995 
6chvarUTald 36o,95i 
Danubio 33o,5i7 
Yazt 3i8»999 

tOUlt 1,39546» 



mmkm capitale del regno sai piccolo nocella 
Neten tributano del Necker con 1986 case, molti 
belli edi6zi , una biblioteca reale con 300,000 volu- 
mi , it2,ooo copie della bìbhin, e 3o,ooo carie mili- 
tari, un collegio con i3o alunni nel 1816, e il 
collegio centrale colla scuola reale 545 , a7,58o 
abitanti nel i8aa» senza lo stato militare e la corte; 
fab. di panni , stoffe di seta , frustagni , tele di co- 
tone e di lino , oreficeria ; eslinoen sul PSocker con 
5 sobborghi, 980 case, e 5j3o abitanti nel 1822; 
fab. di panai, tele di lino, lavori di latta inverniciata. 
HEiLBROMN Città bella Sili Ncckcr con 900 case , e 
^84^ abiunti nel 1822; fab. tabacco, carta, acqua- 
vite ; LouisBURO città moderna sopra un ruscello e sol 
declivio d'una oolliiui, seconda sede del re, con ui^ 
ospizio per a8o orfani figli di milttaó, 1000 case,, 
5aa6 abiunti nel 181 7, fab. panni, porcellane, stoffii 
di seta, tele damasela, 0|rta da arazzi,. lavori di 
pelli iavarnìdate, gioja» • cordoncini d' oro» candala 
di cen. 

inma follo Schmiak con Soo cata^ 3934 «bi- 
taaiti lUk di ftun, calia • cappalU, mciai cau 
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città graziosa Jul'-Nagold con Soo case, 33oa abi- 
tuiti ; fah. ptinni sopralfioi , casi mire , s^jc , stamiae, 
eMnmellotti , calze di lana, tele picrhettate per sot- 
tovesti, porcellaae^ beutumgem suU' Eciujx eoo 3, 
sobborghi, isiSo ca«e, 935o abitanti oiel i^aa^j fa^ 
stoffe di lana , tele di lino • di cotone , frustogni.^ 
trine coi piombini, cappelli , arnesi da taglif^i m* 
aw— MBSttkMla e £Brt«;s«UMWMlmiM Necker, con 
%òO case , un4 akiiryei||Uj^(fq|^i||g^M<^«ù mIì i8%a„ 

M» MiUmmi di 6oW ^r«liisNli SS^o. abMyMì'iiel, 
i«i7,'«kiMBiÌMBnoper |.$o.;ff||iile9ti».,:. 

•"•6^ t.i . / , i^m^ , • .... . , . 

fniMMèOL iÉl;«llff||lU «ìmsi «Ha. tm, 4^ Jiitm 
eoa 85o case» 44*^^ aliIlwKì^ 4^'4{Mnn>r« Ifl* ^ 
cotone e di lino, iiealrì, miisaolioe, ricami» r^lolEe 
a aAtof MmMW/aHlku b4U;dopo r iaveadio.. del 

178» dm; €Mik • 44<^3 aluiftpti^ f4(' £atta«(d, 
panrfyibilMi' Iel9'>.4|. .o^lpoei e d> lino» aiovigMe 

alk.fcc^ dell' lUÌir, 40(1.1^6 f^ase, apa €«H^li 
goifica, 1 1,027 aintaoti; £J». di tele di lino » Ja^aà.# 

tornio» concie. 

' ...... 

r 'GiÉt9D sul Rems con 800 case, in parte di pie- 
•tra, e 55^5 abitanti; fab. panni, moccbette, calze y 
fazzoletti da collo, vetrami, lavori d'oro, d'argento 
♦e gioje; balle sulle due rive del Kocher eoa tre 
sobborghi, 718 case, 6370 abitanti nel 1822 , fab. di 
sapone, coofetture, carta, filatorie di cotone; kràil- 
sHEiM suirjaxt con tre sobborghi, 4i8 case, a68i 
abitanti f lab» bamhi^inì», indiane tel^ ^^Wo di 



BlMicliettMr r td* A Mtcdd, etht a teUjo, majélU 
eh*, «toi^igliei MWMMDOsr fdadpcio BMdiai^ di 
miglik fUttdre, mq aS^^ao tbìtaati, e leBoa i Bi o w 

Ma 4!apilll« Rams eoa 53i case, 3543 abitan- 
ti; fab. bei tappeti^ tele all'iuo di Manchefier e 

tabncco. » 

INDtSTBlA. 

Tutte le manifatture di necessità si troTano riu- 
iiile nel regno; fabbricano panni, tele damascate per 
tavola, tele (ine di lino per vestiario, tele di cotone, 
cappelli , stoffe e calze di seta , bei vasellami di 
terra, porcellane, lavorano in 6 velraje , in 5o car- 
tiere e polveriere. Nel 1818 la arti e i meitierì im- 
piegavano ax^ooo lawaiiti. 

COMMBRaO. 

11 Vurtemberg e«pona aBMialmmMtf 18,000 boTÌ# 
1 3,000 vileUi , 76,000 peem« st56o cantari di lana^ 
per i5oo,ooo Boriili di ffnnaglie, lami éi lana^ 
loia di lÌDo> palli, tabacao, biacca^ pm,-catfaBM^ 
potassa^ salnitro, earla, legatali» in tatto yt>Soao,aa < 
iorìaL 

VOTE IflIOIIGai. 

HartoMn ooota di Gmadoga • di YmtamlMrg, 
wodo Itti' air iapantHr* Mevigo H una 

aomaar Dall' AlbgMi fmt 3floo limreU d^afgaato^ .a 
UMeo 8iM> afpoca far paria di madia aaa Moannia 
aalla aDdMi d) Vbrtaidiarg aiaaada cali* inai H ana 
tan4Ìo*io-«i#«eÉdo priaia TlaipMar Paderigo , dopo 
BiMrlao:1laa]^, iafliaa Rfocari» di GomwUia. Mil 
i4t0 aNa Baan» dPEbaiardo lY gli aacoadoaa i"daa 
figli Lntgi }'a Ukloo a a piBriiii ii ra B» U anMa 



in comune fino al i44^» Luigi si stabilisce 

ad Anrach, e Ulrico a Stuttgard. Nel 1482 i due 
stati si riuniàcono in EberarJo V della dinastia di 
Luigi. Nel 1495 Eberardo riceve dall' iinperator 
Massimiliano il titulo di duca ; nel i49^ muore 
«en/a figli; la contea passa a Eberardo VI figlio 
d'Ulrico V; nel 1498 è obbligalo a cedere il ducato 
•1 aip^lt Ulrico VL Luigi 111 dìacendtul* d'Ulrico 
mnort aeaaa figli oel i Sg3 ; succede aqb C|igiao. E^*-. 
derìgo conte di Montbelìard, e si libera dal vatiili* 
laggio della casa d'Austria nel 1 $99 pagando 4oo,ooo 
fiorini. Fedarifo II suo ditoeiidaaii prende il titolo 
di re nel fMMiajo 1806, e muore nel i8t6, las- 
oiaado il ragno al figlio Federigo Gnglielmo ^dùt 
anfDiTE DELLO STATO. NoL tSig ascendtvaoo a 
io,flA8y453 6orMÌ, le apoat n io,54»*5»t» • U d»» 
Wo n ^i^Sfiuu 

V rouB Monàii $943 uomini, fim i tpài 3Att 
d'inlkntom» i3$o di cavallerìa. 

^ lauUIDUGiTO DI BASE. 



fm il 49* a6 e U 49' 48' di 
Ira a $*o8' • Il 7«a8'^ di loogimdlM 
oonniii. 

Al K il grandacaio d' Hassia e il regno di Ba< ' 
Tiera y all'È i regni di Baviera e di Vurtemberg , 
al S il lago di Costanza e la Svizzera^ all'O la 

Francia e gli stati di Baviera sul B<euo. \ 
suFianoB 4360 miglia quadre. . . < ' 



0 
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■UBVAtfntJ 

Lo SchvartzTild » o la aelva nera taglia per 
largo il granducato, e vi descrive una lìnea tOrtuoia 
di oltre cento miglia. Le nevi ed i ghiacci restano 
sopra i suoi monti più alti fin verso la line di mag' 
gio. La cima dominatrice il Feldberg è alta 4^^^^ 
piedi. I monti dell' Odervald girano nei due circoli 
del Meno e del Tauber. Il Kakenbuckel o la scliiena 
del gatto, che vi tiene il primato, noa oUrejpaata 
J780 piedi. 

L4GHI. . 

' H lago di Costanza occupa un territorio di 180 
miglia 'quadre ; in qualche punto è profondo fino a 
3ofr tesej il fondo ordinario è di>>i90i «ebbene 
ipeifo bnrraacoao aenw 'alla navigasionet Le stie^ 

antrisooao' 96 apetie di pesci, £tn h 
una di sermoni presiosi, che pesano éti ^ m 
libbre* 

PIUMT. 

n Reno divide il Bade dalla Francia sopra una 
lioen di 100 miglia». e rìoe^ dall'interno del gran- 
ducato il Marg, il TKisham, il Kiniic, U Neokar, 
tntd 'finmi di breve coeso. 
AaaiooLTOM. 

L'agrìcoltnn è' la prima indoiiria degli abitanti 
del Bade. Sopra 3568,ooo arpenti di lem» la metà .è 
in ' evitasi. Le granaglie' aocbe oegli aniii poon fa- 
voMiMi iérnno un copioso avanao par il co m qia r eiof 
vi éaltivaao segdn-». saggina, orso » v«oa^ bel grano^ 
bellissimo spelta , la eanapa in grande , e nello valli 
dal Beno pere, mele» cUiagie, prugnole^ noooiolt. 
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«lbicoccke> noci, miadorle, nespole, castagne, liap, 
tabacco, cicoria per il caifò, coba e papaveri pef 
l'olio, e la vite sul Reuo. - 

* AlllMALI. f 

Nelle terre di pascoli tengono bestiami grossi, 
cavalli, pecore, majali. Le cipre girano a torme sui 
monti. Le foreste son popolate di cinghiali, cervi, 
caprioli, daini, volpi, martore, e le rive 4^ Ren^ 
dì lontre. 

JOHERALT. 

I monti del Bade riuniscono argento , rame , 
piombo, ferro, cobalto, Alarne, vetriolo » carbo9 
/oMÌle, marmi essale. 

atVinOBE E POPOLAZIONE. 

n granducaia altnalmepte è divi«o m tei «ivoeli» 
AMO pi& ìa oaaw 

circoli popolatione 

Murg e Pfias 189,736 

Kitizig 167,691 
Treishacn 

del lago j4S|a69 

del Mecktr ' ifùJBSj 

Mano e Taeter 94*536 

totale i,oi6,SS3 

mmo B mn» 

TOfooBsru. 

càBUAUBB eapiule del gmidaetto e tie auglie 
-del Reno eoo 998 edifici , fm i quali 899 omo 
fdfete, l'S palasti, 6 corpi di guardia, 15,789 
ti nel 1816, fra i qnali 348a della daiat 
!» nel palisBO di naidaua una bibliolMa di 
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70,000 tohuttli fidi, dlpiniii* nWodliliiiHb CMrtMo>|i» 
je, nMMHo, caite^ ||S«oeo^ lafori d'aatMjo e d*cbMW| 
.717 artigiani nel 1816$ badu città gnsioia autt'Ota- 
bach a quattro miglia dal Reno con ^iB case , 3o85 
abitanti > 287 artigiani, fab. di candele, sl-jviglìe , 
sapone, concie, e nei contorni bagni rinomati con 8 
oaaedi bagno; nel 18 16 vi si riunirono .^(j^o foresti»^ri. 
femrCHSàL sul ruscello Salz con due vnsti sobborghi, 
8o3 case y 5447 abitanti, ^iG artigiani, fra i quali 
66 calzolari. pfx>rzh£1m citth graziosa sull'Ems con tre 
sobborghi, 644 case, 55^0 abitanti nel iBtia, 49^ 
artigiani nel 1810, fab. di panni fini, casimire, tele, 
calze, arnesi di ferro e d'acciajo, 21 grandi botte- 
ghe di gioiellieri, con più di looo lavoranti, che 
impiegano per 800,000 fiorini di oro e d' argento; 
HASTAOT sul Murg con 568 case , 4*<^ abitanti , e 
309 artigiani , lavori d' accia) o ali* inglese» tabacchie- 
re', tele di lino, calze, belle carrozze, armi, it> 
tmmenti d'arti e di scieose» lavori d'oreficerìa. 

Kinm. 

LABR sullo SchttClen con un sobborgo, 600 case» 
4698 abitanti , 800 «rtifiam, • ne§Muaiti, 3o con^ 
datori, i36 tessitori di tele, 3oo di pànni; otfbmt 
BDBOO città granosa sul Kinsig con 4^6 caae, n88iO 
abitanti » 278 artigiani. 

TBIOBAV. 

fmMin dtA bdla sul Traiaham eoa 980 case, ' 
10,108 abiunti» 1X93 artigiani, nna università eoa 
ft8 profoBsorì, e 387 studenti nel 1818; fab. tabi^ 

C0| succherò, amido, polvere 9 carta, campane, boi* 
«do!» sigilli e ponrf dn nanne £ cnÈHHOo, ialinBàenl& 
di musica , calze^ tele di lino. 



9 k mm 



filL LAGO. 

ootrAMU fftpitil» ««Ila rifa tmif tn àeì Roio prai< 
io k ina Ciioe nel Ugo di GoitaoM, con tre ioUbor» 
ghi, jjB caie, 4^o3 alttttinti, 369 artigiaai, comner» 
do esteso di vino del Reno con 8a bstielli; vn^ 

LiifCEM sul Brixach eoa 598 case, 33 16 abitanti, 43^ 
artigiani , fab. di panai, cappelli, calze, tele di lino, 
concie, fonderie di campaue^ chiodi, lavori d'ot- 
tone, fornaci per i ievoli. 

HECKER. 

miubbim seconda sede del granduca alla foce del 
Necker nel Reno, cittÀ grande e bella con ibiG ca- 
se quasi tutte di due piani ed eleganti^ un ponte di 
a3 barche sul Necker, 5^ ediGrj pubblici , e nel 
magnifico castello del granduca una biblioteca di 
^0,000 volumi , 7lo,6^S abitanti nel 18 13, fra i quali 
%^iS militari; fab. di panni, nastri , cappelli, tele 
di lino, tappeti^ iitnioieati di musica, fonderie di 
ceannnt e campane, oraficen'a, e gioje, in tatto con 
1189 artigiani ; obidelberg sul Necker con Jiy6 case, 
un ponte lungo 702 piedi sul Necker, 4 lucile pie» 
ze , 9826 abitanti , ^4^ artigiani , una nniversitii con 
45 professori, e 664 studenti nel 182^, nna biblio- 
teca di 4<^,ooo folumi} fab. di tele di lino, Appetì, 
celio di ieta, panni, sapone, eandelo di cera , bitta. 

UBBO I Tsmou 

VBKnraif Milla dettra del Meno alla foco del Tau- 
ber coti 568 cale, abittad, 5a6 artigiani. 
irauiTitA* 

dt artigiani del Bade laTonno per U biioga» 
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e per il lusso; oltre tutti gli artieoli che son aeoes- 
fari per il vestiario e per Tuso domestico, tele, pan- 
ni, mobilia, f'hbricario orologi di legno, cappelli di 
paglia, prtnierini e canestri di vetrice , cucchiart di 
piombo, istrumenti di musica, caratteri da stnmpa» 
Nel 1810 io »o8 stabilioienti d'arti e mestieri im- 
piagaTaaò 10,000 lavoranti, e cootando l'arti ed i 
mestieri sparsi 78,i84< Le sole tele ocenpafano 9887 
lavorasti. 

COlIMBaCIO* 

Il Bade deve la sua rieehessa coramereiale alla 
propria sitnasione sulla frontiera tra .l'Alema^lia e 
la Francia. Il Reno 6ame navigabile tutto l'anno 
gli offre nn mezzo facile per il trasporto degU ar- 
ticoli deirAlemagoa in Francia e nella Svissen. 
n solo piccolo porto di Manbeim riceveva nel 18 10 
110,789 cantari di articoli dnlP Alemagna. II gran- 
ducato vende in proprio granaglie, legnami , cana- 
pa , tele, vino, frulli, acqua di ciliegie, bestiami, 
pesce, tabacco, l.nuri d'Heidelberg, pielre da cos- 
truzione , gioje di Pforzeim , orologi di legno della 
selva nera. 

SOTE 1 STOP ICHR. 

La dinasiia di Bade discende dai duchi d'AL 
sazia, Holstein in tedesco. Il duca Adalriro suo fon* 
datore morì nel VII* secolo. Canzeiino conte d' Al- 
temburg . che mori nel 990, era suo discendente ; 
da Canzeiino nacque Radeboton il fondatore della 
eaaa d' Augusta , Angsburg in tedesco > e Birchti- 
lone conte di Brisgovia e d'Ortenau. Bertoldo suo 
igUo fonda le due case dei oonti di Bade e di Zeri» 
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fm. BnuBM I foo figlio .poru 11 dlotò di mnv 
chete di. Bidè; Hermaono II* tao figlio saccede nel 
1078 air«vo Bertoldo 1 in nm parte del Brìsgan • 
dèli* Oiienan , ed eredita da Adelbertò a^o materno 
una parte del Bade. Il margravio Criatofano nél i5o3 
acquista gli stali della linea di Hoehberg. Alla tua 
morte i figli Bernardo III ed Ernesto fondano le due 
line di Baden - Badcn e S'idea - Durlach. Augus- 
to Giorgio della prima muore senza figli nel 1771» 
e in conseguenza di un trattatu di fami^^lia gli suo 
cede Carlo Federigo della seconda. Nel i8o3 Carlo 
prende il titolo d'elettore, e nel 1806 di granduca; 
nel 181 1 gli succede Carlo Luigi Federigo nipote, 
e nel dicembre 18 18 Luigi Augusto Guglielmo fi- 
glio di Carlo Federigo. 

KENDiTfl nel 18 19 di 9i85,a88 Borini-debito 
i6»o36,ooo, FOBZB viuTABi lo^ooo uominì. 

HASSIA CÀSSEU 

IITDinOIfE* 

fra il 49* 56' e il a6 di latitudine, 
fra il 6* 11', e 8* x3' di longitudine, 
eoifpiiff. 

air O il principato di Valdek, V Hnssia Darot* 
itadt) al N il granducato prussiano del bisso Beno, 
e il regno d* Hannover, all' E il 'regno di Pru^a» 
il Saxe Veiouir, e il regno di fiaTiera, al S il regno 
di Baviera. 

nmafiGiB 3n68 migiln ^dre. 

r.« /X if 



HOO BAMIi CiSSBL 

^ «ti 

MOTAGNE. 

I moQti della Turingia, Thuringenvald ìq tedes- 
co, girano nello Schmalkalden, e nell'alta Hassia; il 
Vogelaber^ la c.ijxia domìoatrioe è, dito 364? ^ì^* 

ITOMI. ' 

La Fulda é U Verri yì si oongiungono iosie* 
me, e prei^dooo il nome (ti Veter; il Meno. vi dia- 
cende nel Reno. 

AGflICOLTCItA. 

L'industria è d'aoonrdo colla ottura pò; la pcoi* 
perìù dell' agrieoltnra. Neil' Hassia propria coltivano, 
tutte le quaglie dell'Àlemagpa, ma più segalo cKeu 
granoj e più vena che orso, nell'Hanaa al conlrerio 
più grano ohe segale, e spelta. La cu)tnni delle paMi- 
te fa grandi progressi. Tra'i legumi coltivai^o pisel- 
li, fave, veccia e lenii; tra gli ortaggi cavoli In 
grande ; inoltre la vite n^irHanau e ndl' Isemhnr* 
go, lino, canapa, tabacco, lupolo , cicoria, colxa 
dall' olio. 
amnAu. 

Tra i bestiami domestici tengono cavalli , muli , 
somari, bestiami grossi, pecore, capre e maj^^ iinol* 
ti polli e Ofolti. tacchini, «d educano l'api. * 

MWBRALI. 

II regno minerale somministra argento, rame, fer- 
ro , calamina , cobalto, carbonfossile , alume, sale. 
Insaline nei 1806 ne produssero a35,8òo 9ap(a|ri. 

MVISIONE E POPOLAZIONE. 

L'elettora(o ^ divÌAQ in 10 provincie. 

Provincie popolazione wl 

bassa H«MÌa a^S|6ai 



•Ita HasMA 




Henfeld 


i8»S6o 






Fri t zi a r 




ScbmalkaMea 


a*i,i 26 


Fulda 


66,765 


Iscm!)urgo 




HatiHU 




Soka^mburgo 




lotala 





TOPOGRAFIA. 



cAssEL capitile e sede dell' eletlore sulla riva de»* 
tra del Fulda alla foce dei Diomel con 19 piazze y 
65 strade quasi tulle ben lastricate, i43l CriM» ■ll'So 
reverberi , e lanterne , b i pubblici Mipillhì^ ' 

òscuole, la stabilimenti ài beaeficeoza» fin i qiuli 
9 jrrade ospedale, ediizio che servÌTi prima di ca* 
serma a 6000 sololati , 9f3f ac)6 abilaaii odi , fab. 
di panni, stoflc di lana, tafifctà , pOitilkiMt n>a)oIi- 
die, «loviglie all'inglese, stanÌM, Uppeti , lcl« di 
cotoae , cappelli fini , calie dì aeta e di lana 9 oaalrì 
di lana • di refo, etoeedtata , candele di cera, carte 
da g^oco, carta da aneti, Bottoni dimetani, guanti, lavo* 
fi d'oio d'argento, e d'ottima, a3i 5 artigiani m1 tSaa; 
com m a ra ie di légaamt, potassa» tele, ialMica#t refe, 
lana» besliaiiii, cobalto, pelli, crogioli, piatiaria, la- 
wi.di ottone e di ranw, «appelli , amalto , candele 
di cerai wcìuimUL atti Verrà oon ^ «iae,44^S abi- 
tanti, 5o4 artigiani, eoAde» 4^fa9dioai di paoni. 

«saamiA. 

■mmo- ralla -Ftilda oMi 44^ cu« • a Sy^o abi- 
tami nel ir89ij M. éi panni e meda, « cqnaia» 
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TUTKLA*. 

FitmUR sull'Edder con 47B case, e ^467 abituiti» 
996 arogiani, una gran fabbrica di tabacco. 

SCHMALKALDEIf. 

scHMiLKÀLDEN 6ul CuDiirelIo del SUO nome con 
tre sobborghi, loSg case, 4^7 abitanti, grandi fab. 
di ealse a telajot pipe, chincaglie, arnesi da taglio, 
latine, martdli per calzolari, aineéi per legnajoli e 
falegnami, lime, bnllette, smoccolati^ d'aoeiajo e 
d'ottone, aghi da ricamare, InccheCti, acciarini da fu- 
cile, chiodi, atriglie, teghe, lame da coltelli, armi, 
«neUi, tanaglie, catene, laTorì di paglia, aelle, in 
mtto con X097 lavoranti. 

IUTA HAsni. 

Miarm» citdi bella folla destm del Lahn con 
78^ case» e 6608 abiuntinel i8ni,nna univeiaità con 
34 professori e aa6 stodenti nel 18 18, una biblio- 
teca di 56^000 TolomL 

FOUUU 

FOLBà mi fiume del eoo nome con 99$ caae 
in quattro quartieri, e otto aobborghì, 8334 abitanti 
nel i8ai, 750 artigiani, fab. di stoffe, di lana, calze, 
istramenti di musica , porcellane , cappelli , tintorie^ 
concie. 

HANAU. 

BkTHkv città graziosa sul Kinzig con 1^66 case in 
70 strade, 11,997 abitanti nel 181 i, con 556 ebrei, 
fab. di cammellotti, e tappeti, lavori di seta, velluti 
e nastri di velluti, calze di lana, nastri di velluto, 
gioje, grandi, concie» carrozze, che costano da 5o a 



I 



« 

■AIOA CAlBL fto3 

ftoo Gtrliiii» bei cappelli, gutnti di pelle, tele di 
liooy f strumenti di musica d'ottone» armi» majoU* 
die, arnesi d*acciajo. 

SCHAUMBOURG 

RiKTELM sul Yescr con 4<^4 ^àse, e 2G68 abitanti 
e concie. 

INDUSTRIA. 

Le tele di lino sono il primo articolo d'industria 
ne] l'elettorato ; nella sola provincia di Fulda ne fanno 
i5o,ooo pezze. Nelle cilth si ritrovano tulle le ma- 
nifatture di necessità e di lusso dei piccoli stati 
di molta industria, panni, rascie, -velluti, tele di 
lino, bambagini, cammellotti, nastri, cordoncini, 
carta da arazzi , guanti, lavori di rame e d'ottone, di 
ferro, colori chimici. 

COMMERCIO. 

L'Hassia Gassel vende granaglie, frutti secchi, legna- 
mi, lana, refe, tabacco, ferro in verghe, fd in la- 
vori, latta, 61 di ferro, lavori d'acciajo, lavori di 
Schmalkalden , sale, argilla da stoviglie, crogioli, 
pipe, pelli, bestiami, cacio, butirro, coccolo di gi> 
nepro, lavori d'Hanau e di Gasse!» 

aeMDtTB 4 miìlìoni di fiorini ; spese 3ooo,ooo; de> 
bito nel 18 17 solamente 17,180 fiorini per l'Has* 
•la propria, e i5oo,ooo per l'Hanaa, e il Fulda. 

FOBB MiLtTiM 1 8*000 ttomioi registriti , solamt n- 
to aooo in serrisio. 
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SITUAZIOIfE. 

fra il 49* ^4'* c il ^i** ^9" latitudine 9 
fn il 5* a8 e il 7* ^4' <ii longiMidine. 

ICONFINT. 

Ai N l'H ssin Castel e il (ìnrnto dt Nassau, all' C 
rHiflsia, Cassel , il regno di Baviera, al S il gran- 
ducato di Bade, e gli stati della Baviera sul Reno» 
all' O' il granducato prussiano del basso Keno,'e 
il ducato di Nassau. 

sopBRFiaB 3ao8 miglia quadre. 

MOMTAGIIB. 

La foresta montuosa dell* Obenrald occupa una 
parte dell* Hassia col Vogelsberg e col Vestervaid , • 
eoi monti HoKeberHy che i Romani presero per 11 
Tauro. 11 monie Feldbtrg nc^li ultimi è alio a6o5 
piedi. 
nvmi. 

lì Reno, coi suoi uibutari, il Meno, il Labn e 
il Nahe. 

AGRK.OLTURA. 

La valle del Reno è la sede dell' industria , e del- 
ragricoltura j vi collivano di preferenza sul Reno 
spelta ed orzo, e neli'Odervald segale e v«'na, nella 
contea d' Erhach segale, spelta, granturco , vena, e 
saggina, nelT alta Hassia anche miglio, e patate ; 
per tutto colza dall' olio, cavoli, sparagi, rape. 



(nsilàce, mantele, cikugae, noci, pera^ mèle, [tast- 

ne, lino, canapa, tabftdio, lupolo , e doorii » la yivr 
sul Reno e sul Meno. 

Tra gli animali domestici tengono pochi ci val- 
li , molti bestiami grossi , pecore , majali, tacchini , 
anatre e fagiani nei giardini dei grandi ; educano 
Papi. 

MiNERALr. 

Le montagne dell'alta Hassia danno rame, piom- 
bo , ferro, zinco , argento vivo, vetriolo, alume, 
calamina , lavagna, calce, gesso, argilla, marmi, ala- 
hàstxo, terra da porcellane, carbon di terra, e sale. 

mVISiOSE B POPOLAZIONE 

Provincie popolatione nel 1816 

Starkemberg aao,a63 ab. 

Hassia si'l Reno s55|08S 

aluIIaMÌa »4>.g74 

totale 6a4,oM 



DàBiifriiiT capitale e aede dei graodiioa fol ma- 
cello Darm tributario del Reno, cittii grande, a balla y 
con io34 casfc, 1 5,645 abitanti civili, e 33^5 militari 
nel 1816, una biblioteca granducale di iao,ooo vo- 
lumi, fab. di panni, stoffe di lana, tele, lavori di sei' 
leria; offenbacii citth graziosa sul Meno con 53o 
case, e 8y63 al)ilanti nel 1821, grandi fab. di ta- 
bacco, armi, lavori di mobilia, di vetrice, di sel- 
leria, di valigiajo, carrozze di 6 a 800 carlini, ta- 
bacchiere di cartapesta, 5o gioiellieri , sapone, calze 
di cotone al tdajo, tele inoente» maioliche, calae di 



■ 
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seta e di lana, ìstnimenti di musica, d'orologi, oan 
dele, sapone, lavori di latta, e d'iiUreccio« e tintorie 
accrediute. 

HASSU SUL RENO. 

MAG09Z4 sulla sioistra del Reno dirimpetto alla 
foce del Menc^ ora tra le più forti città dell' Eiiro^ 
pe» eoa 37 piasse, un forte di 5 miglia di cir- 
conferenza, 21 65 case, a5,!à5i abitanti nel 18 16, fra 
i quali 1606 ebrei, e 6000 nomini di guamigumef 
lab. di panni , stoffe di seu, fole, calse» carte da 
gioco* majoliche, Glatorie di cotone, gran commercio 
di vino, preciuttt fini» tabacco, beitiamì«- carboa fos* 
elle e ferro, di Tino eolamente per a^iAfOoo 6orini$ 
▼onm città Tecchia, miacuglio di ediCit romani • 
goti ani Reno ella foce dell' Enu con 9^0 fiate» e 
6a36 abitanti, 4^ ebrei. 

ktTà. HMHA. 

oiessin capitale sul Lahn con 728 ette, e 5496 
abitanti nel t8ai; nna ani versiti con n3 professorit 
e a3i studenti nel 18 17, una biblioteca di t8«ooo 
Tolnmi, fab. di panni, e stamperie dlndfane. 

IMOIMfMI*. 

LMndttstria si eserdia nelle fabbrìdie di panni , 
stoffe di lena, tele di lino e di cotone, cappelli , 
eaUe, vetrami, earu, nel lavori di raoM, ferro, 
tono e legno. 

COMllBItCIO. 

Il granducato vende per a 180, 000 fiorini di 
granaglie, per 1025,000 di vino, tabacco, olio di 
colza, fruiti, bestiami grossi, legnami, robbia , po- 
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tM, lavori di lino, di fetco, d*MoU}0 • di 

umm 36oo»ooo fiorini, debita io»ooc^ooo» 
roMB vatTABi 9000 uomini. 

MB WrORtCHB. 

Gli Hmbì ohe popolarono rHaisia «on di«0Mtd«nli 
doi Gitti rtao deUn nasiooe §ermanioa, o òfiì To- 
doacki i ai diviaero in dna rami mi baaai .t^mpt • 
uno ai oonAiar coi Ghomain che ai aiMoolamno .dopo 
€0Ì Franchi, gli aUri andarono a atabiliMi .tra i Ba« 
U^. .HoL 597 rHaaaia fa parte del n^goo di Tnrin» 
gia$ nel 53o è conquistata da Thienj coi Franchi. 
A lenipo di Luigi 11 bnmbin9 Corrado» Gebardo ed 
Bvemrdo «atti conti d*Haatia ai rendono laMai nelle 
guerre cuvili, e Ittltimo ditien re di Germania. 
lotS irtene a atalnlim in Turìngia Luigi il barbuto 
figlio di Corrado fratdlo d'Ermanno II duca di Sto* 
-via, acquisti molti beni tanto in Turìngia che nel* 
THassia per la protezione dell'imperatore Corrado II, 
muore a M-igonza nel loSG lasciando dna figli Lui- 
gi il saltatore , e Bcreng^ro. Luigi I figlio del sal- 
tatore è nominato langravio di Turingia dall' impe- 
ratore Lotario. La sua famiglia conserva il langra- 
viato fino ad Enrico Raspone , die muore senza 
figli maschi nel ia47- La Turingia toma all'impero, 
THassìa è data ad Enrico I figlio d' Enrico V duca 
di BrabantR e di Sofia figlia d'Enrico il santo fra- 
tello d' Enrico Raspone. Enrico nel 1^92 ottiene 
' dall'imperatore Adolfo il titolo di principe dell'im* 
pero. Lo stato è diviso in due di Cassel e di Mjr- 
purg poco dopo il i458 da Luigi 11, che cede l'ai* 



tft Ibttia obi Bbrporg il fnlello Enrieo IIL Guglie!' 
uo III ddk linea d'Enrico mMora settat Ggli tluudii 
nel' t5oo, e tatto lo stato toma a Oagllehiio il del- 
la casa di Gasse!. Filippo il magnanimo lascia mo- 
reado nel 1567 a Guglielmo IV 6glio primogenito, 
e stipite del ramo presente d'Hassia Cassel la bassa Has- 
sia, un quarto dello stato a Luigi IV fondatore de) 
nuovo ramo di Marpurg, un quarto a Filippo li fon- 
datore del ramo di Rlieinfels, e I Hassia Darmstadt a 
Giorgio I, Filippo muore senza eredi nel iSBa, ei 
fratelli si dividono il Rheinfels. Luigi muore nel 
i6o4. e lascia il Marpurg alla rasa di Cass'd, e il 
Giesser alla casa di Darmstadt. Guglielmo IX del ra- 
mo di Cassel prende nel -2^ aprile i8o3 il titolo 
d'elettore, è spogliato dei suoi stati nel 1806, gli ri- 
cupera nel 18 13, e al congresso di Vienna, in cui si 
abolìtoono per sempre tutti gli elettori vecchi , entra 
hi aoana il granduca d'Eassia Gassai ool titolo d'dlct* 
toM ; tìtuhu sine re, 

BRUNSViGH. 



a 5i* 36' 0 il 5«* 3»' di Utitndine» 
ftn il 6* So' e^il 9* "Ott* di longitudine, 
ootnnin. 

1* del Branavick proprio ai N, all' O, e al S il 
Ngno dUannorer». ed all' E il regno di Phusia, 
%• dello StoUbers al N «d al 5 il legno di PruMia, 



«ir O ]'HanoTre, ed all' E il R«M Qer»^ e àA 

Blaukemberg al N, all' E, ed al S il regao d*[lMlii^ 
ver, e all' O il granducato prussiano del ba»$Q Rmi<^» 
e il regno d'Hannover. 

WPERJ- K lE. . I 

ii/\H miglia quadre. . , ,; .•: 

aCOKTAbM::. 

I monti dell' H.)rtz tagliano il Blankemberg ; la 
cima colossale dei Dcokeu si alza lino ,a ia^Ò piedi* 

FORESTE. 

Le foreste cuoproBO nel 4ucalo «a l«jrr\(0ri<>. dÀ 
5o5,64o arpenti. 

FIUMI. 

II Leyne taglia tutto il Brunsvich proprio; ua 
canale artificiale Io rende navigabile da Volfembut- 
tei , e un aecondo canale lo congiuage all'Elba , an« 
cUndo a riunirsi col Saalc suo tributario. L'Ocker è 
Bivì^abile dalla capitale fino a YoUembu^el, ove 4 
getu neir 4jllfi^« 

' ^a.onlhHa ^ oiNMseiilniMi ^pmn jaM[hiiiijMM|e.:iifl|* 
ralt0 BhwaTichi vi IraMlgoBD gnuo, m^U, ; 
piadlif tkve. Teorie, lemi e iotaggl per il donni i— 
di tallo il dooalo^ e ^er il ooBuneroie. Le pienie dai 
l'olio » il eolia , i papaveri » il lio*» e il kipole dal- 
la birra, lengOno il primo posto dopo le granarie 
e le civaje; negli orti OQ||Ì¥aoo tra^ e oarolii nsi 
tempi tabacco , patate o luio ; il rabarl>aro trova mm 
poaio set giardiei del VoUeteboitel. 

AMIUÀLL 

L'edocaeioiie dei besdend A mi famo dWoiltti 

« 
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àt non pooa importtnsaf ti tMigoBO moki heitiimi 
grossi y molte peooM , ntaiili^ civilU, podu mili 
e •paain, e polkini, • praiidoiio cura d«ll' api. 
iiiiniK*Li« 

U regno mioerale aommiaistra oro, argento, m- 
n&e, piombo, ferro, sugno, zinco, vetriolo, solfo , 
potassa, pietra da calce , bei marmi^ gesso, lava- 
gna , alabastro, argilla da stoviglie , terra da por- 
eellane , da majoliche , e da pipe, agarico minera- 
le , matita , serpentina, laico di Moscovia, amianto, 
pietre da acciarini, pietre da arrotini, diaspro, pietre 
azzurre , calcedonie , cristalli nativi, pietre da cos> 
trazione e da lastrico , carboQ fossile, torba, pece 
minerale , asfalto. 

popoLAzioHB %oQ,S^j abitaati nel i8ia. 

VOPOGHAPIA. 

BaumTiCfi cipitale del ducato siiirOcker con 3o4 1 
caie, sensa le molte yìlle dei sobborghi tutte belle 
come tanti palazzi , molti edi6si magnifici , molti 
stabilimenti di beneBcenza , a9,9So abitanti , fra i 
«inali 3gi ebrei , e 98 fratelli moravi sensa i mili- 
tari | fab* paoni, saje, frenelle, baracani, rascio, Cam* 
aiellottii calmando , iodiaot, telo di lino , di eotonc, 
di canapa , calte di aou, scarpe, ititali ^ cappelli , 
•mejeliciie, naiiri, tstmmeoti di musica» organi, cn- 
flotleri de stoiBpe , orologi, aghi, panierini di giaii- 
eo, barometri, bei lavori di legno al lomiov e di sti- 
pettaio , di carttpesu , di ycmioe » di paglia , di 
latta, specdii , layori d'ero e d'argento , armi, reti 
de pesca , birre preiiom , in tatto con artigi» 
ni nel 17935 Z6% Beijenianti ' nel ,iSi8; «ne gnm 
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fiera, nella quale vendono gli articoli dell' Inghiher* 
ra, deir Aleiuagna , della Francia , della Svizzera , 
deir Italia, di Prussia, i lavori di Augusta, di Ber^ 
lino , di Norimbergo, e vi cambiaao anniialmeata 
p«r 3 miUioni di talleri. 

TOUFBMBUTTEL sull'Ocker con due sobborghi, io65 
case, 6647 abitanti, fra i quali 79 ebrei nei iSia^ana 
biblioteca ducale con 200»oqo volumijlaforì di venup 
ce , carta da arazzi , tele di lino , nastri di se- 
ta, tralicci, lavori di pelli j helmstadt suIT Ells tri* 
butario dell' Aller con due sobborghi , 6Sg csae , 

5a59 abitagli nel 181 a, £ib. paDni, fineneUe, tele di 
cotone e di lino, eappdli, aapone, pipe» acquavite; 
mmouamaa ani Veser con 4o3 case, 33o4 abitantit74 
ebc«, a3o «rtigianf | lab. di fmstagni, fto£Ee di co* 
tooe e lino , tele di cotone e di lino, calao , aapooe^ 
lavori di marmo, di marroccbino, di cordovano^ d'o^ 
ione, grandi lavori di ferro e d'acciajo. 

IH Burrai A* 

Le tele di lino e la filatura del lino impie- 
gano gran parte della popolazione j nei soli circoli 
del Veser e del Lcyne fanno fon 2000 telai per 
aoo.ooo talleri di tele grigie, e ne mandano nell* A* 
lemagna , in Olanda e nell' Inghilterra j nel circolo 
d'Otienstein fanno 6000 dozzine di para di calze , 
nell'Hartz barili, botti, e case di legno; nel Veser 
preparano potassa, olio di rape, e di lino, fanno speo* 
chi e vetrami in cinque Tetraje, 6000 balle di car* 
ta in 16 cartiere, filano per iSoo»000 talleri di 
no in tatto il docnto. 
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COMMERaO. 

U firansTÌch vende granaglie , laììt , U^wn di li* 
no, refe, oaffiè di cicoria , piombo» slagno/ tétto 9 
lavori di ferro, lupolo , colz), lino, olio, legnami, 

• artiooli di fabbrica. &ensa la Cera di finmanch od 
1795 Tendeva per i206, talleri. 

amoiTE, a 5 00,000 florioì» fra 1 ^uafi i «77^3*3» 
per il Bnuisvicli proprio nel 18071 Mnto nel tSi5 
6536^5 talleri, e nel i8ai di 36e6, 3o3. 

voiiB muTAu iSoo «orniti, 
son liToaicHB. 

• I Aieali di Biunavlcli e ToKemliand fanao pano 
della SaaaoBia aotlo Vitidiiodo e eoa govanatl 
4M tuoi diacandciitL Enrico di fiaaaonia faaftdfe d'O^ 

tane il grande imperatore riceve dal fratello il flaar- 
gvaviaCo di Bruna vicfa col durato di Baviera. La* 
dolfo prende nel 10.28 il titolo di conte di Uruus- 
vich. Alla morte di Erberto nel 1090 Geltrude 
sua sorella porta la contea in dote ad Enrico il 
grosso figlio e successore d* Ottone U duca di Sas- 
sonia. Dopo la morte d'Enrico la sua figlia Richen- 
«e nel iii3 porta iu dote il Brunsvich e la Sasso- 
nia a Lotario conte di Supplenburg. Geltrude figlia 
unica di Lotario e di Richeuse lo porta ad Enrico 
il superbo daca di Baviera. Enrico il leone figlio 
d' Enrico il aoperbo perde la Sassonia e la Ba- 
viera , e si ritira nel Bnmsvich, ova alabilisce la siui 
aoda. Ifel 119S alla sua morte Enrico il bello figlio 
primogeBÌla-gK anoeede nel Brunsviak» o Bamardo 
secondogenito nel Lunebnrgo ; il primo mMMe JCDsm 
figli matcbi nel 12^7, ed il Bmnaridi pam ad' 



• 

Ottone I suo nipote della dioastu di Limebiirg , che 
s'iuiitola perciò duca di Brunsvich e Lunehprg. Nel 
i3i8 governano lo slato in comune i due fratelli 
Ottone 1 il grande ed Ernesto; e nel i388 Federigo 
priuiogenito di Magno li. jNel i \og suo figlio Enri- 
co I riceve il ducato di Brunsvich e Volfenbutlel. 
Federico Ulrico l'ultimo della sua linea muore sen- 
za figli nel i6i\, e il Bruosvich passa ad Augusto 
figlio d Eariilo della linea di Luneburpo. Ferdinando 
Alberto Cglio-prinuigeoito d'Augusto fonda la linea 
di BrUD8,vÌ<sJl fiefern» ma muore senza figli maschi , 
e lasci* il suo stato alla figlia Antonietta Amalia, che 
lo porta in dote a Rodolfo Augusto della linea di 
Bffiuitvidi. Federigo Guglielmo diBoendenie di Rodolfo 
è spogliato di tutti i auoi stati alla pace di Til^it 
nel 1807» gU ricupera nel 181 3 dopo la battaglia di 
Lipsb, muoce uel i8x5, e lascia il ducato a Girlo 
Ffldflcigo Angusto ^lio aotlo U tutele dfl prìocipft 

]|flEGlUJEaVBUR6.SCRVERirÌr 



^ lì S3^oa' • il 54'>i9' laikadiM 
fra il 8<> x^' e %tf6t' di kngiliidips 

al N il BaMiDO, all'Eli reguo di Prutaia. • a 

A(ecklenburg Streliu, al S il regno di Pcuasia, e il 
iiegno d'Hannover, all'O l'Holstein. 
•unancis 354B nùglif ^iiadre. 



ACklCOLTURA. 

Il Mecklemburg è un paese quasi interamente pif 
no ntlito. Là' costa è ingombra in gran parto 
di mccchie di paludi e di laghi ; ivi la terra non 
si presta' che alla cultura del segale e de] la vena ; 
nell* interno è fertile come nella vicina Pomerania , 
e vi coltivano utilmente grano , segale , orzo , ve- 
na , patate, piselli , fave , rape , col^a dall' olio , 
cavoli, Tasterò dalle foglie di sparagi , lino in gran* 
de, tabacco, lupolo , e tra i frutti mele, susine e 
ciliegie. Le mele vanno in Riusia* e in tutta rEoro- 
*pa superiore, 

AHIMALI. 

Cavalli» bestiami grotai, pecora « aajtUi nei fi» 
mi ■ngnille e gamberi. 
lOTOLAaofli 351,908 abiunti nel 181 5. 

stati; comprende i due circoli di MecVlembui^ 
Schveria, e Mecklemburg Gustrof, il principato di 
SchverÌQ , U cignorìa di Vitnar, la duà di Roalock. 




■cbvbuii «tpiìak del grendiietto folk rhm ood- 
deotale dd lago del suo nome» oon on raperbo pt- 
laiso del prìncipe io un' isola del Iago» le qttalo od* 
nmoica per meuo di «n ponte coUa 'rìva del lago, 
loSft case, 9998 abitanlt nel 1817»' 94$ artigiani, 
109 negosianti e 49 i*niiglio d*ebrei; fab. di panni 
iMoie , tele di Uno • tabacco , acquavite , birra , ace- 
to»* lavori di paglia; vabcbiv rall' Elde oon 619 
case, 8993 abitanti, i4 famiglie d'ebrei, Sto aitigia'» 
ni, fab. di paimi, bajette, saje all'uso di Frinì, kvori 



ii ptglìa» di calzoleria, e tele, vabbr in uà gotto del 
Iago Mnrhs eoa 44^ oasft, B994*>)>ÌtfMit "^4 
• glie d'ebrei 9 artigiani, flib* di tele él lifto,'pan« 
ni , pipe tabacco , e cond«. 

afEBLSMMm» «resfM. 
Gvmop sul NebeJ eon'8«3 case, e 7074 abitanti, 
96 fimiglie d'ebrei^ 787 artigiani, fra ì ^uaH i»i 
calzolari , fab. di tele di lino , ubaeco , candele' di 
ceca , birra , acquavite. 

VISMAR 

V1SMAR porto di mare sul Baltico con i^gS case, 
un sobborgo, G6c)il abilauti, 53 1 artigiani, fab. di 
bambagini, tele di lino, tole di cmiapa d<* vele, 
carte da giuoco, loc) upj'o/.iiuti, 8j jus aUiii, f) 4 na- 
\igal0ii, coinmcroio di legnauH, grma^lie, lino, ca- 
uapa, bestiami, l,ma , vino, ncqiiavile, pesce salato; 
nel 1817 il suo porlo accolse 199 bastimenti, e ue 
partirono a64* 

ROSTOCK 

ROSTOCK sul Varna fìiunc navigabile a olio mi- 
glia dal Baltico con ai8a caso, un sobborgo, un* 
piccola università, con 76 studenti nt.l 1817, una bi- 
blioteca di 3o,ooo volumi, 1 4^334 abitanti, i554 ar- 
tigiani, fab. di panni, bnjette, mezzipanni, bam- 
bagini , colla , grosse tele da vele, sapone , tele di 
lino, ancore, acquavite, birra, aceto con 1 554 arti- 
giani, fra ì quali 119 distillatori, 4^ pescatori, 116 
navigatori; impiega i64 battimenti- in ptòp t w » fw il 
commercio, che consiste in granaglie, legnami , frutti, 
bestiami , • viveri, p«nni , tiuo^ tabaew, lau, *le, 
canapa , aceto. ■ *> ' i ' 

yoL IX. ao 



Nel 1817 ere fabbriche di càflft di doorìa, noe 
d'amido , tse di candele di cera» tre di succherò « 
una di sapone, una d'ancore , una il carta , tre di 
carte da gioco , nove di tabacco , nove dì pipe , 58 
fonderìe di pece e catrame» i58 fornaci peri mattoni» 
io4 concie, 4 fabbriche di colla , jf; ^iistillerie di 
birra, il tutto nelle citU; nel 1796 u^ualuieiite uel* 
1(- città 19B0 tessitori e 61atori. 

COMMERCIO. 

Lubecca ed Amburgo ne trag«;ono granaglie, lino, 
canapa, lupolo , cera, miele, butirro, formagj^io, 
mele, lana, t<j baerò, legnami, cavalli, bovi e nia- 
jali , specchi, boitiglie, aceto, penne, seme di lino, 
oche fumate, stoviglie, vetrami, farina, stacci, pelli ^ 
tritello, acquavite, in tutto per 3(j8o,ooo talleri. 

BBBOizp aa5o»ooo fiorini; debite 3ooo«ooo. 

M£KL£MfiUAG-STR£LITZ. 

tlTOASIOME 

fra il 4*^" Ìo\ e il ^2" Sa', di latitudine 
fra il 8* 19' e il 8* 4o* ^ longitudine 
comnxn. 

al N. all'È, e al S la Prussia. aU'O U MeUem. 
boff-Schveria. 

smaFKiB 656 ifiiglta qoadre. 
vMLASioin 7(1769 nel 1817. 

BAOOOLTI» 

.Grano, orso, Ttna, segale, paUie, Uno, canapa. 
Inpolo, tabacco. 



XEXLCMBUIiG SOJ 

INDUSTRIA. 

Panni, bambagini , carte da giuoco , birra, idro- 
miele, vetraje, concie, cartiere, polvere da munizio- 
ne, potasea , pM, catrame , mattoni. 

COMMBBCIO. 

Granaglie, legpiami, lupolo, tabacco, bestiami, 
pelli 9 cent niiele'> birra « idromieUs earta, pece , 
catrame, panni. 

asMoiTE 4So|O00 fiorini. 

VÒMlfiBAm* 

nvoTA-aTaBLfn poco lungi dal lago Zierker con 
otto grandi strade,. dm fi rimiiscono nella gran piaa* 
sa àfì mereaim*nÌBl-c«ntn> della citU, con 388 ca- 
se ^ i3 edi6zj pubblici, nel palasxo del granduca 
una biblioteca di ^^/mo 'volumi, 4Sa5 abitanti nel 
1817, 4^6 artigiani, 5o ttlsolari , fiib» di tele da- 
mascate, calce, carta, concie, refe; nuova aaauDBM- 
■UBGO sopra un ruscello , cbe discende ne! lago Fol- 
len> 65a case, 5i45 abitanti nel 1817, 4^3 arti- 
giani , fab. di panni , tele , lino , calze, conde, 
Calzolari , e carta; a voccliia stbelitz sopra un rus- 
cello 280 case, 3o32 abitanti nel i8i^, con 4^7 ebrei, 
aa8 artigiani , fab. di pipe, carta, tabacco, birra, 
mattoni; a friedland sopra un ruscello con 4Bo case, 
ao6 granai , 896*0 abitanti , 33^ artigiani ; fab. di 
tele di lino , pipe , panni , carte da giuoco, concie, 
e lavori di calzoleria con 71 calzolari. 
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GRANDUCATO OLDEMBU&GO. 



fra il 5ft* 5o' e U 53* 44' dì Utitodioe 
fra il 5* 20* e il 6* a4' di longitudine. 

CONFUTI. 

Air E. al S, ed alPO il regao d'HannoTer, al N 
il mare d'Aleinagiia. 

SUPERFICIE 1918 miglia quadre. ' 

POPOLAZIONE 223,349 abitanti nel 1817, fra i qua-, 
li i.S:'),589 null'OKlcmburgo proprio, 19,820 nel ter- 
ritorio di Lubecca, e inolue a 1,4^0 ^^^1 Birkeuleld 
nel 1802. • • 

AGKK OI.Tl HA. 

L'Oidcmburgo è un p.jcsc b sso, come l'Olanda; 
vi coltivano noli' itUurno , gramaglie, civaje, canapa, 
lino, lupolOj colza dall' olio; ahimali; vi tengODO 
heJliafimi cavalli e bestiami groMÌ, e capre per il 
eommercìo. 

iMDusTRiA fabbricano panni» -cele, vaai di legno, 
filano molto lino. 

COUMF.RCIO. 

Bestiami, butirro, formaggio, torba, legnami da 
eostnisione e doghe , pelli , preciutti , carni anlate » 
legumi, lino filato. 
TOPoeaam 

oummiGO capitale auUe di^ rive dell' Hnnt tri- 
butario del Veanr con 653 case di beli' aspetto noi 



qiurtier nuovo, brutte nel tecdiiOi e 5s8o aY>iianti; 
VARBL borgo sull'Huse con porto accestibìle gran- 
dì battimenti^ 385 case« e a6i4 abitanti, centro del 
commercio del grandncsato. 

GUAiNDUCATO DI SAXE-VEYMAR. 



SITIAZIOISE 

fra il 5o" 25' e il 51° 27' fll latitudine. 

fra il 7' 33' e il 9" 53' di longitudine, 

CONFINI air E e alT C) il ducato di Saxe-Goiha , 
e la Prussia , al N la Prussia . al S il jpriocipato di 
Attdolatadt e il Saxe-Gotha. 

sursapiciB 1072 miglia quadre. 

MONTAGNE. 

La foresta montuosa di Turingìa cnopre quasi 
interamente l*Eiaenacb; la ana cima dominatrice l'Et- 
tersberg non paaaa 1467 piedi. 

AGRIOOLTUaA. 

^ Le terre del Veymar si prestano dt booti ìfrado 
alla cultura, e producono oltre il bisogno. H grano 
yi riesce a periSezìone nel circolo d'Anstedt , otc 
lo coltivano in grande, nel resto del granducato pre- 
feriscono segale, orso e -vena; ri coltivano pure otll* 
mente patate , cavoli , ramolacci^ rape, colta dalFo- 
lio, fave, piselli , lenti, papaveri dair olio, canapa, 
lupolo , mele, ciliegie , uva di poco prezzo; nelle 
foreste coccole di ginepro. 

MINERALL 

Ferro , rame , piombo, ia,ooo cìantari di sale. 



3lO SAXE-\TYMAR 

carboQ foMÌle , cobalto , lavagna , gesso , pietre da « 

calce. , 

▲NIMALT. 

Nell'Eisenacli tengono bestiami grossi per il com- 
mercio, cayalli, pecore in gran parte migliorate col- 
l'unione dei merini, molti majali per tutto, pochi 
pollami. La caccia è una occapazione utile; pren- 
dono nelle foreste annualmente più di 20,000 lepri, 
molte, migliaia di pernici, quadrupedi grossi. 

GOKmacio lana, granaglie, frutti , coccole di gì- 
famolacei • aeUaggiume, laTori di lana e di 
cotone, fmatagni, pelli, atofiglie, pottasa» laTori di 
di Ruhla, d'Eiaenach, e d'Umenau. 

rOPOLAZIOm B «YltK»» 

principati popolaùima oel i8it 

principato di Veimar iS4«3i7 
di £iseuach <S^»549 
toUle K99,8t><> 



TOfOoaAru. 

TBticaa capitale suU' Ilm con S19 case ia tei 
quarlieriy SaSa abitanti, un castello superbo del 
prìncipe con una biblioteca di 1x1^000 Toinmi, un, 
Istituto geografico, che impiega oltre molti letterati 
atmnteri »3o artisti, stampatori ed incisori eoa tei 
torchi , fab. di panni , tele di Uno^ tralicci, carie dn 
giuoco, cappelli, vasellami di rame, sigilli, cai e» 
di pel di coniglio , carta Borita , lavori di ferro e 
di legno, il lutto per la fiera di Lipsia; iena città 
ben costiiiita sul baalp con ^91 case, 44^9 abitanti 
nel 1S18, seaza gli studenti ed i miliuri, una uni- 
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ATrsìtk eoo S6 professori, e 634 studenti nel 1818» 
dot hibliote^M dì 3o,ooo volumi, fab. dì tele di 
lino «.di cotona, cappelli, calze, panni, istmmeDti 
di arti meocanìche; iuobiav culi' Uni con 398 oaae , 
a349 •bilami , fab. di pipe , naatri di lana , cam- 
mdUotti , tele a fiamine , macie , tele di lino , por- 
cellane , bottoni di metallo , 60 duodajoli , lavori 
di ferro e d'ottone | afqu>a tali' Un con 546 caie, 
3o36 abitanti, calze di coione con 4S9 tela) , panni, 
caatmifo , nmmàm anll' Orla tributario dell' Elaier 
con 4*^ CM«> 33i9 abitanti, dne grandi fabbriche 
di panni con %3S tela) , 3o conciatori , 68 calaok- 
ri > S3o artigiani. 

BMirACB. • 

zistNACH cittì grasiota sul Neiss con 1490 case, 

e 8a88 abiunti nel ^818, fab. di sloUe all' uso di 
Clialoas, saje , cammellotti, frustagni, panni, velluti, 
rascie , felpa, mollettoni, tappeti da pavimciìto, te- 
le di cotone, tele di crino per vagli e stacci^ di lino 
per tralicci , nastri di lino e dì lana , filatorie di 
cotone , carta , teste di pipe di schiuma di mare , 
mazze da pipe di legno, lavori d ottone, pettini di 
corno. 

RUiDiTa i5oo,ooo fiorini j debito 6iao,ooo. 
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SAX£.GOTHA 

ffa il So* 4^* e 0 5i* ai' di iBlltudine, 
fra il 7* 56^ e il io* 16* di longitvdtne. 

OOHRJII. 

D daeato è composto di due paesi scputli» il 
GoUm 6 r Alltnbnrs } il primo è circondalo dal Saxo 
Eiaciiaeh , dalla Prnaiia » dal Rudolitadt , daUo 
Schmallcaldea, « dal Meintingen , il secondo dal Vtpf- 
mar, dalla Prussia e dal Gem. 

supnifictB 876 miglia quadre. 

MONTAGNE. La forcsta montuosa di Turingia Ut* 
glia il ducjito, e la sua cima «iomiaatrice il Beeberg 
è alu 29^5 piedi. 

AOKICOLTURA. 

II Saxe-Gotha è uu paese fertile e ben coltiva- 
to; -vi raccolgono grano, sei^ale , orzo , vena, ciw 
jc , patate , grand' articolo di consumo , molte ca- 
rote , canapa, lino , vino, pere, mele, susine, noc- 
ciole , e tra le piante utili d ogai specie coccole di 
ginepro , lupolo , guado , tartufi , oricello , ed aoi- 
ee, dal quale traggono l'olio. 

ArfiATALi nelle foreste certi , csprìolt , lepri, po- 
chi cinghiali » volpi , martore , tassi , ogni sorta di 
topi, tra gli animali domestici hesliamt grossi « ca* 
falli» pecore, ma|ali. 

MiiiBaAU ferro , rame , cobalto , cadion fossile , 
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•ànFoma 3i3 
éihritrb , taiÌM » sale » |Hetr« da caldb • di «oMm* 
sioae f argilla dia stoviglie , matita , tqrm ài tripoli* 
ocra gialla , gesso , porSdo , :pictce da madnev tana 
da poreellane, marmi, gvmiio (Ino. 

omumiA fabbrìeke di tele di lino liaoie e a opa* 
r», tele di cotone, Indieei, fnntagoi, stofle oor* 
doncini di lana , calie al telajo , cammellotti, nas* 
tri di lana , panni , saje all' uso di Frisia » buralti , 
bambagini; tele incerate, calze dì pel di castoro, car-> 
ti , concie, rolla, polnssa , salnitro, nerofumo, ve- 
triolo, azzurro di Prussia, i>ale ammoniaco, stufe, 
sapone, ceralacca, armi, falci, vasellami di rame, 
pipe, stoviglie d'argilla, di majolica , vetrami, biac- 
ca , seghe , caneitri , pianeriai , mantici , i&UumeaU 
di musica. 

coMMEncio granaglie , lana , legnami , semi di 
piante , coccole di ginepro , guado , anice , corian- 
dro , torba , butirro , refe tinto e bianco, di lino e 
di lana, pece , nerofumo « potassa , ferro gieggio e 
in lavori , olio di lino , odie vive , pasticcerìe d' a- 
natre; idromiele, salsicciottt , lavori di vetrìce , di 
giuochi e di legno. 
mvisfoNE E poFOLiziaaa. 

, prkuipati pt^HdaaUme nel i8ig 

pràneipiito d' Altendiargo 10^,701 
di Gotha 

Colala 186,918 

moanftma. 

QOTBA. 

- ooTBi espilala del diieaf» fin le piò belle eitià 
della Sassonia, con ia56 case, 3i4 nel sobborgo. 



3i4 s&iMoint 

i6 grandi strade , una biblioteca ducale di aoo,ooo 
\oluiiii, una biblioteca pubblica di 6o,ooò, un ga- 
binetto di medaglie con 10,000 medaglie antiche, e 
52,000 moderne, 11,080 abitimi nel 1817, senza i 
militari ; fab. di panni , mczzipanni , cammellotti , 
tele di cotone a righe biiinche e turchine per i ma- 
rinari , tele di lino per biancheria, tele per tralicci, 
bambagini, mussoline, nastri di lana, scarpe, calze, 
carta da parati , stoviglie di porcellana , istrumcnti 
di mattematica , di chirurgia , di musica, trastulli 
per i ragazzi, mobilia, bei lavori d'ebaoo, di ver* 
nioe, di latta, di calzolerìa, di aellerìa^ imiLi bor- 
go sul Ruhl con 3i4 case in due quartieri, e 1680 
abitanti, fra i quali 587 fabbri, maneacalchi, chin- 
caglieri , tornitori , pellicciai , sellai , ottonai , fab- 
hricaotì d'arnesi da fabbro , d'arnesi da taglio , di 
lime , di pipe di sèbìaoia di mare, di ferri da ca- 
vallo, tabaochiere; OBamn» rall^Ohre eoo un tobbor* 
go, 887 case, 337^ abitami; fab. di rasde, aooetle,^ 
carta, htim di tornio e di rame, fornaci per mattoni. 

ALTBRMmG» 

ALTsmuac sul Pleisa eoa 1979 case» e 10,160 
abitanti ; fab. di panni , basini , Tellnti » stoffe o 
nastri di seu , tele di lino per biancberìa, tele di 

cotone, molte trine di seta , frangié d*oro, d'argento» 
nastri di refe, carU , guanti, majoliche, ceralacca, 
tabacchiere, armi, spazzole, panforti, istmmenti di 
musica, kvori di pelli; si^berg presso il Saale 
sul declivio d'una collina con 5^8 case, 3943 abi- 
taoti; fab. di panai, buratli, nastri, armi, porcel- 
lane , vetrami . 

aEUDiTS i5oo,ooo fiorini. 



SAXE-MEINUHGEN. 

fn il 5o^ %o* e II 5o* 58' di latittiaiiie. 
fn il 7" 4^' * >1 9* ^* ^* longiindindh * 
CONFINI fra il regno di Prussia, l'Hassia Gasici « 

il Saxe Eisenach , la Baviera , e il Saxe Coburg. « 

SUPERFICIE 392 miglia ijuadre. 

XOJSTAGNE. 

I monti deirOberJanJ entrano nello SchvartzvaJd, 
e congìungono il Tburingenvald , o la foresta di 
Turingia , col Ficbtelgebirge ; la sua cima domina- 
trice il Kieferl è alla 2698 piedi. L' Unterland dop 
pia fila di monti bassi entra nella foresta di Tu- 
riogia. 11 baMltico Dolmar non è alto che aS^a 
piadi. 

lOaiCOLTURA. 

Neil' Oberland coltivino di preferenza la vena^ 
ma non baata per la popolazióne 1 sul Reno lo 
ipelu, palate per tptlo, fn gli ortaggi caToli blan- 
dii , lino in grande» tabacco, col sa dall' olio , Inpolo^ 
tra i frutti mele presioae, poche piante di vite. 

11111BBAI.1 neir Oberland ferro , cale , pietre dà 
arrotare y lavagna» belliatimi marmi. 

maaoMk tele a acaecbi, tele da matartise e da 
vele, filatone di lino, aopiavite, caru, lavori di 
fiibbro e d'ottone, porcellane, vetrami, specchi, 
bottìglie , mattoni. 

ooMXBaao tabacco , sale , legnami da costruzione , 
tavole, travicelli, potassa, pece, nerofumo, lana. 



3 I 6 SÀXK-MBIKIJNGEN 

iMftùami grossi» butirro, ferro, lavori di feno e ii 
marmo, lavagna. Tetra mi, porcellane, sale ammo- 
niaco, colori, lavori di Sooneaberg. 

mViSIONE B POPOliAZlOHB 

circoli popolazione Mèi i9o9 

Oiterland i5,6a6 
UoterUnd 4<*)^4^ 

totalt S6,909 
UflinBLiHO. 

TOPOGRAFIA. 

MPinunGBif capitale sul Verrà con due ponti di pie* 
tra, 5J(j case numerate, e 600 in tutte, un bel pa- 
lazzo del principe con una biblioteca di 24,000 vo- 
lumi , /\iSo abitanti; fab. di panui , casimire, fre* 
nelle e calmucche, tele, frustagai, e filatone. 

OBERLAMD. 

soNNENBERG sul Rotbcn lunga strada fra due colli- 
ne con òoi) case, e 'Jt3 j ^ abitimi tic! 1808, lavori 
di cera^ gesso e creta ^ di latta, di cartapesta, vio- 
lini e tamburini da ragazzi, lavori di legnajolo, di 
tornitore , cornici da specchi , lavori di doratura » di 
corno, di pittura, tavole di lavagna, e stili per scrì» 
vervi sopra , scatole , righe, telai, calci da fucile, rot> 
Ghetti, cavastivali, bauli ni , caasectini, organinL 

BBBnNTB 35o,ooo fiodui. 



Sl9 

SAXE-HILDCURGIIAUSEN. 



SITUAZIONE. 

fra il 5o"* o5 e 50*38' di latitudine 
fra il S** 08* e 8 di longitudine. . i 

coKFiM fra il rei^no di Prussia , il ^AKO Golnifyy 
il jRudolsladt, il Saxe Meinungcn. 

SUPERFICIE 1^6 miglia quadre. ' • 

MONTAGNE. 

L'Hnuptland ai dirama dalla foMtU di TurìngiÉ» 
e nde la froniìera. 11 BkM la cìnu domiuatrioe' è 
alto 3760 piedi. 

ACRICOLTTHA, 

Nelle pianure coltivauo uiilmente k frattaglie, e 
•pecialmente lo spelta , nei monlt le aole patate , èhe 
senrono fra i montanari di pane , la irlle nel Konig- 
sBerg, hipolo e frutti. 

MnnaAU carbon fossile, sale da condire, e* sai- di 
glauber. 

WDusTBiA lavori di ferro e di latta, Vecrami, 
preparasione di smalto, polvere, vHrlido, poraelìané. 

GOifHBRCia legnami , sale, lana, bestiami, pelli, 
vetrami, spugne, e un poco dì vino. 

voPOLAZiONB 55O9 famiglie nel 1816, e 30,187 
abitanti nel 1806. 

BBHOITB a(»0,000 fiofiui. 
SOPOOmAFtA. 

RiLDBURGRAiJSRM sulla dcstra del Verrà con J34 
case, e 3629 abi lauti. 



SAX£<X)BURG. 



SITUAZIONE. 

Gli Stati in Sassonia, il Coburg, l'Alicnberg, 
l'Heoneberg tra il 5o** io' e il 5o** 4?' latiludi- 
Oe, e tra il 8° io' e 9** ao' di longitudine» e il 
principato di Lichtemberg tra il 49" ^ 9' ^ i^^ij* 
di latitudine > e il 4** 44' ^ '1 5** 22' di longitadioe. 

QOBFiBii il regno di Baviera, r HiidhttrghaiiseD, U 
Meioungeii» il RiidoUtadu 

ACIIOOLTOIA. 

n Goburgo è tm paese montnoso, perchè ia pait« 
della foresta di Tnringia; vi ooltivano di prefereoia 
io spelta , che riesce bellissimo , le patate in grande 
sul Nabe, lopolo, colsa, lupinella, buoni frutti, 
nel Lichtemberg canapa e lino anche per il com* 
mercio, snll* Jets la vite, ove cangiano l'uva in aceto, 
e sai Nahe nel Lichtemberg, ove il vino è un in- 
termedio fra il Reno e -il Mosella. I bei pascoli 
delle pianare tra V Jetz ed il Verrà nntrisoono molti 
bestiami grossi e minuti. 

MINERALI rame, ferro, marmi, alabastro, gesso, 
pietre da coslruziouc , lavagna , carbon fossile , terra 
da stoviglie e da gualchiere, cobalto, alume, vetriolo, 
solfo. 

INDI sxniA Inveri di ferro, vetrami, porcellane, 
polvere, oli aromatici, azzurro di Prussia, concie e 
cartiere. 

GOXiiEAcio bestiami ingrassati, butirro salato, lana^ 



lavori di lino, legnami, potassa, pece, marmi, aU- 
hastio, tavole dì lavagna, lavori di legno, ferro, 
vetriolo , alunic , vetrami , pietre da fucile e da 
ruota, porcellane, refe ed agate. 
KENDiTE 6oo»ooo fiorini. 

DIVISIONE. 

principati popolazione nel 18 iS 
di Cohurg 3"»,3a7 
ói Saalieid 91,393 
di Lichtemberg 9«,3iS 

totale 83,o35 
COBUROk 

^TOPOGRiFlA. 

coBURG capitale s all'. Tot/, tributario del Meno con 
36 strade ben lastricate, 765 case con 81 54 abitónti 
nel 18 18, uà b«l CÉalello del principe con una biblio- 
teca di a5,ooo collimi, fab. di atoife di lana, tele di 
lino per i5o,ooo 6orìni, aunrro di PniMia» ciocco- 
lata , bottoni di metalli composti , ipnasoline , bam- 
bagini, frnsugoi, armi da fuoco, lime, gioje, argen- 
terie 9 cannoni • eampane , -vasellami di ferro e di 
kita, porcellane, cappdli^ commercio d'articoli di 
fabbrica» ferro, rame, carbon di terra, alume* la^ 
tagna» marmi, pelliccie d'animali aelTatid, e due 
millioni di palle da biliardo. 

SAAxraj». 

aaiLviLo città ben costmiu sol Saale con 6i3 
esse, 3497 A^i^tì* ^> panni, caflè di cicoria, 
iretrìolo, azsono di Prussia, birri. 
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DUCATO DI NASSAU. 



SlTUAZtOTS C. 

fra il 49.' 55', e il 5o.* 4^ di latitudiae. 
fn il 5.° Il' e il C.° i5 (li longitudine. 
COKPUII al N eairO la Prussia, al S e all'È THas- 
sia Darmstadt 

SOTERnciB 1672 miglia quadre. 

ACMOOLTURA. 

Le terre del Nassau soao iu cultura per più di 
vi raccolgono granaglie, canapa, lino» tabacco, e 
m i frutti mandorle y prugnole, castagne, male t> 
pere. Il vino è nn articolo imporunte. 

AimiAu cavalli, muli, somari, pecore, bcMiamt 
grossi 9 majali, capre, e api. 

iiMERàu argento , piombo , rame» vetriolo, belle 
pietre da coctrusiooe, ceke, argento vivo, molto cw- 
bon di terra. 

INDUSTRIA lavori di fcrro in 5« fucine, 6 distillerie 
di birra , tele di lino, freneìle, calze, concie, 9 «ef- 
tiere, polvere da munizione, potassa, acquavite, ma- 
ioliche, pon^ellinc, chiodi, (il di ferro, lavori dt 
latta, vasellaiui d ar{;illa. ' 

COMMERCIO vino, acquc miaernli n tutta l' Europa, 
Una, hcstinnii, Imiti, potassa, ferro, lavori, chiodi, 
pipe, hrocclie, trine, c.ilze e gr-maj^lie. 

poPOLAZioNF. 3oi,c^o7 iiMtniiti nel 1817. 

BENDiTF. 1 55^,^81 fiorini nel 1B17, spese i533,4io* 
debito nel 181 3 6ooo,ouo. 



V MCATO Dt aAftiV Ì%1 

vmAOBS cipiule éA duetto città licii oottnuta 
con 490 case, 5i38 abitanti » 385 arligtaiu, bagni li- 
aomati» die nel 1816 vi rinnimo 9809 forwtierì, 
lab. di tioccokta^ cemlacca» colla, a cottde. 

ANHALT. 

SITUAZIONE. * 

fra il Si." 33' c il Sa" 07' di latitudine. 

fra 1' 8." 3g* e il 10.° 16' di longitudine. 

CONFINI il regno di Prussia da tutte le parti. 

SUPERFICIE miglia quadre; appartiene per 2ji 
miglia quadre alla casa d' Anhalt-Dessau, per 256 
a quella d'Aohalt-Bemburg, per 260 a quella d'Aulialt- 
Koten. 

ANnALT-DESSAlI. 

crLTUKE molto segale, lino, lupoio, civaje^ tabacco 
prezioso^ vino, colza dall'olio. 

INDUSTRIA panni > maioliche^ tele da vele, gewo, 
trementina , olio. 

coMimao granaglie, colza, butirro , legnami» ael* 
Taggiume, pesce, fnitti, e specialmente mde. 

POPOEJlziOBE 62,947 abitanti nel 1817. * 

■BiimTB 700,000 ilorini, oltre il suo contingente 
sopra 200,000 fiorini, che rendono i beni comuni. 

TOfOOaAVU 

DEssAu città ben oostmita snlk Mùlda ocm tre 
adiborgbi, 926 case, 92AO abitanti lael 1800, fra i 
qnaK 980 direi | fab. di panni, cappelli^ eahe, ta- 
bacco ^ laTori d'oro e d'argento, barometri $ amsr 
ini Nntbe trìbntarìo dell'Elba con un sobborgo, 



ASMALT ^ 

CSM» 8000 abituai, Uvon di gi<je,oiefioem,l»im, 
najoUdifi^ panai* 

AMHàLT-BEimOICp 

cDumi nei monti molta paute , piselli, girasoli, 
dei quali mangiano il fratto , nocciole , e coccole di 
gicepro , nelle pianura gcinaglie, e lùolt'ono» civaia, 
(rotti di giardino, tebaoco, canapa, colza, ìrm, colla 
quale fanno l'aceto. 

imHAU molti besliami grossi, majali, pecore ói 
razza mista, molti caTallii nei, liosclii lepri a fagiani; 
neiraoqnà sermoni^ trota a pesc^fsUi^ 

MuiBiiAU calce, pietra arenaria» terra rossa* argento, 
ferro, piombo, rame, Tetrìob, solfo, carbon fessila. 

iNUL STRIA lavori di ferro, stoviglie , pipe» f»lai* ^ 
tli ferro, acciajo, carta, frenello, latta, polvere, verde 
di Bruusvich; nell' Haru lavori di lagno e di vetrica. 

coMMEHcio granaglie, butirro, lana, legnami, ferfO 
c lavori. 

POPOLAZIONE 37,040 abitanti nel 1817. 
RENDITA 4^0^000 iìoriui. 

TOPOGRAFIA. 

BERNBURG città bcH costruìta sulle due rive del 
Saalc con 645 case, 485o abilaiiLl , aio ebrei, fab. di 
■ stoviglie d'argilla e majoliche, molta birra, tabacco, 
polvere, lavori di ferro , bottìglie, concie. 

ANHALT-KOTHKN. 

Sulle rive del Zieihc e del Sanie grandi raccolte 
di grano e d*orzo, che rendono da 1 5 a 10, civaje . 
colza, patata, m«le, linoj nelle prateiie. uaturali molli 
bestiami grossi e minuti e majali. 

BBamm 9i3o,ooo fiorini 

fOfOLAxiOHB 3a4^4 al>^uati nel 181 7. 
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ctpindfi i^lZittwi tdbnurio del Saale eoa 
74o case gwioga— m «Di|iail%dMlQbborghi, 548o 
abiunti , siio «Imi | aal UMldlo d«l prìncipe una 
biblioteca di 1 5,ooo Tolnmi; fab. di panni, frenelle, 
saje , cordoncini e frangie d'oro ed argento ^ lavori 
d'oreficerìa, tele di lino, bambagini. 

SGHVAaTZBURG-SONDEilSIlAUSEN. 

irroAaoiiE.'^ " • - r. 

fra il 5i* 12' e il 5i<»3o di latitudine.^^ j-t^i ^ 
fra il 8" 66' e 8*46' di longitudine.. 
CONFINI la Prussia da tutte le pafÙ-iH U^^^ ' 
SUPERFICIE 3()8 miglia quadre. 
CLLTURE vi raccolgono granaglie oltre il bisogno 1 
lino e frutti, e coltivano la vite per trastullo. 

FORESTE. Le foreste son la riochessa del prìocipato, 

MUURALi ferro, alnme, f etr^fi, pietre da cqfH^fiBi|p^ 
Buurcasaite gesso» Qal(09, terra da stoviglie. 

imarau panai, caru,jàl^tprì9 d« lìiiQ> .lavori di^ 
flini^^ (pivcallaac* 
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so>DEiisHÀusEN capiule 5ul Yìpper alla fooe del 
Bobcr con 553 case e 3 460 abitanti. 

ARWSTADT sullc duc rìvc del Ger con un sobborgo, 
ya6 case in gran parte di grazioso aspetto, 4386 abi- 
tanti ; fab. di panni , lavori d' ottone , di rame , di 
bronzo e di ferro , bina , concie. 

SGHVARTZBURGRUDOLSTADT. 

SITU AZIONE. 

fra il 5o» 3a'e il So" 54' di latitudine. 

fra il 80 36' e il 9" q& di loogitodine. . . 
fomnciB 35a miglie. 

CULTURE grenai^ie e cenapa per tatto ia aboudwi», 
pochi frutti. 

imnniAU ferto e aale a FrankenÌMiueRi 

mvsntk lavori di ferro « di latta aeUa 9, 
Sdivats, vetruni e pofteUane, raacie» e frenelle^ fto* 
vigile d'airgiUa , nerofutnOi trsmantiiiaj moko oliò di 
piante aromatiche. 

oomancio 3000 cantari di oolialto , lehpaggiiime » 
pesce , porcellane , frenello , xascie, lavori di Ibrro^ 
molte piante mediciDali» 

rtfpoLàzton 53,940 abitanti nel 1617. 

■mniTS a6ò«ooo fiorini. 
• lorooaAru. 

auDOUTADT capitale città ben oottmitt anl'Saale 
con 556 case, e 4^0 abttantii iab. di fìeiielle, paoni, 
concie, birra, acquavite, liquori, FBAniuiniAesnr ani 
piccolo Yìpper con 63o case, Sooo abitanti, fab. di 
iftrumcnti di musica, e tintorie. 



HOHEEIZOLLERNIiEGIIINGEN. 

/ 

nruABon fin il 4^ 17*0 il 48* aS'di Utìttidine, 
In il 0" aS' 0 5o' di longitudine. 
coHFiHi il regno di Vuitemberg da tre lati, e il 

Sigmaringen nel quarto. 

ML -VTAGME. L' Alp catena di monti della Svevia 
occupa una parie del paese ^ T Heilingenberg la sua 
cima domioairice è alto 2620 piedi. 

ccLTtrAE molte granaglie, patate e lino, bestiaui molti 
liestiami grossi , pecore e majali. 

MINERALI pietre da costruzione, marcassite, calce, 
terra da stoviglie, popolvzione i4»56o abitanti, ren- 
dita 120,000 fìorini. uRCHiifGEii capitale sopra una 
collina sullo Starzel tributario del Necker con un 
aobbocgo, 556 caie, e a68o abitanti j fab. di panni, 

SITUAZIONE fra 1147** ^ 48* aS' di iatitiidiiie. 

fn il 6" 33' 7** 07 di longitudine. 

eomnm il Yurtemberg all' O, «1 N ed all' E» 
rHfldifoseii all' O» il Bade al & 

cuLToai spelln egcmio di pfefcàrénsa» patate, tape, 
cipolle» etToll» riimiellr^ lino» amau vecdie che danno 
buon latte» molle pecore , «joaldie cipn» api— nel 
fogno minenle fenot al coninwfcio legnami, gct> 
■agUe^ tele, poHiai, iretnimi, lavori di ùnop vero* 
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unm 37,oSs «bituiti nel i8i8* mnsi Soo^ooo 

UGHIENSTEIN. 

flmASBtOVB» 

Ir» il 47* S' • a 47* 1 8 di latitudine* 
frm il 7*6* • il 7*i8'di longitndiae. 
comn* fullt ftoaUen tn h Snmm e il Tirolo. 
Gmiaglie, lino f e ftatti , filatone di Iìdo 

• kfori di 1^^^5S46 abitanti nel 1817 — rea- 
dita Scodo fiorini ; appaiteogooo al prìneSpt tanti 
beni nella hum Siena, ndfalta Skiia, ndl'ilta 
Luiasia , ndl'AoBbiat nella Bfomia» chè fonnano nn 
territorio di t664. miglia quadre ooa n4 «ittà » 3$ 
borghi, 756 irillaggi, 4^ caitelli, i64 mute, 
3a$;ooo abitantiy o i5&Mieo fiorini di nndlia. 

noiKami n aion. 
Gli itati della ftnif^ di Bcnaa eoa diriai fra 
quattro famiglie, dt Griita, Sdtieits, Ebendovf • 
Lobenstein. Il principe di'Greiti è del rano primo* 
genito della famiglia; i princìpi èi Sdìleita e Lo» 
bensteìn sono del ramo cadetto, e il principe d'£p 
bersdorf è un ramo d^ ramo Lobenstein. 

REUSS-GREITZ. 

trruAf3or«E. 

fra il So^Sa'e So'' 4^ di latitudine, 
fra il 9*11' e il 10*1' di longitudine. 
coifFiwi al N, all'È e al S il regno di Sassonia, h1 NO 
il territorio di Neustadl del granduca di Saxe Veymar. 

* • GmnagUe per il coniamo, patate, podu frutti 



ABUSI 

di giardino f lino, lupolo , una miniera di ferro, 
molti bestiami grossi e pecore, lavori di cotone, 
di làna e di ferro per il commercio coi legnami , il 
ferro, i bestiami ed il butirro, 22,^55 abiu^uli daI 
1^17, i3o,ooo fiorini di rendita. 

GREiTz capitale sul Greitz alla sua foce nelT El- 
ster con 566 case, e 6196 abitanti, fab. di casimire, 
freoelle^ veli, fìlatorie di cotone, concie, birra, ac< 
quaTÌte; zeulbìirodb in un paese di forcale con 4^4 
case, 36i5 alniantit iab. di panni fini, saje, cam- 
mellotti , iMnoani, eappeili, orologi, calse» lavori di 
ferro e tintorìe 

HEUSS DELLA UKEA CADETTA. 

'Appartengono alla linea cadetta il principato dì 
Gera, il Saalbui^^ il Reicbenfda, il principato di 
Scbloìtz, e il prineipeio di LobenaleÌD. U principe di 
Selileils poaeiede lo Sdddts • uba pacto delReicheofali» 
un territorio di 94 miglia «{oadve, il principe di 
"Ehendort la meù del Lobeaetoin e i diedi di 
Eberidorf e Kirchboig miglia quadre; restano per 
amministrarsi in oomnne il Gera, il Saallmig e una 
parte del Reickenfels, 114 miglia <]iiadfe. La metà 
della rendita tocca al prìncipe di ScUeits, ed il resto 
\\ per ano ai due prìncipi di Lobensiein e 
d'Ebersdofff. 

Gnltura d*ogni sorta di granaglie proprie del- 
PAlemagna taìito nel Gera che nello Schleitz e nel 
Saalbnrg, civaje, frutti di giardino, lino e colza 
dall'olio; molte foreste nel Lobeustein; miniere di 
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ftifO , • molti besiiami che son la riccheut di tDOD 
il Bfiiw» pecore dalla laoa fioa nel Gen e nello 
ScUeits, lelta^ioBie e pesce io «Ì»boodfliM nello 
Sdilciti, ferro, «lune, vetriido, lavagne > auircaMi* 
te e bella fem da Mobiglie; lavori di coione 
e di lana, filatone, concie, cappelli, eapone, 
porcellane 9 alnne , vetriolo , lavori di foto , potataa ; 
•1 ootomerdo legnami, pece e articoli d'ìndostrìa; 
popolazione 5a,so5 abitanti nel 1817, 54>73i nello 
Sebleiis nel 1807, 7614 nel Ebersdorf, 7498 pel 
Lobenatein, e as,836 nel Gerai rendila di Scbleiu 
120,000» di Lobeniiein 100,000, d' Ebersdorf 90,00^ 
fcoLEiTz sede del eoo prìncipo sol Viesendial 
con 616 case , 4^%o abitanti ; fab* di panni , mus- 
soline, tele di lino, e calze^ Lossnimir sede del ano 
principe sopra un monte con 4^7 eeee di legno, e 
3716 abitanti j fab. di panni, tele di cotone, concie, 
grandi filatone di refe; ebersdorf sede del suo prin- 
cipe sopra un ruscello con ii5 case, 1068 abitanti, 
3i)4 fratelli moravi; fab. di lele di cotone, sapone, 
lavori di meccanica, cera ciuk hcu costruita sull'Els- 
ter con due sobborghi, 85o case, 73j3 abitanti nel 
1808; 35o fabbriclie di sloli'e e di tele, fra le (juali 
stoffe dì seta pura, di sci.i e lana all'inglese, baracani 
di lana torta , di lana e pel di capra, e di lana e 
scia, a righe, a onde, a quadretti e cou figure tinti 
d'ogni colore per fodere e per vestiario da estate, stoflTe 
per arazzi di tutti i colori, stolFe di refe per fodere, 
guinec fine e ordinarie di tutti i colori per fodere da 
vestiti , perugine di tutti i colori , amuerri lucidi • 
di tutti i colori , cammellotti fini e ordinari per ve^ 
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tiario e per cortinaggi, calniande damascate a fiam- 
me, e bianche belle e fine come in Inghilterra, da- 
maschi fini a fiori bianchi o scarlatti o color di carne, 
tele da stacci, panni bianchi per vestiario , panni 
di pel di capra alla turca tinti in scarlatto 9 staminet 
aaje 9 tutti articoli nei «piali coatcaiSurao a perfeziciie 
i modelli atmiieri , molli iatmmenti di musica , 
cappelli e carrozze; tutto -va alla fiera di Lipsia e 
ad Augusta, donde passa ia Italia, in Svizzera, in 
Ungheria « nelP Austria , in Moravia « in Pnifiia , in 
Polonia, in Rnaiia, in Spagna ed in Porto^Ik^ 

« 

UPPE DETMOLD. 

fra il 5i* e ^ 5ft* io* di kUtadint. 

fr« a e» i4' e il 6- 59' di longitudine. 

fopnnas 384 niglìe <piadra. 

coimn tra gli «tali della Phisiia , deirRitmcnrer 
e ddl'Haana Ganel. 

Ad eccezione delle pianure sabbiose è un paese 
fertile e ben coltivato ; vi raccolgono segale , orzo , 
vena, saggina, poco grano, molte patate, molte ci- 
vaje , lino finissimo, tengono bestiami grossi, ma- 
jali e pecore. 

nmcsTRiA tele di lino con a 1 5o tela] , filatone di 
refe fino , calze , panni , saje , vetraje , cartiere. 

coiiMERao legnami , refe , tele , lana. 

POPOLàzioNE 69,062 abitanti nel 18 17. 

DETMOLD capitale sulle due rive del Verrà con 
un tobborgo,^ 34o case, aSjo abitanti. 
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fift il 5»» II' e fl 5a*3oP di kdindiw. 

tfn il 6*37' « il 7* 02* di iMgitndiiM. 

conran tra gli tetti dulk Pinuiia, daU'HuuiOftr 
e dell' Ilassia Cissel. 

lOfBRncR 160 miglia quadct. 

Gnnaglie per il consumo e il oommenao» oi- 
vaje, colse dafi'olio» «epe, eevoli, molto lino, bet* 
tiemi; miniere di ferro e di curboa fonile ,*oom* 
mereio di gnuiaglie, legnami , lana , entrati, cuim 
foitile, refe e tele di lino; popolazione a3,864 ebi- 
tanti nel 1817 ; rendita 9i5,ooo. 

BucKEBUMG Sede del principe suII'Aa con ^iS case 
ben costruite, abitanti j fal>. di tele di lino. 

YALDECK. 

IlTUAZIOirE. 

fra il 51" 4' * il 51*» 3i* di latitudine, 

fra il 6* II' e il 6° 52 di longitudine. 

CONFINI al S ed all'È TUassia Gtfsel» nel resto 
gli stati della Prussia. 

SUPERFICIE 35o miglia quadre. 

Paese freddo e moiiiuoso j vi raccolgono appena 
le granaglie necessarie per il consumo; rame, ferro, 
sale, cave di marmo, mollo selvaggiume nelle fo- 
leste 9 molti bestiami nei pascoli, commenao di bea* 
tiami ingrassati , legnami , botùrvo , cado , iena , 



calze di Una, nmei ferro, sehtgginme, ocodli, 
marmi 9 coccole di bosco, acque niBeralii iali. di 

stoffe di felpa , calze di lana , mocdiette , tele di 
lino; 51,877 ftl>itaali nel 1817, rendite i^qo,ooo 
fiorini. 

PTRM05T cittìi graziosa con 21 4© abitanti, e bagni 
rinomati^ che riimiroao nel iBiG lino a soaS fores- 

' *^ HASSU HOMBURG. 

•ITOAZIOIfE. '* * - . 

dell*Homburg proprio tra il So* 8* e il |o" a3' di 
latitudine e tra il 6" 2 5' e il G^^o* di longitudine, del 
Meisenbeim sul Reno tra il 49" 14' ^ il 49' 4^' di 
iatitndine e tra il S'oB' e il 5° 16' di longitudine. 

coifpmi il Meisenheim sulla frontiera tra il du- 
etto dei due ponti, e il Reno prnssiano, e FHoin- 
burg snlk Irontieni tra il Mima • nìufia Dàink* 

' férsMnCiB ia6 miglia qnadre. 

Nel Meiaenhcim due miniere di carbon fossile, 
belle foreste e pietre da oostrnBioDe; indottria, telo 
di lino , filatone di refe , vetraje , fucine , una mi- 
Btera di mercarìoj popolasione^ 68 a6 abitanti nel- 
l'Homborg nel 1807» ^ ■>i**7 nella aifooria di 
ifeiieiibeim nel i8oa$ Medita aoo,ooo fiorim. mi* 
Mo fallo dne li^ ddi mcsdlo Eadi con 368 caM, 
«964 abitaniii fab. di pMUi, fieoille, telo di liiMb 
càlxe, tettami. 
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tTÀTO imo DI FftAHGFOBT. 

Cotopfcnde un tenilorìo dì 86 miglia qudre^ am 
47»8So •binati nel 1811 , a6g case con giaxdMU» e 
4360 eiM in tatto; rendita 8o7;5o3' fiorini nel iSio. 
nuscroRT capitale mlU deatra del Meno, con un 
aiMorgo snUa aioistra, on ponte, di pietra òì 800 
piedi, die Te lo eoogiunge, 1 5 piasse, 168 strado 
ben lastricate e bene illuminate, 3467 case, 4^4^^ 
abitanti nd 1801 , mia biblioteca di 100,000 ^Inrni 
9 espisi e ospedali j fab. di panni, stoffe di aeu, 
mdluti , carta da arazzi, tappeti^ tele incerate, in* 
diane, tele di lino, guanti, majolìche, istrumenti 
di musica , oreGceria ; gran commercio di commis- 
sione in articoli d' Olanda , Prussia , Danimarca , 
Svezia , Prussia e Polonia , e di vini del Reno e 
della Franconia con l' Italia , la Francia e la Spagna ^ 
due fiere, nelle quali si riuniscono da i5,ooo nego- 
zianti e fabbricanti dell' Alemagna , di Francia, dei 
paesi bassi, della Svizzera, dell' Inghilterra e d'Italia. 

STATO LI RE HO DI LV BECCA, 

Un territorio di miglia quadre con 4o,65o 
abitanti nel 1817, e 4^0,000 fiorini di rendita. 

LUBEccA sul Trave alla foce del Vakenitz e dello 
Stekenitz con So^i case di pietra in 97 strade, 
molti stabilimenti di beneficenza, fra i quali 11 
ospìzi per i poveri, e una casa di lavoro per 5oo, 
l^a scuola per i cittadini con 221 scolari nel 181 3^ 
nna scuola nella cattedrale con i5o scolari, 7,5, S16 
abitanti nel 1811; fab. di stoffe di seta, indiane, 
panni , cordoncini d'oro e d'argento» tele di crino, 
lavori d'oreficerìa e gioje, tabacco in i4 fabbriche. 
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succherò ia 4 » Mf^Btf la 5, etile à» giiweò mi 4i 

cappelli in 6. ìnicn gialla, patte, pipe, 

cartapecora , cerahoca , latort di pelHocie, aloviglie , 
lavori di latu e di Temice; gran oommereio di 

'Commissione, dì spedizione e di cambio in àrticoU 

della Danimarca, della Svezia, della Russia, del- 
l'Inghilterra, della Francia e dell'Olanda. Nel 1817 
il suo porlo riceveva 900 bastimenti esteri, e ne im.- 
piegava i5o io proprio nel commercio. 

S'rATO LIBKHO DI BRbMA. 

' ' Un territorio di 54 miglia quadre con 46,^70 
abitanti nel 1K11, e una rendita di 4^0,000 (ioriuì. 

•BREMA sulle due rive del Veser con 535o case, 
e 36,63o abitanti nel i8iij fab. di panni, rascie, 
cammellotti, ermesini, bamba^^ini, indiane, tele a 
fiori, tele prigie, tele da vele, calze di lana , da carte 
giuoco, ciorrolata, biacca, verde di Brema, candele, 
fibbie di metalli composti , ceralacca , sapone , 
tabacco in 70 fabbridie , zucchero in 6 , call'ò 
di cicoria in 3 , gran commercio coli' estero per la 
via di mare , e coli' interno per mezzo del Veser; 
nel 1806 impiegava in proprio 178 bastimenti; nel 
1817 ne riceveva iaa3 dall' ettero« e am kftdiyk 
quaai altrettanti. 

STATO UBERO DI AUKIMUI. 

Un territorio di'^ miglia quadra cod 129,739 
^abitanti nel 181 1> e una rendiu di 1000,000 fiorini. 

AMBURGO città mia e bella talk riva dell'Elba 
alla foce dell' Alater e del Bill con 8ia4 caae di 
•ei a atti» piani ani fiume, 3897 botteghe, 9 161 
magasiiai, 18% candne» 1 06*920 abitanti nel iSit, 
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na mgiuù pcr'5«a orlaiii, n^a oita d'edoeuiMie e 
di lavoro per 7010 ngmi, i4 oq^i« per i fovert 
e per le Inviale con ina rendila awMa di i66bi49 
inaTChi Dal 18 15» cinque bfbliotedie pnbUicÌM^spa 
aoa'piA di loo^o volnaod» 33 gabinetti di lettura* 
OD giaaaab oon 5 profiMeoci , il . collegio di San 
Giovanni oon 17 peofesfori, cioqne scnolar d'arti 
e meslieri, molta indofiria, mecbcfo in 33^ fabbriche 
IO stamperìe di bambagini oon più di i5oo lavo- 
^ranti, i4 imbiancatoi di eera , cappelli in 10 fal>- 
briche, aghi in 10 fucine, \elluti , stoffe di seta, 
panni, saje, frenelle, tele da biancheria e da vele, 
indiane , fazzoletti e nastri di seta , 6ori artificiali , 
cordoncini e frangie d'oro e d'argento, calze di seta 
al telajo , calze di cotone e di lana, bottini d'oro, 
d'argento, di metalli composti , cappelli , lavo- 
xi d'oreficeria, tabacco con 1000 lavoranti, colla, 
turacci di su^^hero, sapone, tele da vele, gran quan» 
'tità di penne da scrivere, cappelli di paglia, e nei 
contorni lavori di rame in 20 fucine, e d'ottone in 
8, molta birra all'inglese, acquavite ed acelo ^ gran 
commercio con tutta 1' Europa ; v* impiega a 00 bas- 
timenti anche in proprio; nel 17B9 riceveva in 14^4 
bastimenti da tutta 1' Europa per il valore di 
1(2,554,02(7 lire senza le tele, le stoffe di seta, il 
rame e la latta, che non erano obbligati a dichia- 
jmsioae. Nel 181G riceveva aa3o bastimemi, 
«onaegue^a. il ano oommuirio crabbe di.'/^ 
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Ira il 4z« tS' e il 5i 06' di latitudine. 
6r il 6* sa' • a 94* sa' di loogitudioe» 



Al N il' VnrtemlMffg f U Bivien, U StMonia» 
la PìiimU , k Pòlcmia ì all' E U RuAsit , e l'impè- 
ro torco , al S l'impero turco, gli stati romaai , i 
ducati di Modena e di Parma ^ all' O il regno di 
Sardegna e la Svisaeni. 



L'impero anstrìaoo è composto dei sette regni di - 
Unglieria , Boemia , Sdavonia , Galisia, UHria, Dd* 
malia. e Lombardo-Veneto , dell' arddncato d'Aus- 
tria , dd duetto di Stirìa, di quasi tutto PareiTes* 
covado di Saltsbnrg» della contea dd Tirolo , dd 
marchesato di Morena e di Slesia» e del principato 
di TransilTania. 



STATL 



DivisiOAB nmtaosfiAnvA. 
governo 

Amm setto fEns 
.Aastria sopfa Flns 

Stiria 
Lubiana 

Trieste 
Tirolo 



tuperfido 



58S9 

5386 
6384 

3478 
8746 

•839 



/ Bo«MÌa 

Moravia e Slasia 

Galizia 

UagHarìa Scbfonia e 
Croasia 



a4»m. 



336 Austria 

Transilvania i4>333 
confini militari xi,338 

4.864 



Yeaesiano 7»o48 
total* 192,984 

La gnu cateiui dell'alpi sotto il noni* d'alpi re- 
tidie si estende dal monle Bernardioo fino al lìreyherni 
sai cooSiii del Tirolo» della Carìatia e del Salaburg, 
taglia il Tirolo , e segoa .Ja frontiera tra il regno 
Lombardo e l'Alemagna; sotto il nóme d'alpi Nonché 
passa dal Drejherm nelle piamire d'Oedenborgo nel- 
IfDngheria » attntersando ly Gariotia, la Stiria, il 
Saltatburgo e l'Anstriaj sulla frontiera tra la Sdrìa e 
l'Anstria manda il Gdémbcrg al Danubio, e i nitonià 
GeCici die passano il Danubio fra Gran e Altofen. 
Dal monte pellegrino sotto il nome d'alpi Gamiche 
Ta fino al monte Terklù , donde disceodono 1 ocque 
della Savej sotto il nome d'alpi Giulie dal Terklù 
passa alla rupe di Klek presso Zeng , e divide 
il Friuli e l'Istria dalla Carintia, dalla Carnlola, dal- 
la Croazia e dalla Sclavonìa; sotto il nouie d'alpi- 
Noricho si estende dalla rupe di Klek fino a Sofìa, 
ove si congiunge all' Hemineh , lllenuis dei Greci, 
che leriaiua al mar nero. Neil' alpi Rezie rOrlclcr è 
alto i4>Bi4 piedi, e l'Hochlscher 11,964 e il Ko- 
nigspitze presso l' Orteler ii,5i6j nell'alpi Noriche 
il gros Glockner i3,336 piedi, l'HoUernarr iof)a6j 
nel l'alpi Gamiche il Terklù 10,4^2, e lo Steioeraltz 
9a48. 

La catena dei monti Garpati divide la Transilva- 
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nia e V Ungheria dalla Galizia e dalla Moldavia , e 
descrÌTe una lìnea di 600 miglia ; sulla frontiera tra 
la Moravia rUugheria e la Slesia austriaca prende 
Taltezza dell' alpi; il Lomnitz nelT Ungheria è al- 
to 83 1() piedi, il VÌDoke ìa TranailvaDÌa ySgj , il 
Kryvan in Ungheria 7R18. 

I monti Sudeti dividono la Moravia e la Boemia 
dtlla Slesia prussiana , e si congi ungono ai monti 
Carpati per mezzo dei monti Gesenke ; dalla parte 
che guarda la Sassonia, si chiamano ertzgeblrge^ o 
Vionti metallici, tolla frontiera tra la Boemia e le 
Slaaia rìesengebirge, o monti dei gigaedy sulla fvo» 
tiere tra la Boemia e la Baviete Boheioervald. 
ntTMi. 

U Danubio prende origine in due eorgenii gran* 
4i che ti chiaoiaiio Brig e ferìeg , e nella piccola 
aorgente di Donan, che «eetoriace dal eortile del 
amello del principe di FiMeiiiberg. odia pieeolA 
citHi di Doneiudiiiigeii, attmveria.il Bade, il Variem* 
beig, la Baneitt, l'Aottria» rUngheria, e PimpeM 
tuoo, ed entra nel mar nero per cinque o tei rami; 
dando «Oli origine e cinque leole mila cotta, dopo 
un oorio d'oltre ift8o migKa I riceve i tributi di 60 
littBii, fra i quali del Ledi, dell' Iter, dell*Bnit, 
deU' Inn, della Drave', deHe Seve, del TheU, dei 
Pkndi^ del Temet, incomineie e porlar betteiUli Uh 
me , ed è ti profonda fm Buda e Belgnida,''elie 
lo pe K ertei u nelle guenre tia l'Anttria « <]a Tumliia 
.«m bettÌBMMì di 74 cattnoMri 

La Seve prende origine* nell' alpi Gamiche. neMa 
Gamiola, attraverm la Gimiola • tk Gioeaie,. diride 

roL IX, aa 
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orìgine in tre o quattro ruscelli , che sgorgano 
l'alpi aulla frontiera tra il Tirolo ed i Grigioai , at- 
traveoia il Tirolo e il regno Lombardo , e riousaiido, 
di portare i suoi tributi al fiume domioatort Tft a. 
perdersi direttamente udii' adriatìoo dopo m oorso 
di a6o miglia ; riceve per tia un gran numero di 
• torrenti, è largo da Trento e Verona 4^ » 

da Caslagnaro «1 mu% fino a 100; il suo fondo va- 
ria da tma tesa a dooi Dell'inverno diminuisce di me^' 
sa tesa, in primavera dopo lo squaglio delle nevi si 
aba da uaa lesa '/« a due e ioonda le ptanmre vi< 
«nei è navigabile da Trento al mano, e serve al com* 
nere!» della LombaiQ^col Tirolo e T Alemanna», 
n Tesino disGenAjrij*! San Gottardo scorre 'per 
' ]a valle Leventina, entra nel lago maggiore presso 
Bfa^adlno «ella Sviscera, n'esce a Sesto Odende, se- 
gna la frontiera tra il Piemonte e il regno Lombar- 
do da Sesto fino alla casa della camera., donde di- 
lania il naviglio grande, che va a MHaoo, e prose- 
gne eoi .pna«^aU. pAn^Bavia, e porta le sue 
acque^fpelri^ovdopiq», imMi»,di>i6o miglia. L*Adda 
prende orìgine néit.4noiili«j^e'dividQQp. il. territorio 
di Bormio dal Tirolo, entra nel. lago di Como, dopo 
.nel Larìo, dirama a Tresso il canale della Marte- 
sana, obe serve al commercio delle provincie di Como 
e di Bergamo con Milano , passa per Lodi , e si 
getta nel P^o dopo un corso di 120 miglia. 
LAOm. 

• Il Iago di Lucarno, che chiamano anche lago 
maggiore, è a ^55 piedi sopra il livello del mare, 
ed occupa uu territorio di ^a34,56o arpenti qnadri 
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sulla frontiera tra il regno lombardo e il regno di 
Sardegna ; riceve oltre il Ticino 26 fiumicelli e rus- 
celli , e per mezzo del piccolo Tresa comunica col 
lago di Lugano ; nel centro è profondo 4^ piedi. 
Il lago di Como è a piedi sopra il mare, oc- 
cupa un territorio di 3ij6,2 5o arpenli quadri , e 
riceve oltre l'Adda igS Bumicelli e ruscelli. 11 laga 
SebiaOy Tolgarmeote Ueo, di a4 miglia quadre con- 
tiene una piòcola isola , nella quale coltivano la fìut 
e l'ulivo. Il lago di Garda dì aa6 miglia 4]iiadre 
è profondo 800 a 900 piedi , e riceve oltre un gtaik' 
numero 'di nitoelli il Sarka, che lo abbandona » 
Peschicn folto il nome di Mincio, divien navigii^ 
bile per il^f^o molto fondo am:he per grandi • bat- 
telli , e a perdersi nel Bò; nel resto dell' impero 
i laghi «on rarità. Solamente il Balaton e il Iiicuaio* 
4ler meritano il nome di laghi. 11 primo oeai|m 
Wi territorio di a4o miglia quadre nelle contee di 
Aniad» di Vessprim di Schmeg, rieeire l'acque di 
Q nove fiomiceUi, e oomunioa col Danubio per meaao 
del pieeolo Sio. Il «econdo non cnopre che no ter*- 
iitorìo di i36 miglia quadre naUr oontea di Vie^ 
iilbiirg. ' ' . ,»W-'^-^^ìf r^ -' 

Tra i linmi che tenrooo alla niTigatione ed al 
oomaufcio interno il Danubio è naTigabile per bar* 
die, <^e portano aSoo a 3ooo eaniarì di peso , e Io 
discendono annualmente più di 6000* barche caridie 
di oommeelibili e d'ogni genere di derrate per Vienna, 
e lo risalgono più di 1000 dall'Ungheria. Lion è navi* 
gabile per saliere di 3oo a 35o cantari, e per barchn 
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di 5oo a I ooo. Sul Traun , che canea solamente il 
•ale delle miniere di GmuadeD, impiegtno 800 bat* 
telli. Nella Sa^e le barche porlatto a8o cantari ; U 
Knlpa è nayigabile tolameote fino • GirUtadt, e per 
battelli lunghi e atretti. Le Theiie è il 6ume più 
popokto dopo il Danubio» perehè aoideiie berdie di 
sooo oantm, e poaaoQO nevigenri eoche colle vele; 
•em al cnsporlo di ÌU»0|Oqo «ciiiteri di tele del 
Bftmiaroach e delle TiensOwnie» die ve neU' Unghe- 
rie inferiore • dei gleni per V Ungherie elte » dei le- 
gnami de fnooo e de oottmiìone, e ddle pietre; 
più di 4000 bafehe la 'percorrono continnamente , e 
portano mi carico A 16,0009000 cantari alP annoi» 
L'Elba è narigabile per bardie di looo a isoo can* 
tari da Melnik, ove riceve la Moldaira» e la Moldave 
è narigabiìe e Bodreis; impiegano intntteedne aooo 
barche, le quali portano 1 0,000,000 cantari. H Po è na- 
vigabile per barche di 1 280 cantari, la Brenta di 48o, 
FAdda da Cubino nella Valtellina fino al porlo di 
Trezzo per barche di i5»o a 200, l'Adige per barche 
di Sao, rOglio di 1000, il Tartaro di 1^0, e 280, e 
anche di 800 secondo i posti , il Mincio nel lago 
per barche di ^60, e da Mantova al Po di 1280, 
il Sile da Treviso al mare di 1200, il Lemene a 
Portogruaro di 600 , il Bacchiglione da Vicenza a 
Padova di laoo, la Livenza da Tremacque al porto di 
Santa Margherita di 800, e la Piave, che divien na- 
vigabile per zattere da Gerarolo nel Bellunese, e per 
. barche a Novenu nel Veneaiano, porta carichi di 
5oo a 700 cantari. 
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CAItAU AMOnoAU. 

I finmi non iMs^ttno -per la eiioolasione intcnut 
negli attti MI* impero i yi proTvidero coi c»^ 
nali «rti6dalL H gran caatle di Fninoetoo, che oon- 
giungo il Danubio coUa Tlieiaiy lenr^ al trasporto 
del tale dell'Ungheria e dèlia Tranailrania | il gran 
canale di Neusladt, che va da Oedemburg a Vienna, 
senre per prof^edeve la espilalo di catbene , legnami 
da fuoco, e nuteriali per le fabbricke. Nd 1811 
passarono 269$ battelli con carico di 839,8^1 can- 
tari. II canal Francesco, che costruirono dal 1793 al 
1801, congìunge la Theis al Danubio; è lungo 54 
miglia, Ifirgo 10 tese, ])rofondo sei piedi j vi sono 
5 chiuse destinate a togliere di mezzo la differenza 
di 'ij piedi, che esiste fra l'altezza dei due fiumi. I 
battelli V ri mio in due o tre idiomi per il canal Fran- 
cesco dal Danubio alla Theis, mentre v'impiegavano 
prima due o tre settimane di penosa navigazione. 
3Nel i8o4 vi passarono 6.^ battelli con carico di 
ioo,8o5 cantari di sale, 3a,95o eymer di vino, ^31,464 
metzen di granaglie, metalli, legnami, frutti, fieno, 
mobilia, pietre, marmi, stoviglie , calce, pece e ta- 
bacco; nel idioy ye ne passarono 5 8 si carichi, e 33i 
lensa carico; i pfiflii portavano 309,4*^ cantari di 
grano, 69,51» di segale, iao4 di granturco, 29,088 
di miglio, 63,097 d'or»>, 211,676 di vena, 66,696 
mjam di ^no, 306,776 canuri di sale, i683 di 
rame e srgento, 88419 <li l^gno, 8068 di pietre, 
i4,68t di ceke» 3336 di carbone e di pece, 4oi343 
di tabacco, 19,3^4 di mobilia, batteria da cucina 
botti e barili» i3o4 cantari di pelli, scorse di qner> 
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eia e vallonea, 2909 cantari di farina, frutti e com- 
mestìbili d'ogni sorta, 3^4 cantari di vetrami, in 
tutto i220,58o cantari. Nel 1816 vi passarono 1061 
battelli con carico di 1342,962 cantari. Il canale di 
scolo, che raccoglie l'acque delle paludi nel Verovitz 
circolo della SclATOaia per depositarle nel Drave, 
costò 600,000 Boriai. H canile della Bega è il fiume 
Bega , il quale scorre per un canale artificiale lungo 
64 miglia fra Faschen e Betchkerek; Il natiglio 
grande, che si dirama dal Ticino, e termina al 
ponte del trofeo fuori della porta Ticinese a Mi- 
lano, fa un giro di iu2,644 piedi, ed è largo or* 
dinariamenle 3o piedi. Il naviglio della Marliaana, 
die si dirama dall' Adda a Trezzo, yk fino a Mi- 
lano, facendo un Tiaggio dì a4 Baigli*» « pone coti 
la capitale in comnnicasione per acqua col lago 
di Como, n canale Martinengo coo'ginnge il Serio 
coli' Oglio. U canale dd Polesine di Rovigo è lungo 
quasi a5o,ooo piedi t il canale di Mbnsdice da Este 
a Padova 60,000 , il canale ddla Piave fino a Breu- 
tamorta 3a,ooo. Le lagune di Venesia eoa tagliate 
da a3 canali, fnl ì quali il canal grande divide la 
dttà in due. 

CUVà. 

Ili un paese, che si estende sopra died gradi di 
latitudine, e nel quale la terra è divisa tra vaste 
pianure, valli, colline e altissimi monti, che si 
perdono nella regione delle nevi eterne , si devono 
provare necessariamente tutti i climi della zona tem- 
perata. Quando in Italia all' apparire della prima- 
vera la vegetazione iacomiacia a spiegare la sua 
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magnificenza, i monti più ahi dell'Alpi, dei Carpali, 
e dei Sudati si nascondono tuttora e per lungo tempo 
fra i gliiacci. Cosi regna in due punti dell' impero 
nel marzo un freddo di 5 gradi sotto al gelo , e ua 
caldo di i5 sopra. L'atmosfera è soggetta a grandi 
variazioni per tutto. Le quattro stagioni si succedono 
nel corso dell' anno , ma sovente si provano tutte in 
un giorno solo. I venti influiscono sensibilmente sullo 
stato dell' nlmosfera. Il libeccio ed il maestrale son 
forieri di pioggie come i venti d'ostro e di ponente 
quando durano molto , sebbene non portino uguale 
umidità per tutto. Le folte foreste del Tirolo e del 
Sahzburgo yi rìchkiDano da luogi le nuvole, e yo 
le trattengono per molti giorni ; quindi y\ piove 
più. U vento di Icsmto porui molt' umido in Gali* 
sia per la presenza dei monti Carpati, che raccolsi 
gono molti vapori dall' atmoaiera. I^el resto dell' iatit 
pero il vento di levante porta fl tempo ascinltOj JMDÌI^ 
esclusa neppure la Boemia, ma nell'inverno come 
fra noi il tramontano cresce il freddo oltre misura. 
Nelle pianare della Lombardia e del Yenesiano la 
temperatnn dell'aria è piotlosto dolce^jjbe rigida 
neir inverno, ma i vapori éki «aélaarii 
dalle terre troppo umide ravvolgono l'eSilosfiBÌi péf 
quattro a cinque nepi ddifenm», ed a Milano le 
neb1>ie son tanto -folte m J^tmSSn , <£e i 



diffondono nella aera iiM di mngne, e 

non ti vede allora on iioip%^e ' vi passa a distansjt ' 
d'un bncdo (i). Ma fii meraviglia « che mentre 



(i) Parlo qui solla taa^MuaBia d« propri occhi. 
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1^ «nnd omooiio m piena tem folk rifa kg» 
di Como in tanu tìcìimiim all'alpi ad ai ijbMcd, 
amoi , nella gran piaàflm deUa Lombacdia bliogpi 
difanderli ndl' iatenio per messo delle ttnfe. 

Dd retto per il lato del dima rìmpem appar* 
tiene a tre regioni ditene; la prima» die ai eatende 
dal ^i^^o* al 46"* e dote rieacono a perfeatono 
l'ulivo, il riso ed i frutti delicati, comprende la 
Lombardia, il Veneziano, il Tirolo italiano, la Dal- 
mazia, il governo di Trieste, la maggior parte della 
Croazia, la Sclavonia ed il Baniiato. Ivi la tempe- 
ratura media dell'anno è di 8, i a 8, 6, a Cattaro sul 
43*27' di II , 8 , a Rovigo sul 45" 02' dì 9, 9, a 
Fiume sul ^S'*20* di 10, 3, e a Milano a 45" 28* 
di 8,9. L'inverno dura poco più di due mesi, e 
il freddo è moderato , e nevica poco , ma il mer- 
curio discende nel cuor dell'inverno fino a 10 sotto 
il gelo nel termometro di Reaiimur, e in gennajo e 
febbrajo, specialmente in vicinanza dei monti, la 
terra resta non di rado fra le nevi per dieci a quat* 
lordici giorni ; nel Veneziano gelano talora le lagone* 
In primavera ed in autunno il cielo è qoasi sempre 
«reno » e la temperatura dell' aria è placatole. L'«** 
tate è qnasi sempre aaciutta , e sulle coste , e per 
tatto dota soffia il vento scirocco, il caldo è mode- 
vatoi ma ndla talli dardeggiate dal sole gli abitanti 
eoa eoatretti a cercarsi on rìfogio nei monti. Sulla 
coste , ove gli uomini souo pià ^ecialmenta atpoatt 
dl'iofluenza dei raggi del ade, soffiamo BMiIto qDiindo 
•o6b il terribile tramontano^ flagdlo del paeaa» dia 
infiiria ofdinariamania ira le aetta daDa mattiBa a la 
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^ttio Aera 4 yento Tiolento dattioo ed wi« 
nato io eslate, ettrenumente freddo néir inverno» 
tna die d'ahronde porìBca Patmoifen OÉUmlaieiite 
denta ed nmida dai vapor!. Le mosche pangen6, che 
si avrentano a mìMioni sugli uomini come sugli 
animali, sono un secondo flagello in estate. Del resto 
1* aria è pura e salubre per lutto, fuori che nelle 
terre paludose della Scia venia e della Croazia, e nelle 
paludi peslilcniiali d'Aquileja, d'Oserò e del pole- 
sine di Rovigo. Le raccolte incominciano ordinaria- 
mente in giuguo, e le vendemmie alla metà d'ot- 
tobre. 

La seconda recione si estende fra il AG"" e il 
iff)** parallelo, e comprende gran parte dell'Unghe- 
ria , tutta la Transilvanìd , la Buckovina , i circoli 
di .Stonislavo e di Stry nella Galizia , le due Aus- 
trie, la Stiria, il governo di Lubiana, la maggior 
parte del Tirolo, la parte settentrionale della Croa- 
zia , la parte australe della Boemia, e la Moravia, 
iti J* inverno don tre mesi anche nelle Talli, e le 
nevi restano per sei mesi sui monti , e il freddo è 
oltremodo rigido. L'alternativa delle pioggie e del- 
Tnoiido in primavera porta un caldo moderato in 
estate. Nelle pianure dell'Ungheria nei giorni della 
tanieola Parìa bmeia , e mancano l'acque. L'antaniio 
è la piè piacevole statone dell'anno, e dura fino alla 
metà di novembre. L'Ungheria prova non di rado 
Impetikoiii temporali , e qualche volli andie pitteoll 
terremoti. Lé ViMlllil^ 9neomtociano In Inj^lio e alk 
finè d* ago^^^ml^ terminate. Pèr tutto ftiorl thè 
toell'UnAéSPiM^le , ove domina il vento aacintt* 
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dì levante, prevalgono il tramontano, e il maestro 
(NO). 11 termometro discende nell' inverno fino a 
16 e 18 sotto il gelo, e in estate ascende fìno a 16 
e i8 sopra, cosicché \i corrono almeno 35 gradi 
di dilFerenza fra le due temperature d'estate e d'iu- 
■verno, e nell'alta Ungheria e nelle due Austrie fino 
a 4o« La temperatura media a Vienna è di 8, 5, a 
GmU 900 piedi sopra di 7,8. L*arìa è fredda ma 
pura e salubre nei inooti dell'alpi Noridie e Co«ie, 
« gli abiunti non invidiano per salute gli Sfis* 
ieri» tWoiio Tra le gh*acciaje. Ma nelle valli • 
«elle pianure paludose dell' Ungheria e deUa Scia- 
TOBÌa l'aria è miciiUale» e ia eeiaie ad un giofoo 
eccessivanente* caldo saooede una notte ugualmente 
affiiiiiiofft, e Tuoino ÌDCiiatD, iche cede alla seduzione 
X procurarti mi cenferlD» maogiando i fruiti rìuficea- 
eanti, die tì creflooaò in gran profusione » e ne 
laavgia senia modenakme, yi tr6?a pretto il to* 
pdoro* 

La tene resone d ettende dal 49* ^ • 
<:oapiende la Sletia , gru parie delk Boemia e della 
Moravia» la Galizia e l'Ungheria teiteiitrionle* Ivi 
l*aria è per liktlo pura e talubre» le stagioni pio* 
yano di rado F 1i|oonatai»a die «le distingue nei paeti 
caldi » il osalo è di osdo nuvoloso , l'invemo tempre 
rigido 0 lungo. L'ettate qualche volta è molto calda 
■ella etnicola » ma non dura , e le pioggie copiose 
vaddolcisoono l'aria. La primavera e l'autunno son 
pfà fredde che temperate, come nelle latitudini più 
alte, e le brinale della notte durano Uno a maggio. 
Lb raccolte si iàooo nei primi ^indici giorni 4' M** 
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gosto. n témoiiiMfO si «UbMift neirìoverao fiao 18 
• aOk II vento di levante è 11 dominatore ; la vici- 
Bima dei monti Carpati in Galizia lo fa piegare 
un poco verso il greco, e nella Boemia e nella Mo- 
ravia la presenza dei monti Sudeti verso scirocco. 

aiCCHBZKA TERRITORIALE. 

Sopra 1 16,628,450 arpenti di territorio, i campi 
ne occupano 4i,i 14,^82, i giardini e gli orli i3;6,7iy, 
le vigne 1854,527, le praterie nnificiali 8335.567, 
le praterie naturali 8597,358, le foreste 33,i75,oa6y 
in tutto le terre utili formano 94.453,477 arpenii, o- 
piùdi Vjdel totale. I campi rappresentano un capitale 
6167,142,300 fiorini, i giardini di 3/j 4,i 79,a5o, le vigne 
dì 927,263,500,1 prati artificiali di 833,566,700, i pasco- 
li naturali di 257,82o,74o,le foreste di i658,75i, 3oo- 
fiorìni, in tutto le terre utili di 10,188,713,790 6orìm. 
capitele, che al 4 per rende al netto 407,5 48,5 5 a 
6orini , e al lordo il doppio. L'agrìcolliira nell' Un- 
gheria e nella Galiaia è tanto secondata dalla natii-» 
ra , che un bnon coaùidiao nón ha bisogno per col- 
tivare trenta arpenti di terra ae non che di tre uonittl»* 
e di due cavalli o di quattro bovi. Nelle buone eft» 
Mte neir Ungheria e nella Tranailvania il grano 
rende 8 e 10 volte la aenenu nelle tene magra , 
a5 e no nelle terra gratra , e la vena tnia fino • 
noo, nei monti Carpati il grano ^ il segale S» IW- 
BO e la vena 7, la vena torca So. Nella Boemia m 
Moravia , ad Saldraigo » nel Titolo , nella Stirin 
e nella Gainntia l'agricohnm costa più pene e più 
spese, perchè il contadino è obbligato per coltivittn 
tranta arpenti di ferra a tenera almeno sei vomU 
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ni , e quattro cavalli, o sei bovi ^ ed a portare sul- 
le colline molto concime. Negli anni ordinari il gra- 
no ed il segale non rendono che il 4> ^ 1^ civaje 
il 6. In Lombardia ragricoltuni è giunta al più alto 
grado di prosperità; l'infaticabile Lombardo fra gli 
olmi i pioppi e le viti coltiva riso , grano , saggina j 
granturco e civaje. Le granaglie producono da 6 a 8, 
ma la popolazione è troppa , e le raccolte bastano 
appena al consumo. Solamente il riso o&e un avan- 
so di aSofOoo a 3oo,ooo sacca per il conimarcio» 
Le terre si affittano nell'Ungheria a tre fiorini l'ar^ 
pento, nella Galisia a 3 e 4> nelle due Austrie a 
8, nella Stiria e nella Carìntia a 7 e 8 , nella Mo- 
ilfia e nella Boemia is a i5. 

Tra i cereali il grano riesce più bello che altro* 
te lidie due Austrie e nei monti dell' Ungheria, e 
per tutto lo coltivano più m grande che il segale 
come la vena pi& che Fono. Nei monti dell* Un* 
gheria coltivano di preferenaa Fono e la vena , per 
la ragione che il peno d'orto • di vena è il nutri- 
mento di qoari tatta la popolasione , e perchè Tor- 
io ferve anello per far là Irirra j ndle pianoro Io 
coltivano anche per ingrassare i bestiami , e per veo- 
deme ai mootanari. L*orxo*del Zips è tanto buono, 
che gH abitanti del Thom e ddl'Abvjavar Io com- 
prano per seme. Neil' Ungheria bassa il grano è 
l'articolo di cnkoka lavorila, e pi& eouiunemente li 
ffimno invenio , ma anche la* «eua vi è coltiva- 
ta in grando. ìm vana turca , che coltivano sola- 
mente nei oontomi ddle dllà di monàgna e nel- 
la tallo del Gnu, dli i9o é 'aoo granelli per spi- 
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ga , mentre la Tpna comune non ne produce che 5o. 
La saggina è coltivata in grande nell' Uogheria nel- 
le terre sabbiose, e nelle terre fertili e più calde 
soprattutto nel Bannato preferiscono il miglio. An^ 
che il granturco è un grand' articolo di cultura nel- 
l'Ungheria, ove lo danno all'oche e ai maj-ili , e 
ove le sue foglie son Talimeuto dei bestiami grossi, 
c le pannocchie servono per il fuoco. Nei monti 
dell' Arv , ove il grano non matura quasi mai, col-> 
tivano il segale di Moldavia, che ronde il doppio 
del segale comune. Anche in Lombardia coltivano 
in grande il granturco, ed anche nel Tirolo e nell a 
Transilvania , ove lo mangiano come fra noi in po* 
lenda, e lo trovano un alimento piacevole e sano. 
La saggina è coltivata nelle terre magre anche nella 
Galizia, nella Stiria, nella Carintia , nel Tirolo , il 
mìglip nella Carintia , in Lombardia, nell'Ungheria, 
nella Galizia, nella Sclavonia , nella Croazia, il riso 
nel Temesvar, in Lombardia, il buon riso nel Mi- 
lanese proprio , il riso bianco nel Mantovano , nel 
veneziano, m Dal mazia e nella contea di Thoron- 
lal. Lo spelta è coltivato in gran parte della Lom- 
bardia, e nella Moravin. Tra le civaje coltivano tutte 
le specie conosciute, fuori che le lenti, e più spe- 
cialmente i piselli , che soti preziosi a Lentschau e 
nel Zips, i fagioli, alimento favorito dei Greci in tutta 
l'Ungheria, e in grande i lupini in Lombardia coi pi- 
selli, e le fave, che mangiano tutto l'anno. Negli or- 
ti e nei giardini dei coulorni di Vienna la cultura 
delle civaje è tanto propagata, che nel 1807 esporta* 
vano laS cauLari e 4^ libbre di semi di piante di 
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giardino , e 1 19787 eaatari e aS libbre, di lemi. di 
piante d'orto, e poi ne rioerCYMO 75 5a canttri « 
la libbre di fuori. Cìoltivano i cavoli bianchi e for 
ai neirOedenburg e ncU' fiiaeabiirg in Ungheria, e 
•el Neutra , donde ne mandano anche in Slesia , 
i cetrioli in tutta l'Ungheria, in grande cipolle ed 
agli Hall' Uoghcria» dpoUe aoahe ad Pnem^faU 
dando ne apedÌMono par tatto il regao'» rape nelb 
oontoa di Thnrots in Ungheria, oire rietooao deli- 
■ioae t ia BloraTÌa , in fioamia, nelle due Anilrie # 
lafanellt in Lombardiat apara gi e earciofi a VieBna« 
e' Plraga, nell* isole delle legane di Saat' Eraémo 
aal Trevigiano^ .in Dalmamia, poponi di 6 a t9"]tb* 
bre, saodie enormi , eooomerì di 3a a 4<> libbre 
nell'Ungheria» poponi di in libbre in Lombardia, 'e 
eoooneri dalla polpa rotsa e dai aemi neri in Lom* 
bardie e nel Bannato , barfaebietole a Epenea in *Ua* 
gheria , ove ne traggono il snoahero. La coltura del- 
le patate progrediaoe lapidamente in Lombardia, a 
Ih gean parte della Galisia , ove i ooniadini del cir- 
colo di Jaalo vivono di patate della grossa specie 
per nove meai dell'anno, e in Slesia e ncirUngherìa , 
ove le coltivano per predilezione gli Slavi ed i Te- 
deschi. La cultura dei foraggi, specialnieiiie dei tri» 
foglio e dell' erhamedica^ è propagata ia gran parte 
della Lombardia, nelle due Austrie, nella Stiria , 
nella Boemia, in Slesia, e nell' Ungheria; coltivano 
pure in grande com<? foraggi le veccie , il grano 
d'abbondanza e il miglio tedesco nell'Ungherin, e ii 
miglio, pianta preziosa, che produce 60 a yo canta 
ri di fieno per arpento in (juatlro mesi. Tra i fmt 
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ti raccolgono aranci, cedri, limoni , mandorle , fichi, 
canibe, datteri e melegrane nella Dalmazia e nelle 

sue isole, e nella Croazia marittima, molli fichi e 
preziosi , mandorle ed agrumi , solamente però nelle 
terre difese dal freddo, nella Lombardia, nel Vene- 
ziano , nel Friuli, nel Tirolo italiano, mandorle an- 
che nel Bannato, nella Transilvania , nella Croazia, 
e nella Carinlia , marroni , castagne , noci , albicoc» 
che, pesche, pere preziose, fichi, mele di Bosdorf, 
e una gran qtianlilh di prugnole nell'Ungheria, noci 
e castagne anche nella Lombardia, nella Moravia, e 
nella Transilvania , nocciole nel Tirolo e nella Mar* 
ca Trevigiana, bellissime ciliegie visciole nella Boe- 
mia, nella Transilvania a Cronstadt, ciliegie amaras- 
che in Dalmazia , pere e mele anche nel Tirolo , 
pesche preziose nelT Austria sopra l Ens , nella Ca- 
l'intia, nella Stiria, ciliegie corniole, nespole, sorbe, 
melecotognc e giuggiole in Lombardia. La vite è 
un articolo di cultura di prim' ordine nell' impero. 
11 vino conosciuto in commercio sotto il nome di 
Tokay tiene il primato sui vini di tutto l' impero , 
e secondo i Tedeschi sui vini di tutta l Europa. GÌ* 
Inglesi ne convengono, perchè lo pagano a Londra 
più caro di tutti , fino a \Si fiorini la bottiglia. 
Ma il Tokay di prima qualìlh si raccoglie non gik 
nel solo territorio del borgo di cui porta il nome, 
ma su tutte le colline d'Hegyalla, che fan parte del- 
la catena dei Carpati nella contea di Zeniplin, e le 
\igne vi occupano un territorio di 80 miglia qua> 
dre. Nel 1801 ve ne raccolsero 3G,47^ tonnellate di 
tre eymer, e ai credeva di bcverne in tutta TEuro- 
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ptb Fa atfftYlglia vm. ^«nmieiile preiioto 
YMfi àk USL paaie Mtiwto mi 43*"** paralleb , a dia 
hm (Mtanta la lanipeiatBca fiadda del diaui «on 
pwada r acido, e aia taaio apiriioso, clie ne o^n- 
mmano una parte per farne uà liquore. I yini di 
Tokay , de) Tarzal e_del Mada si dislinguono dagli 
altri vini dell' Ungheria per dolcezza, il vino di 
Tallya per corpo, lo Zombor per forza, lo Szcgy 
e il Zsadany per profumo, e. il Toltschva e il De- 
■ye per fuoco. Dopo il Tokay e la sua famiglia pri- 
meggia ira i vini ungheresi il viu rosso di Menescli 
nella contea d'Arad, vino vigoroso ed aromatico, do- 
po il vin rosso di Rust ncH' Ocdenburg , il vino 
d'Erlau , e d'Ofen , e il vin Manco di Ralchersdorf e 
Schoplaut , il vino di Neusladt fratello del Borgo- 
gna, e lo Schinakcr fratello dello Champagne. Nel 
i8i3 al mercato di Pesili il vecchio vin rosso d'O- 
fen si vendeva 8 a 12 fiorini l'eyraer, e il nuovo 
4 a 64 il vino vecchio di Sexard Sa 10, il vino 
di Menesch da 60 a lao, e il liquore del Menescli 
i5o, il Tokay da 5o a 180, e il liquore del Tok«y 
da 200 a 25o. Anche il vino della Slavonia e della 
Sirmia è piacevole a beversij il vin rosso di Carlo- 
fhz disputa il primato ai irini ungheresi di secon- 
da classe. I Tini della Gc0isia« della Tranaihraiiia , 
della Garinda aoo buoni a piaoi di fuoco , qualcu- 
ui forti e «punUiai coma Tacquavite , ma non reggo- 
no al trasporto, e non vogliooQ ioveechiarc. I soli 
vini di Oklos , e di Mathos son trasportabili. Il vino 
dell a valle di Viaodol Della Croazia marittima so- 
miglia io Qiampftgoe; anche il ?iao di JDalmasia è 
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fuocoso e spiritoso ; il moscatello ed il porscoco son 
tenuti per primi tra i vini dalmatiiii. Gli abitanti 

di Cattaro coltivano il delicato marzemin del Tcodo. 
Tra i vini della Lombardia ò buono il vin tanto di 
Verona e di Brescia , il piccoletto del Friuli , il ri- 
bolla dell' Istria. I vini del Tirolo , die circolano 
coi nomi di Kuclielberg , di Laitacli e d' Altpfcifer, 
son delicati. I migliori vini dell' Austria da pasteg- 
giare, clie son dolci da giovani, e focosi e spiritosi 
quando gli lasciano invecchiare, vengono dalle vigne 
di Nnlz.dorf. di Griazig , di Mauerbach , di Bruna, 
di Modiing, di Gumpolds-kìrchen , di Petersdorf. 
]] miglior vino della Stiria è raccolto nel Luttem- 
berg e a Rackersburg. Tra i vini della Boemia e 
della Moravia non si citano che i vini di Melnik , 
di Niklasburg , di Biscntz , di Poplau, di Znaym. La 
cultura della vite nella Carintia , nell'Austria sopra 
l'Ens, nella Slesia, e nella Galizia è una meschinità. 
Neil' isole di Quarnero e nella Dalmazia sul golfo 
di Cattaro coltivano per alimento molle uve passe 
e molto zibibbo. Tra le piante aromatiche e le dro- 
ghe coltivano il pepe nell'Ungheria, la senapa, che 
riesce preziosa, in Moravia, l'anice in Lombardia , 
neir Ungheria e a Znaym , il zenzero nell' Austria 
sotto TEns e nella Sclavonia. Neil' Ungheria roltivauo 
in grande il tabacco di Macedonia a Ko.spolag, a 
Debro, a Cinquechiese, n Szegcdin , a Margitay , a 
Debretzin , a Fuzes , a Guarmath , a Hìdasch , al- 
trove il tabacco turco comune. Nel i8i3 il tabacco 
di Debro si vendeva ii a iS fiorini il cantaro, di 
Debretzin io a 12 , di Szcgedin 12 a 1 4 > e di ciu- 
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qne chiese io a xa. Il tabtcco turco riesce an- 
(»he migliore a Udvarely ia Transìlvania. 11 tabacco 
è coltivato anche in Galizia a Zapraiiu nel circolo 
di Stanislavo, nella Sclavonia , nella Croazia, nel Ti- 
rolo , nella Stiria o in Lombardia; il lupolo per il 
commercio in fìoemia , e per il consumo anche nel- 
la Transilvania, in Moravia, in Galizia. Tra le pian- 
te per l'arti coltivano il lino in Slesia, in Carintia, 
in Boemia , nell* Austria sopra l'Ens , nella valle del 
Mure: , ncir Ungheria , e in Moravia , e nella Lom- 
bardia, specialmente a Cremona, ove riesce bellisji- 
xno lungo e superiormente fino. Coltivano in gran- 
de la canapa nell' Ungheria inferiore, e nella Stiria» 
io Boemia, in Transilvania , in Slesia, nel Ti rolo , 
più bella che altrove nella Moravia e in Lombardia. 
La gÌMttra amoedaneo della canapa , e l'euforbia 
'cmoono naturalmente nella DalmMui e nella 
Croazia, e l'origano ( eupatoHum eannahinym ) 
Mir isole del Danubio, e lo coltiTano nelle piana- 
M dell' Eoa. U odubm è coltivato utiìmeie in Dal- 
mmSuip per eaggio andie nel Bennato, ove nel.1811 
ne nccolaero una cinquantina di libbre. La canna 
dal zucchero a' ÌDtroduaae dal capo e dal Bengale nel- 
l'Ungheria per oora d'Antonio Hester. La dcorìa suc- 
oedaneo del caffé è coltivata in grande presto Vienr 
ne, in Boemia, nella Moravia e nell' Ungheria* Le 
aandorie di terre , che impiegano ngoalmente inve- 
ce di ctSèf cceaoono eponleneemente e Praga, nelU 
lioniYia^ nel lerritofio di Altbnum prono Vielieelu» 
e mài* UngiMrie preaeo Petth. Il saffereno k ooltiva* 
f» oed' Anatria aotlo TEne, dall'Sns fino a S«it*Ip- 
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polito, specialmente a Tulnonfels , in Lombardia , 
nell'isole Brazza e Lesina, nelT Ungheria presso Cia- 
quechiesc , a Tapolschan in Cariutìa , e in Transil- 
Vania ; ed il zafferano di TuloenfeU si vende in 
tutta l'Europa. Il zaflrone , che cresce naturalmente 
nell' Ungheria, è coltivato in Lombardia, nei circoli^ 
di GndiMt e Prerau, presso Vienna , a Molk e ai 
Trasmaun nell' Aastrìa sotto l' Eos , il guado a Pe* 
red nella contea di Presburgo in Uo^eria, la cnr- 
cuna in Slavonia ed in Boemia « presso Klosternca- 
burg e Dombach. nell' Austria sotto l'Ens, T indaco 
in Slavonia e nella Carintia , la robbia pianta up 
gnalmeiite indigena nell'Ungheria» è ooldvata a Ailei»i 
aan. Vi cmce aenu «òltum 11 «ommaooo ptanu nti* 
le per le concie neU'Un(^rìa, b spìacenrlno nel^ 
le Ibreaie ààV Unifiem , ow ne ramlgoiio le becr 
eitp»i e>le''^midi<no' da i4 * a3 fiorini le cento, 1q 
^i9l^< «MlrruM ecitécm ) nel Tiralo , nella Sd-i 
rkv' veUà Caonlia, ove ne prepeiano le radidie, e 
lé mandano « levante.' Le piante medicinali gennor 
glianO in parie natnnlmenie nei monti e net campi» 
e in parte aco coltivale nei giardini deU' Anstrin 
sotto l'Eni, in Stirie, in Carintia, a Sonnemherg ìa 
lìmmàm «a> mianhereiieèiiiefcndr Anstria sotto IfEoa^ 
inHSB Ag èi y» »<Salifia» ove ne ncoolgono molto a 
mktfM^lbmè^^Dalmaiia, l'ulivella in Dalr 
maia-^ acOrimta nell* Ungheria, la regoliaia a Hi^ 
kloaborg in Mbitvia , più fiiia e in maggior qiianil- 
tk che in Sclavonia, la gensiana nella Stiria e nella 
Garinda, ove h impiegano nelle dislillerie ti ac(^ua' 
vite, il musco d'Islanda nei uiouii Carpali, ove cic^ 
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ce fino nir altezza d'un uomo, ed A impiegito a 
Vienna come succedaneo della cioccolata. 

Nel 1817 Tagricoltura produsse in tutto l'im- 
pero 54,863, 25o metzcn (i) dì grano. iSo.jaG.ooo di 
segale, 116,182,000 d'orzo, 77,454,000 di vena, 
in tutto ^igti^SfUSo metzen di granaglie , senza il 
granturco e la vena turca, due articoli che colti- 
yano in grande nell' Ungheria , e il primo anche nella 
Stirìa, 34,ooo,«o* eymer (») ^ ^eloo, 396yOOO/XN> 
cantari di ci^aje , e pacate, 300,000,000 cantari ài 
frutti, i36,ooo/M>o cantari di foraggi freschi e lecchi, 
546,000,000 cantari di pegUe» a5o,ooo cantari di 
tabacco. La po^lnzione contome a ragione di 5 
Ikietzen a testa iSjjS%^fi6o metien di giano| */f 
sono impiegati per la nuova sementa » il resto serve 
ài bestiami, alle distillerie» e ài commercio. 

FORESTE. Le foreste sono una vera ricchezza per 
l'alta Ungheria, le Tramiltamay k Galiaia , la Stiria, 
e la Boemia; occupano */, èA territorio dell' Impero, 
e per soa composte d'elheri die cooservano le 
foglie, e di phni vi si trovano' qatfcde , fàggi , frassi- 
Id, ontani, olmi, pioppi, tigli, platani, abeti, larici, 
cedri, castaghi, tassi 1 e all'altesza , in cai i grandi 
àlberi non vegetano altrimenti, ne prendono il posto 
gli àtbnati dalle bacdie advetidie, i ginepri dalle 
coccole , i pini nani , i frassini rossi , i tigli 
Inanchi, i miccioli. I pini cnoprono le cime dei monti 
CSarpati, ma allorà ton di rado più grossi del bcacdo 

(i) il mctzeu corrisponde a due staja - 
' (a) 1' eymer tedesco è due barili 
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d'uQ uomo ,mentrc le (guercie nelle foreste di Ba» 
kony e di'Draganes prendono dimensioni gigantesche, 
e sono eccelleati- come . nelle foros|e della Bokovina 
e della DalmAxia per la costruzione dei butimentu 
II legno del tasso rosso e del aocciolo turco è rìcerca- 
to dai legnajoli per laTori fini di mobilia ; col legno 
di tìglio dì Zips fanno tavole, armadi, 8^;reterie» • 
eassettoni da tenervi i panni, e lo adopiano Tolea-> 
ticri, in quanto rha il ano odore preserva 11 vestiario 
dalle tigno! p. Due qvercie nella Sclavonia e nd* 
r Ungheria ofiirono nelle ghiande un alimento per 
l'uomo, e la vallonea per le concie. 11 frassino dai 
fiori è il nido delle cantiridi . nella Sclavonia. L'a- 
oero dal sacchero è nn albero interessante nelle fo- 
reale. della Boemia e dell'Austria sotto TEns. Nella 
eola Boemia nd i8xì ne contarono I7,094»t54 . 
piante, • 18,916 piantoni gioTani, e- nell'Anitria 
964**4^ piante, e 607,61 a piantoni giofant. I mirti 
e gli all<ni odorosi crescono nel Frinii je peli» fiali 
masia» l'ulivo selTatico ndla iralle di.Vinodcd, 1% 
bellissima acada nelle due Austrie ^ neir Ùnjgherìa 
oVè indigena. Le leggi rcggolano il taglfo dei legna^ 
mi; ne tagliano una catasta per arpento, è per ooor 
seguensa 33,175,026 cataste, che a due fiorini la 
catasto costono 66,35o,o5a fiorini j in Boemia ne 
tagliano ai64,744 cataste , nella Stiria 1440,840, 
nella MoraTia ^83,68o. Nel 1807 l'Austria esportafn 
per 910,535 fiorini di legno da coitrusicoe e da 
fuoco ^ 8000 cantori di potossa, 600,000 metaen di 
ghiftude, 53oo cantari di pece, 85oo fiorini di tre- 
mentina, i5o,ooo di vallonea , olio, ragia e catra* 
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M. Nelle gHRidi piamue delPUo^crìa e da Baal 
filo a Ddmlsia, e dalle minieie del Bannato fino a 
Peienracdeiii e nella vaUe del Po I legnami manca- 
aa. Nefl' Uaf^ieria vi supplìaoino a fona di paglia e 
di eamie. 

uamàu, I piè bei èavalli dell'impero^ cbe diaceo- 
àtmOi dalla imsza dei cafalli taidii, tìyoqo nella 
Bnltovina e nella Tranailvanla, sono ben piantati» 
•di piede aienro^ e resistono alla fatica. I catalli del- 
l'Ungheria 80Q piccoli deboli • magri, tua più eie* 
ganti, più oonidori, e più agili cbe molte raue 
piccole del resto dell'Europa , ed eccellenti per 
la cavalleria. Nella razsa reale di Mezoehegyes nella 
coatea di Tzanad , dond' escono bellissimi cavalli 
da sella , e donde uscirono 2i,5oo ^lulcdrì dal 
1785 al 181 3, nel lyyS contavano più dì 10,000 
cavalli, fra i quali 1000 cavalle, e 60 stalloni. La 
razza di Baskulz nella Bukovina ne somministra 
qualche anno fino a «5oo. Il cavallo di Galizia è 
di meschina apparenza^ perchè malnutrito; solamente 
nei circoli di Zloczover e di Brezezan è hello , 
perchè originario di razza pollacca. In Boemia ed 
in Moravia ne tengono solamente per i lavori delia 
terra ; nelle due Austrie educano una razza vigorosa 
e grossa , la quale è propria ai trasporti , e per la 
cavalleria grave. Neil' isola di Veglia i cavalli son 
piecoli ma di forme elegantit vivaci, vigorosi, e por* 
tano Tuomo addosso a tneraviglia. Pér provvedere al 
miglioramento dei cavalli sono da ^qualche tempo 
stabilite tante rane in tutte le prOVincief e nelle, duo 
Anatrile pagano vn pcemio otntù fiorini a obi 
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presenta tre bei stalloni di razza araba c di qn.nttro 
anni. Gli asiai vÌTono nella maggior parte della Lom» 
bardia e nel Tirolo. Gli Ungheresi ne tengono pò- 
ch'ìf e solamente nelle contee montuose, gl' impie- 
gano ben di rado a portare i pesi, e ordiiiariamentt 
gli mandano ad accompagnare lepecore uno per greggia. 
I Lombardi tengono anche molti muli. L'educazione del 
bestiami grossi è un articolo di grande importanza ia 
Galizia, nell'Ungheria, nella Transilvania, nella bassa^ 
Austria , nella Sclavnnia , nel Saltxbargo , nella Sti* 
ria. Neil' Ungheria ne tengono tanti , che n' espor- 
tano ogni anno colla vicina Sdavonia niente mc« 
no di i5o,ooo per l'Alcmagna, e non v*è conta- 
dino che non ne tenga da 8 a 20. Nel 1783 la 
Transilvania spediva neir Àlemagna per mezzo del- 
l' Ungheria 5a8,ooo bovi, vacche, e vitelli. NelFUa- 
ghcria passano l'inverno come l'estate all'aria aper- 
ta, e vegetano e crescono senza entrar mai in una 
stalla. Un pastore solo ne guida 1200 a i5oo, e gli 
lascia andare dove vogliono. In estate sono esposti 
al caldo più violento, nell'autunno e nell'inverno 
all'umido e al freddo, il quale ò tanto rigido, che 
in un giorno solo fa perire sovente tutta una greggia. 
Nel 171$ nella notte del3i marzo una tempesta di 
neve e di pioggia fece strage di 72,000 capi di bestiami 
grossi, e nel 7 aprile i8o4 un uragano iu compagnia 
di una pioggia fredda tolse di vita 3n,ooo bovi pecore e 
cavalli. Nell'Ungheria montuosa tengono tanti bestiami 
grossi, che ne vendono ugni anno molle migiiaja alle 
Provincie vicine. Nella contea di Zips ingrassano ua 
gran numero di bovi poUacchi. L'Ungheria fa ua 
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gnu comMfdo di JbMtianu groisi con tntti gli UaA 
della «m«HircbU «Ile gniBdi fieie di Raab, Yarllier^ 
Oedemimrg, Pett e Pittsburg. I besliftiiii grocai àd* 
VAmnntk Mpm l-Gns e della Stìria iono fvperior- 
Beate grosti , qoaedo gì* IngnasàBO. I liovi da ma» 
cello pesano aOTeate da i/foo a x5qo lilibre j ne}- 
1* Ungheria panano bea di rado i»oo. Nella Tran- 
aUvania, ove trorano ricchi peacoii nelle cottine, a 
Aella Sdavonia, ove girano per le pianure, son belli 
come nell' On^eria , e di carne oltremodo saporiu. 
IXeiriUirìa non tengono bestiami grossi che per il 
bisogno. 

La pecora grossa e vigorosa , che vive nelle pia- 
nure della Lombardia, partecipa della razza svizzera 
e della razza ungliciese , e probabilnieiue discende 
da tutte e due. La razza delle pecore della Siiria ò 
grossa e bea tenuta, e si distingue al pelo rosso bru- 
no, al luugo corpo, alle corte gambe, e alle corna 
ricurve. Nella Croazia e nella Carintia educano la 
razza indigena ; nel Tirolo e nel 5altzburg preferisco- 
no la pecora svizzera. Nella Galizia, specialmente nei 
circoli di Stanislavo e di Steyer educano molte 
pecore iu gran parte di razza pollacca. Nell'Ungheria 
ne tengono una razza originaria dell'isola di Creta, 
che non si trova più altrove , se non che sul monte 
Ida , e ia qualche isola dell' arcipelago. La lan* 
oomecchè medioene è impiegata nel paese per co- 
perte da letto, per panni bianchi da pastrani all' 
UBO dà -comadini, ed in Boemia o in Moravia la 
comprano per farne U cimosa dei panai. I grandi 
tengoB» noli' Ungheria osm in Spagna molte mi> 
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glUja di pecore di razsa fina , e quakoiio Ten- 
de anmialmeiite £00 i5oo cantari di lana a x8o 
fiorini il cantera II principe Estensi ne tiene 38oo, 
e il proprietario della tenuta di Saar' nella contea 
d'He^di fino a i5,ooo. Nell'Ungheria le pecore di 
nata nobile non pataano come in Spagna tatto l' an- 
no air aria aperu. Nelle foreste del Liptan dal 
principio deUa primavera all'aatunno le tengono il. 
giorno al sole, e la notte le diindono in tanti parr, 
chi. Gli singani della Serria vanno in gran nnmen» 
nella contea di Batsch a comprare le pecore grasse, 
le spogliano della pelle, ne mettono a bollire In* 
carne , ne traggono il sego , e lo vendono a a6 e io 
fiorini il cantaro ; dodici pecore bastano per fare uà 
cantaro di sego. Nelle contee di Liptau, di Batsch, 
Sohl e Gomor tengono le pecore solamente per il 
cacio. L'educazione dei bestiami grossi e delle pecore 
nella bassa Austria , nella Sliria , in Boemia , in 
Mora-\na, nella Slesia, nel!' Ungheria, nella Sclavonia, 
c più che altrove nella Lombardia produce un 
ricco guadagno nel latte, col quale fanno cacio e 
butirro. Nella bassa Austria, nella Moravia, nella Sli-j 
ria c nel Tirolo imitano il cacio svi/zero di Gruyere* 
Il cacio d'Abcrtan in Boemia , di Radane nella Bu- 
kovina, del Voralberg, del Salzburg è rinomato co- 
inè lo stracchino e il parmigiano, che d'altronde 
conserva sempre la sua riputazione in tutta TEarp? 
pa. Nelle sqlei|)rovincic di Milano e di Lodi esistono 
I300 citél^e, che somministrano 36o,ooo forme di 
Cado» articolo che costa a 1,600,000 lire milanesi, e 
S4e oi iifl> ' litfo di butirro , cosi in tutto per il valofi^ 
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di 37,000,000 lire milanesi , che corrispondono % 
3o,a5o,ooo lire italiane. Le pecore dcir impero ap- 
partengono a cinque specie , ma conservano ben 
poco la purezza originale. La pecora padovana più 
■obile di tutte si distingue alla mancanza di coma, 
alia qualità seUcea dell* Ijum, che si ay^icina molto 
alla lana di merino , e vive ugualmente ia Lombardi a, 
nella Carìntia % nella Dalmatia. Una pecora dalla 
lana nera come la pece abita nei circoli di Karst 
e Krcidebetg in Carintia. La pecora di Moravia ben 
di rado grona di dono rotondo, di longa lana, di 
tetta stretta è un miscoflio delle msa morale della 
nuna di Valachìa. Le pecove spagnole si ayvefiano 
a TÌTere e ad imparentuti In MoraTia» in Boemie, 
adi' Anatna sotto l' Ens, e nelllTogherìa. Fin dal 1800 
né eoDiirooo 6h(f56S teste nel circolo di Zna jm in Blora* 
ynÈft ne Tendersno le lana fin i4o fiorinit mai meno di 
70 il cantaro. La Boemia nel 1793 esportala 40|000 et»* 
tari di lana, di merino. Nei beni imperiali dell'Ani* 
trfaeotto l'Bns i merinie MeidKnts somministieno 6 
e 7 libbre di lana, e a Tberesienstadt andie 10, e 
ti Tendono 8000 fiorini l'uno* Nell'Ungheria a So- 
Teryfaaz, a Star, a Ltpesdiin la lana di pecore nobi- 
litate si vende da 4^ • 80 fiorini il cantaro, mentre 
la lana deDe pecore indigene costa solamente da no 
n n5. In TVinsilvania e nel Bannato la lana delle 
pecore nobilitate costa 4o * 4^ fiorini. La lana fina 
delle pecore padovane si vendeva nel idi 4 a Vene- 
lia 4^ fiorini. Tutte le pecore dell' impero produ- 
cono 474»^^^ cantari di lana, della quale ne passa* 
no 1 5,000 cantari nell'impero turco. 
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Le cnprc \ivono in buon numero nella Lombap» 
dia, nel Tiit^o^ nei cooGni militari^ nella TiaMÌltn* 
ria. I majali son moltiasimi nell* Uagherìa, molti 
nella SdaYOoia, non tanti in Boemia , in Galisia» 
nella Stiri* e nella Gamiola. La nin vngheraie ai 
distingue alle longhe oreoohie dondolanti , al lungo 
corpo, alle ruvide aetole, alle larghe gambe, la ra»- 
sa della Garintta al lungo corpo, alle aelole nere 
come la pece, la tassa dei eonfini miUtaii orìginerin 
della Bosnia alle setole ricoiute, ed il ano lardo 4 
oltieniodo delicato. Sieeome la carne di maiale è m 
cibo deiisioao per gli Ungheresi > ne teUgooo molti 
specialmente nelle pminde australi, e ne Ingraisano 
in ogni villaggio, quasi in Ogni cam. Un capo di 
famiglia , che non ammassa il majale alU fine del» 
l'anno, passa in paese per un avaro; per ingrassarli 
gli nuiriscono nell' inverno di granturco e di orzo, 
quasi mai di patate o di semola , e nell' estate dì 
frutti e di buccie di cocomero; nelle foreste dì 
quercie i majali si nutriscono da sè mangiando le 
gbiandn. L'Ungheria non esporta in proprio majali, per- 
chè ne mangiano 2000,000 in paese; ma siccome anche 
i vicini ne vogliono, gli compra dalla Bosnia e dalla 
Servia , e fin dal 1802 ne comprò per rivendergli 
378,413, e dal iy77 al 1786 per il valore di 53 1 5, 
73© fiorini, e gli rivcndelle per 8953,370. Dcbret- 
zin , Oedcmburg , .Kanischa e Pest sono i grandi 
mercati dei majali. 

I bufali vivono in sLato domestico nel Baonato, 
nella Scia venia e nella Trans il vania j nell' ultima ai 
trova anche una raxsa di bufali bianchL Gli . Un» 
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gheresi tengono fra gli "animali domestici un coni- 
glio dal pelo fino e setaceo come il gatto d'Angola, 
pelo che impiegano per farne guanti , sottovesti o 
cappelli, tre articoli ricercati ia tutta l'Europa «et- 
lentrionale. 

Nel 1817 esistevano in tutto l'impero 1589,953 
cavalli, 2461,537 bovi, 5574*974 vacche, 18,943,990 
pecore, 60,000 asini e muli, 3o>ooo bufali» aooo^oo 
di vitelli e vitelle, 1091,165 capre, e Sooo^o majali* 

Tra gli animali selvatici abitano nell* impeto 
daini, cervi» caprioli, cinghiali, lepri, P ultime a 
admi innumerabili nelle terre coltivate dell'Ungheria 
e della Galizia, cooigli, stambecchi nei monti piìk 
alti dell' alpi , camoeci, piccole lepri bianche, che 
mangiano l'assenzio; e nelle regioni m^die dall'alpi 
e dei Carpati bufali selvatici di una forza prodi* 
gloaat dngkìali tre volle più giesti dei noetrì ma- 
jali, pochi alei« cIm fon peitegnitati per la pelle 
nella Galiaia e nella Tranailvania» oni, Inpi e linci, 
che girano in grandi tmppe nell' Ungheria, nella 
Tranail venia» odia Galizia, anche nella Boemia e 
in Mociavia e nella-Stirìa, e aaaalgono nomini e bee- 
tiami, ghiottoni , .animali vofaciaaimi, die penegoi- 
tano uccdli, lepri, conigli» capre e piccoli cenL Nel 
18» i mcnlanari presero in Gdizia died oni o 
m46 Inpi, e nel i8i3 nove cni e 1409 lupi, e 
gnadagnaeono x5j633 fiorini di piemi* Nel 1818 
una aodeth di caceialori d'Auenberg in Boemia prete 
in tre giorni nientemeno di ia,ooo quadrupedi 
advalid. L'Ungheria fin dal i8oa esportava per 
93,540 fiorini di pelli di lepre» e 5488 lepri. Le 
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Tolpi , i tassi, le donnole, le martore, i gatti seWa' 
ikri son pertuito rari. Il castoro vÌTe solitario nella 
talle ^i Gruodecker, le lontre e le testuggini solle 
rive dei fiumi e dei laghi iiell' Ungheria , e le mar- 
motte nelle ciTeroe dei Carpati e nell'alpi della 
5tiria. 

Tra gli uccelli selvatici l'aquila dorata la il ni- 
do nella Sclavonìa , e l'aquila nemica del camoscio 
nell'alpi nonché e retiche } i ialoki della apecie dal- 
le belle penne si affollano in gran numero sul Da- 
nubio e ralla Theis , le lodole vifooo nei monti al- 
ti, nelle fenditnce delle rapi, ove rianoiia aÉeko la 
' Tooe del meUo, col nibbio, i bosiaghi , le gaue, i 
picchi mangiatori di Teipe, i torcicolli, le capioe- 
n chiacdiieroiie di Boemia, che ooa 'oompariacooo 
ogni anno, ma aoQ aempre meaieggere d'nn inverno 
rigido, ortolani di neve, fanelli, Incberinl, friogoelli 
di terra e di mare, pawerotti franchi nelle valli, ove 
coltivano i grani, rosignoli alle falde dei monti , 
capinere dal collo roiiso, cutrettole , lavanda je , ciiH 
gallegre, carbonaje, piccioni terrajoli, colombaoei , 
beocaccie > beccaccini , oche , e anatro aelvaticiie , oc» 
tarde, quaglie, francolini, pernici, polli di monte, 
• di bosco per Uitlo, tordi grandi e piccoli, cicogne, 
e aghironi. Tra gli ncoclli domesdd tengono molti 
polli nella Stiria, in Boemia, in Moravia, ndl' Un* 
gheria, sulle frontiere della Stirla e della bassa Aaa« 
tria» molti fagiani net giardini in Boemia , ose ries- 
cono più saporiti che altrove, e donde ne manda- 
no fino e Pietroburgo, nelP Austria sotto l'Ens, nel- 
la Moravia, e nelT Uughorìa, molli tacchini, c molli 
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capponi nella Stiria, che ne fa gran commercio con 
Vienna, l'Italia e la Boemia, e qualche volta anche col 
Reno , molte oche e molti polli d india nella bassa 
Stiria, moltissimi ^olli d'India nell'Italia, ove gl'in- 
grassano col granturco, e ne vendono in lutto il re- 
gno, enei TiroIOf molte galline di faraone, moltissimi 
polli e molti piocioBÌ in Lombardia, molti piccioni 
anche nell'Austria sopra TEkia, oche e anatre in gran 
quantità in Galizia, Ungheria, MoraTÌa , e Boemia, 
oche, piedoni, polli d'India e anatre nell'Uoghem. 
Le due sole contee d'Oedenburg e d' Edaenbui^ nel- 
rUngheria mandarono iwtl alla capitale per 

iia,33S fiorini di pollami , e la Stiria vi manda an- 
nualmente da 18 a ao^ooo capponi di sei a s^tte 
libbre, e 4ooo lacohiu di 17 a 20. Gli ebrei di Pra- 
ga fanno un ricco commercio di peluria ^ di penne. 
Nel Tirolo educano i canarini , e ne portano a ven- 
dere non aedo in tutta TAlemagna, ma andie in Rns* 
sia, e guadagnano 38 a 4o,ooo fiorini. Tn i pcMd 
ed ì crusucei prendono nell'adriatico tonni, dentici, 
•ogliole, agombriy e sardine, cani di mare di i5 
cantari , e anguille elettridie nel Danubio sermoni 
nell' Elba , e nel Moldaya, dentici di ao libbi^ 
nel lago Platten in Austria, caqie nel Danubio 
nella TheSs e nel Bfirosdì, storioni di ai5o libbra 
nel Fepper e nel Vaag; trote sermonaie nel Yaag 
e nella Drvre, lucei di 3o' libbre nel DannlMO, di 
10 a 4o nel lago Zukniu , di 90 a 4^ nel ligo Ln- 
dos nell* Ungheria , peruche e spari nei Jàuml della 
Boemia e dcJla Blonria, trote nel Traun e nel lago 
2Urknitz, goU>i nel lago Gmnd, granchi uri laghi 
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di March , e di Leiu , lampiedff nell* acque dolci 
della Lombardia, salamandre, sermoni di 6 a io lib« 
hre in tutti i laghi tra i monti del Saluburg 6bo 
nll' Ungheria , sermoni dalle macchie Dere di (>o 
libbre oel Danubio, re di carpe nell' «eque della 
Boemia, persiche gialle di cara'e bianca e taporìin 
e di 3 a 5 libbre nel 'Danubio • nei laghi dell'Antri 
tria, nell'Iseo trote, sardine, tinche, persiche elneri 
ci» nel lago di Garda trote preziose, che passano uk 
tutta ritalia, temoli, carpe di 6 a la libbte, an^ 
gnille, sardine, e grindii,ncl lago di Como ciprini 
di dodici specie 9 fra le quali agoni , aiboielle , hubUì 
lotte, cavedani, strigi, e brame, inoltre ttndie» angnille» 
carpe, lamprede, Inoci, gamberi, persidie, temoli e 
trote. La.'péiGk èìei fiumi proTrede al bisógno del-i 
Fimpero, ma non offre quasi ^nienle al commercio * 
ed anche dopo l'acquisto dell'Istria e della Dalmaminì 
l'Austria resu sempre tributaria dell' estero per il 
pesce di mare. Nel 1807 rioeTeva di fuori 335,35S 
fiorini d'aringhe, 4^0,752 di storione, 1 612,546 di 
stoccafisso, aa5>75i di sardine, 35ii6o fli caviale ^ 
64,572 d'ostriche, i3,ooo cantari d'ossa e di colla 
di pesce , e vendeva solamente 96,000 fiorini di pea- 
ce d'aqua dolce. I pescatori dell' isola di Lesina 
guadagnano annualmente ioo> a iao,ooo fiorini, pea- 
cando le sardine , e in qualche notte felice ne tro- 
vano nelle reti fra Go e' 100,000. I in dal 1^82 Fiu- 
me e Bucari esportavano 62,f)r)0 libl^ro di pesce sh- 
lato, I ruacelli dell' Ungheria delle due i^uslrie e 
della Boemia nutriscono l'ostriche dalle perle; le 
più belle perle sou raccolte nel Yatavd, nel Molda- 
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Tt/nd Velika» neirUtzi nel Ketselj ne tranne nel 
Moldava «nniialiiieiìta d à parte belle, 

e nel 1811 ne tromono nel Kessel in Austria. 
l'Dftknatini pescano. «ulU oofU i coralli. L'educa- 
zione dell' api è propagata per tutto , più estesa 
die altrovo nella Traosilvania e nellUo^heria , nel* 
la Stiria bas.«a, nella Girintia^ nel Bannato, nella Scia* 
Tonia^ nella Galizia, nella Lombardia^ in Dalmaaia, 
Le nres^ dai pollalo abitano neir Ungheria, nelPIa- 
%ia « nella . finckolripit, la oocciniglia In Galisia» ove 
aomministin rìcot.nccolta.per le. tintorie | ima lib* 
Wa .di grana basta per tingere »o libbre di lant. 
Li Lombardia è da lungo tempo la patria dei bachi 
dai Mta» e dalla Lwibardia. l'aite d'educare i bachi 
è {lasMtL wà .Tiralo • nel «Friuli » nella Sclavonia , 
Iteli' Un|^ria« in Dalmazia. Le cantaridi vivono 
nelle contee di Z^mplin d'AlMQjnr e di Scharoic!i« 
o.ai vendono neU*. Austria a ragione di 5 a 6 6ori> 
ai la libbra. Le chiotciole abitano in Lombardia, 
nella valle d'Almaser, a Caranaébes nell'Ungheria, 
Énlle rapi di Daino nd, Triestino, ove son nere e 
più .saporite j ne ingrassano nd Yoralberg a Blo- 
dents e a Sonnenberg, e gpadagoano ingrassandola 
aio^ooo fiorini all' anno. 

L'educazione dei bachi da seta è un ramo impor- 
tante d'industria nel regno Lombardo Veneto , nel 
Tirolo, nel Friuli, nella Dalmazia, un trastullo nel 
resto dell' impero. Aiiualinetite sì raccolgono in tut- 
ta la Lombardia occidfMìLale fìiio al Mincio 3o,ooo 
cantari di seta , nella Lombardia orientale e nel Ve. 
neziano 10,000 cantari, ^9^^ cantari ae^ Tirolo , 
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3ooo nella Dalmazia e nel Friuli, e 140,996 libhre 
di bozzoli, e i3o cautarì di seta nella froaiieca mi* 
litaro t Della valle di Viuodol , nel Bannato, nell'Uà- 
gherìa, io tutto 4^,o5o cantari» che • i5 lire la 
liblm sono «n artipolo di ^9,075^000 lire. api 
■ommiiiMtnno in tutto l' Impeto ao,ooo OMUiri 4i 
mtm, e 35o/h>o di miele. 

•VIKEBAU» 

L'impero auttriaoo riunisce nei suoi stati quasi' 
tuttr i tesori del regno minerale. Le miniere d' on» 
della Tranailvaida tengono il primo posto per rio- 
chesaai ri lavoceno in più di cento Tene ira l*A-> 
mnioach ed il IjbKwcli. Per tutto 1* argento e m ee 
colato coli* oro. Le più riedie irane seno a Sieiembé 
e presso Nagyagp ove inoominciaróno a tavotare mX 
e ne trassero fino al 1800 per 7000^000 fiorioa 
d'oro e d'argento, li minerale piò ricco dà 6no a 
soo e 3oo marchi d'argento per cantaro, e il ma'ioo- 
d' argento dà 6 a 6 */• once d*oro. Il marco d'oro 
cosU 366 fiorini, e d'argento a4* Motte le spese» 
Nel 1801 i minatori mandarono alle due fonderie da 
Zaiatna e di Gsertesed per aoS.Syi fiorini di mine* 
tale. La miniera Mia Tergine di Loreto di nS» 60» 
e 100 once d'oro per cantaro di minemle, e S«ia 
Sigismondo da ao a 4o, Nelle sette miniere d'oro 
e d'argento di Vorospatak il minerale dà fino a 3ra8 
once d'argento, donde traggono due once d'oro. La 
miniera di Schachtklufl nel 1778 produsse 5u marchi 
d'argento in una sola settimana. L'oro puro si trova 
in pezxi di 12 e i4 inarchi nel monte Orlia. 11 
minerale delia miuiera di Lelhs dà 174 ouce \\ 
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d* argento, donde traggono '/.io d'oro poro. I Va« 
lachi raoocrfgono 6 a j cantari d'oro in grani nei 
fiumi e nei ruscelli. Anche neil' Ungheria Voté 
ri trota quasi per tolto io compagnia dell' argeniOb 
Le miniere più rieche «ono a Schemnitz nella con- 
tea di Honty a Kremnìts nel Rarsch, a Nagyba&ra 
nel SiÉtnir. Le miniere di Sohemnitz teogouo il 
primo posto fra le miniefu di tutta l'Eurapa; dal 
1740 *77^ proda siem per 70,000,000 Boriai 
d'oro • d'aifento^ e alla serica di Kremnita coniaiooo 
per 100,000,000 Burini d'oro e d'argeoìio dMk dné 
miuiere di Schemuits e ^ Kre*aitit todcAk in se- 
couda prodnaie do,ooo,ooo fiorini. Nel 1780 la mir 
nieva di Schemniis reso il maximum^ manchi 
d'oro^ e 9^,^167 d'argeaio, e k aeeoa coniò per il 
valore di 3o43fOdo fioHbi di uioueta. Sotto Maria 
Teresa tane le Ainiiire deU*Ua|^eria resero i4Gft 
marcili d'- oro aK* anno per tenti anni, e -le minio* 
te di Traosilvattla uo8^ marchi , compresi 698 mar^ 
chi, che no raeeobero noi fiumi «o nei ruscelli. Sul 
principio did seeolo preecnie le tre miniere di Sdiem- 
nlts Kreinnili 0 Niensohl rendevano $9^000 marchi 
d'argento, 0 i3oo d'oro. A Niensohl l'argento è mes- 
colato col rame, e dk m eneo d'argento per ogni 
cantaro di rame. Le miniere di Schemnitz producono 
attualmente 70,000 marchi d'argento, e ^00 d'oro; 
le solo vene* di Siegelberg e di Christiansudt , che 
ne fanno parte, producevano annualmente dal 1793 
al 1801 , 75 marchi d'oro, e 58^5 d'argento, U 
prima 55 d'oro, e 2266 d'argento, la seconda 
d'oro, e 3619 d'argento, iic miniere di Krcsmniu 
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non Ètnàomo pià oonw prima; pm la .im 
CSiterii» Stdlea pam per ricca, e ne traggono Ibclr 
lissimo rame dorato. Le miniere d'argento dell'alta 
Ungheria, di Nagjbania, di FelsobaQja, di Lagosht* 
nya nel Szathmar , e di Metzenself , e le miniere di 
rame argeatifero di Retzbanya nel Bihar^ e di 
Schmelaitz nel Zips producono ;i 5,000 marchi d'ar- 
gento, e 4^0 d'oro. Nelle miniere di Schmelnitz 
un cantaro di rame dà 12 a i4 marchi d'aigento, 
e nelle miniere di Retzbanya solamente a. Kel 1801 
la miniera di Retzbanya produsse marchi d'ar- 
gento, e 5 d'oro, e la miniera di Schmeluitz Sooo 
d'argento. Le miniere di rame e di piombo d'Ora- 
vitza, di Saska, di Dognaska e di Moldava nel Baonato 
non sono meno ricche in argento ed in oro; dal 
1793 al 1801 produssero xi,o4t marchi d'argento, 
e ao y. d'oro, fra i quali Oravitza 8468 d' argento, 
e 19 d'oro, Saska 81 5 d'argento, Dognaska i5o8 
d'argento, e Moldava a5o d'argento» e i '/..d'ora. 
Il Danubio > la Theiss, il Samoa, il Keres, il 
Marosch, la Tenies, la Nera, il Bistrìtaa», la Drave, il 
Mukr portano seco dai monti 010 ia grani | la Keres 
ne porta in pezzi grossi come le nocciole, anche 
come le noci. Gli abiunM eoli del, fiannaio ne n|e- 
«colgono, o dichiarano di raccoglierne , per 1 000 ducati 
jna ai aa be«e, cke;,9BaiP#j<l^fiDtra l'obbligo di di- 
diiarare , ai mentisce sempre. Nello atato presente 
'le miniere dell' Ungheria pi^docono annualmente 
107,848 JiiNbii d'argento, e un migliajo d$ marchi 
d'oro, senza contare le miniere di Kremntts. Ln 
.iniaieKe d'argento di mi|ie e. di piombo neUa Sffifrì^^ 



nella Carintia, nel Tìrolo, soprattutto nel Zillerthal, e 
le miniere della Moravia c della Boemia sono più 
o meno aurifere , e tutte insieme producevano a 
tempo di Maria Teresa 3oo marchi d'oro. Anche 
le miniere di rame e di piombo della Moravia , del 
Tirolo, della Stiria, dell' Illiria sono argentifere. Sotto 
Maria Teresa tutte le miniere dell' impero rendevano 
486 cantari d'argento, fra i quali 86,860 marchi 
rUngheria, 5^5o la Transilvania , e a38o la Boemia. 

Le miniere di rame dell' Ungheria lon pi& 
ricche di tutte le miniere dell' Àllemagna prese in- 
sieme; ne produssero fin dal tempo di Maria Xoren 
4o«ooo cantan all' anno, fra i quali a4>ooo proven* 
gono dalle 170 miniere di Sdimelnitz, e 9860 dal 
Bennato^ la camera reale lo paga 3o fiorini il 
taro, e cosi è un articolo di iaoo,ooo fiorini. 

Le mittieie di ferro di jSdimelnitz pcodii€Ooo 
■nehè i5oo cantari di rame^ che vi si trova unito 
col ferra. Li niiiieni dì fnme di Szamabor nella 
Croasia ne produce 960 cantari , le miniere di Sti- 
ria 1870, di Tranailvania n4oo, del Tiralo inoo, 
della Garintia • d'Agoido nd Veneziano 9680 » in 
tati» S<!^,ooo cantari. Il nme dell' Ungheria è impie* 
gito la gran pan» seooà di Schmdnits» ofe 

ne oooiiraBO per 4009000 6orim nel iBot. La mi- 
aient di ruaiè* d'Oditinn ndln oonten di Goenuir 
non pradnoé dia ma nudità' di io>ooo fiorini do- 
done le'apetei le miniefle di Dobadiaii» Ob«r-Slana» 
• IQiedofa danno 1000 cantari di fame pura. Le 
miniere delle coalee di SqU» Abaaiw» Bondiodp 
Mulufbfdif BilkniéEiMabiiigim pradooono in ial« 
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te che /^ooo cantari, le miniere di Netzbanja danno 
84,074 libbre di rame puro, 4o,354 di piombo, 93» 

marchi, e 9 once d'argento, e 5 marchi e 5 once 
d' oro. Le miniere di piombo ne producono nel- 
1* Ungheria 24,000 cantari, in Boemia 4Boo, in Tran- 
silvania 8 a 900 , nelP alta Carintia la miniera di 
Blcjherg 16,000 cantari, e la miniera di R»ibel 7000, 
e tutto l'impero 76,000, senza contare le miniere 
di piombo di Belluno, fra le quali la più ricca è a 
Auronzo. II piombo si trova anche a Zoldiano nella 
valle deir inferno, e nel monte Tresa nel Vicentino, 
e il piombo argentifero al ponte della Tresa a Vi* 
conago sul Iago di Lugano. Lo stagno esiste sola- 
mente nei monti granitici della Boemia presso Schla- 
kenvald; sotto Giuseppe II ne produsse in dodici 
anni 4^9^ cantari all' anno. Il ferro si trova in tut* 
to l'impero fuori che nella Sclavonia; ne traggono 
35o,ooo cantari solamente dalle miniere della Stiria, 
e ne riducono in verghe ed in lastre a83,o94 can- 
tari nelle sole fucine d'Inner e di Vordemberg. Il 
ferro magnetico esiste nel Bannato, nella Transilva* 
nia« in Boemia. Fra i mezzi metalli il mercurio si 
trova, ed è raccolto, nelle miniere di Rosenau e 
Kiederslana uell'Ungheria per le miniere di Schem- 
nitz e Kremnitz, e nella miniera d'Idria, che nel 1786 
ne produceva 33oo cantari, e posteriormente 12,000 a 
16,000, che costano da i35o,oooa 1800,000 Gorini.Nel 
18 IO aprirono a Kapel in Carintia una miniera di 
cinabro, e ne diede Cn dal primo anno cantari j la 
miniera dei monti di Baboja a Zaiatna in Transilvania 
ne produce Go cantari ; ne traggono anche dalle mi* 
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toifM di Sflhenudtt ài Kiemniu ài SloTttila e di 
liitdonliuui « e lo trovano p\h bello che altrove. Il 
coUto eaialt ntoU' Ungheria a Dobschan, ^e ne 
manda 1892 cantari nell'Avatrìa ber la fabbricaiione 
dello inailo al ptetao di ao fidrìni il cantaro, in 
Boemia nel circolo di Saaiier, nella Stiria a Schlad- 
mingynel Saltzburg, nella Transil Vania, nel Tlrolo^ la 
ealamina nella Carintia, ove la miniera di Raibel ne 
produce 3ooo canuri, a Argentiera nel Bellunese^nd 
Tirolo, nella Stiria, noU'Ungherìa, nella Transilvaaia, 
a Ratibor, a Hohenelbe e a Kommotau in Boemia, 
r arsenico in Boemia a Joachimslhal, nell' Ungheria 
a Skaika, nella Transil vania a Nagyag,e a Isartasch, 
r antimonio in Boemia, nella Transilvania, e nell'Ua- 
gheria in tutte le miniere di rame; ne traggono dal- 
le miniere di Ruacnnu, cìie nel 1801 ne produceva- 
no 806 cantari, e nel i8oa 6noa 1950 al prezzo di 10 
fiorini, e dalle miniere della contea di Lìptau , ove 
è migliore, e cosu da i4 a iB fiorini. La pietra bi- 
gia a vene di bei colori si trova a Beraeck nella 
contea di Presburg in Ungheria, il bismuto in Boe- 
mia, Stiria e Carintia, le marcassite nell* Ungheria a 
Valkocz , in Boemia a Schlakenvald e a Platieii , e 
nel Frinii , il nickel e V ocra nell' Ungheria , nel 
Bannaio, nella Tcaoailvania, nella Boemia , il titano 
adi' Ungheria presso Rocse, 1' urano in Boemia sui 
monti dell' Erzgebirge, il nigrite in Traniilvwiìa • 
Ohlapian, il tellure nell'Ungheria a Borsony, e in 
^Vansilvania a Nagpig, il cromio nella Stirb, Fura- 
wi»9 il volffuao^ i molibdeno in Boonala. Tk^ le 
pism gnnati e eighooehi m Boemia, optll nobili 
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a Pecklin, fiilal 0|kali nell' Uagberia , opali ordimfi 
in Moram» oorniole, berìlli, ttlcedoaie e dÌMpro 
in Boemk, toinaì , giadntt e crisoliti nel moBtit 
Konigsberg odi' Ungheria » smeraldi e rabim nelle 
Tilii di Konigsbefg, ore li tfovam» nel 6iUBt MI* 
cbaìloTe m tre leglie da Koaitt« granati e BiitieM» 
den« alle falde dd moaceMain nd Bennato^ «iitatti 
natiTi bdlissimi a SchéaniitsHtedii«nAnD diamàB* 
ti» ametiste biandie, grigie tossastre» opali nell' A* 
baujvar, die impiegano in catenelle da orologi, andla 
e Teniy caloedonie nelle miniere di $diemnitséKfenip«> 
mu,agate nd Zips^ ossidiana e fsipentina ndl'Un^m^ 
rie» nella IVaosUvania e nella Moravia, pietra piseW 
lo, erbeenstèin in ledéseb nm. 4B Mfi sl a d t ^ e netta Cài 
rintla, tpatù' ' h ium t«m0t Óngh e eie i <« -neUnp tftoin s g . 
Wiiij^iiwpii eÌliie?>iÉtdjB i»rf" ^ lago ili 'Gbmd, mari 
ed ^n daw ^ <*i iTOB^cderi od Yeroneie, marnai 
Mi a JTaaduif nella contea di Ahanjm ndl'tZn* 
gheria, rosai «nnrrì e grigi a vene a Voakol, mar* 
ni Inandri e Costoni, a ÌIsnddato ed a Veglia, oò* 
lor di carne a Lesina , bianchi di neve in Carìntia^ 
screziati nella Stiria, nel Tirolo, nel Saltzburg, e bel<» 
lissimi marmi in Transilvania, pietre da costruzione 
e da lastrico in Dalmazia, famose pietre da arroti- 
ni a Bergamo, da macine nel Saltzburgo , nelT Ua« 
gheria e iu Lombardia, lavagna fìna a Borschod nel- 
l'Ungheria, che si vende i,i5fìor. il cantaro, amian- 
to, a Dobschau , terre da colori in Transilvania , terra 
Terde nel Tirolo, schiuma di mare e matita in Mo- 
ravia, ambra gialla a Skalitz e Murstadt in Galizia, 
petrido a Peoklenitsa nel Bihar, in Transilvania ,. ii|. 
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Sclavonia e Boemia, pece minerale nella Bulcoyiaa e 
in Transilvauia , solfo giallo a Toria, solfo rosso a 
Tsartash » e a Napyag in Traosilvania, • Svoszovitx 
in Galizia, nel Salzburg , a Nassaberg in Moravia, 
a Radoton nel Varasdin , l' alumc in Ungheria a 
Farad, e nelle miniere di Bcreg e dì Nagi Begani, 
che ne danno /\0 a 5o cantari, soda in gran quantità 
nel Bihar, che può darne al bisogno 10,000 cantari 
all'anno, solfato di magnesia nelle fonditure delle 
rupi nel monte San Tommaso a Gran nell'Ungheria, 
'vetriolo nelle miniere di Schemnitz e Kremnitz e 
presso Neusohl, torba in Galizia, ove ne fanno nelle 
paludi di Kaluszen 1000,000 mattoni, nell' UngheiM 
a Pesth, nel Bannato, nelle due Austrie, nella Sliria, 
a Peloso e O^^aoc nella Lombardia, carboa di teta- 
ni per tnlto, ina inutilmente, perchè si contentano 
di racooglieraa 5oo,ooo cantari in Boemia , e nel- 
l' Ungheria» ore esiste in aa contee, ed ote comincia- 
lono a iiccoglierlo nel I79a> ne raccolsero nel 1800 
aolamente i38,ii4 cantari , e 335,o54 in tre anni 
successivi. liC miniere di sai nativo sono inesaurìbili. 
Lo strato di sile della Tmnsiivania descrive una 
linea di 4Bo miglia, e va a conginogersi collo atra* 
to dell' Ungherìai yì lavortno tanto poco, che ne trag- 
gono ealamente 1000,000 ouOaridiMle. Le miniere 
di Marmaroseh In Ungheria ne danno 600^0 ctn« 
uri, di Sdiorar neUa contea di Seharotdi i5o,ooo 
cantari^ die conaiimano tutto nell* Ungheria alti» le 
miniere di Kereghegy, di Nagi Bocdu, di Sslatina, di 
Boatfahasa 800^000 cantari, le miniere di Vielicilui 
in Galiaia i5oo,ooo camm» k miniera di Bochnii» 
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3oQ/>oo, le miliiefB òéU BodumoM aolaniaiite 85GB, 
dtlFAnitria aopitl'Eiit 1960^000 cratariy U miniare 
d'Halkiiiiid Sillibiirg 180,000^ nel Tiido tfio,ooo, 
le «ilioe della costa di Mnasit SGoyOoo cantari. 
Nel x8o8 ne boUivano e Hallstadt, a Ischi, a Eben- 
see e Aussee 3o 19,432 eymer. 11 salnitro esiste nel 
Baaaato, nella contea di Bihar e Szalhmar , nella 
Stiria e nel Saluburg. L' Ungheria nel i8oa ne 
esportava 7060 cantari. U sai di glaubei si tro?a a ■ 
Ofcn e a Fclsobanya. 

Mei 181 7 tutte le miniere dell'impero rendemio 



prezu) 

a3 9/^^ cantari 1749,11» fior. 



oro 



flagao 

ptombo 
ftno' 

• 

ni cretino 

cinabro 

cobalto 

calamìna 

anlimooio 

bismuto 

augottia 

anenico 

t ar r af g d e 

sale 

vetriolo 
al ama 

carbonfosBÌla 
aolfo » lalaitrQ» 
natronef nami» 
gtMDt fMtoe de 



argento- 
rame 



48a »/4 a3i8,a3a 

54,765 a 48 iionoi 3694,335 

5,Soo a MO SSo,ooo 

76»fto6 a te 9>^i9V 



|6M,4S8 • 4 6953,B3a 



S,94o a 167 875^080 



788 a i5o 1170*000 
9,4i5 a 18 i74»»78 




5928,189 a 3 «7»784»587 
io,iao a la iai,44o 
8104 a i5 iai,56o 



1177*000 e 593,334 
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maciMA da eoS' 
trauooe* pietrt. 
da fucìBv optli* 
gnoati» pietre ft* 

ne d'ogni qneUtà 7<9io,So5 

totale i^A^pSS 

siaU popcimùom Mimato 





mi 1817 


mei tSao 




ÀMltnm mtto l'Ens 


i,o45,4ia 
765,385 


<t «.897,417 
v. 


86,8ao 


Sliria 


765,0 5o 


777.9»^ 


13,876 


Lubiana 


634,830 


663,4ao 


98,600 


Tiralo 


7*5,969 


3.979,341 


«43,199 


BoenU 






7a,»9 


Manvìi • SUrii 


i«7SS»St9 


3,893,445 


176,753 


«efina 


1,716,691 


858»546 


57^80 


Trieste 








Ungheria, Sciavo- 






599,a5o 


ni« e Croazia 


8,o63,68o 




Transllvaaia 


1,664,784 






Confini nuUtari 


940,596 






SalMb 
Ifilantia 
Yaaaiaao 


3o!l^67f 
a,i7S»i9o 






totale 


i8iao7,88a 







NellUngWa, fhenel 18x7 avm 8749,811 abi- 
tanti, compresi 435,358 nobili ed codasiiBtici, k po- 
polazione crebbe dal i8o5 al 1817 ia la anoi di 
68ò,i3a abitanti, o di 57,178 all'anno; per oonse- 

gueaza nel 18 17 la popolazione di tutto 1* imparo ent 
di a8,894»ox4 abitanti. H confxoato delle popolaaiooi 



(1) nei i8o5. 
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del 1817 e del 1820 per i primi olio stati , prora- , 
che con un capltnle di 12,612,789 leste la popola- 
zione crebbe di 541,770 teste in tre anni, per coq- 
scgueoza ammettendo uguali progressi per tutto , gli . 
altri sei stati non contando l' Ungheria dovettero con 
nn capitale di jb3i,^i3 abìunti guadagnare 406,327 
tette, e l'Unglieria i7i»534 teste , e cosi tutto V im- 
pero IX 19,63 1 teste j per oonseguenza la popolazione 
di tutto limpero al i8ao era di 3o,oi 3,645 abiunti, 
ed àmmettcndo che crebbe d' altrettanto, e non più, 
nei tre anni dal i8ao al 1823, ne segue che alla 600 
del i8a3 dpveìm ettere di 3i, 133,276 abitanti (O-So- 
pra i a8«so738» abitanti del 18170 del i8o5 Vera- 
nò i3,79ik37x maschi, e x4486,5ix fenuniao. Mei 
1810' na«^aero: ndl'Anttria bassa 59,943 maschi e 
femmine, e ne morìiono SjJètS^ nell' Austria alta 
ne nacipiero 524^9, ne morirono i%,ij69 in Boemia' 
ne nacquero 118,787, e ne morirono 99,126, neDa . 
Stiria ne nacquero 99,437t • ne morirono ni,344> v«ll* 
TransilTania ne nacquero 5a,oS9 » e ne morirono 4'»' 
7o3, nella ÌAonm ne nacquero 59,773, e ne woomoa^ 
45,391 , nella Slesia ne nacquero 1447^1 * 
rirono 12,422, nel goremo Vc neii ano no nacqnoro 
71,461 , e ne miAnrono 8o,8at.'g • ' 

La popolarione dell' impero Austriaco è compoo*. 
In d'un miscuglio di grandi nationi, di ooloine, 
d'avanzi di naatoni dis^Mt^ ama contaié la cspls 
tale, nella quale v*è un pocò di tatto. Gli SM, 

(i) E ciò eoo buona licenza dei g'eografi autori del nuovo 
dizionario geografico, che si slampa a Parigi, i quali iCCOC-* 
daoo all' impero austriaco soUmeate a6,6€4»5^ 
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noi chiamiamo Scbiavooi , quando yogli'amo. stcoppU- 
re i nomi per davvero, tengono il primo posto in 
ragione di numero} appartengono al sangue slavo 
i Venedi , che risiedono nella Stiria, nella Cariotia, 
nella Carniola « sul littorale, nel circolo di Gorizia, 
e nella contea di Szalad uell' Ungheria j a* i Servi 
popolo originario della Scrvia provincia turca , cho 
sono sparsi in tutta la Sclavonia/ in quasi tutta la 
Croazia , nella Dalmazia , ncll' Ungheria australe , 
•nella Transil Vania } 3* i Rusuiachi, che abitano nel- 
la Tnnailvania, nell' Ungheria, nella Galizia orien- 
tale, 4* i Pollacchi divisi in due rami, i Mazurachi 
della Massovia e i Gorali dell' alta Polonia. I Te- 
deschi, in lingua nazionale Teutsch, che .i Romani 
chiamavano Germani, popolo primitivo, risiedono nel- 
le due Austrie « nel Saltzburgo» nelle città dell' Uà- 
gherìa» in Boemia, nel Tirolo, nei; ducati di (^rin* 
tia e dì Stiria, nella contea di Zips in Ungheria, e 
ad fnese dei Sassoni in ;Tran8Ìlvania. Gli Ungberi 
discendenti degli Unni conosciuti dall'istoria anche 
aotto il nome di Magiari, col quale gli descrivono 
anche i geografi tedeschi viventi, abitano nella più bel* 
la parte dell' Ungheria , alla quale diedero il nome, 
ed anche nella Transilvania. 1 Valachi misouglìo di 
Daci , di Romani, di Bnlgari , di Goti » di Tmei e 
.di Slavi abitano nella Transilyania » ndr Ungheria» 
net confini niiliiarì, nella Bul(OYÌf|B. AppirtengooM» 
alla naaione f^i Ustodii , che abitano nella Gamiola e 
nella Dalmazia , e i Galebaan . della Transilvania. 
Glltaliani vivono in tutto il regno lombardo veneto, 
in Oalmaiia, ndl*btrìa^ nel Friuli , nella Groasia nu- 
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rittima, nell'IIlirìa, e sono fpaiin mila grandi ciuk, 
più che altrove a Vienna. Tra i popoli piccoli gli 
J^cei «tanno in Galizia , nell' Ungheria , nella Mo« 
ffivia e in Boemia , gli Armèni neir Ungheria , in 
Tnosiltania^ nella Buckovina, ndlt Gnlisia, i Greci 
in gnu parte nell* Ungheria , e come negozianti « 
Yieimn» « Trieste, a Vcneiia, a Ragusa, in Dalauir 
%U, m TrantOfintn, gli avanti dei Tendali , in ab 
«BnU della *oonteé di Siakd, uà ptooola colooia 
à* Mbaneti aotlo SI nome di OaMcntioi nella Siv 
mia» una di Baisi popolo originario della Sawia dui 
! Tedeschi eliiamatto Sassoni, nella Transihania» t 
Qunani discendenti dei Petaencgki nelle due CSnma» 
nie, gli Ssetki popolo pasloce fratello dei Magiari 
ndla TVansilvania, nn avanio di Goti sotto il nmtw 
di Gotrisoheve ndk Candola , gli Yazigi nella eoiu 
tea , nngheiese che ne porta il nome, gli Zingani o* 
riginari dell' India e* dtladiiii e nomadi in tutti i 
paesi , vanno eirando per l*Uagheria , la Transil ve- 
nia, e la Galizia, i Cimbri, che parlano un cattivo 
tedesco, nei sette comuni del Yiceittino, e i Badiotti, 
che parlano un miscuglio di francese d'italiano e di 
spagnolo, nel Tirolo, i Francesi a Vienna, a There- 
sienstadt, e nel Bannato , i Turchi nel Veneziano, 
nell* Ungheria , a Vienna. Nel 1817 sopra una 
popolazione totale di 29,0^27,000 anime contavano 
neir impero 18,182,000 slavi, 534^,000 tedeschi , 
4226,000 italiani, 4^2^*000 ungheresi, 1246,000 va- 
lachi , 4B6,ooo ebrei, 102,000 sxecki 40*0^0 goti, 
34,000 zingani , 12,000 vandali , 72,000 cuniani , 
45,000 goti, 20UO clemcntini, 4^1000 jazigi , l6«000 
armeni, 10,000 greci, 3ooo calebassì. 
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IHOOITRIA. 

FaUbticano in'tntio l'impm 1 800^000 Ule di fin 
pene di uàe di 60 amie, e filano i aoo,ooo'ieaiantinr 
di matasse di refe bianco e grìgio» aenu cootare le 
tele batiste, ì 'wéiì, i mitri di Hoo, i fi»aoletti, le 
calze, e le trine. I lavori di lana impiegano Soo^ooo 
latcranti aenxa i filatori. I lavori di cotone impiega^ 
no a5,ooo éantari di cotone in gran pàitn di Hao^ 
donia, e pià di 3ooyDoo lavorantii i lavori di aetà 
nel 1807 pidi di iio/K>o lavonntiy e l%ipero coni- 
pmva dall*eitefo per Ì2S^,S3% fiorini di seta. Dopo 
la rinnióné del regno lombardo veneto non ne cem- 
pra più , e vende iàvece 5ooo,ooo fiorini di kvoiE 
di seta.' * 

Nel 181 5 esìstevano in tatto l'impero senea il regno 
lombardo veneto 189 fabbriche di panni, 1% di stòfTe di 
seta, Sy di cappelli, fab. di snpone^ 1 10 di candele, 

38 imbianca toi di cera, a 1 4 fahbriclie di tele dì lino, 3t)5 
di tele di cotone, 90 di gomene, canapi e spago^ ^4 di 
potassa, G di tabacchiere, 7 di tabacco, 4^ di zucche- 
ro, a di vernice, 3o d'acquaforte e aceto, 35 di 
lavori di ricamo, 4o di colori, 10 di ceralacca, 1^ 
di vetriolo e solfo, 5 di pipe, io4 filiere per fil 
di ferro e d'ottone, ao fucine per i lavori di latta , 
a6o per i lavori di accia jo e di ferro, 16 fornaci 
per le porcellane, e per le maioliche, laS'pei' i cris- 
talli ed i vetrami, i43 fucine per i lavori d*OtfO» 
ne, i4{8 concie, e 167 cartiere. Tuttociò occnp.iva 
a336,ooo lavoranti, e ì lavori costavano i4a5 nil- 
liooi di fiorini. Nel 1800, quando i lavori ceitavano 
i3oo,ooo fiorini , i proprietari delle manifiitcnfO 
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guadagnavano 35o millioai » a i laforanti a5o mil- 
lioni il resto era il preno.dei.mterMli'inpicfati 
■ti lavori. 

COMMERCIO. Il commercio oollestero impiega 6000 
biatineoti graodi e piccoli, che viaggiano con hap- 
dicra tfiutffiaca, e 36,ooo' m^rìatri..- La jola< Dalma* 
aia teoeV» io .maro' nel '1816 in- proprio, ^99$ 1>m* * 
«iméoti e lialtelU da i5 ,lonDelljito: fino ^ 5ao..TQttl 
i porti ideir ìknpero ricevono annualmente più di 
-Mwm lyiadmenti otteri, o di Vtjgètuno IW 
mtà al porCti di Tdcyie. L'eiportaaloni per l'estero 
oonsistOQo in granaglie* farina, orso per. la birra 
legnih^; rìao , Iqpoio , anice, cipolle, t^^bacoo, le- 
gnane , frutti , vino g pesce , sale , alume « fèrro ^ 
«wroDVio, acciaio, cìnii)wA<.^pMinonio^, 'lavori di se- 
Jfiy'di lena «r^i cotone. j:4i 'lino, di nf/^talli, ohin* 
clglìe e gioje , porcellaiie stoviglie , crt^tajli , vetra- 
•i^i, colori minerali • colla, olio., ^apòne ,^ catrame, 
-pétine , guanti di pelle , lavori ,di calzolerìa 1 di ma- 
f^Iìa, (li legnajolo, istmmentt di musica, di chirur- 
gia , di mattematica. Nel' t8o5 esportava 3000,000 
braccia di panni e niez7.i panni , 92,02 y berretti di 
lana per il levante, 1 38,889 pezze di tele di lino, 
260,011 libbre di refe, 6338 cantari di ferro in 
Tcrghe , /^oSo d'arciajo , 2638 di chiodi, 2634 di 
falci e seghe, i8o5 di (il di ferro, 1 stS^, 000 scac- 
ciapensieri , che costavniio 20,000 fiorini , 5oo,ooo 
cantari di sale di miniera, e 2600 di sai di mare , 
1600 di colori minerali, 80,000 cyraer di vino d'Uà- 
gheria , 48,000 di vino d'Austria, i4,ooo d'acijuavite, 
16,000 bottiglie di liquori, 8600 ejmer di, birra , 
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senza contare T esportazioni della Lombardia , e della 
Dalmazia, che vi aggiungono ora 36,ooo eymer di 
Tino, e 3o,ooo bottiglie dì liquori, i4oo,ooo fiori- 
mi di cristalli, boccie, bicchieri e spacchi, a38o 
cifiUii di Tetri da fiaeftM » i6oo,900 fiorini di 
cnojo e pelli conciate-» e per i4oo,ooo fiorini dì 
pelli greggie; ricefeTS pet 4ooo,ooo fiorini di colori, 
e legnami da tingere, fra i quali 5oo cantari d'in- 
daco, 3o di eoceiniglia, di iob|Me, di saf- 
feniDO^ ioòo cantari di cafTè, 9000 di tncdiero, 6So 
di dalla Turchie, ^lle Folooie, e delU Bar* 

eia 70,000 itovi, 75,000 Tacche, e Titelli, 1O1OO0 
caTalli 3oo,ooo pècore. »5o,ooo majali , il • tatto 
per 7650,000 fiorini. Il oottmercio d'etpoitaftioae 
ascenderà a 3o,ooo,€toO fiorini, e il coittuiercio vi 
oompitt a 3a ,000,000. 

nel 1807 esportava per riceveva pei 



bestiami 783,3^ fiorini fiaSa^a^i'-fior. 



psoduaioni della tèm 


1 836, 194 


• ó 936»6^7 


commestibili 


563wo48 




miele e cera 


3 10,04 1 


326,81 3 


materie greggia 


ai8i,7;o 


. i3,5à9,i7a 


tabacco in polvere 


' a3 1,698 


"'J»; 99.o3o^ 


beTande * * 


1037,171 . 


• '^3o9,P77Ì8 


larori di mouUi , «anerali. 






metalli, sali. 


3440^398 


5:4.7 «4 


lavori di legno 


910,535 


639,867 


stoviglie, cristalli e TStri ' 




5o,94 1 


lavori di stamperia 


j Cnj, ni 


jaS,7o6 ' 


lueruerie 


538,137 


8o,5oo 


ralicoli di vestiario 


491,178 


30,579 


lana e laTori 


4o7C«90a 


1495,601 






aS 
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cotone • Uvbri ' 


a363,007 


1805,727 


lino 9 lavori 


3936,511 


Sa3,7a3^ 


rere 




565 1,740 


Mtft e lavori 


409,904 


4354,53a 


pelli gre^o e cosciale 




. Maa,349 


proti uzioni dì vario geoere 




• • 


<}e1Ia terra 


7G4,3G5 


1577,607 


lavor^ diversi 


804,772 


144,698 


totale 




44>342,55o 



esportava 2409,676 Ooriai di lavori di ferro, 4oo,ooo 
fioriai dì mercurio e di stagno, i3a,ooo di biac*: 
ca, 5,000 di sale, 170,000 d' ottone e ranqe.,^ 

- la^ftSSS di piombo, 556,47^ pietre One e gioje, 
91,000 fiorini di smalto^ tra le bevande S^,joB 
fiorini di vino, tra le produzioni della terra 99,o3i 
Oorini di tabtfioo di Macedonia io foglie, 443,c»oo^ 
fiorini di lino e seme di lino, 2970 libbre di gua- 
do, 5o d^'ndaco, G9 cantari di zaflerano; riceveva 
38oo cantari dì lana francese e inglese, 1 378,279 
fiorini di pietre fine, per 535,53 1 fiorini di vini 
esteri, per 3oo,ooo fiorini di lino^ 49^»^^ libbre 
d'indaco, 936,990 di zaffrone, e aaoo cantari di zaf- 
ferano, tre articoli che costavano a85i|Ooo fiorini, 
s5,3ii cantari '/g di oedrì^ 696 di scorze di cedro, 
a8o V. dì datteri, 8608 di mandorie, 100 di fidii 
•occhi, 483y di sibibbo e uvepatfbe, in tatto dì 
fratti 1000,000 fioriai. Nei tre anni saooeMivi espor- 
tava an anno per l'altro per ao4o,a88^ fiorini di 
articoli del regno minerale, e ne riceveva per 
704 160» esportava per i484»i8i fiorini di bevande 
Vé dì vino, e riceveva per 4^0,33 1 fiorini di vino, 

• aGC|ttavile, birra e acque «lineralii 
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Dopò l'aoqaùto del regno Lombarda Veneto le 
Mlaiiooi OOmSMnaali dell' Austria cangiarono affatto. 
Invece di ùom^ntù 4254«53s fiorini di seta e Ja- 
vori di «età» attualmente ne vende alP estero por 
6000,000 6orÌBÌ. Tutli ijik articoli» dei (juali il regno 
Itombafedo'^a an eeoeaso» fon tante deduzioni da farsi 
ni waù comnerdo patii vo. Nel i8ai Triette lola 
mandava all'etteio per U .-vaknre di 87 millioni di 
fiorini, e riceveva per 4o millioni» 

BiauB. Nel 1818 le rendite dello alato asoande- 
wo a 1^5.000^00 fiorini; tì eontribniva 

l'Aostria 

lotlo r Ens per 

sopra 1' Ens 
il Salzburgo 
la Stiria 
Ì»'Cmrìtildm 
la Ganiiola 
la costa 

il TIrolo a a Voralbeig 

la Boemia 

1.1 Moravia • la Sleiìa 
la Galizia 
r Uogharìa 
la Trannlvanìa 
i coafini militari 
la Dalmazia 
Ift Lombardia 
il Ytnefiano 

Totale 



ig, 800,000 

5»300,000 

800,000 

6000 jOOO 

a&oivaoo 
taoo^oo9 
soootooe 
4Soo,ooo 

19,500,000 
8000,000 
10,000,000 
a0(000fU00 
S^SoOfOoe 
Soo,ooe 
So9«ooo 
9000,000 
9000^000 



I a 5,000,000 

La contribuzìoue territoriale in Boemia rendeva 
5370,488, in Moravia e Slesia i658,o43 , nell' Auf- 
tria 5328,591 , nella Stirìa a68o,935, nella Carintia 
in<ft4*px^» n^'U^beria 5ooo»oooj nella Tranailvania 
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i63g,C)^g , nella Galizia io3?.j00o, negli altri stati 
23,874tOi8, in tutto l'impero 4*f^^o^»ooo, le tasse 
indirette, dogane, bollo, giuoco del lolle, tabacco» 
tasse sulle J^evaiide, sull'arti e mestieri, sulle eredi- 
tà, e le rendite del fisco 3o,ooo,ooo, le regalie, il sale, 
la zecca, le miniere , la posta 36*,ooo,ooo. I beni della 
corona erano un capitale di 3oo,ooo,ooo fiorini, e i beni 
ecclesiastici di 8o,ooo»ooo. Ora i beui della corona 
e le foreste rendono solamente 8000,000 Boriili^ la 
corona d'Ungheria e i beni camerali iaoo,ooo, la 
Tranailvanìa 1600,000. Il debito dello stato id primo 
giugno 18 16 era di 63o/)oo,ooo ; la carta moneta 
in circolazione nel giugno 18 18 di 207,960,290; eoA 
^ tutto il debito era di 83^,960,290 fiorini* che pa- 
gavano un frutto di 27,500,000 fiorini. 

iOazB MiUTARi; consistono in 185,894 nomini d'in- 
fanteria, 38,384 di catallerit, 13,790 d'artiglieria, «348 
- del corpo del genio, 20,634 del qnartier generale, pionle* . 
ri, gran oocdoneper pcevenireil contrabbando, giaodar» 
mi, 10,000 invalidi , 8000 nomini per i trasporti , in 
tntlo 272,202. La marina consiste in tra bsati menti di 
linea di 76 cannont, 2 fiegate di 44» e 44 '^ 
scialuppe e brigantinL 
non isxuBicaB. 

L'Anstrìa di qpAi dall'Ens obbedisce a! duchi di* 
Baviera nel VII secolo. Garlomagno ne spoglia il duca 
Tassilone, e la concede col titolo di margraviato prima 
«GoQtrano, dopoaVerìnario, ad iUberico, a Goffiredo, 
a GefoldoéH margravio Radbodo rende omaggio a Lui- 
gi il germanico figlio dell' impemdon Luigi il buono. 
Leopoldo rillnstre, diaoendentn di Popone psdra 
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d'Enrico duca di Turliigia e di Sassonia, e conte di 
Banibcrga che mori nc]I'88G, è dichiarato principe 
dell'impero, e riceve il titolo di margravio eredita- 
rio dall'imperatore Enrico 1* uccellatore nel 928. 
Enrico TI nel 11 56 ottiene il titolo di duct m» 
ditario dall' imperatore Federigo, ed aggiunge al* 
l' Autria una parto del paese di ìk dall' Eas , che 
prende ugualmente il nomo d' Anatria. Leopoldo V 
fi' aggiunge la Stiria per testamento d' Ottocaro I 
duca di Stiria nel 1 1 86 , e Federigo II il guerrim 
nel ia3a la Camiola. Nel 1^46 la dinastia dei 00^ 
4i Baiftberga ai eatìngoa in Federigo ; i principi ^» 
cbi li difidoBt i «noi atatii II ra di Boomla ti 
•nrilmiaee l'Aonria, • il te d'UngM» 1« Stiria 
Bai isSi. Ridolfo conio d'Angaborgo diacoadeolt 
d' Adakioo doca d'Alnna , Holaieio te tedaaco » 
««no 0*690, podnwe della l\uÌBgia, dell'Alan- • 
nU e daU'AfVom, dellt, dtdi di Lncenia, Giana 

0 Zng» eonqniaia nel inéo i ^atuo canloni dello 
fonale dette Svinen» odi 1^73 è pnciainèto in»- 
pcnlon^ vince nel 127$ Onooaio in di Boemia, che 
rìcnaa di riconoaeario, ncnpera nel fsSn l'Anatrie 
e la Stiria, le rinniace con mia parte delle Garintin 
agli stati ereditari della Simiglia , e le difide tn i 
auol due 6gli Alberto e Ridolfo , gettando cosi i 
fondamenti del grande impero d' Austria. Il duca 
Alberto I aggiunge nel lagi agli stati di conquista 

1 beni ereditari della Svizzera, è imperatore nel 1298, 
e dopolamcMrte del margravio Enrico nel i3oi acquis- 
ta il margraviato di Burgau. Federigo III il bello , che 
è eietto imperatore nel i3i4, aocjaìata nel i3a6 le 
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^ terre di Kiburgo ncW Alsazia per eonfisca« il àntìtL 
Leopoldo II \i aggiunge alla pace di Hagenau nel 
«376 le città di Brisac, Schaffma* Rheinfeld, Neil* 
burg per cessione di Luigi imperatore della casa di 
BAvien, Alberto II nel x335 il dncatodìGurintìa alla 
morte dell'ultimo dnea, per concessione dell' impe- 
retore Luigi di Bevìere, Riddfo IV nel i363.1n 
contee del Tirolo per legeto dell' nltime toede Mar^ 
gherìta, e le contee di Feldkircb per tompm de 
Rodolfo di Verdenberf » nel 1867 ^ Brisgau eoli» 
eoe dipendenze per cómpre del conte di Ftotem^ 
berg» nel .x374 le contee di Biudcnin per compm 
del conte di Verdènbérg, wi piccolo lerrittfiio in 
Sfovie nei 1879 per compm ddl'impemier Ven o ee 
leo, nel i3So il territorio di Trieste per tretteto, 
nel i38i l'Hclienbcrg pèr compra, nel 1387 Leif 
fenburg per compra de - Gio?enni .d* Augsbourg» 
Federigo IV ecqniste nel ifot le contea di SecUn- 
gen per eredità ; il dnce Sigismondo imperatore ndl 
i4io una parte del Bregentz per compra. Nel x438 
Alberto il magnanimo è re d'Ungheria e di Boemie» 
e imperatore; nel 1 4^3 il duca Emesto ottiene il lito- 
Io d'arciduca da Federigo IV suo figlio imperatore nel 
i44^. oel i456 acquista la contea di Cilly per pat- 
to, nel i/\6j la contea di Nellemberg, nel i474 !■ 
contea di Sonncnberg per sccjuestro. Nel '477 
Massimiliano l figlio di Federigo IV arqui»ta gli stati 
della Borgogna, sposando la figlia dell'ultimo duca» 
nel liSi il castello di Meydberg, nel i486 l'Ai torf 
con Ravensburg per compra, nel i4B4 gli «t^ti àe\ 
ramo Tirolese delle femiglis, nel 14^3 è imperatore. 
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nel i5oo acquista Gorizia e il Friuli p€r patto, uel 
i5o3 alla {>ace colla Baviera il castello di RatleD> 
berg, la contea di Kirchber^, e qiuiUro città. Nel 
i5i8 iVIaisimiliaiio U -n agginnge una parte dei 
Titolo per cessione dei Veneziani, uel iSi^ il Vur* 
temberg per compra dalla lega di Svevia> nel i5a3 
il resto della contea di Bregentz per cessioae del 
COOle di Montfort, nel 1S26 il regno di Boemia, e 
gran parte della Svezia , la Morarà e la Lusazia , 
■el i54a la contea di Teogen per compra, nel i549 
Giitanza per conquista. Nel 167 5 Leopoldo iapeca- 
lore Gnodal i658 riunisce all'ÀiiatciaBrieg,Xiegiiits« 
• Yohlaii, dal 1687 al 1699 rUogheria,. la TkanailvaiuA 
e la Selatonia. GiiiMppe I aoqaim nel 1718 alla 
pace d'Ulreeht i paesi boati, a« il lUlaneae, 3* 
il regno di Napoli^ che Carlo VI cede nd - 173S 
a don Girloi di Spagna in cambio dei docati di 
Ptema, Piaoenia e Gnutella» 4* l'ùola di Sardegna , 
die Carlo VI osd» al dnoa di SaToja, 5* Brìsae, 6* 
adi 1 7 1 7 Gradisca/ 7* nel 1718 alla pnoe di Plassaro* 
Tits il bomalo di Temeevar, una parte della Senria, 
della Bosnia e della Valadua , tre paesi cbe seeti- 
tnisoe alla pace di Bdgrado nel 1739, fnorcbè. il 
Temesrar, 8* la Sicilia, cbe cede dopo a*, don Carlos, 
nel 1736 la Toscana in cambio della Lorena. Maria 
Teresa yì aggiunge nd t^J^ la Galizia tolta ai Pol- 
lacchi, e nel 1777 la Bukovina tolta ai Turclii, 
nel 1779 il quartiere dell'Inn per cessione della Ba- 
viera, nel 1780 il Tetuan e l'Argen per compra; 
Giuseppe II nel 1782 per compra il principato di 
Castiglione e Zolferino^ Francesco U ani 1794 il 
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distretto d'AItorehova per cessione della Porta, nel 
1795 la Galizia occidentale, nel 1797 Venezia, l'Is- 
tria, la Dalmazia , le bocche di Cattaro per la pace 
di Gampoformio, nel 1802 i vescovadi di Trento 
e di Bressanone in cambio del Brisgau e della To9- 
cana riaunziati nel 1801 col 'trattato di Luneville, 
nel i8o3 Lindau e Rothenf«*]s per compra, nel i8o5 
il Saltzbnrg e il Berchtesgaden per il trattato di Pres> 
burg, nel 1807 M^ontefalcone per cambio» nel i8i5 
il resto delia Lombardia, del Veaesiano» 0 dell'Air 
lina per Fallo del coogfegto di Vienna. 
Wffooaàru. 

AUSTRIA. 

• 

Li natura ha diviso l' Ausilia in. dne parti per 
messo Danubio , la politica per aesso dell' £ns. 
L'Anstria sopra il Dantxbio è quasi tutta moutuoaa, 
• sotto qnasi tnila nna alternativa di Talli e di pia- 
nare ben ooltitaie. Nella prima il freddo si & seof 
tire nvameme per rioflucnsa di^'alpi Nonché» 
nelle qnali k oune dominatriei son alle da 6696 
piedi a 90641 tì piove e vi nevica per quattro 
mesi dell'anno, e anche ndle valli l'inverno si mos- 
tra di buon'ora, 0 dora 6n verM> il no maggio; nel 
acttembra nevica per qualche giorno sui monti vi* 
dni, e lo novi vi si stabiliscono verso la 6ne d'oti- 
Iq1iio« Qanidi il Ireddo socSm nelle valli è rigido 
o di lunga dankta; solamente i venti australi no 
moderano un poco la vioienaa nei duo mesi di di* 
cembre e gennajo. La primavera si conosce appena. 
Nell'intervallo tra lo squaglio delle nevi , e il caldo 
dell' estate la stsgione è divisa tra le pioggie freddt 
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a It Maitei Li leu^iintiini dell'aria cmgli Mmpra 
fino là ptiacipio di loglio | il ctldo dura fdaiiianie 
fiao agli aitimi- gifmi d'agoiio, ed è saTeole eccea> 
•ivo aelle valli ttrette e ftofoode» ma acodeca la 
Tegeleaiflna «he pcooedeva 6110 allora leaiiimeoto 
•otto l'iafluenaa d'ima primavera umida e fredda» 
o n spiega rapida a w iam all'arrivo. del «aldo forte e 
oontiooo. La granaglie ed i fratti matmano in po* 
. chi giorni, 

arnvaià eono l'an. 
«^*eo/<ttra.Sopm ttaterrilorio totale di 3870,620 
arpeott i campi ne occupano 1282,576, i giardini 
55,290, le vigne 78,661, le praterie artificiali 381,092, 
le praterie natarali 267,003, le foreste 860,287; nel 
181 5 vi raccoglievano 10,260,604 metzen di granaglie, 
2098,493 eymer di vino, canapa per 1000,000 fiorini, 
lino, zafferano in 2000 arpenti, anice, robbia, senapa, 
finocchio, lupolo, papaveri dall'olio, zenzero, cicoria, 
rabarbaro, pere, mele, pesche, ciliege, albicocche, noci. 
minerali 36,ooocantari di ferro da tre miniere, 200,000 
cantari di carhonfossile , 2600 d'alume, arsenico, ve- 
triolo, gesso, ocra, solfo, bestiami nel i8o5 — 73,o55 
cavalli, 94.9^0 bovi, 199,616 vacche, 371,436 pe- 
core; nel 181 5 — 57,590 cavalli, 89.909 bovi, 196,565 
vacche, 345,697 pecore, industria nel 18 11 — 8 fila** 
torie grandi di cotone, e 25 picoole con 1847 meo* 
chiiiey e 336o filatori; 200,000 pezze di tele di co- 
tone in i5 grandi fabbriche con 5107 telai» e 5238 
lavoranti, Indiana oatamperie d'indiane eoo, 16,078 
lavoranti, 86,000 pezze di stoffe di seta con 74^^ 
«•lai, a 9B56 lavoranti, n3 labbiìdbo di-nattrìf 3a 
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grandi fabbrìdie di velluii , 4^o piccole fabbriche 
di stofTe di seta, e \eì\, 4^,ooo petaft di tde diJinO' 
OOD a 398 telai, e 2683 ItToniiti» e 3y tnMohÌM 
per. filarlo, concie con 877 lavoranti, due ^ndi. 
fucine con 5o martelli , e a45 fornaci per 1 kvorì di 
ferro, 10 fucine per latori di* iUàne orni 3ooo lato* 
vanti, i3 fucine per latori d'odOM, S faUbriobo. 
di cbìodi, laTori d'oro e d'«iigea|Ot d'oteficerìa • 
di lusso con 6a6 lavoranti , 7 fornaci per cristalli.- 
con 38a lavoranti , % per ^peodii con 187 , cappelli 
con 714 lavoranti» 60,000 ritnie di carta in la eai^ 
tiere con 678 làtoranti, 9o,ooo dosuoe i& pan di 
calie con 67$ telai, e 667 lavoranti^ 3doo pezse di 
panni e casimire con %Òg tdat» e 914 latoraatiy in 
latto i8,o44 telai, 5ao slamperie di tele, 9368. 
macdiiiie poste in moto dhll'icqcie, 57,101 laTjuiBiiti 
aenu i filatori ed i giornalieri , e 901000,00^ fioiiai 
d! latorì. , 

DIVISIONE E 1>0P0LAZI0I«B. 

divishn^ popola^imt nd i6t8 

capitanalo di Vienila eSi^tf^ abitanti 

quartiere sotto la foresta di 

Vienna 196,606 

quartiere sopra la foresta 197,368 4 

quartiere sotto il Maohart 231,078 

qaartitre iopra il Matibart igg,i6a ^ ^ 

■ m 

totale 1063,391 

in 35 cittN, ^9 sobborghi, a38 borghi, villaggi t ca- 

sali, e i5o,38S case. 

CAPITANATO DI VIENNA 

VIENNA capiulc dell'impero sulla riva destra del 
Danubio, sid canale di Neustadt, che passa ira la città 
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propria ed il Sobborgo di Leopoldo , e sui (ìumicelli 
Vien e Alscr, che tagliano i sobborghi, è composta 
della città propria, e di 3a sobborghi, che occupano 
un recinto di 6o/\[)6 piedi. La citth propria con- 
tiene in uà recinto di 2ia4 ^^^^ i35o case di mat- 
toni , 18 piazze, e l5o strade tutte irregolarmenlA 
tagliale, lebbett laatoicate di granito^ la. «ola strada dei 
i^jMiri» herrenstraas, é bella e piena di belli edifì^ci. 
Le munì, che divìdevano, la eittà dai sobborghi cad* 
dero sotto il fuoco dei cannoni francesi nel 1809» 
•d il buon senso suggerì Tidea di sostituirvi an gra- 
uoto passeggio. Il palazzo, in coi risiede riraperalors 
colla corte, è un miscuglio bizzarro dell' architettura 
del Xiy , del XVU ^ e del XIX seooloj merita però 
di cedersi la gran sala, die somiglia un tempio, e 
nella quale brillano i marmi e l'oro, e pì& audio, 
la* liiUioieoa imperialo rioea di 36o,ooo volumi,. 
6000 "del XV atocdo, ooa 3oo^ooo Mampe, e,xs,4oo 
manoacrìtii, 0 il gabiaetio di medaglie anti- 

diQ, e 3«,ooo medaglie modenw, eolla pià rioea col^ 
lesione di monete che esbta. in Emtipa » ed il mn» 
•eo d'istoria natnnle, il primo dell'Europa per le 
aue ooUeiioni di coodiiglie, di mioemli, e di pietre 
preaioae^ e inoltra la piana dèlia corte nel centro 
del palaaz4f imperiale lunga ^26 piedi e larga 3im 
con ^ lampioni 9 e eoa una colonna *di bronao*alta' 
42 piedi, e di 84 cantari, che posa sopra un piede- 
- stallo di marmo, e sul piedestallo cinque angioli di 
lifonxo, e sulla cima della colonna la statua di bronzo 
ddla Vergine, che pesa 3() cantari, la piazza del ca- 
nale con una piramide di marmo biauco alu G6 
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piedi, che costò G6,ooo fiorini, la gran piazza del 
mercato con un tempio di marmo lavoro di Fischer , 
la piazza di Giuseppe colla statua colossale di bronzo 
deir imperatore Giuseppe II, la piazza del castello 
lunga 384 piedi, e larga 210, l'arsenale con quattro 
grandi edilìzi che fan corona al cortile, ove si entra 
fra 200 cannoni, la chiesa dell'università colla cupola 
sostenuta da 16 colonne, la chiesa di San Stefano, 
edifizio maestoso, capo d' opera d'architettura gotica 
lunga piedi, larga aa4* alta 80, con 38 altari 
di marmo I e un campanile di 4^4 piedi, al qualtt. 
si asoeadA per 553 scalini di pÌAU*« ^ ^oo di legno», 
e la chiesa di Sant' Adottino col • toperbo numsolaot 
di Maria GriMiiia lavoro dell' ifOMCtal Canon* I. 
aobboiflii oontengono 5832 case^ xnolte a sei , sello 
otto e nove piani in 396 strade , con i5 piazze, 
39 ponti, 3260 reverberi, ia5 palazzi magnifici di 
privati , e molti belli edifizi pubblici. Tutte lo .caso, 
nel 18 IO costavano» i5o,870»834 fiorini, e ne rande* 
Tano di pigione goSstnSt. Trai belli edilisi del sob* 
borghi prìmoggiano il palaino di bdvedeve ootiraìio 
e spese del pjriodpe Eagepio, ora ddl' iaperaioio »t 
il più bel palasso di Vieiripej^^ con ivnà. galleria di 
i3oo quadri, 3oo della sewqfcj ittiSaaèytì pslasii dei 
dne principi di Li^ttnileii»>d?EsMnBy, di Lobkvita, 
dei eonti GairoK^ o Qnndaclw'p e dell' arciveseoro , 
il palasso d'estate del prSndpe di Sohvartsemberg 
con un graaioio giardino^ San Carlo Bononeo la più 
bella cbiésa 4^ Vienna, il palazzo di Stahremberg con 
più di aooo abitanti, il palazzo pubblico, 1* edifizio 
dfU' università y la zecca, l'ospedale degl' invalidi, il 
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palazzo dell'accademia mllìlMV TcMiìatta, U caaoel^ 
leria di corte e di stato , le magnificile cancellerìe di 
Boemia, Austria, Ungheria e TtiMÌlTanìa, il paUlp 

zo del consiglio aulico, la banca, edìGtio di ciriqne 
piani, il mngazzino dell'uva edifizio di nOve piani, 
ijuatlro passeggi deliziosi, fra i quali il prater, stra- 
done lungo ^c)6f\ tese con sei viali magnilìci , 1' aus- 
garlen giardino di iti/j.ooo tese quadre, il brigit- 
tenau, o il bosco di Santo Brigida, che riunisce 
nei giorni di festa fino a 3o,ooo dilettanti, e alla 
fine del prater un casino di riposo per tutta la bri- 
gata , che va al passeggio. Tra gli stabilimenti di 
beneficenza vi sono 12 ospedali, uno dei quali per 
xa^OOO inferrai, e una casa d'educa/.ione per 1 5oo 
orfaoii fim gli stabili naenti scientifici tre licei, un 
ooHegio, una nniversilà con iio3 studenti nel 181 7» 
ima biblioteca delPonWeraitìi con iao,ooo irolunii, 
una dell* accademia «oq 60^000, una del prìncipe di 
Saxe^Teschen di dò^ooo vclumi con iioa pollètione 
di 8o,òòo ttarape» e 4ooo diségni. La pdpolazióné, 
che aacendeva nel i8i5 a 236,177 abitanti, è nel 
iSao a 373,242, è nn miacnglio di liedeaBbi't gieoi, 
slavi , 4fànsn vani , russi , tnichl , *ong|ieieti '» croati , 
Iraiiceel^ j^llacdù, italiani, spagnoli, tatti vestiti al* 
Tnao del proprìo • paese bisogna aggiungere una 
gnarnigtoae di is,ooo «omini, e le famiglie di no 
prìncipi , di ^o conti , o di 5o baroni , che tengono 
ciascuno nna piccola corte, e non si fraiiO' ìeontilrai 
Nel 1811 ▼ erano nella citili agOS stabilimenti ptfr 
lavori d'atti, e 3i68 per'Iarvorì di mebtierì oon ^7 
Bucehiii», 1 97 stan^eriè di tele, 1 0,798 «dai» e ^000 
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IftToninti ; i85 fabbriche di stofie di teU, velluti e 
Moffe di seta e fioretto, pénnì fini , a6 f«bbnche di 
trine di seta bianca e trine di fi) d'oro e d* argento^ 
ìao di nastri di teu, i43 di tele di cotone, 4^ di 
mode, if) cartiere, i6 fabbriche d' istrutnenli WuSÈri 
tematici cliinirgici e-musici, fra i quali corni, trom- 
be, e pianforti, S6o,ooo fiorini di pianforti per l'Iulia, 
trine, bronti, aghi da cucire, tappeti, mobilia» 
earrosxe eleganti, 3o^oo fuisili nella fabbrica impe- 
riale, poroellane eoa iSoo laTOranti e i5o pittori 
nella ' fabbrica imperiale» gmndi concie, Cè|fpeUi, 
più di ioO|000 orologi in i3 betiegbe, chincaglie in 
91 botteghe,- fiori arlificiala, profmni, epecdiii crii^ 
talli, mraeai, atoyiglie, caria da pani!» matita, 
BooOiboò d'àmi da peica, in gran paMe per 1* Ita- 
lia , colla, mpooe, colori miteali, fra i qnali aa-, 
som dì Pcvmia, oli, penne, gnaoli di pelle; fil dW 
tono è di ferro, aale ammoniaco, potaam, larori 
d'acciaio, di latta-, di leno, di legno, d*d»asoi 
d'alabastro, di onojo dorato ed inverniciato, di 
mnice, di tornio, di eeltelléria« e di maglia, il 
tatto per il valore di 3o,ooo,ooo fiorini. Vienna è il 
centro d'un gran commercio con TUngheria, l'AItf^ 
magna c l'impero turco per la via del Daaubjo, e coi 
resto dell' Europa per la via di Trieste; Piò. di 6ooo 
barche, le (|uali portano un carico di aooo.ooo can- 
tari, discendono a Vienna dalla Baviera, dal Tirolo, 
e dall'Austria sopra TEns, più di looo barche cari- 
che in proporzione Io risalgono dall'Ungheria, e vi 
depo^itiino ili tulli per il valore di 10,000,000 fiorini. 
Vieaua vandc iu proprio per 24*^o^#o*^<) fiorini delle 
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sue nlBDifattare, manda p^r 4o>*)^^><^^o<* fiorìoi <U 
piiodusMoi dmùm Jbmàjù di lavori a Trieste per terra , 
. dondt panaiiQ ali* «sterò, vende i lavori dell' Au- 
Atriai le 4|emu.-deU* Uoghèria , i panni, le tele «d 
i éristillt dcUn Boemia, ri«iMide. «atto ciò che ri> 
ceve dall'estero per la m di Trieste. U> ^ta e ,le 
«loffe di eeta deÙ']irilÌA,.:vted0 5oO|Ooo metsen ài, 
grane^'e svile raonalte ddU i piCOT>oc>^« zafferano « 
senapa, lana, tabacco, piante e. droghe mediciiyalì • 
da tingen», oami salate,- miele, cera, potasi, pece, 
eacnime,- metcnclo,.CMlMliie^ cremer di tartaro, do- 
ghe* da.- bold, legnami da coetrttsione, pelli ^ jricev^ 
daU^ esterò? lino, canapa , fìao, (i) indaeik, janice (a^, 
cocciniiglia , cotone, derrate. iScdoniaB, spezierì^, 4el- 
r oceanica, e dall'impero i bestiami, il yino, i ■ ji- 
qnori, le granaglie, il.teo, il legno, la paglia, il 
enbone,.ll hlilìrro, i pollami necesseri per il consu- 
mob Nd fStSyi consumavano 8i,o56 bovi, 3a3a vac- 
che, €fi,Sòy vitelli, 70,^i33 pecore, ii3,38G agnelli, 
LI 3,993 majalì, 2241 canUiri di pesce, /\ooS di se- 
go, 356,io5 eymer di \ino d'Austria, 4^3 >^ di 
irino d'Ungheria, 609 di vini stranieri, 5^1,^ {8 di 
birra, 795,326 cantari di farina, i835,625 di gra- 
naglie, 25,4^1 foderi di fieno, 2173,012 fastelli di 
paglia, ò.\(j,óòi cataste di legno da fuoco, '^0,^)^0 
cantari di carbonfossile , 6893 di butirro, 987 di 
cacio, 7370 di pesce, 20,4^5,987 oche. Il commer- 
cio è nelle mani d'un migliajo di negoziami, fra i 
guali 200 ca&e di gieci e d'ebrei, dicci spediiionieri^ 

(t) 3i,i74 caotari' per 4944^* Boriili od 1^47. • 
<a> 9987 cantari ^per 183,^7$ fionni mal 1809^ 
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la negosunti di cotone, lino, e' canapa» 5o di 0pt* 
lierìe, IO di seta, i5 di lavori di luaao e di moda» 
a5 di lavori d* accia jo e chincaglie^ ilo di eappellip 
II di pellif 33 di tele di lioo, aa di panni, io 
di lavori di pèlli, 6 di lavori di fono, i4 d'iatnip 
menti di lUiiMca e di neeeaiiiea-, %y di libri nalla 
città, e 117 nei sobborghi. Il Inno e il oommercìo 
è tanto grande, che dccolano nella óttk a4«ooowooo 
fiorini in nnmefario. 

cneoLO 8OTXO vk wmwni m vmmà. 
mmrADT nella vaste pianura di Steinfeld all'in- 
contro del piccolo Fischa e del ruscello Kehr, e 
sul canale di Neustadt è una città di GSiG abitanti, 
con una accademia militare con 34 professori e 5 10 
scolari nel 1817; vi fabbricano nastri di seta e fioretto, 
•velluti, slofìTe di seta, ()ooo cantari di zucchero, 8000 
risme di carta , bottoni di metalli e stoviglie ^ a uaim- 
BuiiG sulla riva sinistra del Danubio città di atiS 
Case, con 2691 abiunti , fabbrìqaao panni, e prepara* 
no 100,000 cantari di tabacco , a XBTTBNaor borgo di 
9^ case, e 94? abitanti fabbricano 80,000 pezze 
d'indiane in ^So telaj, e con io,55o teMÌtori» 
e filatori; a BBouaannnrBtÀ * 49.^9 

tanti $ a bìoói cìtfik giasiota sullo Sdivachat, rìooe- 
tmtta dopo l'incendio del 1819 , ^ttro sobborghi» 
982 esse nel i8i4»eai67 abitanti, tintorie di refe 
in rosso alla turca, lavori fini d'acpajo e d'ottone» 
e specchi, e bagni rìnooiati, che nel t8i5 TÌ:rimii* 
rono 3943 forestierii a mamna sai Danubio 4^9 
case, 3i35 abitanti» un monastero magni 6co d*Afó»- 
ttuiani» una grande scuola con 17 professori, una 
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^blralacft di aS«ooo 'volomi, bti ItTorì di tnarroo 
chiiio, filatone di cotone, prepansiooi chimidiei 
e fonninoiv «ni Fischa 1935 abitanti • naa gran 
lìiatorìa di refe di cotone con 200 macchine ali' inglese , 
66,000 tw, e aaSo kvoienti, fabbriche di panni» 
laTori di accìajo e di latta; a scrtaoiat borgo mi pic- 
colo ruscello del suo nome tributano del Danubio 
i36 cose, e 1996 abitanti, fabbricano 200,000 pezze 
d' indiane con 3o,ooo tessitori e datori, e stam> 
patori ; a ebbeichsdorf piccolo borgo di no case, in un* i- 
sola del Danubio, con 791 abitanti, fabbricano i 00,000 
pezze d'indiane con a644 tessitori, 4'^^ stampatori, 
e 8000 filatori j a licutknvertii borgo di 128 case con 
1263 abitanti presso Neustadt all' incontro del Jr'ischa 
€ del Leitha» isbbricaao 36,ooo,ooo aghi da cuci- 
re , e cuociono »ooo,ooo mattoni ; a pebbho borgo 
di alt case con 1989 abitanti fabbricano 100,000 
pesze di nastri dì seta con iBa telai a macchine, 
e 600 laforanti, e 6000 pezze di stoffe di cotone 
con 149 telai; a smnno borgo di laScaae con 1092 
abitanti fabbricano 3o,ooo pezze di tele di cotone. 
ciaooLO soPBA LA vozOTA DI mmiA. 
A SAirv* mouTO, Saint Pelten in tedesco, città 
graziosa di33t case ani Trasen con 8971 abitanti nel 
181 a, fabbricano 3o,ooo pezze d'indiane, stoviglie, 
e carta , e lavorano in ferro ; a fbioau presso San- 
tMppolito fabbricano 60,000 pezze d'indiane con 6a 
starapatori e 3i5 telai; a vAinnoFE:» suITlps con .)()o 
case, e 1955 abitanti fabluicaiio 2000,000 falci in 
dieci fucine con 86 lavoranti, e 35o4,ooo,ooo d'ami 
d'accinjo tanto fini, che 18 a 20,000 pesano solamente 

yoi, ix 26 
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mezz'oncia, e T'impiegano i^Go cantari d'aeciajo, 
e 60,000,000 lime, per le (jinli consumano 10,000 
cantari di ferro a marktel borgo sul Trasen fabbri- 
cano 3o,ooo fucili, a rbems citth graziosa sul Danu- 
bio con /\i'x case e 356J abitanti nel 1807, fabbri- 
cano stofi'e di seta, velluti, panni, lime, bottoni di 
metalli, lavorano in ferro c in acciajo; a veitr\ sul 
Lainschitz con 3 {8 case e 1860 abitami fabbricano 
100,000 pezze di bambagini, e frustagni con i364 
telai , lavorano in una gran filatoria di refe di cotone 
da cucire con SaSa filatori , e in una di cotone per 
ie tele con a-.^Sg ^ a KincHBsao sol Bìelach fabbricano 
la^ooo pezze di tele di cotone con 479 

Aomu sovtA L'nt 
Comprende l'Austria propria» e il Salzlmrg ; aopm 
3287,!i64 arpenti di superficie ve ne tono 837,009 di cana- 
pi, aSyóa^ di giardini, 84 solamente di "vigne, 3 7 1 ,401 
di praterie artificiali, 796,867 di praterie naturali . 
1)69,711 di foreste^ raccoUe —S^H%fi9B metzen di 
granaglie nel 1789, e 6695,1^4 nel i8i5, lino» 
canapa, pere, e mele, colle quali fanno 5o,ooo ey* 
mei* di sidro j — 3c5fiami— senza il Salzburgo nel 
1808 — 5i, 820 cavalli, 123,904 bovi, 287,861 vac- 
cbe, a66,44^ pecore— m Soo.ooo cantari di 
sale dalla miniera di Trautikirchcn , clie costa 
aooo.ooo fiorini _ ìnrlu^fria — 4o fucine per ridurre in 
verghe il IVno, clie ricevono dalla isiiria, 84 fonde- 
rie con martelli nel circolo di Mtilil , e 29 nel cir- 
colo di Traun per i lavori di ferro, dei quali nel 
1808 Tendevano per il valore di 876,4^0 fiori- 
ni; grandi filaiorie di lino con 22,358 fila tori» 
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gciadl ftbbrìdie di tele di lino con' 19,388 teuito- 
ri, che ne feoerano 1^282 pezze» 36,ooo nemo 
di carta da tette cartiere» (iofioo pesce di atofle di 
lana con aSoo tesaitorì , e aa^Soo filatori, 36,ooo pesxe 
di tele di cotone con 3io telai, e 1 0,000 temtort, olila* 
tori, 5ooo Goriai di palle da biliardo, a5,ooo fiorini di 
vetrami. — commercto — granaglie, lino, canapa, sale, 
legnami da costruzione, e da fuoco, pietre da macine 
bestiami e lavori, in tutto per i2;5oo,ooo Oorini. — 
acl Snizburgo bestiami nel 1808 — ySf^SS vacche, 
36,726 bovi, 9197 cavalli; nel 181 5 — 13,672 cavai- 
li, 44'^^'*^ bovi, ()8,3ii() vacclie, io3,3o5 pecore, 
589,4 caproni, 74H8 capre, 9^4-^ majali , che costano 
8878,760 fiorini -.capitale del ^altzburg in terre, case 
Ibreste e bestiami 107,2167,950 fiorini — numerario in 
•circolasione 4^00,000 fiorini ; — mmeroii — 3o4 mai^ 
chi d'oro, i35o d'argento, i56o cantari di rame, 
•io5o di piombo, a5,858 di ferro, 10 d'arsenico, 
606 di vetriolo, i386 di solfo, i8o di fior di sòlfo^ 
35o>ooo cantari di aale delle saline di Hallein, che a 
4 fiorini il cantaro eoata i4oo,ooo fiorini, 1000 fiorini 
di gianati> aooo di ceke, 3ooo di cobalto» iS^ooo 
di marmi , aSoo di aalnitro, ia,ooo di pietre da 
amtare e da maciné, antimonio, nikel, siooo^ titino, 
magnesia* ^industria laTori di ferro per ii8,85o 
fiorini, fra i quali 4SiOOO di fil di fetro, tre yetrajc, 
tette cartiere, sette mulini per la polvere. — commer- 
cio — vende per 2000,000 Goriui di bestiami , e per 
100,000 di vena, e compra per i5i7,i33 fìoriai.di 
grano, segale, e orzo» e per 20,660 di vino. 
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CIRCOLO DI MUai^ 

tòpografia, \ 
A LiNTZ capitale sulla destra del Danubio un 
ponte lungo 800 piedi, per cui comunica col sob- 
borgo, i685 case in gran parte ben costruite, una 
-vasta piazza, palazzi magnifici, belli ediOzi pubt 
Uici, fra i qunli la chiesa di Sant' Igaaaio « il tea* 
tio e il castello» ua collegio, un istituto per i sotw 
di -muti, un liceo eoa 18* professori , una biblioteca 
di a5«ooo volami, 19,688 abitanti nel 1817; vi £db- 
brioano 3o,ooo pezze di panni c caaimice, che cos- 
tano 1 5^000^0 fiorini, stoffe di seta, berretti allà 
turai, fustagni, tele oolone , calao , carie d» 
giuoco, polvm da amnisione, lavorano in iam, 0 
in acdajoy e in gnmde neUe oonde; a mmw 
jolla frontieia della Boemia 438o abitanti, «n bai 
castello, gnMi commercio di uefe di Uno». 

CKCOLo n xaauif. 
A STBTBR capitale sulla destra ddrEas aUa foce 
dello Steyer 809 case, 9897 abitanti nel 1817, una 
fabbrica imperiale d'armi, lavori di latta, fil di ferro, 
padelle, baucria da cucina, arnesi da taglio con 27 
maestri lavoranti, aappe con 18 fonditori, scaccia-pen- 



«ieri con ag laTonuiti, lame da eoltelli^ • forchette 

con it6, foderi da coltelli con i5a, doccie e tubi 
con 5, lavori di fabbro con 18, forbici con 7 , falci 
con 38 f armi con 3 , compassi con 4 * stoffe di 
lana, tele di cotone, e all'uso di Mancbester, bam- 
bagini^ stoffe di lana e cotone, di lana e lino, 
xuocchette, calze, e nei contorni 16,000 risme di 
carta in 4 cartiere; a fiss città ben costruita sopra 
Olia altura alja foce dell' Ens nel Danubio 38o oase, 
.sgSy abiunti, fabbriche d'iodiane* uAe ài liao» • 
nastri, e distillerie di birra; a ■Jjxstadt sulla rivn 
del piccolo kgQ Uali 164 ette» ggS abiunti, e um 
Mc^Bnt» d'eoqne salae, dio ne lomministn Annaal- 
mente mo»ooo eymerj a «owui sul Trann 6o^ 
case, 3i85 «biteoti; a scBAnBm» fuH'Ion 3So case • 
a56o, abiunti; a med gnsioao Itorgo nill'Oberach ed 
il Breitach. 3a4 ette, abittoti, labbrìcba di 

panni, e ide'di fino. 

cnoou» D*aAtaMTCK. 
A imM oapitels aiti Trann nn sobborgo, 438 
tue 9 3788 abiunti, fabbriche d' Studiane le metM 
indiane, tele di cotone, carta, lavori di rame, poL 
vere da munizione, commercio di granaglie, bestiami 
e legnami j a lambach città ben costruita sul Traun 
38o case, 3a8o abitanti, commercio di sale. 

CIBCOLO dell'in» 

A sALZBTiRn capitale sulle due rive del Salza, 
che si passa sopra un ponte lungo 3yo piedi, a 
i394 piedi sopra il mare, a 180 case costruite all'itaf 
liana, tre sobborghi, belle chiese, specialmente la 
cattedrale, un bel palazzo dell' ircivoicotoi un bel 



i(od lottali 
palazzo pubblico, un forte cosfiiiito top» im» rnp» 
alta 6òo piedi, uo ooìlegio, un liceo, noa bìblioteoi 
pubblica di 25,ooo volumi, e una nella cattedrale 

di 36,ooo volumi, tooo del XV secolo, due ospe- 
dali, tre ospi/.i per i poveri, 15,000 abitanti (i), fab- 
briche di tolo di cotone, indiane, bambagini, calze, 
ceralacca , amido, polvere, carte da gioco, tabacco, 
zoccoli, lime, fil di ferro, lavori di ferro, e di pelli; 
commercio di ferro, acciajo, rame, marmi, macine, pie- 
tre da arrotare e lavorij a halleih sul Salza òio case, 
368o abitaoùj fabbricano 80,000 pezze di tele di co* 
toiie oon 12,000 tenitori e filatori, 16,000 douine 
di para di calze, is^ooo pacchetti di spille | man- 
dano in Baviera soo,ooo cant|uà di aele el pceuo di 
S 6orim 38 krentier. 

' aspetto del poete. I/alpi oòriohe nel' dMgem 
dalle sorgenti del Stlsa, e delle Dm?e verso il De* 
ttubio ugliano le Sdrta,' e si ravvolgono perpe- 
tnèmentD ' eòlle dme piA «Ite tre le nevi, ed I 
ghieori. Le ghiacciaie, i precipizi , le easoelty le fo- 
reste folte n dividotto tutta, le SUriè alte; il reato 
eppartiene e ctnqne ireDiy nelle qnalt risiede la-enl> 
tura, e T industria. Le due valli alte dell'Eoe e del 
Muhr son circondate dall'alpi per ogni lato; la valle 
bassa del Muhr è uu paese di colline, la valle 
media del Drave è chiusa fra i monti , la marca dei 
Venedi fa parte della valle della Save. La catena 
del Muhr, che ai dirama dall'alpi nonché, prea4e 

(0 i3,q68 acl 1807* 



•H^^ft nella Sliria il nome d'alpi di Sdkd, e di 
Gali, divide la valle del Mnhr dalla valle dell' Eoa» 
è piuttosto bassa , e si perde insensibilmente in on 

pianoro; tra i suoi monti desta interesse rHertaberg, 
ichc non cessa da dieci seccai di produrre il più 
bel ferro dell' Europa. La catena del Galemberg di- 
vide la Stiria dall'Ausilia. La vegetazione è straor- 
dinariamente varia. I pini crescono ])cnchè a stento 
quasi sulla frontiera dei gìiiacci. ISc'i monti men alti 
dominano i grandi pini, gli abeti, ed i larici, la 
terra si riveste d'erbe» e di piante aromaticbe, il 
xamerÌQO, il figlio dell'alpi, la genaiana» la solda- 
nella , il ranucolo vi profumano l'aria; nei monti 
jSt}ib germoglia la valeriana » articolo di commercio 
per Cosuntinopoli V l'India, e 1' Egitto. Il larice 
è ntile per la trementìoB » che ne distilla. 

Fra 36ia,844 arpen^ di tem i campi ne occu- 
pano 558,577, i gjiardini 9087, le vigne 50,759, lo 
.terre coltivate a crìfo^^o 5i,844f praterie «rtifi^ 
ctali 436'*a6o, If praterie naturali €44f4><^i 
reste i487,a5o, i vivaj, 731 — raceo/te nel 1793-- 
665«365 minotti di grano, i865,4i2 di segale, 
5a3,oa8 d'orso, 1900,396 di vena, 593,173 eymer 
di vino, /ioi6tSÌ6 canurì di trifoglio — nel 18x7--* 
44S4>33a metzen di grano, segale, orzo, e saggina, 
inoltre miglio, granturco, fave, ceci, veccie, patate, 
lino, canapa, tabacco, castagne — a/i/ma/t nel i8o5 — 
99,81 3 bovi , a 3 1,^3 4 vacche , 69,763 cavalli , 
169,186 pecore; nel 1815 — 89,972 bovi, 208,724 
vacche, 4^»833 cavalli, i4i,3i6 pecore; nel 1817 — 
4a,)4o cavalli , 90,660 bovi, iia,633 vacche^ 



i36,ao4 pMirà; molti ticdiiiii ài 18 A ao liUnv, 
. molti capponi di 6 a 7 , molte ocho^ che yteoèmié 
a VSenoa ed alla Boemia, pochi bvfali, molte capre 
nella Stiria alta, nelle foreste orti, Inpi, linci, camo» 
tà, scojatloH 9 e maitootte, che ai nntriaoono di 
ghiande, e ai lasciano mangiare dagli uomini jlampredaì^ 
e gamberi in tutti i 6umi, e nei laghi — minerali^ 
oro in grani nclMubr, 747 marchi d'argento, fi^Ht) 
cantari di rame, i83o di piombo, /joijouf) di ierro, 
4i5 di cobalto, 719 d'alume, 3ia di vetriolo, 447 
di solfo, un poco d argento vivo, aoo,ooo cantari 
di sale, marmi, diaspro, por(klo, granati, cristalli, 
calaoiina, carbon fossile. industria __ nel 1787 1 
lavori delle miniere impiegavano 5385^ lavoranti, 0 
a5 fucine, io per il ferro, 5 per il rame, e 10 per 
il piombo; presentemente esistono In tutta la Stiria 
grandi ferriere con 35o fornaci per i lavori di fer* 
ìeo, due fonderie d* acciajo e di latta, 90 fucine per % 
lavori d' acciajo e di latta nera, 60 per le falci, otO 
Ibndono ogni anno 3o,ooo falci da tagliar la paglia, 
3oo|OOo falcetti, e i5oò,oóo falci' tfa tagliare il fieno, 
3 fucine pier i laTorì di latta bianca, una per le lame 
da coltèlli, mia per ramài da Iboeo, doe^|H)w<Ì 
li da cucire, € pià di 100 per gU^ti^li^ilfltM^ 
torneai d'agricoltura, la batteria d« «Mimi, perlechin- 
'caglie, c per molti bIIIÌÒbI idi niakcei a pensieri,!» fu- 
cine per i lavori 'A per i lavori d'ottone, 
e I I filiere. Le lime, e gli ami aou porlàtt a tapla 
finezza, che gli vendono per 1 0,000 volte Hf))i#iai9-dtl 
ferro, e 1' acciajo delle fucine d' Inner e Vorden è 
tanto beilo, che ne comprano anche gl'Inglesi 
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AUSTRIA (og 
ì bei lavilri, che vcnèoao a tutta T Europa. Fuori 
delle fucind fabbricano paoni , indiane, haiobagioi,' 
tele di lino» atofib di aeta,e di Una, stoviglie ioase e 
nere all' inglese * 60,000 risme di citrta in sette 
oarliere, preparano salnitro, polvere da miinizioDe in 
8 mulini^ e lavorano in 5 vetraio» ^commercio, w-le* 
Stiria* vende bestiami » pelli , accia jo , ferro , ramft e 
piombo Austria, ali* Ungheria, ali* impepo turco, 
■cciajo all' Inghilterra , falci» cbÌDcaglìe e scacciapen<' 
sieri alla Francia, alla Polonia, alla Russia, alP Ita- 
lia, 60,000 (ìoriui di frulli freschi e secchi , e molli 
tacchini, e capponi a Vienna, ed alla Boemia,* in lutto 
per 2000,000 fiorini» e compra per i5qo»ooo fiorini, 

oivistoNB s toroiAiioai. 



circolo popolazion» oel 1816 

Gralz ' . a86,4'|a 

M«rburg 167,498 
Ctlly i6a,3g5 
Brode 6a»538' 
Judanbarg 87,388 



totale n66,a6t 

in ao città, 37 sobborghi, 96 borgbi« 354o villag- 
gi £ casali, e 1 65,586 «ase* 

CIRCOLO DI GRÀTZ. 

GRin capitale sulle due rive del Mohr ha 4 sob- 
borghi , a6tx case di. pietra bipi costruite , 4^7 ^o'® 
nella città propria, 170 strade» molti bei palassi » fm 
i qteali il . palasso pubUko goticamente magnifico , 
nna bella cattedrale » e nella cappella di santa Ca- 
terina mi superbo mausoleo dell' imperatore Perdi* 
Dando II fm grandioie cdoiuie, e nolie etaiiie , 
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un teatro di stile moderno, tre grandi piazze coti* 
statue di disegno bizzarro, caserme, lui arsenale, 
un grand' ospizio per {^li orfiiui , gli esposti ed i 
traviati, uu liceo con a6 professori, una biblioteca 
pubblica di 100,000 volami, e 36oo manascrittit 
i5 subilimenti d'istrttsioaecon i65i ragtxzi^e 1778 
ragazze nel 181 5, nove scuole di domeoica con 58a 
scolari, 3ò\ooo abitanti i (i) fabbrìctoo stoffe di 
seta in 4 fabbriche, stoffe di lana e cotone» mus- 
soline , bambnigini, indiane, tele di lino» cappelli. 
Tentagli , ceralacca , stoviglie , majoliche, carta , 
fibbie, £dci , e cbiodi, fondono cannoni, e campane, 
lavorano finamente in aociajo, in feno, in latta 
bianca e nera e inverniciata; due grandi fiere — - a 
MAamao dttà grasiosa sulla sinistra della Drave 
654 case, a34 nella città, 4^0 nei sobborghi, un 
collegio , 43B0 abitanti ; (a) a BisEHnAas borgo di 
i49 case con iBSg abitanti alle falde del monte 
Erzbcrg una gran ferriera, nelle quiile fondono an- 
nualmente 280,000 cantari di ferro delle miniere 
■vicine, e ve ne fusero nel corso del XVIII secolo 
87,676,852; a RADSKESBTJRG ìo uu' ìsoU del Muhr 28a 
case, e a68o abiunii, che vendono granaglie, e 
vino. 

TIROLO. 

L* Alpi tagliano il Tirolo in due parti ineguali. 
La valle por la quale scorre l' Inn tributario del Da- 
nubio le divide dall'alpi della Baviera. JL'Ejsacfai • 

(t) 3t,65a nel 1798. 

3936 )iel 1798, fra i quali ao^g nella città. 



* 



biyilizea 



l'Ettcb , che noi diianuimo pi& amionioraneiiie Adi- 
ge, si pfedpiuno il primo dal monte Bremier, il m* 
ooodo dai monti che dividono il Tiralo dai Grìgio- 
ni, e si rimiisoono. Tutto il Tiralo è diviso dai rami 
laterali dell'alpi in nna ventina di valli. L'aariberg, 
il monte dell'aquile, divide dal Tirolo il Voralberg; 
se non gli m.incitssero i hc'i laglii della Svizzera la 
somiglierebbe in tulio. La terra vi è qunsi per lutto 
alta ed ineguale ; gli estremi del caldo e del freddo 
vi si riuniscono del pari ; e il l'irolo come la Sviz- 
zera è un laberinto di ghiacciaje, di rupi nude, di 
deserti, di colline, di vigne, di valli ben popolate. 
,Una (ila di rupi divide sola l' impero deli inverno 
dalla reggia di Flora. Nella valle dell'Ina, ove il 
rigore del oUma non è mitigato dai -venti tiepidi del* 
ritalia, ì grani e le civaje non maturano ad una certa 
■ItesM. I prati , ì pascoli , ed i boschi sono i soli 
meni eoli' industria delle arti per provvedere alla 
iOisistenxa degli abitanti. Le iralli fertili , che si e- 
stendono fn le Baviere e i monti dominatori della 
^lle deU'Inn» son quasi tutte molto alte» ed espoete 
a una tempefatni» esttemamcnte fredda , ed a pÌog* 
gie. tsnlo frequenti, che. sovente passa V estate sepia 
che gli nomini de sentano Tinfinensa, e senza che i 
grani maturino. Dalla parte dell'Italia le Talli sono 
fertilissime , la Tegetaatone ricca , la temperatura del* 
i*aria dolce e salubre. Cosi nella valle dell* Adige i 
frntti'più delicati dell'Italia calda riescono a perfe- 
lioae in piena terra, aacbe gli aranci e i limoni. 

Nel Tirolo proprio i campi , le vigne e le pra- 
terie naturali occupano un territorio di 563, 194 



ì 



4iÀ Avmu 
pienti , U foretto di i5o8,66(s e nel Torallwii; i cim* 
pi 1 51,943 arpenti, ed i giardini t7»a5o. — raccolte 
nel 1807 — 101 43o3 staja di segale. 697.719 di gran- 
turco, 44 > 1^7^ d'orso, 35o,649 giano, ^197, 7 39 di 
Tena, molte patate, miglio di palude per foraggi, sag- 
gina c castagne, c nella valle dell'Adige mele preziose, che 
vanno anclie a Pielroburpo, mandorle, fichi, prugno- 
le , aranci e limoni, e (iooo barili d' olio per il com* 
mercio , 569,226 cymer di vino, del quale impiega- 
no una parie per farne i6,8G3 eymcr d' acquavi- 
te , 106,000 cantari di tabacco, 1 56o di canapa, e 
656o cantari di lino, ^55^,6^5 cantari di Ceno nel 
Tirolo alto, senza le praterie deiralpi» Sox^^x catai» 
te di legno per fuoco e per carbone, e i57,!i9a 
piante d'alberi per layori e per il commercio| tea le 
piante medicinali vi raccolgono la valeriana. om* 
mali nel 1776 — 54*334 1m>vì, e nel 1786 solamente 
40,919— nel 1795 ~86s4 asini —nel 1807 -.7587 ca^ 
Talli, xo53 muli, i yi^QOSk oapldibesliami grossi» i37,3oi 
pecore, 4<>*4o7 majali; nel i8o3,~43i6i8 capre, nel 
1807 ~ 63,275, nel x8i5 18,544 c*v«Ui; l'ednoaiione 
dei bachi da seta ne produce 49*0 cantari — nell'alpi 
capre selvatiche e marmotte.— miiieniii — ftS mavchi 
d' oro , 2000 d' argento , 1 0,000 nel 1 7^9 — 6000 ea»- 
tari di rame, 16,000 di ferro, xaoo di piombo, 960 di 
calamina, 3oo,ooo di sale, carboQ fossile, argento vivo, 
sullo , vetriolo , alume, amianto, alabastro, marmi, 
smeraldi , granali , rubini , amatiste e diamanti falsi, 
agate, ( oi iiiidr e calcedonie, — industria. — I Tirolesi 
sono un prodigio per il lato delPindustria ; nel Voral- 
berg Qostruiscono case e botteghe ài legno da smontarti 



« rnnontorsi al KItogno, e le jntadano mi mini i|iiando 
«evict fino • Bregenu , ove 1« imbamiio sul lago di 

Gostanza a Stein e Sehaflfiisa $ a Appeniel Qoa caaa 
di Jegno costa 600 in 800 fiorini ; molti battelli, che 
circolano per il lago, son costruiti a Hart borgo del 
Voralberg. Tutte le arti di necessith , qualcuno anche 
di lusso, j>i ritrovano nel Tiroloj (ilatorie di cotone, 
lavori di maglia, trine coi piombini, tele di lino, 
coperte da letto, graziosi lavori di legno, special- 
mente stucci e boccettine, che si esitano anche in 
Spagna e in Portogallo e fino in America , mille gra> 
zìosì lavori di pelli di camoscio ricercatissimi, guanli 
fini cha ai vendono in tutta l' Alemagna, figurini, «ta- 
tuine, stampe e trastulli , che nna oolonìa viaggiatrice 
di 3o,ooo giovani robusti va a apargere non solo in 
tutta l'Alemagna e nell* impero, ma anche in tutta 
<!' Italia f panni grosai per veatiario dei contadini , la- 
vori di gioielliere , arnesi ' da taglio , acacciapenaieri^ 
■fiori artificiali, lavori d'ottone, di rame e di ierro, 
carta, vetrami , filatone di aeta e di cotone, tintorie. 
Le donne ricamano a perfezione le nuasoline per 
conto dei negosianti di Bolsano , die ne mandano in 
lotta la Svizsera , e specialmente a San Gallo, a Tar- 
ga u , e ad Herisan, fanno calze e berretti per tntta la 
Baviera , cappelli di paglia , e Canestrini graziosi per 
la Baviera e la Svevia , e per un prodigio di pn/.ionza 
e di attiviti jooo donne della valle fredda di Moii- 
lafù filano tanto lino, e tanto bene, che costa dopo 
la filatura 20,000,000 fiorini, e le donne dei contorni 
di Bregeniz son famose in tutto, il paese per l'arte 
di filare il cotone. La colonia viaggiatrice emigra ogni 



4i4 Austria, 
■noo non solo per la veodiu degli articoli d*iadiutrk 
iianoiiale« ma anche per l'esercisio dell'industria propria» 
e resta fnori per due e tre mesi ed aDcke più, se- 
condo la luDgheua del viaggio ; qoalcuni yanno per^ 
fino nell'India ed in America. Nella valle di Mon- 
ta fù partono in oompsgnie di 3o e 4o» e vanno in 
Svizzera, e in tutta l' Alemagna a fare il mestiere di 
minatore» di gessajo, di maestro muratore, di seganti- 
no, di pittore 9 di falegname, di legnajolo, e verso la 
fine dell'autunno tornano a casa con 5 o 6 fiorini 
in tasca , e pensano d' aver fatta una grande spedi- 
zione. — commercio — Il Tirolo vende 600,000 slaja 
di granaglie, che avanzano alla raccolta in grazia della 
\ sobrietà nazionale, 5oo,ooo libbre di mandorle casta- 

gne e ficlii , 3o,ooo cedri per mezzo di Riva, per 
80,000 fiorini di frulli d'ogni sorta per mezzo di 
Bolzano, quasi tutto il tabacco della raccolla , 12,000 
capi di bestiami , 6000 barili d olio , lavori di ferro, 
d'acciajo, d'ottone, tutti gli articoli d'industria, 5ooo 
cantari di cacio, butirro, e 4o>0OO fiorini di cana- 
rini benissimo educati per vivere in società col bel 
sesso , in tutto per il valore di 6000,000 fiorini. 

Dmsiom 1 povoLsaom. 

circoli popóUtdattM nel 1816 

valle sotto r Ina >74«7<S 
valle sopra finn 90>oi5 
valle di Puslber io3,(ì5o 
Adige 99.782 
Trento i36,7o6 
Koveredo 85,807 
Yoralberg 

telale 7» 5,9^9 
in au cillà, 30 borghi, 3i5o villaggi e calali, e io6,iSo case* 
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CncOftO MSL BASSO ORI. 

iNSPRucB captuU à\ tutto il Tirolo rairinn nella 
Talle del suo nome, è una cittò ben cMtniita con 
e^ique ^sii e graztoti sobborghi, 5^9 caie nella 
città propria, laSo nei sobborghi « in gran parte 
belle, bd palasti, belle e ricche chiese di monas- 
teri, due bei palassi della Teggensa, no bel teatro, 
caserme, nn magniBco arsenale, n^lla chiesa della 
corte nn gran numero di belle statue di brooso, a 
nel giardino la statua equestre ddl'areidnca Leopoldo^ 
una colonna dedicata alk Vergine, un liceo con t5 
professori, una scuola di medicina, un seminario, una 
ricca biblioteca, i-x.ooo abitanti (i); fabbricano stoffe 
e nastri di seta , panni, tele di cotone, mussoline, tele 
batiste, guanti, roltelloria, ceralacca; — a scnvARTr. 
grazioso borgo suH'Irin ricostruito nel i^oc) — 8-2^)0 
abitanti fabbriche di tele di cotone, nioccbelle, 

porcellane, arnesi da taglio, preparano azzurro e 
\erde di monte ; filatone di cotone ^ le sue miniere 
d'argento, di rame e di.piombo impiegavano in tempo 
di prosperità fino a ao,ooo lavoranti, e resero dal 
x52i5 6no a a3!»8,5oo marchi d'argento; a hall 
grazioso borgo sull' lon 4^o case, abitanti; 
lab. di tele dì cotone, e una secca con una mao- 
cihina ingegnosa , eolla quale un lairorante solo conia 
i5o scudi in un* orai a imbst piccolo borgo sopra 
un ruscvillo tributario dell'Imi, 3ooo abitanti | Cab* 

(1) fpsS famiglie nel 18 ts. 
(a) 74^ nel ,i8«5. 
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briche di tele di lino, falci e lavori di rame; \i eda- 
ciQO i canarìiii , che vanno a vendere fìao iu Russia» 

C1KC0L0 DI PUSTERTHAL. 

A BnESSAnonE ( Brixen in tedesco) ali* incontro deU 
rEisach» e del Riontz 600 case ^ una raperlM chiesa 
di marmo, nna bella piazza, un magnifico palaszo 
Tesoovile, un collegio, e 386o abilaoti. 



aacoLO diil'adior. 



BOLXAHO (BantzeD in tedesco) alP incontro del- 
l' Eisach e del Talfers 980 case tutte d' architet- 
tura italiana , e 8080 abitanti ; fiib. di stoffe e calao 
di seta» calse e berretti di lana, filatone di seta, 
quattro fiere dì gran concorso, Commercio esteso di 

f seta e dì generi coloniali, di lavori di seta di Ve* 

' nezia e del Bergamasco, e di vino della valle dell'A- 
dige coir Alemagna. Nolla valle di Gardena risifdono 
i Badiotti popolo industrioso di sole 356o anime, 
che parla un dialollo francese-italiano, e guadagna 
da vivere negli agi fabbricando annualmente per piò. 
di 5o,ooo 6orini di figurine di legno ^ e per a5,ooo 
fiorini di trine coi piombini. 

* CIRCOLO m mirro. 

^ TRENTO sulla riva sinistra (hlT Adige alle falde 

dell'alpi con 760 case, strade larghe e lien tagliate, 
un ponte magnifico , una superba fonte di marmo nella 
piatza grande , un bei palano Tcsoovile decorato di 

/ marmi e di p^ittore a fresco , 9603 abitanti nel 

1801 , 0 '/j di piik nel 1818, no liceo con i3 p^ 

^ fessori , fab. di stoffe di seta e filatone di seta ; a vsa- 

oiifE grosso e grazioso borgo di 8000 abitanti grandi 

t * fabbridie di panni, stoffe di seta e Telluti. 
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* ROvnBoo dtU graziosa sulT Adige alla foce àfà 
piccolo Ceno cou un sobborgo, più dì looo case, 
«biianti nei ^1807 , q m«tà più nel 1818, grandi 
fil«iol>ie di aeu som 47 mmt^Hw^ » :e 7^» kr^nMti 
fino.'dal 1806 fiiìinpuiii i odot^raL» «tilt tÌDl^ie {MT 
la feta , o éo iHfnintli di seta, ogolHip dèi ^iali m 
'nmdm «Ìmmi per imo^mo Gorioi » owi io iBttt 

dttMÌ« )lM pM,«ptewdì €MIÌM^ 

Cmri^ ai>aoÌAlBcaÉB Mrw'fllò 1 tiiììhrrii di JOiOBiiBafr 
ilipl.^ il irwdm .19 pai» béU'IiA alu, e lo 
pam ttd tmw pév-4ft «k<éi Jaip«fii»i ì§a borgo 
Adige 36» CMÌ»»# «fiBiiAÌnlMa.fidi. 4Ì-MÌ9 
di iei* e Telhitiy filaiorìe di -«età. . 1 

l -, r^f»' CIACOLO DI JOMhBEmO, i 

a WU&E»r% ciak graziosa in uu golfo del lago di 
Costanza alia foce del fiume del suo nome 3S4 case, 
956o abitami , fab. di tnusaolioe , e bambagini ; navi- 
gazione per il lago con carico di pali da viti , do- 
ghe da botti , e case e botteghe di legno per la Svia- 
sera ; a domibibh grossa .borgo sul Fussach tributario 
4il lago di Costanza 4^5o abitanti, grandi fab. di 
mMolioe, tele batiilf^ ■e^biibagiai per 1^ Smuce^ 
• fihurie di Um. 

BOEMIA* 

La BomitL è ma alto e ymm p^M^t ^ peade 
•cDsUnlMtti» tm» il baltico, mum lo piò«t il mi* 
4Ì Mi. i «aoi imii BolMMmld lo diiido dalla 
aaiÌM,r^bi9ilMii0 pane dei aM|i Meli diilt 
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Sassonia , il Riesengebirge parte uguninieiilc dei Su- 
deli dalln Slesia Prussiana, l'alpi dall'Austria, e i 
monti Moravi dalla Mora\ia. Nel Bohemervald cntena 
di monti granitici ma bassi la vegetazione si estende 
fino alle cime ; le tre catene, che dividono la Fran- 
conia dalli Sassonia e la Boemia dalla Sassonia e 
dalla Baviera, si riuniscono tutte nel Fichtcliicbirge, 
o nel monte dei pini , vasto gruppo di munti , di 
precipizi , di burroni. Una catena secondaria il Ge- 
senke congiunge i Sudeli ai monti Carpati. U« freddo 
▼ivo regna nel pianoro come alle falde dell'alpi per la 
grande altezza relativa della terra , e per l' ini^enza 
dei monti che lo circondano , ma il clima è per tutto 
puro e salubre. Sopra un territorio di ^7(19,812 ar- 
penti i campi ne occupano 36o8,ao5, i giardini 85,G()6, 
le vigne solamente 44oBf praterie arli6ciali rgS,6o4, 
le praterie naturali 609,744» ^® foreste !ii<io,ai() e i 
\ìvaj i 2. — raccolte nc\ 1787 — iHy/\,2^i meucn 
di grano, 10,067,143 di segale, 4»49»429 d'orzo, 
8278,546 di vena , io tutto a4,369,36i meueu di 
granaglie, e nel 1817 —!i8i 1,63» di grano, 15,097,714 
di segale, 6223,876 d'orzo, 12,417,819 di vena, 
in tutto 36,554,042 -- nel 1807 — 26,326 eymer di 
•vino, nel 1809— 160,000 cantari di lino, molto lu- 
polo, del quale Gn dal 1807 esportavano per ii3,ooo 
fiorini, zalTerano , zenzero, tabacco. Nel 1786 vi 
contarono io5 1 ,348 meli , ioo5,362 peri, 4^78,150 
filisi ni , 452,3o6 prugnoli, 317,460 viscioli, 454*4^7 
ciliegi, 90,406 noci, enei 1811 _ 17,09^,154 aceri d ad 
zucchero con 18,916 piantoni giovani. La cultura dei 
frulli è tanto profittevole , che un giardino ben guar- 
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to prodi^ anmuimente da aoo 6no a 5oo fiorini di 
frutti. _ émimtUL ~ nel i8o5 — i64,t6i cavalli, 
•84>i97 '^^^ » 705,007 Iracche, e i^spy.SiS pecore2 
m1 i8t5 - Il 5,406 cavalli , ?3(^,935 bovi, 586',83a 
• vacdie, 958>733 pecore — nel 1817 -~'iai»5o5 cavalli, 
346,547 bovi, 6ot,^4 907,687 pecore, è net 

léttt - i37,o9l6 oivalli, 894*447 beatiami grot« 
81,1091,673 pscoMy 933,754 tt*M>> ^i»*** capre 4 
99 nuli nel 1791 — 90,5*7 ^l^f^Barì d*api, che prodo** 
•evano 9 a lo^oooMCirì di een^e 175,000» iBo,ooo . 
di miele, e nel 1817 49>t8o alveari, èiie produea* 
mni» piò d^ doppio; nei giardini fagiani piesioii, 
lyei cortiH oche , an^tM • polii , nei- ^vai molto pea* 
ce , netr Elba groMi aermoni , nel ntacdK Otto va e 
Vallava 3jo a 4oo ostriche dalle perle all'anno, nei 
boschi molti cingìiirtli e moltissime lepri , tante che 
i cacciatori ne prendono annualmeute più di 5oo,ooo, 
e oe mandano le pelli a Vienna ed a Praga per le 
ftibbriche di cappelli. — minf.rali— a45o marchi d'ar- 
gento , 6000 cantari di piombo , 5()oo di st-igno , 
aooyooo di ferro, «000 di vf tiìolo, 10,000 di cobalto, 
3oOO d'aliiine, 5oo,ooo di carbon fos:iile, ziuco, I7OO 
eaMiri di calamina , aoo ^ aolfo, 4oo can. 

«tari d' antimonio y 85o di Vnarrassite, 700 di hismn* 
seffiri 9 «ntraldi e topasi falsi, mbint, giacinti, 
«riaoM» amatbte» opali, caloedonie, agate fiiie, • 
«fittaHi, die portano il nome di diamanti, ^mnatl 
|lè bdlr file in orienm, qualche volta groaai come 
' le nooHole, torba , tene aigfllata , terra da porcellA* 
•o, creta , edce, falco di moaeovia > ambra gialla,' • 
01» io grani nei fiumi. La miniem d^oro di Te* 
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boika» che rese dopo il 998 fino a 100,000 niaichi, ò 
esaurita. — industria — fabbriche di tele dì lino e «li 
cotone fine e ordiuarie , tele batiste^ e tele dauidkc.ite, 
nastri di lino , trine di refe a un filo solo , di refa 
torto a due fila all'uso di Maliues, trine di seta oere, 
stoffe nastri e calze di attat mussoline velata, hw^^ 
bagini, calse di cotone, panni, tìoQs dì lana , carta , 
guanti, cappelli di pel di lepre, e molti di paglia» 
apalli da cucire, armi, chiodi, holtMii, orologi da laf> 
ca» cnatalli da tavola e da fimiret «toviglwi^'ii» 
glm» majolidio, fgnMam, polvaie da «aucli«i«iifU 
ittntineiiti di anuioa, laTori d) ftrro, di attfgao^ di 
oitooedt i legno « ooocl» per le pelli grom» Uaoe%« 
niiiioypera, labaoosb Nel i8oi «MMaroiio m tinta la 
Boemia 3Tt,y%0 Blatori di Kn^ 3 1.904 di OQjtooev é 
5o,6i4 di lana, in tatti 4o4^36. Nel i8f 1 i solila' 
vori di lino impiegavano 4oo,ooo filatori , 55,ooo tes'r 
sìtori, e 3ooo imbiancatori ia 5oo imbiancato) pub- 
blici, senza contare gl'imbiancatoj privati, e nel 1812 
imbiancarono 3o8,2o3 balle di tele di lino e di co- 
tone di 60 pezze la balla, e 47>^^9 mazzi di matasse 
di refe filato e torto di 60 matasse il mazzo. Le trinè 
impiegavano ao,ooo piombini, i lavori di cotone molta 
maodiine con /^oa direttori , a 0^000 filatori, 6000 cai'» 
iettai e calzettaje , i lavori di Jadir in 16 fabbriche 
grandi di panni , e in 6 di tto^B di lana 5o,ooo fila^ 
tori, 1 5^000 ipiitoi^-SoftotfMlMlMM a1 telajo , cha 
fabbrìcasano {tShpofl^pezse di pim , 70^900 di tt^ffif 
ài ÌÈMUt t 6i^0fll^i'9^iH>^M Uàgin e i4oyOOé dossìnt 
di pam di oftlte, lensa contare i labbriaaati iaelfiii 
CHTtìeie aontiniiiiitnivAno ia,ooo balle, • 394t<M» 
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risme fìi rarfn ; le stoi'le di seta impiegavano 600 
tpfnr, e .'Uinr» lavoranfi, che ne farevnno 8000 pezze ; 
dieci ronnie no! i8o3 impietravano 356o lavoranti , la 
raeth per le pelli fine , o 4 fabbriche di guanti 55o 
lavoranti , e le fabbriche di cippelli 3a5o laTorftiid 
e SofOoo fM'Ili di lepre; i liTorì di ferro 1 r4 fucine 
con if)o martelli , 11 filiere , 7 fucine per l'armi; i 
lavori d'ottone a fucine, gli Mielli da cucire lt, i 
cristalli 66 fornaci, e 35oo lavonati» i conlfi di crìa» 
tali* 6 fabbriche eoa »34 lawanCi, lo anaHo S 
fabbridbe, ore ne propanvano 5ooo amieri par 3oo,ooo 
fiorioi I le stoviglie e le majolidie 6 fornaci , le por- 
cellane 4* « x5o,ooo fiorini di polvere da maniiione 
a mulini» in tutto per il valore di x5^,ooo/kk> fio- 
rini , fra i quali 1000,000 posse di tele dì lino per 
3o,ooo,ooo fiorini , 1 5, 000,000 fiorini di tele di coto» 
ne, e a5o,ooo pezze di panni e stoffe, che costavano 
80,000,000 fiorini. Nel 18 18 i lavori crebbero fino a 
180 millloni. Nel 1801 , calando i lavoranti ponevano 
in circolazione solanienle per i35,6|5,447 boriai, 
guadagnavano 13,376,880 fiorini , ed i semplici (ila- 
tori 3^30,464. — <^omr7»erc/o — vende granaglie, frutti, 
legnami da fuoco e da costnizione, bipolo, orzo per 
la birra, cavalli, pollami, 4^0,000 pelli di lepre per 
i cappellai di Vienua, c lavori, in tutto perii valore > 
di ao,ooObOoo fiorini. Le tele vanno in gran parte in 
Sassonia, nella Lusazia, nella Slesia, donde paaaano 
in Portogallo ed in Spagna , e quindi in America per 
messo di Gibralur, di Cadice e di Lisbona; molte 
4* «patirono iu Torehin ed In Egitto par |a via 
di Smime e d' Alossandiria $ i panni gtmno in Sask»- 
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ok» in FfincoDia • néU Slolai It tele di ootone e 
le trine Tanno in tutu l'Alenìigna, i legnami à» fooeo^ • 
I i legnami da ooatrusione d«ì paesi aitueti aUa foee dd- 
l'Elba^lHanovre e lUolateìn, il lapolo e Torzo per la 

birra in Sassonia ed in Slesia; compra in cambio sale 
e vino dair Austria e dalla Stiria , piombo dalla Ca- 
rintia, lavori di ferro, mercurio, Tallonea , generi 
coloniali, specialmente ibe, indaco, euccbero, caffè, 
zucchero di Macedonia , cotone dall' Austria e dalla 
MoraTÌn, lana dalla Spagna, arUcoli di Lione, acqua* 
vite e liquori» in tuuo per il valore di 16^000^000 
nonni. 

DtvisTONB B poaouzioaB. 

circoli popola ùone nel 1817 

Praga distretta 79>(>o6 

Kaomm t8<H6o9 

Baraan iS^^^^ 

RakonHa sS5,33a 

Saats 116^16 

Leilniarìta 300,771 

Bunzlaì» ' 331,784 

Bidsrhof ao4,388 ' 

Koeuirigraet* 271,082 

Ghrudim 248,758 

Ciaslaa 187^120 

Tabor t6MH 



170,670 

Prachm 2 18,08 5 

Klattan 145,834 
Pilsen 171,508 
£U»ogan '9^»537 

Totale 3ji38,49I 

in città, no sobborghi, a84 borghi» 111917 
^riUa^^gi e cuali» e 529,608 case. 
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> PMM c^i^iteb M ngttP folle due ri? e àd Mei- 
4tfa «Uà iboc . dil Benim , è oonpoito di cinque 
quartieri , k oiltii Tccdiia , il quarlier di €rnidlsca , 
il quarlier degli ebrei , la cit^ nuova , tutti sulla 
destra, e la pìccola Praga sulla sinistra. I primi 
t|iiartieri comunicano coll'ullinio per mezzo d'un 
bel ponte dì piefi-a di 18 archi, lungo 1790 piedi 
e lar^o 36, sul quale si passa tra due fìle di a8 
statue di Santi, i4 p^r parte; vi sono ai8 strade 
bea lastricate, e guarnite di marciapiedi, 4^ piazze, 
3^44 c<se tutte dì pietra e bea costruite, molle a 
tre piaui, 989 nel quarlier vecchio, iiSS nel quar> 
tier nuovo» 5i6 nella piccola Praga, 187 nel quarlier 
di Gradisca, e 278 nel quarlier degli E^rei. Fra i 
belli edìGzi merttntio di vedersi la chiesa di Sante 
Croce, il collegio dei ioppressi Gesuiti, il pelano 
yobblico ooli*fNrolo|io9 e le sren piazze con molti 
betti editi»! » e noe «nperbe eolonne, le chiesi delle 
Vefjgiiie , le vesta besilìce di Sent-Jecopo con un elto 
cetnpenile » e nne cappelle con noe colonne di cris- 
fello netivo, le metropolitene con nn mensoleo me* 
fni6co in onore di San Giovanni Nepomnceoo» il 
testo cestdlo imperiele con bei giardini, e apper- 
tementi grandinai , 11 paleiso dell' nnivereitìk , il pe- 
lazzo vescovile , il palazzo degl' impiegati della corte 
Qon i5o sale, il teatro, 68 palazzi dì grandi, Tospe- 
dale^ i tre ospizi degli orfani, delle partorienti, 0 
dei pazzi, il palazzo di Yaldsteiu coi suoi giardini. 
La popolazione, che era nel i8i5 di 67,730 abitan- 
ti, fra i quali 6783 ebrei, di 79,606 nel 1817, 
di 90^880 nel i8»o, crebbe nel i8aa fino e 9^6x8» 
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fra i quali 78^1 ebrei, e senza crmur» 6606 Mftini 
di guarnigione, e laSo stranieri ft* è 
6on 44 profestòriy 6 879 studènti ttd 1817» «UH 
Biblìotecs di i36;ooo Tohim!, una senolii normale, 
3 ginnasi, una accademia di pittura 0 disegno, una 
accademia di scienze, no ospisfio per 3òo povert» 
,L*iodustr!a si eserdti neUe fsbbtìdid di pomif» siol^ 
fe, e nastri di seta, tele di ooftmiB, 0 di lino, 
guanti, cappelli, fazzofettì da naso, e da^ collo, di 
cotone, e di lino, majoliche, istninienti di mnsica 
e dì matiematica , bronzi, gioje, oreficeria, bottoni, 
ncquaforte, liquori , corta , tappeti , lavori di rame, 
d'acciajo, di platina, d* ottone, di pietre fine, e 
false, e di cristalli, preparano caffè di cicoria, e 
tabacco. IV^l iStlo consumavano SiQ,»iri bovi, 3353 
vaccbe, 42,239 vitelli, ay^San majnlt, 87,052 agnelli, 
locOfOoo ocbe. ioa6,o3^ metzen di granaglie, a8 5,468 
d'orzo per la birra , 18,960 moggia di tino , !ì^,f{i 
d'acquavite, 562, 54i di birra» e nel T8io~a3i,i87 
metzen di civaje , 68j91si cantari di fieno, e SaSo 
di carpe e lucci. 

nelcireohdi Kaurum a nuova icoi.msaTI'Elhe ^tB 
case nella citt^, quattro sobborghi » 4^^^ sbitaOtl nrf 
1817, molti ebrei, grandi fab. di bambagini» taglio di 
granati, e di pietre false, lavori di ferro ; itef dreolù dé 
Màkonitf a scblax sul Rotbenbacb» o sul ruscello V08S6 
4^ case di pietra, 2945 abitànti, grandi fab. di pmni, 
è di calce; nel circolo di Saatz a àkkrt snlllSgèr 6ò« 
case, 8783 abitanti, fab. di tele di cotoiie, a KomorAo 
sul ruscello del suo nome tributario dellUge^ 545 ca« 
se ben costruite, 9267 abitanti ; grandi fabbriche di 
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tele di coumei lMindNipfi(, pàiMl, e hìtfà; « maamot 
mlP £^ 49^ ciae, a^Ss aUnnti, ftK. di pMint, • 
eàté ; h Uitrtogm dm forte flollt dettnr defl'fitkft- 
565 oa'sé, taa |Mmte lungo 8a3 piedi messo di pte- 
irs, e mesto dì legoo» 35«o abitinU nel t^tt « fek 
di cuppeMi di paglia, grnn pescA dì semoni nell'BI^* 
ba ; a tàMinn $aì piccolo raschilo del ino nome ^yn 
case, e 2617 abitanti, fah. di tele di lino, cappelli 
di pagliii, e (li scorza d'albero, calze, bicchieri, e 
boccie bellissime di cristallo, e fìlitorie di lino; nel 
territorio 193 lavatoi , ove imbiancano 2000,000 
matasse di refe da tele, la meth della Sassonia » e 
5oo,OQo matasse dì refe da cucire, che costano 
5oo,ooo fiorini, i5o,ooo per il commercio j a lbtpa. 
sul Polzem 6*88 case, 49 abiuati, fab. di paoni 
fini, stoffe di lana, tele di cotone» eristalli, grand! 
fornaci per stoviglie^ a Tonurz sul ruscello San 35o 
case, e ^^3^ abitanti compreso il sobborgo, fab. di 
panni, stoffe e nastri di lana» ^nti, armi da fnoeo'» 
calse, imbiaaeatoj di refe torto» sette bagni rino- 
mati, die tì rinnfseono % a 3ooo forestieri ogni 
anno; a EAnnmtt; 898 case, e 3667 abitanti, fab. di 
tele damaseatet calce di refe, panni » ftistagnl» la- 
irori di tornio | a Teecbia gbImigbsvalo dttk di 5o8 
cs8«, proprietll del conte d'HarracK 3674 abitanti, 
grandi fab. di tele, di calze, grandi filatone di 
lino, e molti canapi; a hisuorf 676 cose, 4*'^^* 
abitimi^ grandi fab. di tele, e di calze, e filutorie 
di lino. 

nel circolo dì Bunzlnii fabbricano pnnni per m 5 0,000 
fiorini, tele di lino e di CQtone per i35o»ooo, e la*^ 
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vorano iQ otto cartiere; a hvnzLkv sali* Iser 896 ca- 
se ben costruito, 35 12 abitanti; fab. di panni , e 
concie; a rek.hemberg sul Neisse i3i5 case, uu sob- 
borgo .Chrislianstadl , e 90G3 abitanti nel 1818, qoai* 
tro grandi fabbricbe di panni eoa l4«O00 tessitori , 
e filatori , che oe £1000 36,ooo pesse/ artìcolo di 
i38o»ooo (ìoriiiit 3o,ooo dozzine di para di calie cott* 
3o7 telai, 6000 petM di tele di lioo, molti cappelli, 
tele di cotone e carta; a Tuiufào aiiiriser 4^7 case, 
%jG% abitanti; fab. di tele di cotone, e di trine, lavori 
di eritialli, gnoeti, e pietre ialae | a Bmna ani PoUi^ 
387 caie» 3780 ebiuqti , £ili. di pumi e ente» e fila- 
tori e di lana. 

n^. circolo di Bidschqf, a snirE- 
sidlin 396 case, 3i58 abitanti, molti ebcei, e Ben- 
atn HEBMUitTàDT case, a 582 abitanti» • ùh, di 
paoni. 

nel circolo di Koentngrafz a koeningbatz sull'Elba 
alla foce dell'Edter 3 sobbori^hi, 4^3 cast* nt»lla ciith, 
e x4i nei sobI)orghi,una bella cattedrale, S^o^^ abitan- 
ti , e fab. di panni ; a konicginhof suU' Elba 2886 
abitanti, fìib. di tele di lino, bambagini , indiane, tele 
damascate, grandi concie, estaniperie di tele; a jaro- 
MiETZ sull'EUba alla foce d»?!!' Aupa 4^7 case, 2726 
abitanti ; a tiaiitenàu suH'Aupa 3t>3 case, a436 abi- 
tanti I fab. di panni fini di bellissimi colori , iodia- 
Be, ta 000 risme di carU in quattro cartiere, 60,000 
pene di tele dì lino, cbe costano iG5o,ooo fiorini; a 
mavvào 4^5 case, 2682 abiunti» fab. di panni, stolTe 
di lana, tele, belle atoviglie» acqnafite, grandi im* 
biencatai per le telef odi boifo di anonvév 4^5 cn» 
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•e» un evtello superbo , i:»a4^^ìttot>f g^n^i labhrì- 
die idi pÉMi, tale di lino « ctlst, e imbttncittt di 
tele. 

noi ci fèdo di Chrudim t oiMnHMoittìi^flB ootirnita 
mi GhmdMDÌui tribuurìo dcirElha 694 caie, e 45x4 
•biuoti I « BOHnMAirrH tul niaoello LaaexDa 683 e»' 

3696 abituiti f fab. di panni $ a poum sopra nm 
roiodlo S60 case» a8a3 abitanti , fab. di inobe ide di 
lino, e mairi di tela | a vuioonn tnU'BIba alln foce 
del Gbrndinitt Sgo case , 2996 abitanti , layorì di ra- 
me e di ferro, e cartiere; a skotsch ^^4'^ case, e aSoS 
abitanti, fnb. di stoffe di cotone e lino, e tele di lino, a 
LErroMisruEL sul Lauezna 634 case, 4^53 abitanti , fab. 
di mussoline, carta, e acquavite, e tintorie j a lahdskra 
città di 672 case del principe di Licbtenstein Sòyi 
abitanti tedeschi, e tzecki, fab. di tele di lino e di 
cotone , tele damaacate , panni, stofTe di lana , bamba- 
gini , imbiancato) per sio^ooo balle di teU di 60 
pnze. 

mei circolo di Czaslau a czaslau sul Cbradioalui 
n83 case, une bella chieaa col più alto campeniln 
del regno, a594 ebitanti, grandi fab. di bambagini 1 
. e DMmcBAOii ani Sasaft 4^^ 'Case , 2670 abitanti, fabw 
di panni} n Komanao 74^ costraite» wam 

bella cattedrale, un palasio reale, 6917 abitanti, 
ftb. di panni, tele di cotone, molti fraatagni, radia- 
ne, polTerebianea e amido, aalnhro, e nnn maocbtnn 
da filare il cotone con aooo rocchetti. 

nel cìrcolo di Thabor a thabor sul monte del 
suo nome sul Liucbnitz 4^7 case, 3^36 abitan- 
ti , fab. di panai e carta j a veubads città del con- 
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te C«erni un bel casteUo principesco» 6^4 cflse , • 
5i38 abiunti, compresi i sobborghi, grandi 
panni e di tele, caru e carte da giuoco. * ' 

nel circolo di Budveis a budvbk «qI IfoMm al- 
la foce del Malsch tre sobborghi , 710 CM boo CO»- 
traile» 5873 abitanti, fab. di parai e aa1oiifo« • 
vii'iiMAu città del priocipe di Schvariaeaibcfg 
pra un lago 296 case» ^809 «bitaaci | a mmun 
egnalnaMte dd priocipe di Schvartaenberg sul Mol. 
data, é «opra mi canale per cui comunica col Dana- 
bio, ra bel castello prindpesoo, 696 case, e4ij>i 
abitanti», grandi fàb. di panni, calze, cnrta e salnitro. 
. noi mreolò di PraMn a pisf.k sul Vaiava 4o5 case 
ben «DStniite , SgSo abitanti fab. di panni , pesca 
d* Ottiidie dalle perle ; a schltxfn ofen sul \ aUva 
case , 258o abiuati , fab. di panni e calia di 

lana. 

* 

nel circolo di Klnttau a KLATTAr ful Bradlenka $17 
case ben costruite, 8906 abitanti . f«b di panni , sto^ 
fe di lana e caUej a tato sul Ruzuberzina SoS ca^ 
se, 433 1 abitanti» gnmdi iab. di tele di lino. wi«rl. 
e bambagini. 

nel circolo di PUsón. a num città ibrte airin. 
oomro del Mita e dd Radbutaa $16 eaae ben eoa- 
truite e in giaii parte di pìem» 7384 abitaiili , gnw 
di fab. di panai » stoffis di lana • coome , lek di cat- 
ione e di lino , Ufori di ferro» di cerno, • dS pelli» 
gran commercio di bettiami grami e cn?alli 1 a tk. 
cno ni Vennka 4fi6 eaae» a8o8 abitanti , la vori di 
fetco e nei mtorni 4^,000 specchi in una fornace. 

iMf tireolo d* Elòoger a carubad sulle due rive 
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del Topel presso i'E;^n 4"^^ ^se ben costruite, » 366 
abitimi, graudi furine per lavori d'acciajo , d'otto- 
ne e «tigno, chincaglie a4. 000,000 ferri da calxe^ 
«pill«.-, inii|i 'ét ^£mo€0 » «mesi da t»|lio , forbici , 
igUfi awio MM » Ufon dì latta iirvemìdiata^ &fjli^ 
4i cadrei toppe, chriairi, porcellane, 61 di ferr<», 
bagai riaoiMÌ^ ai quali atl 1616 si riuairoo* adOS 
iémiìklàiM JiMnMnna. città 4i mmi t n «e^*e^ageb^^ 
ft a63. Mft e 36^ «ìalrali, die lavoMM'iiellii «di' 
jMcvayeflè iraif^atto argcaip» -Maglio^ tobiltti'y a nl^ 
ÌMé*f «(MMfumuA dttli^ mlnnra'Siift ctMy «MB 
abiliBCiv di - pamii , tMO pme .éi «ilikbiM 
fiiiè moli» trilla , poióallMie, vaseilaoii di' augno, 
,ai"hrpOMioaìttiiiaa-mitiMra dM produ(^e 4oo0'*MNi«tf> 
ri di ttagao ; a grasgliz saNo Z? oda 6oi case^SS^S 
abitanti, fab. di mussoline, bambagini, filatone di 
cotone; a konigsberc suITEger case, a586' abi'* 
filati , fab. di panni , stoffe leggiere di lina, mol- 
tacque minerali al commercio . 

nei circolo d*E^cr a eoer sul fiume del suo nome 
•^76 caae, tre sobborghi, Bua abitanti, fab. di panni, 
stoffe di lana» cappelli) sapone, concie» cartiere, trombe 
da incendi; a Ascn borgo di abitanti 
iah*- di liamba^i, mooeliattr» oabe, benatti alla 
'tara* 

' lÉORàVU B SLESU. 
La Mstaf ia è on' pi ag at o dtò , come la Bèenfa, 
OM ineee» dv pesdeic' egtfaKiietife Terso 'il Bahìee 
•BMmda tutte le eoe acqtte liei bauabio, per conse- 
guenza pende wio il meditenrstieò. Pet il dima ad- 
miglia la Bemla ; 1' agrìcdmm fi è ugualmente - fa 
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fUto di prosperità. Le terre coltÌYate a campi occtt- 
pano 2071,474 '"i r penti , a giardini S'j,C)ikS, a vigne 
So,SSGf a trifoglio 128,901 , a praterie artificiali 
3si4«^ob ; le praterie naturali Decapano ^aH,S2H ar- 
penli^Ie foreate 1 iao,235, i vivaj 1 1 1,8 1 a. raccolte 
nel 1789 — i58i,ioi melzen di grano, 474' »^^^ 
segai e, 9291,153 di vena, aio4,i52 d'orco; nel 1817 — 
2 108,1 35 di grano, 6ìm%4i6j di eegale^ i6o&«&36 
d'orsb, .iAf388,ao3 4lt .vena « molto riso sulle rìtt 
del Morave » lino e eeiiepa acUe nielli della Slesia , 
436,660 ey noer di vino nel tfgo — ^tJofièf^£t^f^HMìn 
4^ iriifio^li0t teiMipatifiBgtliviftf eaelagiie • àoc;| — onf- 
jm/i ael x8q$ ~ 167^33 iciirallì. 63»^^ boti; 36;^ 
fteohc^ Sai, 473. — mi t$x $ I ii5',3 » fic f dtt» 

S^JS^j bovi» a86,8o9 wndlié, « 395,907 pecore -««aèl 

mfài», 4p^*^43 pèeoee, im U foeli 8a,«DO dì mtut 
m\m i h latii delP uìiim - fi fmi4e 1 49>' H 
ctntaro; — nel 1791 — 17, a 18,000 alveari d*-epi , 

che davano 889 cantari di cera, e i6o/>oo di mie- 
le j nel 181 7 crebbero fino a 4i36o alveari, e per 
conseguenza dovettero rendere il doppio e più del 
I79i_bei sermoni nel Morava. —mmera// ^-.45,000 can- 
tari di ferro, 80,000 di carbon fossile, 178Ó" d'alume, 
60 di vetriolo, 800 di solfo. Le miniere d' Igiau , 
elle resero con tutte le dipendenze qualche anno fino a 
5ooo marchi d argento^ sono ahhaqdpoate* ^induMfia ^ 
]e tele e^i ìf^^fj^ di lino e di canapa impiegao^riiiUft 
JBdofayia. aoo^ooo Ifatppri, 26,000 teUi ooo 36^—0 
.ti^tpri, f||ie fabbricano più di 3lMib paisQ di te- 
h • ,}9f9^ ^ otdi«i^« de <|uia?Ml «( tmlkfé, 
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3o,ooo di tele mediocri di lino e di cnnapa , 4*'>ooo 
di tele tUmpate, 4<>><^ pezze di tele damascale di 
Hno e di canapa per tavola, oltre molte calze e moe* 
cheneile tele ed il refe esfgooo loo imhiancatoi; 
fabbricano pone i5o,ooo pezze di tele di cotone 
bianche , bambagini , e tele di cotone èli' usò di 
Ifaaeherter eoo 583o telai, e 10,000 tessitori- e filetori. 
Le tùu impiegam) 800 ttlat eoa dtrettailti tetsitorfy 
die ne dono 940,000 pan passamani toò laTÓ- 
Mntf , ed i nastri jo, che nn ftmio nSo.ooò pe^. JSÀ' 
eion0 in tutu le Btorrtie So fabbriche di panni 6ni 
n ouemive, oltve sn |[fan umuei'u di teaettori sparsi* 
t'ia^roffl 0i hm occupano piè di ìod,ooo lavoranti, 
• TOyOOO telai ; tì fcbbi' i c an o IM^OOO pezze d? panni 
6ni , 20,000 di cajimire , 1 10.000 di panni ordinari, 
a4,ooo di rascie, ao,ooo di hfijfite, 16,000 di frenelle, 
a4i0O0 di mollelioni, 10,000 di rovescie, 8000 pezzedi 
cammellotti di pel di cammello, stoffe di seta e lana, 
•e aaje, aSoo dozzine di coperte di hna alla turca, 
e mocchette, 200,0110 para di calze di lana, e lo^ooo 
para di guanti con 5ooo lavoranti al telnjo e coi ferri, 
e 10,000 dozzine di berretti da contadini, che co- 
ilaoo ;a&o,éoe 6orìni| trenta cartiere somministrano 
'lOQ^OOO risme M carta; una sola fabbrica • di stoffe 
di aelB| oinqte grrfndi concie con 5oo ktoranti , che 
preparano aoo,ooo pelli grosse di bove e di vitello^ 
earfio lavoranti, che ne preparano tSo.ooó di pecora e 
di capra | 3oo cappellai che fanno loo^ooo csppem ift 
fmn pana eomoni..!! ferro delle miniere del paese 
è impiegato in i4l<ii€Ìne eoo ì^o manelli, a oim 
toon Invonad» fra.-i qmdi 100 duodajolif e ino tt* 



rt^ t!Ìie fondono tqppe cMavi » ^IHI H/nnB per 
gli Aghi, 6 vetrf)«, a forcaci . p^r m>ijolIcKe, 30iop.|08|^- 
tari dì polvere da muaizione due muliai, utu f^b*- 
brlca di colori , 4 distillerie d'aceto di frutti, 4 
rosoli, una fabbrica di cera, aGoo cantori di t^baucQ • ^ 
da naso, e 24.000 da fumo, 6 fab. d'dlume, e di ve- 
triolo, una di polvere e d'amido. In Slesia 16,000 
pezze di panni fini e casixnire con 1269 telai, e 
80,000 pezze di tele di lino più One che gros&e cou 
^9fkO telai, cristalli e «pecchi, t- comaiercio v«ode i^u* 
Ajm» iSjPO» Qtouri di lardo, pelli, lana, caa&pa^.jr^^f^ 
yipfi , paiMigUie , botti e ^qsiitt dftjfaoHÌ , ff^^^ti ^eoft- 
pfi^.ntgoJi^ii, crUuIIi , cao^pì, e tutti i l^orJ«/a.r|* 
cere ^ fljaoii^o ìfmt frpf^i ^0/^W^4 

cflcij, 3qpoq! di ^wi ^ .fi«|a di Vj«pifi«.fN^ 
Jhccifi di ftfiiìi • BMxnBcluiiL nnrr ìif nan oaliki 

f - - - -.— ' «»^""^p» p Ijr^^Mwy ^f/^^mi^ ^^V^^^^P 

di colUt.l^citMMi fiftiUflri di VtbÌKPO, nqqi di. ^i4I%, 
j^U9^, TÌn/Pb acquavite^iVallì MHQcbi, gewBp ^looial^ 
lirime, MlEpniDO , prugnole, Javori di,^rcht4|- 
^adeiit Uvori di lusso, lupolo, robbia, seme 4i ^ino 
e 4i ctoapa, carte geografiche, libri, istruaxeati di luu* 
sica, sale, soda, ferro e lavori , arnesi da taglio Uni 
di Sliria , mode di Vienna, piounbo, litargirio, por- 
cellane^ crÌHalii fìui, acque Vilificali» ardili 4a 6Uà- 
'viglie. u • • 

DlVISt0:!4£ E POPOLAUOflS. . - 

xirfioU in Moruiia popolmaione nel iBij ^ 

'Olmata 35o,a66 



'MoD ' 305,175' 



Hradlsch 315,939 

Prurau 391,720 

touU dcIU Montù •34a»37B 
im susta 

Troppau i95,o36 

T«scbea i53,3o7 



totale in Sleita 348,343 
totale delle due provlncIe 1730,714 
ia 119 cilUk, ^4 sobborghi, 1^8 borghi, 8672 vil- 
laggi e eaialì> e 287,39$ caae^ « dì?iai ia 4>>f47> 
£uiiiglie. 
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VOPOOIIAFU. 

OLMOTS capitale aolMorm è composta di ti 5o et* 
•9,685 nella città propria, e 4^5 in cinque sobborghi, 
in gran parte ben costruite, e meritano di Tederai 
In cattedrale, il superbo palasso dell'arcivescovo, il 
palano della citA colla sua -alta torre, la gran pia«> 
za con portici per il passeggio, T arsenale , due o* 
bdiaeiii, due graziose fonti, le carceri, e I* ospizio 
degl'invalidi; v*è un liceo con 26 professori, e 764 
studenli , una bibliolcca pubblica di 48,000 volumi 
colie spoglie di 36 monasteri , e un collegio ; la po- 
polazione, che era di 8595 abitanti nel i8o5, è cres- 
ciuta fino a i!2j00o; fub. di panni, stoviglie d'argilla, 
aceto, e concie; fiere per i bestiami, che riceve dalla 
Polonia e dalla Moldavia; a meufstadt sull'Oskava due 
sobborghi, f\oS case, 3ia8 abitanti, grandi fab. di 
panni , stoffé di messa seta ^ e di pel di cammello, 
lavori di ferro e salnitro; a schomberg 466 case ben 
oostmite, 3345 abitsuti, fab* di tele di lino» 6000 

rtf I. IX. 
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^ pesce di tele di cotoue all'uso di Manchester con 
a5o telai, molti panni, calze ed aghi; a STÉANBcna' 
città ben costruita del principe di Lichtenstiern 5a6 
caae, 8000 abiuntì^ fab. di ao,ooo pezse di panni, 
tele di lino> tele di canapa per canovacci, molte 
calce» stoffe di lana e coione; a muolitz ani Mardi 
368 case 9 Z^^S abitanti, fab. di stoffe di lana; a 
raoszimsnl Kumza quattro sobborghi,.! n5o case, 8000 
abitanti, (1) fab. di panni 6ni, aooo pesze di uHé 
di lino con i5ó telai, acquavite in distillerìe; 
a zviTTAV sullo Zvittava ^SSo abitanti; 

fab. di panni e tele; a trvbau citt^ del principe di 
Lirhtensteiu sul Trczbova 4(>2 case, 3oi4 abitauti , 
grandi fab. di panni (lui. 

nel cìrcolo di Brunrif erunn capitale della Moravia 
citta grande e bella all'incontro dello Schvarz e del- 
lo Zvickau , è composta della citth propria, e di 10 
■vasti sobborghi, e contiene i jfib' CiSc, 56^ con spite 
piazze nella citlk propria, e ^199 nei sobborghi, 
e 3o,ooo abitanti (a), fra i beiti edifizi il palazzo 
di Dietrichstein, la bella chiesa dei soppressi Gesui- 
ti , il GOOTenlo di San Tommaso e il castello di 
Spielberg; 16 grandi fabbriche di panni fini e casi-' 
mire, stoffe di seta, mocchette, drappi di felpa, cap* 
pelli, nastri, sunaperìe d'indiane, e concie, in tono 
con laSo artigiani; vende per 3ooo/>oo fiorini del 
anni lavori ; tì tengono quattro grandi fiere di i4 
giorni; a tiscdav siili' Haniia a86 case, e a^8 *abi« 

(1) 6^84 nel 1804. 

(a) a3,367 nel i8o4 • e «7,101 nel i8iS. 
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tanti ; a eiikolsbitrg città del prìacipe di Dielricluteia 
«alU frontiera dell'AuttrM ini castello principesco « 
. magnìGco costruito sopra ima collina » nna bibliote^ 
ca del principe di 20,000 volumi, un grazioso par- 
co, un collegio in nn beli' edifizio, 760 case, 8000 
abitanti (i)^ 3ooo ebrei, grandi fab. di pannile stoffe 
di lana; a aosumn citt^ di 35a case del principe 
di Dieiricfastein 3$8o abitanti, 3oo famiglie d'ebrei, 
fab. di cristalli, rosoli, preparazione d'alnme, d'aa- 
xnrro di Prussia , di vetriolo e di potassa ; a ubt- 
xofin bprgo snllo Zvittan ooa gran fabbrica di 
tale .ordinarie di cotone » ove ne fanno 4o,ooo pezze. 

nel circolo d'Iglau a iglau citth bella e forte 
BulPIglava con 1280 case, e i8,oooabilanli (2), db. di 
45,000 pezze di panni Cui, carta, concie, distillerie 
d'acquavite; coannercio esteso dì granaglie, canapa 
e lupolo j a gros meseritz città di 3c)G case del 
principe di Licliienstein suU'Oslova ò/\6o abitanti, 
889 ebrei j a trebitz città del conte Valdstein 4"^ 
case ben costruite sulT Oslava con 4^jj)6 abitanti^ 
grandi fab. 4i panni, e distillerie d'acquavite; a telts 
•ittà del principe di Lichtenstein sul Taja 4^8 ca- 
se, 3o9^ abitanti, fab. di panni e casimirc, a trietz 
45ocase, 3i^ abitanti » 700 ebrei, fab. di panni, 
o stoffe di lana. 

nel eireoio di Zna/m a zvatm sul Taya in una si- 
tuazione deliziosa sopra nna collina 71 5 case, 498 
aalU oHtà, e 217 nei sobborghi, belle sulla piazza, 
con una beila abbadia, un bel palazzo del consiglio , 

(1) 79aa nat i8o4> 

(a) i3»94d Bel 1804. 
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541^ abitanti, fab. di panni e tabacco; a EiBEnsceurx 
soiriglava alla foce dell'Oslova /^jS case, 287^ abÀ- 
tanti, fab. di belle stoviglie. 

net circolo di Hradìsch a holeschau sul RusMVl 
3o5 case, 3^33 abitanti, i34o ebrei, fab. di panai e 
tele; a Bmnm 393 case, ^^9* abitanti^ fab. di 
paoni} a strasiiitk mi Marcb 687 eaae, 4*<'9 slntantii 
370 ebrei; a mtGAMSsaoo auU'Odova 4B0 case, 9990 
ahiunti, in gran part^ ebrei; a ywsnm oittk del oonia 
di Blnmfìeg tal Drernitza 5o4 oaae , «690 abitaoti* 
fab. di 1800 pesce di panni oon iSo telai , • mt* 
liere;* a ymrm 896 case, e 2795 abitanti, fab. di 
panni. 

nel circolo di Prerau a vebkibchbn , o la chiesa 
bianca sul Beczeva BSa case, e 3()5f) abitanti, gran- 
di fab. di panni, e stoffe di seta; a leipmk sul Beczeva 
4o5 case, e 2682 abitanti, ()^f> ebrei; a pberau sul 
Bp'^zeva 438 case, 3i83 abitami. 23^ ebrei, a rojetih 
suHTIanna e sul March 4'^ case, •^^)^(ì abitanti, iy5 
ebrei ; a krbmsip.h la più bella città della Moravia 
sede dell' arcivescovo d'OlmntE sul March un bel 
palasso arcivescovile, con una bilioteca di 3o,ooo 
vokiini, e aoa galleria di quadri, 4^4 case, e 3887 
abitanti; a nnova nscBita due sobborghi, 626 case, 
abitanti.: a vouibk 4^0 case, 3o85 abitanti» 
grandi fab. di panni; a vaanKSTAnr 5^3 case , 3t8a 
' abitanti, grandi fab. di tele di lino, a raavBEBO sul 
liùbina 493 case, 33i9 abitanti, grandi fab. di panni. 

nd dreoio di TVop/vau, che comprende i tre prinei^ 
pati di Troppau, di Jagendorf e di Neiss» il primo 
appartiene ai principi di Lieblenstein con 7 città , uu 
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JboryOa 160 villaggi, e casali, e 7^,97'^ abitanti; a 
mamkv ina eapiule eìttà forte e bella «uU'Oppa alJa . 
fooe del Mohni %6o caM» due belle piasse, od bel 
paksso dei prSncipt» Ire ^iete» monasteri, un col- 
legio, un museo, 9748 abiunti, fab. di 3ooopesi« 
di panni 6nt, e.eaaiaii're, tele, enti, earta, sapone 
fino, liquori, e chincaglie; quattro grandi fiere; il 
principato di Jagendorf appartiene ugualmente al, 
principe di Lichtenstein con 7. città, 46 villaggi, e ca- 
sali, 44^*^ case, e tì8,i 39 abitanti tedeschi ; ad jages- 
DORF sua capitale sull'Oppa 538 case, 4^49 abitimi 
tedeschi, fab. di 3ooo pezxe di panni con 112 teloi, e 
6000 di tele con 100; il principato di Neiss appar- 
tiene al Teacovo per cessione del duca di Jaroslaf 
fin dal 1799, con 6 ciilh, un borgo, 98 villaggi, e 
casali, 8i5o case, e 49*4^^ abiunti; ivi a zucsmartel 
sulla frontiera della Slesia prussiana 4^0 case, 2954 
abitanti, fab. di bambagini^ tele di lino, e rotoli» 
• a moDBiiTiiAi. atti rio aero Ò aobborghi, /\Si ca- 
se, «8^3 abitanti, fabb di pann, di telo di lino» 
di calse, e to^ooo coperse da letto» 

i7 eireoio di Teschm eompreado i due dnoati di 
IWien, o Bidito, 0 k signoria di Friedediil primo 
appartiene con un territorio di 696 mif^ln quadre» 
S citt%, sSo villaggi, e oMali, i6,a56 cato, e .i33,536 
abitanti al duca di Saxe-Teacbeo ; iti 172,000 ar- 
penti di campi, 9467 di giardini, So^OOO di pr%-> 
terie arliGciali , 54,o34 di praterie naturali, 65,965 
di foreste j a teschen capitale del ducato sull'Elsa 
presso la sorgente della Vistola 58o case, 5379 
abitanti, fab. di paoni, caaimiie, hmoIì, tele di lino. 
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LeUisstnu fucili j grui commercio di cuojoy ptUif 
lana, tìqo, cera, miele, che riceve dalla Polonia» e 
dall' Ungheria, e spedisce in Slesia, e neirAleoia* 
goa $ a jàBLuinu città forte sull'Elsa 176. case, 
1664 sbitanli, fab. di 16,000 pesze di tele di. lino, 
a TBicosBL a5o case, e aSSg abiiaoti. La aigooria 
di Friedeck con la città del suo nome, a5 ?ilJaggi, 
agSo case, e 16,9-41 abitanti appartiene ngnalniente 
al principe di SaxeTeschen; a phiedbck sttll'Ostravits 
458 case, c 2894 abitanti. Il ducato di Bielitz con 
la città del suo nome, 5 villaggi, 25()i case, 94°^ 
abitanti appartiene al principe Sulkol.>kij a bielitz 
5ua capitale citth ben costruita sul Biela ^20 case, 
5a6o abitanti, fab. 3o^ooo pezze di paoni. 

GALIZIA. 

La gran catena di monti Girpati div^ la GaliF 
sia dall'Ungheria sopra un arco di oltre 200 miglia« 
e manda nella prima una moltitudine di piccoli rap 
mi laterali , i quali determinano l' acque dei Ciipati 
a discender tutte nel Dniestsr e nella Vistola. Sopra 
un territorio di xa,6ii,485 arpentt i campi ne oe- 
cupauo 5547,808, i giardini 3o4f4^* 1* cultura del 
trifogVo 75,868 , i prati artificiali t^^S/iS^, i prati 
• naturali 1294,128, le foreste 3843, 3; 5, e i rivai 
101,274 raccolte ne! 1817 — 34,8oi,56o metzen di 
di grano, segale , orzo, vena , e saggina, 100,000 met- 
zen di granturco, molto lino, e molla canapa , 3o,ooo 
cantari di tabacco, òi3o,iyy carraie di fieno nel 
1787 con 76,370 metzen di lenii, 98,322 di piselli. 
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564>4^i tii miglio, rape, patate, un poco di vino 
nel Leuiberg, sparagi e cocomeri negli orti, 5o,ooo 
pianle di rabarbaro a Makroiia, moltissimo trifoglio, 
che Tendono a millioni di libbre all'Uogheria e alla 
Slesia animali — nel 1799 — 112,74^ ciTalIi, e 
aa 3,^46 capi di bestiami grossi — nel 1801 io4»2o8 
ctTaUi» t aa4i5o3 capi di beaiiami grossi, ^ nel 
t8i3 — 443,3o8 pecore, e nel i8i5^ fyiiJSi^'ji^wA 
1816. — 353,434 cavalli # 337,348 bovi, e 64i»598 
vacche; nel 18 17 ~ 3iii953 cavalli, 370,0*1 bovi» 
746,1 5o vacche , 4^<>/»^ pecore 5 gran pesca in 385o 
vivai e nei fiumi -, qualche giorno rende fino a 60,000 
fiorini ^ nei monti Carpati bovi della grande specie 
(liruj), lupi grigi e bianchi, orsi, linci, capre selvar 
tiche , camosci, e marmotte ; nel 18 12 vi presero la 
orsi, e 2o4^ì lupi - nella Bukovina 15,091 cnvalli nel 
i8o5, e io,c)i6 nel 181 5, — f\\fi^'j bovi nel i8o5, e 
33,665 nel i8i5 -mà/tTrt// — 600 marchi d'argento 
dalle miniere di piombo, 45o cantari di piombo, 
480 di stagno, 5o,ooo di ferro, a6oo di rame, 
i5oo,ooo cantari di sale dalle miniere di yieliczka, 
3oo,ooo dalle miniere di Bochnia , zolfo , salnitro p 
torba , carbonfossile , pietre da fucile , ber cria* 
talli, diaspro , cornaline, marmi, alabastro bianco 
come in Italia » ambra : — industria • — tjio,ooó 
pesce di panni eoo 10,000 telai , aoo,ooo passe 
di tele di lino ordinarie con 5ooo telai, a5,ooo 
tessitori, e filatori, 54 stampatori, e $7 imbitncatoi , 
stoffe di setsy tele di cotone, per 35o,ooo fiorini 
in ima sola fabbrica del conte di Fires, e grandi 
«onde nel circolo di Zlocsof a Bnsch , acquavite • 
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rosoli per tutto, grandi lavori di legnajolo nel viliag' 
gio di Koihuszova, 6000 cantari di potassa , stoviglie 
all'inglese, majoliche, 4o»ooo risme di carta in la 
cartiere, 3 18 mulini da olio, a fucine per lavori di 
rame, costruzione di battelli sul Sau e sul Visloka — 
Commercio — vende granaglie (1), aoo,ooo cantari di 
•ale alla Prussia a un Gorino e 5a kreutzer U cantaro^ 
5oo,ooo alla Sleaia, alla Moravia, alla fiaviei*, Soo^OOO 
alla Polonia a un 6orino ai kreutzer, ubaooo, cera» 
miele, ferro, legnami, molto trifoglio, in tutto per 
il valore di 8000,000 fiorini, • rìoeve io camliio 
fmtti, generi oolonìtti, apesieriOf cotone» droghe» 
•rticdi di Inaio. 
Difmoai B fo#oLAiuMn 
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Kolomea i36,Gi4 
QterooviU ao 1,319 

tolti* 3719,05$ 
in tkS città» 191 iMirghi, 6009 villaggi* e casali* 
6t3»6oa caMw 

aiOOI4> Al UMBBBa 

MQoaAna. 

LEiutaG capitale del regno ani Peltef è niia città 
graade e bella con quattro vaati aobboroKi, che ai ei- 
tendooo fino alle eolitne, con a5i5 case in parte di 

pietra , in parte di mattoni , ma tutte grandi , c quasi 
tutte ben costmite, strade larghe ben lastricate e 
pulite, belle piazze, chiese magniOche, ricche di qua- 
dri classici, e di statue, con molti belli edifizi pub- 
blici , due sinagoghe, 36 monasteri con 800 religiosi , 
46,000 abitanti (i), una università istituita nel 1816 
con 26 professori , una biblioteca di 60,000 volumi ; 
fab. di panai, refe di lino, nastri di seta, istrumen- 
ti di mntkm, distillerie di birra, d'acquavite, e 
ioaoli., 6 concie I nna gran fiera in carnevale , t gnn 
commercio di commissione in articoli del regno e 
dell'Austria ooQ la Russia e la Turchia; a nmaa 
città granioan e pulita 3aS case ^ e si58o abitanti in 
gran parte tedeschi | ti preparano 80,000 cantari 
di labncoo con 1000 layoranti. 

nel circoìo di Zloezof a zlogw capitale 1 107 case, 
6860 abitanti, molti ebrei, grandi fab. di tele da 
telef a Moof città grande e bella 1280 case, e 18,000 
abitanti (2), per '/s ebrei, fab. di tele di lino, 

(1) 41,493 lisi iSo3, fra i quali it,93« «buai e ^^iStt 

nel 1810. 

1 

{%) iC,5ia nei i8o3. * 
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concie , gran commercio dì cotnmissioiic con la Ras 
sia e la Turchia, l'Italia^ e 1' Alemagna in anicoli 
dell'Austria e del r^gno^ e fra gli uhimi di cavalli, 
pelli, pelliccie, salami, cera; a POKOaVAST sullo Slo« 
tolipa 3o48 abitanti , molti 'ebrei , e a bdìk sul Bug 
3o56 abitanti, cartiere e concie. 

nel eireoìo di Zolkiefu iouuef sopra un fiumicd- 

10 66a case, e 45^4 abitanti. , 

nel circolo di Prsewyd a vascMm sai Sautribnt»* 
rio della Tistola 787 case, e abitanti; fab. di tele 
di lino e concie ; a J&aosLAr sul San citila del principe 
Czartorynski i45o case, 7^75 abitanti, fab. di aooo 
pezze di panni p(?r conto del principe, molte tele 
di lino, rosoli , imbiancatura di ^"xHo cantari di cera. 

nel cìrcolo di Rzetsznf a bzeszof sul Vislok 56^ 
case, 5280 abitanti, fab. di panni, tele di lino, 
gioje, oreficeria, lavori d'incisione in rame. 

nel circolo di Torno/ a tohnof sul Donajetz 3Ro 
case, un bel ponte, 4712 abitanti, fab. di tele di lino, 
tele damascate per tavola , concie , lavori di legno» 

11 tutto per il valore di ia5o,ooo Torini. 

Ite/ 6irco/o<li<0oeAmtf a BOCBinisnlRaab 536 case» 
3409 abitanti , otaa gran miniera di salnatÌTO» die im^ 
piega 4oo lavoranti; vi discendono per-meMo d'an 
posso di 38 tese di fondo» v'entrano in nne prima gak 
lerìa lunga 400 tese, e larga 3o, e 60 tese pi& dentro tei^ 
ra discendendo per una scala di 700 scoiai tagliate in 
gran parte nel sale, passano hi una seconda gallene hrn* 
ga i5oo tese, e larga 5o, c4o tese pià adiientro Dellft 
terza , che è lunga 1000 lese ; le tre gallerie conten- 
gono saloni vasti come grandi chiese, magazzini per 
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il «le e per i foraggi destinati al aMstevimento 
dei CavalH , souderie per ao. e 3o ccvalli , belle 
cappelle fatte tagtiatè nel «de, con altari. onh> 
cìBmì e statue di santi, il tutto di sale, e nella csp: 
pella di Santa Gnnegunda la statua di sale del re 
Augusto IHi a viBucEKi 385 case» e -3680 ahitami, 
cuna miniera andie più ricca, che impiega i eoo mi- 
natori; vi lavorano in uno strato di sale lungo i/\oo 
tnsc, largo 8oo, e alto jo; neirinterno «> diviso in Ire 
piani , e vi si discende per una scnKi di legno di 
scalini, che costò 4<^>ooo fiorini di Polon'a ; il primo 
è a 3 { tese sutto terra , il secondo soUO al pri- 
mo, e il terzo 41 sotto al secondo. 

nel circolo di My slenitz a andricofsuI Vieprzofka 
486 case, e Òo'aS abitanti , fab. di 36,ooo pezze di 
tele damascate, e la vori di legno; a KSirrr sul Sola 338o 
abitinti, fab. di. panni', tele di lino e concie; a auLi 
sul Gume del suo nome 47^ C'i^e , 3686 abitanti , 
fab. di 6ooo pezze di panni, e molte tele; a zvyibc atti 
Sola 3o65 abitanti , fab. di panni e tele di lino. 

nel circolo di Sandec a nuova aannsc ani Donajets 
S36 case, e. 3929 abitanti a nuova Taaa ali* incontro 
del Donajets bianco e nero 338o abitanti , a vecchia 
aaifDflc ani Mosienits 3079. 

nei circolo di Jado a krosko sul Vislok 680 ca* 
se , 5a^^ abitanti, molti ebrei , nel borgo di SAinic fab. 
.di 13,000 pezze di te1<? dì cotone. ' 

nel cìrcolo di Snnibor a sambor sul Dnlester i9.f>a 
case, 7173 .'ibitanti , fab. di tele damascate; a stara- 
SOL con ^36 case, 38^0 abitanti, a DRonoBiTZ sul l^is* 
menìtza otto sobborghi, 1280 case, 7980 abi- 
tanti. 
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nel circolo di Stry a stry sull' Oriva e sullo Slrj 
tribatario del Dniester 874 case , 6974 abiuoii, moUt 
ebrai, a balici fui DoMster a|)iuali, in frma 
parte «brei. 

nel cireolù di BrteMani a brzezaki sul Lipa 79) 
cate, 47^7 «biunti, aoo armeai » lab. di panai > 00- 
pisrie di lana j e oonde. 

circolo diTamopol a TAasoroiaulSmd 1180 
caae , e 7798 abiiaoti , molU ebieL 

nel circolo di ZortkqfttskiMtMi sul Dnieiter 5^$ 
catene 58i6 abitami. 

nel circolo di Stanislaf, a stanislaf mi Viatrìtia 
8G0 case, e tljc)^ abitanti, 4^4 armeni, a TliHlBmnà 
fra lo Strimba , e il Voi^ona 3i5o abiiaati, 335 Ar» 
meni , e concie ; a nitzniof sul Dniester tagliano 
i5oo,ooo pietre da fucile per il commeicio colla 
Francia, col Tirolo e la Lombardia. 

nel circolo di Kolomaa a snutys sul Ruth 4^80 
abitanti t armeni, grandi concie, Gere frequenta- 
le, commercio di bcfliamt grossi, oatalU, cera e 
miele, che ricevono dalla Moldavia | a aorf sul 
Gmmoidmà 4486 abiunti , S64 arBeai » grandi coo- 
eie per 80,000 pelli di capra* 

nd circolo di CzemovitB à uaa t w f i » ! sul PrutU 
58o caae, SgiSabitanti, aa giuoaaio eoa 7 pcefcaMri , 
a aottàTA ani finnScelIo dé, ano none 980 0800,6689 
abhaoti, molti Armi, grandi concio. 
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UNGHERIA. 

La i^nii esterni dei movti Garptti àtyiét l'Un- 
gheria e la TransiWania dalla Morafia e dalla 6a* 
lista sopra ' tttt arce di 4^0 miglia, e caopre un aetta 
dell* Ungheria coi tuOt tittiiieroai rami lateralL Le 

cime della gran catena madre son Caole rupi di grani* 

to straniere ad ogni vegeuzicne; sui rami laterali si 
rivestono di foreste magnifiche. La gran catena rac- 
chiude una moltitudine di grotte, nelle quali trovano 
ossa e scheletri pietrificati , e bellissime stalattiti 
d'ogni figura e d*ogni dimensione. La grotta di Ura- 
chenhole si riempie di gliiacci in primavera, gli con* 
aerva per tutta Testate, si squagliano solamente ia. 
autuofio. La grotta , nella quale il general Veieraat* 
ài difese nel 1694 con pochi soldati intrepidi contro 
una armata turca, può servire d'asilo a un miglia jo 
denomini. Le colline, che si diramano dai Carpati 
nel Liptait e nell'Arf, damio origine a più di 3oo 
sorgenti d'aeqne salse» die si spargono per le piami 
re , e le ricuoprono di soda. 

fiunw, il Dtonbio entra noli* Ungheria rìoco di' 
tatti i tribnti della Svevia, del Tirolo, del Salshniigo 
della Batterà . dell* Anstria, della Moravia, e passa 
poco* Mire iPreabnrgo nella gran pianura delPUngheria 
inferiore, donde s'inoltra nella Valachia dopo un corso 
di 3oo miglia nel regno; ogni anno trabocca tra feb« 
brajo e marzo per il gran numero dei trilnitari che 
vi discendono , ed inonda le pianure fra le quali sì 
aggira. 11 Dravc entra nel regno arrivando dalla 
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Croazia ; malgrado la rapidità del suo corso è navi- 
gabile sopra una liaca di i5o miglia. Il Zamosch 
TÌ6oe dalla Transilvania^ passa per la contea di Szath- 
mar, e discende nel Temea. 11 Marasch si riunisce al 
Theis presso Ssegedin , e serve al trasporto del sale 
della Traasilvaaia iteli' Uiigberia. 11 Korosch discendo 
dai monti della Traosilvania , e porta ì snei tributi 
al Tbeìs dopo un giro di aoo miglia verso Tcbou* . 
grad. U' Theis prende orìgine nelle colline del Mart 
dccve un gran aaniero di fiumi -più pic- 
coli » inonda le. pianure» e discende nel Dmulnio a 
quattro miglia da Belgrado. Tra i fiumi, che sgor- 
gano dit monti Carpati , il Vaag sorte da un lago 
vicino al piccolo Krivan, gira per le contee di Thu* 
rotz e Trenlscliii\ quasi sempre in un vallone strello, 
quindi si precipita inipctnosaiueule tra le rupi, e for* 
ma vili ciniliiiaio Ji voltici, ilie trascinano irresisti- 
bilinenlc seco i battelli , riceve 1' acque del Tliuroti 
e del KissiUz, discende nelle pianure presso Sillein, 
e quindi si pprde nel ramo sinistro dei. Danubio., 11. 
Pioprad àasce nel lago del pesce nella contea dì Zips» 
raccoglie tutte l'acque del ptese^ entra nella Ga-, 
li zia, e si congiaqg« ool D^oajetft per discender seco 
■ella Vistola. 

iàghi* lì lago fialaton riceve l'acque del Saala 
tributario .del DanBbioi,^ le sue son tanto pure, che 
SI possono conpervare per. due anni | vi pesctuo na- 
selli idi 1^ libbra* Le rive; del Nieusìedler son di- 
' vitfe ira le vigne, i campi, le paludi, i canneti ed i bosi 
cbi. Le ifolo ed i bandu di eabbia lo reodopp ina- 
lile fùt le aaviga»ioiiti 
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cttiM. La tcibptratiini dell'aria preienta glandi 
dtffiMcnie Um le pianare ed i miMli. Le oevi noa n$% 
faoo mai pi& di iS giorni neirUngWia piana» ani. 
monti eadono in letlenibre^ «ai fondono appena prima: 
del t5 giugnòf nei Carpati nelle contee di Liptau, Zipe> 
e Marmarosèh' non ai fondono mai. I giteni maiorano- 
nell'Ungheria [(iana sul finire di gingno, mentre apn 
pena fiorianono nei monti* A poche, miglia di dia* 
tanza dai Carpati, ove la vegeuzioae è morta , e dalle 
'valli solitarie ove regna eteraamente l' inverno colle 
nevi, si entra in una terra fertile, che ridumia di ve- 
getabili , si siede all' otnlira d'un melo iìorilo sopra 
un'erba folta, e si contemplano tranquillamente le 
J^lliacciaje del Tatra , e le sue rupi sempre bianche. 
11 clima è anche più dolce nelle contee centrali sulle 
rive del Danubio , e ardente nella pianura sabbiosa 
fra Pest « Sxolnok , molto caldo in certi pianti andie. 
nelle terre baste del TheiS' £ qui ìa tutta la pia* 
wmn le notti sono in estate nlolto più fresqhe ch^ 
altrove per l'infliiensa dttUe ipaUidi. Le> pioggia > 
grandine, le neri non sono uguali per tutto» I tepU,; 
che dominano* d'ordinario nelle pianare aperte, ,iii, 
dissipano rapidamente i Tepori,» e non gli lasci^^aO; 
cendegsarsi ; quindi ni piove di rado. Invece pipye 
grandina e nevica in ahondansa nelle v^ooi mP>h. 
Mose-, ove le cime dei monti arrestano ed. accniiu*, 
lano i vapori, che si spiegano dal fondo delle .valli. 

culture è meùolte -^ sopra uh territorio di 33,9o5 
136 arpenti i campi ne occupano 4897,'^ 18, i giardini 
638,767, le vigne 91 1,176, i prati artitìciali 2129,235, 
i prati naturali S536,28o, i viv^j 856,a3o, le foreste,, 



694^, y/\o. Nelle contee montuose^ che non producono 
abbastanza per il consumo, coltivano solamente orso 
segale e vena , nelle pianuto , che sono il granajo di 
tutto il paese, e producono aocbe per il oomioeroio^ 
ooltivaoo l'orso per ingrauare i bestiami» ma il 
grano di prefeieBM , e più il grano d'iovmo che. 
d'esiste. In tutta T Ungherie recoolgooo na enno 
per l'altro y^fi%i,3So metzen di grano, aegale, orao^ 
Tena , nella proporsìone di 4o per il gmao, di 3i. 
per 11 -legale, di S9 per l' ono, 6000,000 metseo di 
grantaroo, e 1000,000 di vene tnroa, die rende .t 80 
e aoo per uno; eolcivano il cieo nel Binoafo, e ve ne 
raccolgono 19,000 metsen; nelle famiglie delle eivaje 
piaelli, fagioli; lenti , piadli delicati nel Zi ps, fagioli 
hfc grande, perchè son l'alimento degli Uogfaeri delle 
chiesa greca nei moltissimi f^iornl di digiuno; gli 
Slavi ed i Tedeschi coltivano più specialmente le 
patate. Tra gli ortaggi le rape della contea di Thu* 
TOt7. son deliziose , e le barhebielole di Eperies sono 
impiej^ale per Irarne il zucchero;! cavoli bianchi e 
rossi son col li vh ti per lutto, più in grande che al- 
trove neir Oedemburgo e nell' Eisenbur-o ; gli tro- 
vano ddiziofi culla carne di majale. I cocomeri di 
giardino pesitno 8 e la liiibre^ di campo 3oe 4p> eie 
di e e 6 libbre si trovano piò saporiti. Le sncdhe ries- 
cono m pcffc aio n e nei campi di granturco, e ne 
danno molte ai bestiami. 1 oetrioli che. coltivano per 
tutto fan parte dell' inaaleu nelle cena fra le cUaai 
inferiori,- e gli prepareno ool* pepe del peeae. Le ei« 
polle e gK egli, dde pien^ oera per gli Uegherwi, aeno 
ngnalmenteceltivete per tntloi tra le piente per Terti 
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collimo Udo, ciiiipt, lafpolo» fiitdot « fobbiti 
lupaio cretce io frand* «boadUnsa tnehe aensa 

•cliUiin. 11 papavero è io voga per lutto» perdiè i 
.Tedeishi e gli Slavi lo adqpiMio por oMidimeiilOb 
Il laiSmno pianta i mcfc ai an le per l» tiolorie • per 
la cactna h eoliivalo tolameaia in tre ooaiee; la col* 
tara del aaflrooe presenta .qnaldie imporlaiisa mI 
Graa e nel Tolua. Maria Teresa per mcoraf^gìre la 
cultura del guado offri in dono So arpenii di terra 
a chi volesse occuparseae, e l'eseozioue dai tribuiì per 
dieci anni ; noa ostante uon acconseatirono a colti- 
varlo che nelle contee di Bariseli, Neutra e Stuhl, 
nel PresLurg, e presso Kasinurkj ne raccolgono 3qo 
cantari nel territorio di Pered. La robhia è coltivala 
io quattro coatec, anche nel bannalo dai Greci. Coltl- 
'Yano per saggio il cotone nei contorni di Pe^ilh , di 
cinque chiese e dì Paacaova. 11 tabacco è un articolo 
importante nell'agri col tura ungherese, perchè riesce per 
tutto. L' amoainìstraaioae imperiale del tabacco div 
.Vienna ne compra ogni anno 175,000 cantari ; ne 
lacoolgooo Soo^ooo. Nel 1779 il solo porto di Tries- 
te n'esportava 100,759 libbre in polvere, e 3 178,1 36 
in sigari e in foglie. La racei^ del vino ascende a 
x8,»39,68o eymersi ne bevono i4ta57,8ia eymer, 
cke cosuno gQj8oi,66S fiorini, e vendono il resto. Ì41 
coltura dei frutti è in gran voga nelle contee* mon- 
tliose, speeialniente sulla frontiera della Stiria e del- 
l' Austria , e nella contea d'Ocdenburgo, ove i frutti 
riescono più saporiti ; vi coltivano albicocche, pero, 
mele, noci, pesche, 6chi, e nei giardini ananassi, t^ivi^ 
cedri ed aranci. Le piante che ai difendono altrove dal 
roL IX ag 
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rigor dell' mfCfiiO nelle araacerie, come gli allori ed 
i fidù, lo passano nelV Ungheria in piena terra. Le 
p e sc he e rtlbicòcohe li jginngono a una perfesione 
sorprendente, le . mele -di Boisdorf a Skalita nel Nen* 
tm eoo pi& grasse e phi saporite die in Sassonia. Le 
prugnole creseonOt e son coltifate per tatto «elle fo- 
. leste oDoe nei giardini. Nel bennato, nella contea 
d'Ungliw, e nelle contee montuose ne £mno nn 11- 
ijttore piacevole, altrove le seccano; ne saceclgono 
una quantità prodigiosa nelle foreste del Trentain-, 
del Neutra» del Tnuroz, del Sohl, del Barsch, del- 
l' Hont , e ne mandano fresche e secche aell'Austria, 
in. Prussiane nella Svizzera, ove costano da i^a. 20 
iìorini il cantaro. Le provincie occidenlali somminis^ 
trano gran dovizia di marroni e di castagne. Nei 
contorni di Pest coltivano le mandorle di terra per 
valersene come d'un succedaneo del caffè. La cultura 
del fieno ne produce un anno per l'altro 17,085,935 
cantarL La foreste sono una ricchezza per V Ungheria 
montuosa. I pini e gli abeti son gli alberi domina- 
tori , colle qnerde dalla vallonea , di cui l'Ungheria 
dal 1777 al 1787 espoMò per il valore di 5 16,679 
fiorini. I piiu nani, che vegetano a stento sugli aki 
monti dei Carpati, somministrano resine pieeiosa La 
pianura inferiore manca di boschi de Pesi a Debtet* 
sin, e dal bennato fino a Peiervaidein. 

— animali ^ md. 1787 eentavono noli' Unglierià 
45i,a8o cavalli di la rasze, 797,540 bevi grossi e 
ds tiro, 89,805 tori, e 1508,177 vMdie; vaiolando il 
numero delle pecore del oommcroio della lana, e 
il nonflfO dei majali dal coosumoi non si pnò'amm 
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* * 'fai 
d! accordtrle 8000,000 peooré, « 9ooo/iOomai«Ii. ui 

contea d| ttarnufrosch nutrisce iio eitate ^Sì>,wk/ pe» 
core, e ì grandi |>aicoli 'di Reskemet tatto t ranno 
300,000. Veducaaione dei lMdii da tela è |for -ora 
di poca importantà. Nél 1798 non esisteimAo* tlte 
74>535 gelsi nella contea di Bifaar, e nel i8o3 liì^ln 
contea di Hevesch i6,aoa. La raccolu della §eta non 
oltrepassa 20,000 libbre; nel 1794 nel banoato e nella 
contea d'Arad ne raccolsero i4/^l7 l'L>^^''e> nel T7f)5 
nelle frontiere del bannalo c)8()8 libbre, che costava 
3o kreutzer la libbra di prima qualità , e 20 me* 
diocre. L'api ■vi sono in tanta abondanza, che sommi- 
nistrano miele e cera per il consumo di tutto il re- 
gno , e 3oo,ooo fiorini per il commercio. Tengono 
per tutto tacchini , anatre, ocbe , polli, piccioni. Fra 
gli animali aelvatioi abiaano nelle foreste cervi , dai- 
ni , camosci, marmotte, orai, lupioervieri , lupi grigi 
e bianchi , aorci di monte , lontre , martore» cinghiali, 
0 lepri, fra gli nccelli nelle foreste e sull'acque per- 
nici , polli di bosco, fiigiani , aquile, arvolcói , franr 
colini , beccaccia, ottaida , pellicani , anatre e oche a 
milliooi. I fiumi aommiaisirano storioni di 100 a aSo 
libbre , lucci di 3o a 4<> i carpe a legioni innumenr 
bili Thais, e nel Danubio, ore ne prendono tante, 
die nel 1798 le rendevano a 5 fiorini le cento lib- 
bre, persiche, sermoni di 1000 e i5oo libbre, an- 
guille, trote, naselli bianchi di 10 a i5 libbre, trote 
sermonate, granchi belli e saporiti — mineràH ~ 2 1 5o 
marchi d*oro, 110,000 d'argento, 4o,ooo di rame, 
a5,ooo di piombo, 3oo,ooo di ferro a i5 fiorini il 
cantaro, 100,000 nella contea di Gomer, i3o cantari 



45s Amnoà 
di mfliauaOf Sqoo di ooImIio» 5a5o d'antimonio , 5oo 
£ oUiBina, 90 di pimento d*oro, 134^ di verde di 
monte y 60,000 di Gtrboo fotsile» i5,ooo di natrone» 
i68<Mioo di sale, yetriolo^ avsenico, x 00 .cantari d'ala- 
aa 9 x8 di Terdemne a xoo fiorini il cantaro, dna- 
htùt aolfis elalMftro, marmi bianchi rosai neri e tnr- 
diini , amianto » aeipentina « lavagna , ameiildi , robi- 
ni , topazi , giadnti » criaoliti , criatalli , granati » 
■matiaie inanòhe grigie e fOMaatre» opali, calcedo- 
nie, agate, geaso, tevm da tioriglie, da porcellane, 
da pipe , da gualchiere. 



tircUo di qyà imi Mhmubio 

popoUaiant ad i8o5. 

Pfeaburgo ^334«* 

Henlta 3i8,5t8 

Trentno ^4^*9^ 

Thurots 39,46a 

Anr 84,909 

Liptaa 63,4o3 

Sohl 76,494 

Barsch <i5>779 

HoDt io4f94> 

Veagrad i8S,933 

Gran 4^*7^ 

Fast 36i,7S3 

Bartsch a97#763 

jnccola Camaaia 4>)34^ 



totale »i94>390 
circolo di là dal Danubio 
Vieaaibavg SS,S4a 
Oadaalmi|[ 164,717 
SiMabarg a34^ai 
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Komom 


111,864 


Siulad 


aa8,a5a 






Yeuprim 


i5i«86S 


StaUvMMOiburg 




Baruija 




-Tolu 




totale 


i66s«s39 


tindodi^M Theis. 


A nfi ni vaff* 
Ai'on 1 vrir 




ft V LI 


8 1,888 




lAfi aofi 


\tOlUliV 


1 nQ,«i ■ 9 


V w w *• ■ • 








AOni 








Zemplin 


933,ao3 


gnio Cnnuuua 


3a.634 






totale 


i44a«6a6 


dfvoloA'UAiirM. 


And 


184,547 


BekMh 




Biiitr X 


$86,716 


Cnnd 


34,761. 


Gioiignid 


89.559 


llarmaroscà 


114,197 


Zabolsch 


» 3 4,995 


Ugotsch 


3S,3ia 


Szatmar 


186,497 


Toronthal 


906fi96S 


Tflui€tfir 
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Haìdachi a8>47^ 

fotalc I936,3g3 
totale generale 7aa'),6jS 

in 63 città, 699 borgbi, io,852 villaggi, e casali, e 
1036,074 case* 

POPOLAZIONK. 

Nel censimento officiale del 178$ vi contarono 
70089674 abitanti oompresa la Sekiroiiia e la Croa- 
ua^nel 1786 fino a 7o44»4^3>^ ^7^7 ^^'^ * 
7116,784» ira i quali 6458,841 Dell' Un ghem pro- 
pria f e 657,943 nella Sdavonia e nella Croasia. Nel 
1795 malgrado la guerra dei 1787, malgrado la 
fame ed il contagio^ che demtò la Sirmia ndl'agoa* 
to del 1795, tì ooMaiono 7555,920 abitanti ^fm I 
•qoali 3759,526 masdii, e 8796,394 femmine. Infine 
nel t8o5 vi oonurono 8o63,68o abitanti , 7335,648 
nell'Ungheria propria, e 858,o3a nella Sdavoma • 
nella Groasia. in tutti i censimenti mancavano i no* 
bili , che nel 1 785 dichiararono una popolazione di 
169., 9^7 mnsclii, e per conseguenza erano almeno 
3:>.f),H()f colle femmine, e mancavano gli ecclesiastici 
ed i militari. Czaplovitz, calcolando l'incremento della 
popolazione dal i8o5 al 1817 sai registri delle nas- 
cite e delle morti la portava per il 18 17 a SG^3,6i'i 
abitanti, comprendendovi ^'^^ì,^:nJ teste di nobili e del 
dwo» e Saepeshazy a 83i4>4^4 senza i nobili ed il 
clero, per consegoenza a 8749*8 > 3 in tutto. U calcolo di 
Gsaplovita dà nn aumento di 579,942 per dodici anni» 
al quale aggiimgehdo ^189, 97 { per i sei anni succes- 
sivi la popolazione, dell' Ungheria , della Sdavonia 
e ddia Croazia per il i8ft3 è di 8933,596 abitanti. 



I 
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La popolazione dell' Ungheria è un miscuglio di 
popoli dell'Europa e dell'Asia. Gli Ungheri popolo 
originario del pianoro dell' Asia centrale, ove abitava 
sotto il nome di Flunni , passarono sul Gispio, e dopo 
sul Volga, donde nel 874 dell'era volgare passarono 
«d occupare Ia Dacia, e poco dopo le due Pannonie, 
^ ti mantennero per un secolo» veanero 000 Attila 
a devastar l' Italia , e dopo la sua ntorte si dispersero 
per l'ermi dei Golit e ai itfngìaroDO sul Don , donde 
ripassarono con Arpate alla tUl^aBlla Moldam* e nella 
' 6allieia , penetmrmio di iHmjlii^iiMe^annonia , vin< 
-^jero i popcOi ohe iri abitifat^^ » ^^ M lf mìM H i 
iMvedd Theia. del Thernee, daWftiÌÌi.d^^ 
'Niobio, e diedeio al paiae ama #paéh«<a^ % 
condo le cronadie nasioiMili vi 'fennero ia mimerò 
di ai6»ooo eombettend, e di lOOOgOOO-iii mtti. Fra i 
popoli che soggiogarono molti SUtiyì , Tedeadii « e Va- 
lachi adottarono a poco a poco la lingua degli stra* 
•nieri. Gli Ungheri occupano le pro^'incie più ricche 
e più fertili del regno. Gli Jazigi ed i Cuniani duo 
rami degli Ungheri vennero a stabilirsi nel regno i 
primi a tempo di Ladislao il santo, gli ultimi sotto 
Stefano II, e Bela IV. Nel 1^85 vi contarono /^'ìfSSy 
Jazigi nel paese che ne porta il nome, e 70,166 Cu- 
manì nelle due Cumanie. Gli Slavi son dispersi in 
tutta r Ungheria sotto i nomi di Rusniachi , di 
Croati, di Sclavoni, di Dalmatioi, di Vandali; sono 
i discendenti degli ahitanti primitivi. I Rmiachi 
sono sparsi in i3 contee* 1 Ratzi vennero a stabi* 
linrìai dalla Senna al tempo di Sigismondo , ed abi» 
tane in gran parte eolia £rontiera militare. I Tedea- 
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chi , che poriano nel paese il nome di Sassoni , ti 
si stabilirono fino dal ii43 ad insinuazione del re 
Lcysa II, e vi portarono il gusto del commercio, e 
l'arte di lavorare nelle miniere. I Tedeschi dell' Oe- 
denburg , del Vieselburg, dell'Eisenburg vi si stabili- 
rono dal 1^65 al 1785, e son quasi tutti ori^iaari 
della Svevia. II goveruo spese per collocargli più di 
6000,000 fiorini. I Valachi, inìaco||iIio di Geli, di Ro- 
mani, di Bulgari, di Slavi, abitano ia gran parte del 
bannato sui confini della Valachìa , e nella Traosìlva- 
nia. I Greci vifooo nelle città e nei borghi, ove son 
gli agenti del commercio fra la Torchia, e l'impero, 
anstrìaoo. Gli kemeaì comparveto nel 1670 nella 
Trantilvania , donde passarono nell' Ungheria $ son ne* 
gozianti , e prendono in affitto le più beDe tennte del 
regno. Gli Ebrei si consacrano esclnsivamente al oom« 
mereio per tutto, e si moltiplicano; ne contarono 
75,089 nel 1785, e 127,816 nel i8o5. Gli xìngani 
Tan girando, cantando, e predicendo la buona ventura 
per tutta l'Ungheria. Nel lySS ve ne coniarono 4-^,787, 
fra i quali 5886 labbri, e i582 cantanti; nel Bercjjh, 
nel Szathmar,nel territorio di Baab son divenuti col- 
tivatori. Nel 1785 gli Ungheresi dominatori occupa- 
vano 3663 villaggi, gli Slavi 6789, i Tedeschi 911, 
i Valachi 102^, i Rusaiachì 702 borghi. Gli Ungheri 
contano una popolazione di 335o,ooo abitanti ^ gli 
Siavi di 356o,ooo, i Rusniachi di Soo^ooo. Il censi- 
mento del i8o5 dk ^6ijS^^ cattolici, fra i quali 
607,145 greci, 6a4>776 luterani, iooa,490 calvinàati» 
• ixi6,i38 cristiani di rito greco^ . 
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contea di Preshurg, presiotc (i) capìule della 
contea snlU riva siniaini del Danubio «He falde del 
monte Konigsberg è no» città di lò^i case, cos UB 
poote leialojo sol ^ae» molti beili edifisit fra i qm- 
li i palmi M ifOferna» e del eomandanle militale , 
la eanoellerbyil eittello reale aopri uaa* eoUina» àa» 
piasse con atatae, le eaaenne, il gma testfo» il pala»»^ 
so di BaduiDy coi enei gii <%Ìl|BaÉg» ^ 
Bliaabetta eoUa ana cupola , e ìl^0mSémA , (2) 
fina i quali 600 famiglie d'eliti, mi gmn gionaaio 
con 622 studenti nel 18 14) e 600 nel fSso, «a 
collegio di nobili con 106 alunni nel i8i4i e 355 
nel iHio, e in tutte le scuole 36'49 scolari j fab. di 
fitofTe di seta , panni, tele di lino , calze e guanti di 
lana, tele di cotone, iudiane, fazzoletti di cotone, 
cappelli , graziose tabacchiere inverniciate, bottiglie 
di cartapesta da tenerTi il tabacco e il caffò , gioje, 
layori d*ore6cierìa, arnesi da taglio, apeccbi, rosolio, 
fil d'argento; e posino (3) 4B6' case, e 4^9^ abi- 
tanti ; a MonsKN (4) alle falde dei Carpati 64s ceae^ ' 
So3o abitanti, grandi fabbriche di panni | a TU'*' 
■Air (S) mà TJfrnaira 698 eaae, tante chieae, e tanti 
mooaateriy c^e la chiamano la piccola Roma, 558o 
abitanti , fab. di panni e di tele di lino; a groa ìcbu^ 
mi (6) borgo ani Rodava 336o abitanti , &b. di la- 



(i) Possony in ungherese, fa^ 2i,6/|0 nel i8o5. (3) Pe- 
xing in ungherese. (4' MoJta in uoghctete, (5; n«gjr Sium« 
balhi. ^6} uagj- Lcvard. 
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me da coltelli e stoviglie; canne candite al commer- 
cio ; nella contea di Pfeutra a neutra città gra- 
ziosa sul fiume del suo nome tributario del Danubio 
608 case, 586o abitanti in gran parte slavi} commer- 
cio di vinoj a miava sul fiume del suo nome tributa- 
rio del Morava 12,000 abitanti in gran parte alavi» 
fab. di paoBÌy tele di lino, buratti, acquavite, lavori 
di calzoleria ; a skautz (i) sopca una rape, alle fal- 
de della quale scorre il March, ramo del Monva» 
865 caae , e 6267 abitanti, &b. di panni; a Houn 
bor^Q ani March 856 case» e 44^<> «bitintij lab. di 
panni, e atoriglie bianchei n gvoi rkWfmkn (») borgo 
od Neutra »86o abitanti, 

wUn contea di Drentsin a mmnr ani Vaag tribù* 
tana del Danubio un forto, 3i8o abitanti, £ab. di pan* 
ni , bagni rinomati ^ a vocuoro aol Vaag 338o abi- 
tanti, grandi £ab. di panni, stoffi» dì lana, e stoviglie; 
nel borgo di bacibtz 5i3 case, e 4796, abitanti, grandi 
concie con un migliajo di lavoraali , gualdrappe da 
cavalli , e cartiere. 

nella contea d' Av\' nel borgo di trisztenna 38o 
case, 2860 abitanti, fab. di tele di linoj a lipnitza 
villaggio di 54^6 abitanti fab. di panni, a j ablonka 
ani iMiava 3988 abitanti, e fab. di tele di lino. 

nella contea di Sohl a beusohl città graziosa e ben 
costruita sol Gran e sul Bistrits 860 case ben costruì* 
te d* arcbitettum tedesca, una chiesa col tetto lastreg- 
giato di rame, e ricca d'ornamenti preziosi, 11,069 
abitanti tedeschi e slavi , lavori di ferro e di rame, 

(t) Siakoltsa* (a) nagj Tapoicsan. 
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lame superbe da sciabole lavorano nelle miniere di 
Uerrengrund; che producono 1 5 oo cantari di rame, 
6oó marchi d'argento, e x25o di yerdc di monte; 
■ BRiEs (i) «li Gma 6935 tliitaBtì , • sAima (a) 
Sai 8. 

nélla contea di Sarsch a KREMjan(3} città di mi* 
nteffe in ^soda • naa Tallo .13^5 cMOb • 10,780 «bi- 
taiiti, in gran parla tadeadii e ala^i » 800 minatori, • 
osa Bacca, nella quale contavono 100^000,000 fiorini 
dal 1740 al 1773, o 3o43jO0O nal 17801 n 
aatt» (4) snl Gran 6t6 ceae^ 0 4i6o abitanti. 

nella contea M ffont a tcwaiuna (5) alla aorgen* 
to del fiume del suo nome sopra ima rupe 1782 ca- 
se, 866 nella citth propria, e 906 nei sobborghi, 22,^65 
abitanti, fra i quali 854^ minatori, una scuola di 
mineralogia con 5 professori, e 147 studenti tedeschi, 
danesi e svedesi nel 1817; miniere d'oro, d'argento, 
di rame, di ferro, d'arsenico, di solfo, che rendono 
annualmente 2000,000 Oorini ; nel circolo di JVeo- 
ffrad nel borgo di loschontz 3x46 abitanti, a gatscb 
graaioao horgo ani Tagar 4^80 aluUnti , faU». di 
ia,ooo aune di panni fini, e aooo pezze di panni 
ordinari con a5o teasilori, e 2000 filatori, ma j oli eh e, 
lapia, e carta; a. aALAasA (6^ borgo anU'£jpel 4^^ 
caae , e 4686 aliatanti. 

natta contea di Gran a oain «ni Danubio alla 
loco dal Grani 856 case, ui bel fona, una beUa CM- 
ladmk^ nn gionaaio, aette aobborghi, $989 abitaotif 

(i) Brtzno. (a) KarpoQa. (3) Eormot. (4^ Bai^a. (5) S«i. 
BMIa. (6) Gjarmalh* 
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fab. di panni e timone, bagni rinomati — nnlla con- 
tea di Pest PEST la piccola Londra dell* Ungheria 
sulla riva sinistra del Danubio dirimpetto a Buda , 
colla quale comunica per messo d'un ponte lungo 
600 tese, è una città di 3 180 case in gran parte di 
heir aspetto con quattro sobborghi» Strade larghe e ben 
.tagliate, grasioai passeggi, no superbo ospìzio per 
gl'invalidi, caserme, un teatro oostmito nel i8o8« 
ima «iiifefsità eoo 4o professori, • SiastodtBti mI 
1816, e una rendila di 5o4t08o iorini nd 1791 , una 
biblioteca di 60^000 toinmi, un seminario per do 
ecclesiastici , un ginnasio cattolico con S38 scolari 
nel 181 5, una scuola oatioiiale con 49^» • 4^1960 
abitanti (0> 9 iebbriche di tabacco, i4 d'amido, 
3 di cioooolata, 7 di guanti, 18 di panni y 6000 pet- 
ze di stoffe di seta, e di seta e fioretto in 4 ^^l^" 
briche, le quali impiegano 3oo telai, e 16,000 lib- 
bre di seta, tele di cotone, rosoli, oreficeria, gioje, 
cappelli, lime, GÌ d'argento, violini, e corde, sti- 
vali , armi bianche e da fuoco, sapone, ricami, lavori 
di tornio, tintorie, io4 case dì commercio, quattro 
grandi Gere, nelle quali trattano per 5 a 6000,000 
fiorini ; nel 1788 vi si riunivano per la via di ter- 
ra 12,^35 carri d'articoli da vendersi, sansa contare 
ciò che venne per la via del Danubio^ a vAima 
città graziosa in una bella situazione sulla sinistra 
del Danubio 916 case, $689 sbiunti , una bella 
cattedrale costmiu a spese del cardinal Migaaai, gnn-. 



(1) a6,a83 seusa i nobili nel 1792, e 4i,88a nel i8oS* 
(a) YacB. 



di piazze, ua palazzo magnifico, un collegio mili- 
tare per s«oo nobili , che devono entrare al servizio 
col grado d'ufiziali, un istituto per i sordi moti, com- 
mercio esteso di bestiami, buda, che i Tedeschi chia- 
mano Ofcn, capitale del regno, è una citlh di 3iy3 ca- 
se in quattro quartieri sulla destra del Danubio con 
a4>^^6 abitanti (i), molti palazzi di grandi, uo arsena- 
le^ OD Irttro, molte chiese, no superbo castello sopra 
moa nipe, una fonderìa dì cannoni, fab. di vMe)lami di 
' rame» maiolidie* cdlteUerìa« stoffe di seu, marrocchinì, 
concie, ubacco ; gcan commercio d'articoli di fah* 
brica, lagnami da oostiuaone,, zafferano e cuojo e 

• di iSo^ooo eymer dì yino; a atzod borgo sul Gvalga 
5i37 abitanti , £ab. di pelllceie . di pelli d'orbo | a 

- wm— r gira borgo in una tafta piaoora di .pascoli, 
ove tengono piò di aoo,ooo capi. di bestiami, 3a5o 
caa^ • «7,348 abiunti (a) quasi tatti magyarìi grandi 

• labbridie di sapone, concie , e gran .commercio di 
bestismi , cavalli e sego; a oagy xoaos grosso borgo 
di aaSo case, e 1 3,336 abitanti (3), gran commercio 

• di bestiami; nel borgo di nagy kat4 i3So abitanti 
tutti ma£?yari, a sawt' Andrea borgo sul Danubio ii4o 
case, e 8778 abitanti, e a kolotza sulla sinistra dei 
Danubio 44 abitanti. 

nella contea di Bariseli a baja borgo sul Danubio 
5385 abitanti} a thebesienstadt in una vasta pianura po- 
co lungi dal lago Palitz 4o38 case, e ^3,690 abitanti (4) 
magyari» croati e.senriaoii fab. di panni, tele di 

(t) aa,3Q3 nel i8o5. (a) a5,8f>Q nel t8o5. (3) I9#ta4 
i8o5.(4) ai,S37 senza i nolnli nel i8o5. 
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lino, Uj^ti alla turca, grembiuli di peUe per gli 
«rtigiam; oommercio di bestiami, cavalli, lane a 
pelli ; a MAGTAixABiià borgo sul Thais 44^0 abiunti 
tatd magyari ; a lomoa città grande sul canal Fntt- 
cesco 8267 cue, e x6,456 cbitanti (i) serviani» M- 
deadii e greci; gnn commercio di hettiami gromi» 
granaglie e lam $ a AVAnmi bel bdrgo eoi Damibio 
698 qife, 380o abitand tedeadii ; /ab. di pamii, flk- 
torie» bdlé tintorie» grandi mercati per la teodiui di 
100,000 cantari di ctnapa; a seusaib (ft) ini Dnmbio 
dirimpeuo a Petenrardein , il primo forte dell' Un- 
gheria^ n6oB case, e i4»734 abitanti, per */, eet- 
viani, ratzi ed armeni; gran deposito di oOdimenno 
coirimpero turcoj a bacs (3) borgo sulla palude Mos- 
tooia 'jGSo abitanti in gran parte serviani, negozian- 
ti , spedizionieri e commissionari. '* 

neìla piccola Cumania (4) a pelegyhA21 borgo 
1128 case, 10,345 abitanti ; a HKLkTZ borgo sulla 
riva d'un piccolo lago i328 case, g586 abitanti» 
nel borgo di Miisà 44^ case, e 449^ abitanti, nel 
borgo di SEABIDSSÌLLA8 auU' EsintaTa 648 case , e 
4^60 abitanti ; a folopzìluls bórgo di 898 case 
2846 abitanti ; a sA.if mcku» borgo eoli' Esintaya 
S4^ «Me* 4^14 Abitanti I a mcmoau bo^go di 71S 
case 7087 àbitanii. 

vsGnBBià m iJL dal oAimio 
ntXla contea d'Oedenburg a oionavuo (5) eitik ben 
'ooetmita fnll'lkw tributario del Baab tra il numte 

(1) 14,956 nel i8o5. (a) rio Plaata. (3; Batbs. (4^ lUs* 
Inuisag. (5) Soproo^. 
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Brnia, e il lago NiwMMei 96% tàm, aitile ckUe 
ipali di pìaoevoU Mpttio, tcnsa i Modehd mUmv- 
glii, e i3»&39 tbitinti (t) tedaiciù, «Dgb«rì • eMà, 
In i 4|InJì 5068 {Moleiliati » fiilk di dooo ptise di 
penai, itoffe di' laiMi, tele d& cotOM, specchi, mohi 
Éroesi da taglio , stoviglie , pousaa , zucchero ; gnAi 
comtnerdo di granaglie , e hestiami, a5o,ooo cantari 
di carboii fossile, e 36,ooo eymer di buca vino per 
mezzo elei canal Francesco con Vienna, una gran 
fiera, nella quale vendono 8o,ooo capi di bestiami 
grossi, e i5o,ooo majali, per l'Auslriaj a mattehs- 
DORF (2) 338o abitanti, ii5o ebrei, a kapuvar borgo 
sopra ua ramo del Raab SaS^ abitanti j fab. di 
tabacco» 

ntUa contea di Vieselburg ad AtnMnmc capiule, 
grazioso borgo imi Dannbio .all'incontfO del Leitba 
368o abiumi, gran commercio* di granaglie e bea- 
tìami grenti a Tmumo borgó di 38S caae' ao^ 
im-tamo'M Danubio 8780 Ébitanti'i iab* èì panni ^ 
atolb di' hnà, salnitro, e cerakeeal 

yMàoonlèadiRtuAhvikn (3), NaTarinof* iialia- 
BO, dtlà forte -e ben costruita all'unione del Basi» 'o 
del Radnifs con un ramo del Danubio, che si cbianka 
di Veisselburgo iSgS case, belli edifizi nella gran 
piazza , strade larghe e diritte , nn superbo coro 
nella cattedrale, una accademia, un ginnasio, 1 5,093 
abitanti (4) olire la guarnigione j fab. di panni, col- 
tellerìa, e lame di spade. 

(1) 13,309 nel i8o5.(a) nagj ìlartony.(S) nsgj G/or. 
ih) >3,7ai nel i8oS. 
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nella contea di Comorn a comorn (i) nell'isola 
Scliùtt nel Daauhio alla fuce del Vaag logS case > 
e io»i90 abitami, (2^ fab. di panni, e concie, e 
gran commercio di granaglie, vino, pesce e mielei 
oal -viUaggio d* acs 35(>o abkaiui; nel boi^o di so- 

.«••(3) sul decliiMi d'«ii# lupe di marno rom acc«« 
liaAo, sul Tatà e aopra un piccolo lago .935 CMO» 
«• joM>orgo, abitaiili, 4^3 ebrei^ a 106 pco- 
iMUpli, fab. di 1000 poHO di panni per lo imppo» 
8000 oop^rio da ìtUOf 0 imioUclio. 

aeHa eùiUea di StMveùamnhwg izum^viu- 

.jnnoao ani Sajrnitt i4B3 beile CMOt tre tnperln iM, 
^i.g^rdiai, 13,472 ■bitenlì,iui eoUe^o, labliricho 
di panili grossi e frenelle. 

-71000 contea di fetprim a vEzniK sol Strnitt 
^i5 case, due belle diiese, raolti monasteri, un ginnasio, 
49^3 abitanti, gran comuiercio di granaglie e di vi* 
noj a PILOTA borgo 645 case, 438o abitanti^ a papas 

^ borgo 760 case, 49^^ abitanti, fab. di stoviglie. 
nella contea di Eiscnburg a gdms (5) sul fiume 
del suo nome 6^3 case, vasti sobborghi, una scuo- 

.la, 5846 abitanti tutti tedeschi» fab. di ia5o pe^te 
di panni; a RBCHram bocgo 35^3 abiuoti, 447 
ebrei , fab. di ubacchiere ; a BOemSD borgo sol 
Haab 3i3a abitanti, 4^4 ebrei y 0 sena (6) .sali' Aa« 
ger 378 caae, 0 4^78 abitanti} 

neUa contea di Szatad a wxoit.T borgo sul la- 

(0 Koaurom. (a) 9383 nel i8o5. (3; Tata. (4) alba r«- • 
gdis in latino, Pc|erTar in liogaa degli Saechi. (5) Koszog. 
' (6) Ssombalhely. 
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gu Bdalim (i) un licoo , nn ginnaiio» 

' neUa^emtea d^.SthtmtghyuìL iKurga di n^cunni* 
W téir<édéuf da» «obbo^ghi» e 338a «hiuoti. 

nàl/oioèiiCM di jMm nel borgo di suniAP 37$^ 
abitanti; nel graziosof borgo ài M^ununanm in no'isola 
M Sarvitz alla foce del S\t • dal Sarand 3i46 abi* 
tanti, nel borgo di noGYSTZ 366o abitanti quasi tutti 
tedeschi , che preparano 3o>iQQO cantari di tabacco 
per il coiiinicicio. 

neiia contea di Barcuiy a funfkirchen, cinque 
chiese in itali^mo, alle falde d'una collina sul PcU 
fra la Drave ed il Danubio 2i5o case in una 
sola strada lunga due miglia con una bellissima 
chiesa dei semiii, . una^ beUa^ biblipt«<ifi» Uf^a scuola » 
9336 <ftfaplÌPla|iriak jdt tabacio {Meziosò, d'amido, 
d'aeeio, eoncie, e gtan commercio di betliamii a 
mittc» ini Daoobi» 4^80 abilaittL 

inioBBBiA; u tgàk &aft ms 
IM00' riwftM di fiMOT'a Mm^a Ca) ani San • 
CM#y 64^ abitanti^ .IaTorÌ.4i,Baiiia9 ^ jjmbiai^ 
•aloi'pcr 360,000 amo di. tala) nd boigo. d'anv: 
mcm 698 case» e 4i8o abiimiii ^ oo«mbau (3) borgo 
,aèl. fitime dal ano 90010. :5';6. oaiia» • 44^ abi^nti 
in 'grao. parta ladasabi» cartiere,,, labori di lame, 
^polTm da mnoiaiona/iin» fondarla di eannoolf a 
OBoa-anrrBLDO»F.(4) borgo sul Rima 548 case, 3453 
abitanti, fab. di pipe, tele di lino, coperte di lino» 
morsi da cavalli, lavori di tornio, concie. 

(i) Platten iu tedesca. Aozqo. (^J J>obsioa (4; Rima 
&oinbath. 
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nMi cmnea di Hpi fùJMamo 6000^000 * av* 
ne di tele di lino, • m tingono 5oo<mmo- mmm ia 
rosso e torchino per le 6ere di Joboto o di Debret- 
sin,- dove le comprano i Greci • fj&. Amen per 
rivenderie in Moidinriei e kaìmìm eittk ben tiiuiln 
presso il monte Tatra ani Poprad SgS case, un liceo, 
4754 abitanti , fra i quali 9B64 tedeschi arligìaui ; 
fab. di frenelle, tele di lino per le fiere, sapone, 
grandi distillerie di birra per la Polonia , concie , 
preparazione d'idromiele , imbiancato) per la cera; 
al commercio 5ooo,ooo aune di tele rosse e turchi- 
ne, 600,000^ fiorini di vino per la Polonia , la Gali- 
zia e la Slesia, piselli preziosi per tutta l'UogheriA} 
n LEDTaCHAD(i) 962 oaac in parte suLdÉllìt io: d'una 
coiline. In perte sul mteello del eòo nome 4^7^ 
«intenti, 2090 tedeschi, eònciè, imbianceioj di eeror 
grandi distillerie di birra per le Polooiat e eounn (2) 
boi'go sul fiumioello del sno nome 968 caie» e 548o 
ebiuuti , grandi lavori di ferro e di rame, Ge||e|le- 
61 d'ottonei a ecBimma (3) borgo di 5^ abi- 
ttWi ima leoca , nella quale coniano 1000 cantari 

lamey e miniere che danno 5oo9 mardii d' ar> 
jgieifto, e ao/KM> di rame; a nneooBr (4) enll'Hemalk 
IjSfP case, e 577S abitanti, a656 tedeechi» fab. di tek 
tfP^ino , e carta , lavori di rame e di ftrro , a val* 
teìrboBF (5) suir ernath 3o48 abitanti, e cartiere, a 
iLiRCHDORF 546 casc c 3ii3 abitanti. 
* ' nella contea ili Sarosch a epebies sul Tarlza 
tributario del Theis 886 case, una scuola, 8168 a- 



(0 Locse.(:i) Golaia. (3) Saomblnok. (4; Iglò. ($)Oltmi 



bitmti, fab. di pMoi « td«» «oammio dì Tino , 
Mb, bonitau, • 80,000 etalMn di tale dille saluie di ' 
Sofóri ft «mm (i)]wr8o tal Tutu ahttamlj m 
BAmttLD (a) città' bea coitroita sol Topk 616 case» 
44*8 aMlaati, hh, di stoviglie ; a aMRVAaos grosso 
boff»' soUa destra .del Tema 4^o abitanti j 

neHa contea di AÒmùgvmt a sanoiÀO città fiir* 
•tB , la più bella dell' alta Ungheria in una vasta 
pianura suU' Hemath i3i3 case, molte delle quali 
di grazioso aipetlo, e i5,4Bo abitanti in gran parie 
tedeschi, e slavi; una gran fornace per bellissimi lavori 
di maioliche, fab. di panni, mollettoni, coperte, calze 
di lana, tabacco, e coocie; a metzesseif borgo di 338o 
abitanti tedeschi, grandi lavori di ferro. 

nella contea di Borschod a san mischkolz grosso 
borgo ben costruito sul S^ava aS^S osse, due scuole^ 
1 4>864 ebkanti, 8ad ebreii ^raa oomitoercio di granaglie. 
Tino e caoapa; a dios-gyer borgo ia una valle deliziosa 
sajU'Sayava 4^80 abitaati, oonmercio di buon vino. 

neiia contea di Heves a Gmf-ftTES gesaioso iHMrgo 
sol Gjres 86^ abitanti » liib. di Soo peaae di pan- 
ai, o laSo ooperie di laaa» 0 distillerie d* acquavite; 
eoiaaiercid di pelli e beslianiii'a alao (3) sai fiome 
del SQO Bome 1889 osee» ao bel castello sopra una 
rape, aa liceo, aaa aenola, ^7>7^^ abitaati magyari, 
tedeschi, latai ed ebrei | lab. di 1000 peaae di pan- 
id , oudte telo per leoiaola e camicie, concie ; 
sa5,ooo ejmer di buon vino al commercio ; a me- 
•aofloa borgo sul Boraety 4^^^^ abitatiti, grandi forna* 
.ci per stoviglie con 3oo lavoranti. 

(0 SaÌ£burg.(a) Barlfa. (3) Eg^r. 
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iMifa tfORM èlf ZempUn-m, vmmni (i) In^g». ibi 
Fionya 7180 alntoati, gMn ocmuflrcio il iriiMH e.Sèo 

lupe p€r cÒQisvulo $ *. iém^^ 
PATAK borgo «ul Bodfogh 1783 ct8e,886o abilMitii 
tm collegio con 9 proftatori » • ift4i aiadwti i|el 
1808, ttiM scQoIa grande, mia ftibiiotaoa di »$,ooò 
'Volumi, fab. di paoni; a keretztur borgo sul Bodrogh 
4360 abitanti; a tokay borgo sul Thei.s alla f oco ilei lio- 
drogh 548 case /^68o abitanti; iao,ooo eviiur di vino 
prezioso al commercio al prezzo di &o a 2 So (ìorùù 
rejmer; nel borgo di tàllya ^oH-^. abiinnii. 

nella contea dì Uns^hs>ar a i.\t;HVAH bel borgo 
suU'Ungh 616 caso, due sobborghi, S/jGJ abitanti; 
a MUMKATz borgo sul Latorcza 548o abitanti , fab. di 
Calze, lavori di fèrroi molto salnitroj a anMriÉ«ia(0 
fcor|^ flRillo Salpa 4^9^ abtiaiiti. 

a KAROszAo borgo sul Saallaa 1S68 
%aie, e 9^68 nbitaati; nel villaggio di madabas 618 
«aae e 3<l8o abiuntìf nel paAaa diluii Ya«gi a xam» 
teaainr borgo ani Zagira >aaèo essa, • iB^sgS àbittaU. 

néUà éoiuem di Marmaròsck a Hoi»' b offo,«ii 
Thais 56d caae In dna qdatifieri, 4SB0 abitaniriw 
toiacbi mafgrari e tadoiclriy a anam gtaaiotobocgoiaal 
«flicia alla foae dell'Itma, 7180 alniaiiti« a aoovA»* 

iBgu borgo di 3ooo abitanti ' nù» adniM di aalna- 

'tivo, che impiega 4^0 laToranti, e produce 12999839 

cantari di sale. - • • - - 

nella contea di Szathmar a nagy karoly borgo 
,8325 abitanti; a nagy banya (3) citth di miniere sui 
(1) SiituralUa. (a) &ichiÌ5b«regh. (3) Baios NeusUulU 
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bfod 9»6 tàm^ t^SSo akiUDii ,'Wìai zecca , # minici 
re d'oro, d'argento e di piombo i lo mViifve d'«r->. 
§HÉo'ae ftnàbmiÈù 960 VMVoln« • feko Bàmk all'in- 
ooMo M Kokee o delSww 65g cam, 49B6 
tanti , miniM d^ oms d'argento o d'aniìaoiiio $ a mv* 
mtt ìb m'kok del- Saamot, • a ubiuib anlU an^ 
riva 9459 caae, e ii,3li» iUtanli. 

nella conica di StaioltM a * * HtMn MA borgo 
8866 abitanti ; a nagy kàuo borgo 3456 abicaoii» 
molto salnitro. 

nella contea di Bihara gros vardvih (i) città forte 
sul bel 6uine Koros 1260 case, tre sobborghi, ^460 
abitanti , un collegio reale con 10 professori; a dieszeg 
borgo snl Ptsai 386o abitanti , una gran fab. di ta« 
baooo da naso; a dsbbetzin città grande ia una vas- 
te pianura 3637 case, una.beUa cattediale» 4^,238 
abiunti (3), un grÉB ooUegiocon 7 pcofeison, e aSoi 
atiidenti nel i8o4> una aooademia, una biblioteca df 
n5,ooo ^omì, iab» di panni ordioarif 8qoo pesie 
di tele, i3«ooo eantMt di beUiaaimo appope, Uiori 
. di ina^ia , botioiii di «letalU* ooltnOerìa* veui di 
perla in S botteghe, pettroi« «toviglie, lavori di tor^ 
«80, eappdli, lavori di adlerìa» cpperte da letlo^ k- 
mei di pellicoierìa con ano l^v^canti, eoacie con 
Sibù t laceri di oreficeria» 100,000 boooiolioi da pipe, 
■aòooiooo teste di pipe d'argilla, e 1 2^000,000 canne 
jda pipe, due fab. di tabacco; fin dal 1795 vi con* 
tavano 44^4 artigiiini j gran commercio di gKiHA^liQ, 
t 

(i) ongy Baraci, (a) Q9,i '>3 nel i79i-.a^,365 nfl i8o5« 
^ 38,96a nel i8to, — 4'>'7^ i8i5* 



4^0 àmntk 
ItM, taÌNMsei>,o beittmi gmii» • inareati fut 
l'«sito di iSo,ooo majali. 

néUa contea diSekots^ a HnncB borgo ini dop- 
pio Korot tribotirìo drf nsis airiiiuoDe del Kom 
Bianco e del Korot noro, t68o oaio» is,«6o abitanti ; 
a fimt-oYAaiiAm borgo 4Bo caio, e a68o abinoti, 
a MEzoBEREMY borgo ^8o case, e 5489 abitanti; a 
CYUL4 borgo di due quartieri sul Koros bianco 4^58 
abitanti; a rz4rvasch borgo sul Koros 898 case, 8696 
abitanti, a esaba grosso borgo suirHcjo '24^0 case, 
e i3,:25o abitanti; a oroshaza borgo 658o abitanti. 

nella contea dì Csongrad a szegedin sul Theis alla 
foce del Marosch cittk forte e bea costruita 4768 caso, 
A8»a6o abitanti (i), fab. di panni, stoffe di lana, pel- 
liccerie, concie, gran coainorcio di legnami, beatìar 
mi grossi , lana , 5 0,000 cantari di cotone » die ricevo 
dalla Macedonia, 6ù,ooo cantari di tabacco, 3oo bat* 
talli carìcbi di aale della Tranailvania, oostmsione 
di battelli, impiego di molti battelli in- proprio nel 
commercio; a vasAaiLT borgo ani lago Hod 658o abi- 
tanti I a caoawuD airiooontio del Keraa e del Tbda 
$4^0 abitanti I a «ama borgo sai lago Kentva, o 
ani énme Knresa 5o^ abitantii ne/In eofiM di CSm* 
nad a mako grosso borgo snl Maroaek 7680 abitanti; 
nella contea d'Arad a arad borgo sul Bfarosch 4o8o , 
abitanti, fab. di tele, e una gran fiera per i bestia- 
mi; nel borgo di aoROSYBKE sul Koros bianco 
abitanti. 

nMa contea di Temesvar temem^éa sul Tornea alk 
(1) 95,693 nel t8oS« 
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foro del Bega e sul cnnale del Bega cìith di tre 
quartieri, la città vecchia di 170 case, la clllà uuo- 
Ta di Giuseppe sul canale, e la città degli artigiani 
sul fiume, un forte magnifico, 14^4 ca*® costruite 
in gran parte all'italiana, 12,260 abitanti in gran 
parte tedeachi^ aensa la gaarnigioiie > fak. di sto (Te 
di teta e lana, panni, carta, ebiucaglie, fil di fo^ 
IO» tal»eeo» filatom di aeta, oomaando cafeeto di 
granaglie , vino» tabacco e linoi a tiMB^a cittìi gfande 
alle falde del monte del ano nome in «aa sitnaaioiie 
piW a w ia fa a86o caae» una aeiMila» 17,820 aliilanti. 

natte contee di Krauom a unow borgo avi 
Tbenea 896 om, e So46 abiMti -* nel poeie de^ 
gli EtaiàmM a aonnniT borgò 980 caaebeii ootiniio 
te, e 658o abitanti. 
uumnaiAa 

Le colonie d* artigiani ledcadii > cìhe mandò Giu- 
seppe nell'Ungheria -vi propagarono l'arti ed i met> 

tieri di necessità e di utilità, ed anche qualche arte 
di gusto e di lusso. Presentemente fabbricano nel 
regno stoffe di seta, panni di lusso vcrdi^ turchini e 
neri, e panni per il consumo nelle proprie case 
fra i Valacln, i Retzi e gli Slavi, coperte e calze 
di lana , mollettoni e frenelle , calze e veli di seta, 
ao,ooo,ooo auue di tele di lino per il consumo e il 
commercio, bambagini, i5o,ooo risme di carta in4o 
cartiere , cappelli , mpCne , pelliccie di pelli d' ono^ 
e di pelli di pecora per pastrani, pipe di corno e 
•d'aigllla, candele, pohre i e da munisione/ stcr^iglie 
e no^i d'argilla,' vati e etnfe di ferro, la«lr^ da 
cannìnl, batiem da cndna, eaito da gioco, grcr 
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siote tabaodilm imreniidait' di mtUfmtk, difiilll, 
ipeecht, e Tetri da fineattei bottMii» ptctiili» tpasiolfl^ 
ìloitiglie di legno da tmwki il édA ed il tabeeoc^, 
laici , pciUm da aoardaisar la lana > stacei » aitiècdi 
di aellerìa, e preparano olio di lino, di eaoapa , di 
colia, di oaBi|»a a 4^ fiorini il «antafo, di oalaa 
per oondire- a ^5, olio di ginepro, di girasole ^ di 
pino, di trementina per il commercio colla Slesia, 
la Boemia, la Moravia, l'Àlemagaa, il Baltico, 
molta potassa, moli' acquavite di grano, di mosto, a 
di prugnole, acelo, liquori, tabacco, guado, salaitro, 
molta soda , costruiscono bastimenti sul Danubio. I 
lavori di ierro impiegano x4o fucine nella sola con* 
tea di Goincr , e tutti i ia?ori in uuto il scfno 
45o,ooo lavoranti. , . : 

COMMBRaO. 

Nel i8oa P Ungheria rendeva agli stati ereditari 
dell'Austria per 8483,49^ fiorini di^beatiami, fra i 
qnali 278,415 majali, che costavano I7a3«aa4 fiott- 
ali, e per ByìQJèèy fiorini di battiami urowi^. per 
n8i6,338 fiorini di cpBttiaglié,per 41 t,n5S di oiiaje^per 
no3,865 fiorini di cera e miele, per ^iQ.oBa di ma- 
teria prime» per i i43>i89 dltabaooo^ per i^^Qfio^M 
fino e liquori» per 1 1 1 3,4o8 di vino alla Sbaia, il tealo 
aUa Qelisia, 0 alUAnairia tolto rEna,per 037,491 di 
minerali, per 96,687 di lavori di legno, per i6>o6o 
di stoviglie, per 33,371 di lavori di stamperia , per 
^a5,4 io di mercerie, pipe, lavori di tornio c spazzole, 
per 10,478 d'articoli di vestiario, per 5o3<),557 di 
lana e lavori di lana, per 85,o3a di tele di cotone, 
« buratti, per 171,909 di lino e canapa e laivori» 
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féir 63.8^4 di r«fe> per {1614789 di i9tA*€ UtoìI» p» 
tii4^,943 ^ pdli» 3^7,143 di pMoc ^ Jtiap 
teraase-y noci di 'galla » crino di .oatallo,* m actole ^ 
ikiajUci per 16,719 di Uvon di aellcria« aiaéèi, io 
tatto per il valore di a4f5i 5^078 fiorini 5 « riceveva 
in cambio per 689,171 fiorini di beadami» a66,554 
di frutti , 29o,8on di cìvaje, 3175 di- tnicfc è cera^ 
3^90,280 di materie prime, fra le qaali 8000 cantari 
di cafT^, e ia,ooo di Cliccherò, 2998 Gorìnì di tabacco, 
219,989 di Jiquori , 1299,235 di lavori di metalli, 
349,865 di lavori di Icpno , 170,683 di stoviglie, 
117,241 di libri, 264,4^0 di carte da gioco e ce- 
ralacca), 224,899 d'articoli di Tcstiario , 4C68,o68 di 
lavori di lana, i6ii,5(j4 di lavori di cotone, 2()92, 265 
di lavori di.lioo, 23o,583 di refe, 1223,901 di lavori di 
acta, 918,314 di pelli fine e igroase, e lavori di pelile- 
deria, 1 14^602 di produzioni naturali divCTM, a48,367 
di produzioni d'industria diverse, in tutto per il v)a« 
lóro di 18,390,12!» fiorini, cosicché vi gnadagnn^n 
In anmemrio 6ia4^56 fiorini. GontemfMinneninénM 
iaaiidnva all' cateto 536^34^ poooen e eapre ^ 170,068 
ccpfotd e ngnclli» in,4di,4i4 Hbbré di lana greggia » 
cke cóatnvft> 4999t06o fioilni y 44^o copèrte da lotto 
0 imddrappo ^ 'lenn, n riorvovn dall'impero ittfoo 
per- le grondo airada di SeKm i«39,So5 libbre di 
inni, 194,877 di cotone, 61,743 di refe tinto di 
rosto, 156,378 dì miele, 8996 di eera, 356,6i9 di 
cuojo, 5839 pelli di lepre, 2721 di capra, i4^9 ^li 
pecora, 106 di cervo, 1 1 di camoscio, 8 di tasso, 
38 di capriolo, 33 di lupo, 9 d'orso, 371 code di 
volpe , a384 capi di bovic vacche», 199 vitelli « 609 
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caTalli , 3i5o pecore, i639 capre » OSSg majali, 
ai4«584 libbre di pesce, aa39 teeiagginì, 6o53 lib- 
bre di carne aalata, 44 > 9 grasso di bove, a38, 
176 di sego, i65a di lardo» 55« di pcvoiotti, 116 
di candele, 98*9 d* ova di atorioot, 6S%j di graaaa di 
mote, 35,53o di cavoli^ 1919^8 di dpoUe, 3^ d*agli, 
5686 libbra di etvaje, aii4 di poponi, 659 libbra di 
anaine, 490 ^1 limo, i55 di tabacco, g5% di pru* 
gDole aelfaticbe , 2^0 di noci di galla, ft88 d'ulive, 
54 d*olio, 43 d'incenso, 3o4 i'n'va aeeoa, di cor- 
na di bori, di fichi secchi, a3,349 di calce, 
ia68 di sapone, 6^y stoje, 5^5o fuai di scorza, 
3i2 para di stivali, e per la via di Pancso'va xi6 
bovi, 4 cavalli, 2081 capre, 1691 pecore, 2ia6 
majali , 5i pelli di bove, 2709 di capra, 2626 di 
pecora, 4 di tasso, 65 7 pelli di cordovano, i85i di 
montone , 1 185 d' agnello , 240 code di -volpe, sto^ipo 
libbre di miele, i84 d'ova di storione, 49% di 
cipolle, 13^,258 di frutti freicbi e secchi, 600 di 
lardo di bove, 47>cc3 di rìso, aoo di piante, 5o di 
chiocciole, 68 di testnggini, i4>i35 di poponi, 4^^i^9'^ 
libbre di lana, 157 di pel di capra, 1176 di aego, 
74oa dì radidie, i44 ^ tabacco in foglie, t4»58o di 
nod di galla, a6o di pmgnole, 19 eyoMr d'acfunte, 
i5 aacca di carbone, e nel i8o4 ne rìcaToya i93ft,So5 
libbre di lana, 1941877 di coione» 61,743 di refe 
roseo, in dieci anni dal 1776 al 1786 l'Ungheria 
fece no commereio attivo di 148,229.177, fiorini, e 
comprò per 106,721,371 fiorini; così guadagnò in nume* 
Tnr\o 4^»^o5,8o6 fiorini; nel 1799 vendeva compresa 
la Transil Vania per a4»465,2o5 fiorini solamente al 
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retto dell'impero, e per 4657,710 all'estero, coti 
in tutto per 29,123,915 fiorini, e comprava dal ret- 
to dall'impero per i6,6/\3,8jy fiorini, e dall'estero 
per 3519, a54> in lutto per !io,i63,i32 Ooriui, e però 
guadagnava 8959,793 fiorini in numerario; nel 1802 
vendette per 24,515,078 solamente al resto dell' im-- 
pero, ne trasse per 18,390,122 fiorini, e vi guadagnò 
6124,956 fiorini in numerario. Nel 1807 guadagnò 
36Mi,5i3 fiorini anrhe nel commercio coli' ettefo* 
Dal 1776 al 1786 r Auttria e 1' Ungheria ricevettero 
<UiÌ' tnupero turco per 5o,OOQ/M>0 piastre turche di op> 
me e di refe tinto eolamente de Tettalonica, e 
600,000 piastre di marrocchini , e pagarono in arti- 
coli d' indnttrìe ed ia prodosiooi naturali tolamenie 
per 90/NN>,ooo piattre, il resto in tanti buoni tendi, 
' La perdita dell' Antcrìa è apparente , perchè impiega 
molu Una. della Yaladiia e della NatcJia nelle mani- 
fatture dei panni , e riTcnde il 61 rotto a gran parte 
deilf Alemagna oen gran goadagno, e rivende ai Tur* 
cbi le ttoffe di lana e le tele di cotone ngnalmepte 
con gran guad:igno. Ma 1* Ungheria nel 1779 pagò 
realmente io86,5t>4 fiorini in numerario per com- 
pensare l'eccesso delle compre sulle vendite. 

I bestiami grossi sono un artìcolo di grande im- 
portanza nel commercio dell'Ungheria; ne vendono 
annualmente all'Austria ed all'Italia i5o,ooo capi 
alle fiere d' Oedenburg , di Raab , di Varburg , di 
Pett, di Pretborg; in dieci anni dal 1776 al 1786 
ne ^vendettero per il valore di 30,000^000 fiorini , e 
oottefnno aUora eelamente 5o a 60 fiorini. Nel 1804 
ei fendevano fino a aoo a aSo .fiorini » e nel 1801 



47^^ Austria 
n» Tendetieiò 'per Sjì6,HHy GoFÌnì. Nelle pfàvi«ci#T 
BiontQote, ove nuiDMno i hnoni pesoóli , ìtmn di 
vendcnie ne compiMio iao,ooo capi dairAoitcìa, dallft , 
Boemie, e dalla Bioravie,ea5^oodaUaGaliua,e dalla , 
MoldaTÌa» due paesi, ai quali pacarono dal 1776 
al 1786 per presso di bMliami gnMai 5ooo,ooo fio^ 
rini, e 4i2f4o7 nel solo moo iBoa. L'Uogherieooo^. 
pra anntialqieaie 35o,ooo majali , 3oo,ooo dalla Bos- 
nia e dalla Senria; gringrassano e gli rivendono 
sempre con guadagno; dal 1776 al 1786 spese in 
majali 5319,730 Gorini , e gli rivendette ingrassa- 
li per 8953,070; nel 1 «02 ne comprarono »8o/)oo 
per 1723,224 fiorini. Jl commercio del pesce è reci- 
proco; nel 1802 l'Ungheria mandava 117 barocci 
di pesci vivi , e 74 di pesci salali tirati da .quattro 
oavalU all'Austria. Nel i8o3 ve ne mandava per^,a3o 
fiorini, e comprava per 70*747 Nocini d'aringhe. La 
Boemia ne riceve aDnualmenlo soo barrocciate di 
pesce, e di formaggio, i5o,00O fiorini di pollami , 
38o,ooo fiorini di penne , ^So libbre di pelnde* 
Nel sao3 r Uo(^ieEÌa auMidava i45i,oaS ataji^ di 
nai^te e Vienna , fra le quali 543,o83 di gmao 
e segale^ 3i6,i63 d'orso, Sgiji^ di vem. L'etpor* 
taaioiie per messo dei porti ddl'edrietioo per Teateio 
varia secondo le dimandew Nel 1794 eaporlarono ' 
ts3d,35« 8ta)a di grano, iii%,%66 ^ vena, 3i,i80 
di granturco , e eompreio .il a^le e V orzo per 
777!3,44^ fioriui di granaglie. Il tabacco è un arti- 
colo importante per il commercio Ungherese. Nel 
1801 il tabarro di Szegedin costava 5 a 7 Gorini , 
il tabacco di Debroe i5 a 16, e nel iSo5 il ^vii^g 
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Kospolag da 55 a 0*5 ; T amministniflioDe del ta^ 
baccu ne compra annualmente 170,000 cantari j ne 
mandano molto in Turchia ed in Italia per nie&zo di 
Trieste e di Fiume. Nel l7^5o l'Italia ne ricevette 
per mezzo del porto di Fiume 3 {,()o5 cantari, e nel 
lygi malgrado la concorrenza del tabacco di Virgi- 
nia 10,918 in foglie, e 15,698 in sigari, che cosUva 
478,124 fiorini. Presentemente ne mandano molto 
anche a Lipsia^ ov' ò ia gran credito. 11 vino è pure 
nn 'rìtoo articolo d* esportàzionc. U vino di Buda cos- 
tmrS a 16 fiorini Teyiner nel 180S, 11 vinó d'Erlali 
a oS, di Alenesch 'ocdiiiarì# it lA so, di M«r 
nesck prima qualità 60 a .•iio^.dilIaaUMdi:3A 11.4^ 
essensa di MacUafdi iSo, d'Erlan prima ^pialilà 
6^ a 8òt 11 Tolni 80 al 160» • l?eaMnaa del Dokai 
aoo m %5o, il yiumtdt Sù a ^o, 'e SI m ooniuhe 7 
a 9; nel i8oa ne spédiTaao solamente a Vienna 
38,868 eymer, nella Skaia pnifsiana per iii3,ai6 
fiorini nel'lSod^ ne Bandana a Ràtìsbotia, a Dres- 
da, a Lipsia, a ftetlaii, e da Ratisbooo ad Au^^usia, 
e per terra a Norimberga , donde sì diironde nel 
resto dell' Alemagna. La Polonia ne riceve mollo 
più per la Russia, che fin dal 1783 ne comprò in 
tre mesi soli più di 8000 botti. La lana yh in Ba- 
viera, in Svevia, nella Svizz<;ri, e costa di merino no 
a 180 fiorini il cantaro, e di pecore indigene -5o a 
60 fiorini. Le prugnole si vendono negli stati Aliar 
triaci e nella Sviaaera da i4 a ao fiorini il cantaro» 
Pìest e Rosénau fanno un commercio ealeso di miele 
e di cera j la cera bianca cóstava 180 a 196 fiorini 



il cantaro nél i8o5, e la cera gialla i4o .a i5o| Bèlle 
baoae aniiaie ne Tendono per 3oO|00o 6oruii. Ums* 
qnayite ooata so a 3o fiorini l'ejmer; la potassa, ehi 
y. in America in Olanda ed in Syissera, costa a4 
a ft5 fiorini il cantaro, l'alume a5 a 3o, J'aatimo- 
nio i4 a iB, la soda i5 a ij, il miele chiarito *15« 
e le noci di galla 6 a * . 

TRANSILVANIA. 

Una gran foresta divideva la TraasilTaoia daln 
rUngherìa; gli Ungheresi, che non sapevano il vero 
nome della TransilTania , la ohiamarono. il paOM 
à* oltre la aelTa , «Crana «jWank 
€Ìima. ♦ 

U clima Taria per tutto oome nella Hmitrofia 
Ungheria secondo la latitudine e l' altaica del snolo» 
ma la temperatnn dell'afie è mollo pi& fredda che 
non si ctederebbe, valntandola sulla latitudine. Nel* 
l'inverno il freddo è estremamente rìgido ani mon«^ 
ti, e nell» talli in estale il caldo è eccessivo. I 
venti freddi, che dérivano dalla gran catena dei 
Carpati , non alèandonano il paese in primavem né 
in autunno. La temperatura cangia sempre , quando ' 
sopraggiungono gli uragani devastatori. In estate una 
notte oltreuiodo fredda succede ad un giorno arden- 
^' te. Neil* inverno il freddo è forte per tulio , ma il 
clìmr» è puro e salubre. Per conseguenza non biso- 
gna cercare nel clima l'origine della pesle, che de- 
vastò per intervalli la Transil Vania | ve la portarono 
sicuramente i Turchi. 
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fiumi* 

n Bfaiwcb ptaad« origiae net moMl di T«i1ko ycfto 
la froatten della Moldana, uglia la Tfansiltaiiia ia 

due parti ^pusi uguali, irt riccre PAranioMli ed il 
Koehel» e pasta* oell' Ungheria per depotiufe le tue 

aocpie nel Theis presso Szegedin ; è navigabile a 
Carlstadt , donde poita neirUogheria il sale delle 
miniere di Torda , e serve al trasporto dei ledami 
dei Carpati per mezzo di foderi. Il gran Samosch 
nasce nel monte Kahlberg presso Radna , e il pic- 
colo nel monte Kalata a Huriac ; si uniscono nella 
Yalacbia fra Margitor e Dresi , divengono navigabili, 
passnno neirUngheria per le contee di Sathmar e di 
Saboltsch, e vi entrano nel Theis^ L'Aranioscli^ o 
il rio d* oro , e il Koroscli portano seco molt' oro in 
grani dai momi onde discendono} il prìino -è navi- 
gabile. 
iagìd. 

La Trantilf ania doq manca di lagbi né tai man» 
ti, né wSim piriaMife L'Hadotck è popolalo di bre- 
méf e le tue rive ton l'atilo'di molli nccelli aqna* 
liei. Nd lago Sant'Anna a Lataifalva Tacque ti al> 
sano e ti Sbattano* 
- montagne. 

La Transìlvanìa è un paese molto ineguale^ Fa 
Citfena, che la divide dalla Buckovioa, dalla Molda- 
via e dalla Talachia, è una continuazione della gran 
catena dei monti Carpali; per entrare dall'impero 
ottomanno per suo mezzo nella Transilvania bisogna 
passare per dieci gole, che si difendono eoa 60 can- 
uoui. iNeir iuteruo i mouii si cooToadono colle pia- 
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mire, rallt frontieni ti perdono nelle regione, dell|e 
nevii a%ét!«MÌ è eko 7806 piedi, iiJMifbaVosig; 
il Sinnil 7319. Le ooUiiie» die d dixenuuio dallai 
gnik eakeoa «nHe frontiera, delle Velaehia„ £uuio un, 
piicevble conuapposto collè pianure, eolie quali. 
minano. I munti, che si dii-amano dai Garpatì e. dal*, 
r Hemineh son piuttosto tante colline, nelle qmli 
prospera anche la "vite, e nelle quali Ja terra si pice- 
la di buon grado alla cultura delle granaglie.,. ^ ; ,\ 
regno muierale. - ' * , . . , 

La Transilvania è il |)a!ese più ricco dell' Europa, 
in oro; vi lavorano in pi il di cento raìoicre tra l'Ara- 
niosch e il Marosch', e ia 'quM|i ^^^^ ^' ^ 
colato colV àr^tOé-JU iminieffa di S;&ekerembe rcs» 
più* di 7000,000 fiorisi del 1747 ^Qo al 181:1}. ii, 
BÌinerale- vi- opouene-.ab# -a ■ i34* . marchi df arg^ito^ 
per cantaro , e il marco d' argento dà sei a aei oun 
de */• oro, per consegueaza d'oro«. e Vs 
d' afgèBio* ' Nel iSoi il SeelMwembe nf^dava alle 
fonderie diiZaletoà è di Cfcèiieied pei; ao5,57n.fio^ 
vini d*O0O e d'argenio. Nei monti di Tataebajer.^ 
minparale. 10080 nela -aèiìem. deUa Vergio# di. La«: 
to presso il borgo di Zalatna da.nS a 5o e-iOQ oope 
d'oro per cantaro, e nelle miniere di Sen, $i g i a n MWij o 
da 20 a 4ò> Le miaiere di Brata 0' di Rosolina 
presso Zalulna danno piombo con oro, e oro pi^m 
Welle sette miniere d'oro e d'argento di Vorospatak 
il minerale dà fino a .Ì9.8 once d'argento, e a d'oro 
per cantaro. La miniera sola di Scliaclilkluft nel 1778 
produsse So marchi d'nrgcnto in una setlimana. L'oro 
puro si tcova in -grandi jffiiiMi o«l m^nS» Qs)à94, xe »», 
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